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Il premier scrive una «postilla» al contratto con gli italiani: o si ‘attua il programma o la «missione» è finita e si va alle elezioni 


Berlusconi: giu le tasse o tutti a casa 


Chiede all’Ue la modifica del patto di stabilità. Ma Fini lo contraddice 
Bankitalia: ci vogliono tagli duraturi alla spesa. Fassino: verso la bancarotta 


ROMA Si fa sempre più alta la tensione nel go- 
verno fra il premier Silvio Berlusconi e il 
suo vice Cr Fini, con il primo che in- 
via una lettera all’Ue nella quale chiede la 
revisione del patto di stabilità e il secondo 
che, al debutto a Bruxelles come ministro de- 
gli Esteri, contraddice il Cavaliere, ricordan- 

lo che il patto «non si può modificare per in- 
teressi nazionali». Ma non è tutto: Berlusco- 
ni interviene oggi anche sul «Foglio», con 
una lettera che lui stesso definisce «una po- 
stilla al contratto con gli italiani», nella qua- 
le avverte gli alleati: «Se le imposte si ridu- 
cono in modo consistente e visibile - sottoli- 


In edicola a richiesta 
con IL PICCOLO 
la collana completa 
in sei volumi. 


Gli impegni 


© Nel medio periodo; 
=] Raggiungere l'obiettivo "close to balance" 


Euroscettici lieti 


di Bino Olivi 


(saldo di bilancio prossimo al pareggio o in attivo) 


Y © Inognibilancio annuale: 
non prevedere od ottenere un disavanzo oltre 


® 3% del Pil nel caso del deficit annuale, 
#4 salvo situazioni eccezionali e temporanee 
" conuno sforamento limitato del tetto* 
>» 60% del Pil per il debito accumulato 


nedì 22 novembre, la nuova Com- 
missione europea, presieduta dal 
portoghese José Manuel Durao Barro- 
So, nei (quasi) fastosi locali del Palazzo 
erlaymont, completamente risanato 
dall'amianto di cui era intriso e final- 


S: è ufficialmente insediata ieri, lu- 


mente acquistato dall'Unione europea a 
. carissimo prezzo (si parla di 500 mi- 
ioni di euro). È terminato così l'aspro 
contraddittorio tra la Commissione e il 

arlamento europeo, chiamato ad esa- 
minare i 25 Commissari designati dai ri- 
spettivi governi dei Paesi membri dell' 

e, che è costato il posto al ministro 
Rocco Buttiglione, considerato inadatto 
alle funzioni cui era stato predestinato, 
in seguito (com'è noto) a talune sue di- 
chiarazioni di cattolico fondamentali- 
sta, fatte proprio dinnanzi alle Commis- 
sioni parlamentari chiamate a conosce- 
re le sue idee e la sua attitudine ad as- 
sumere la responsabilità della gestione 
delle competenze della Commissione in 
tema di giustizia e libertà. 

Tutti hanno notato, peraltro, che Roc- 
co Buttiglione è stato l'unico candidato 
Commissario ad essere prestamente s0- 
Stituito dal governo che l'aveva designa- 
to (la verde euroscettica lettone Ingrida 

Ire, anch'essa bocciata dagli eurode- 
Putati, ha rinunciato senza storie, an- 
Che in virtà del cambiamento del gover- 
Pa) che l'aveva designata, che aveva nel 

Tattempo perduto Je elezioni). 
I è.da osservare che, nel complesso, 

intera vicenda non dovrebbe essere 
considerata una pagina gloriosa per le 
istituzioni europee, soprattutto per il 
Parlamento. L’accanimento e l'evidente 
soddisfazione di taluni suoi membri 
nell'apostrofare e cercare di umiliare i 
membri della Commissione suscettibili 
di critiche sulla personalità e le compe- 
tenze specifiche, non ha giovato — con- 
trariamente a quello che molti di essi 
tuttora credono — al prestigio e ai cosid- 
detti «poteri» dell'istituzione. 

A parte il caso Buttiglione (di cui si è 
detto a sazietà della sua pessima e con- 
troproducente performance, peraltro 
Manici scontata), il Parlamento ha 

imostrato una curiosa mancanza di 
equilibrio nel trattare il caso dell'olan- 
dese Neelie Kroes, preconizzata Com- 
Missario alla Concorrenza, e sospettata 
giustamente di incombente conflitto 
d'interessi essendo donna di «grandi» af- 
fari, e interessata a multinazionali di 
Vario genere. Era ben più facile attacca- 
re la primula Buttiglione che la roccio- 
sa olandese, difesa a spada tratta e con 
frisona intransigenza dal primo mini- 
stro del suo Paese (il giovane Jan-Peter 
| Balkenende, attuale presidente di tur- 
no del Consiglio dell'Ue, soprannomina- 
to «Harry Potter» dal furibondo capo 
dei Verdi Daniel Cohn-Bendit). 

In breve, il Presidente Barroso l'ha 
avuta vinta solo in apparenza, perché 
a dovuto sottoscrivere impegni assai 
Vincolanti per il futuro, perché ormai il 
‘arlamento si arroga il diritto di «sfidu- 
ciare» i singoli membri della Commissio- 
ne nel corso del loro mandato, cosa che, 
allo stato dei Trattati vigenti e non es- 
Sendo ancora in vigore la Costituzione, 

a un dubbio fondamento giuridico. 


® Segue a pagina 10 


Lot 


2% del Pil) 


*eventi inconsueti non soggetti al controllo dello Stato e con È: 
gravi ripercussioni sulle casse pubbliche o grave recessione (# ) 
economica (in linea di massima una diminuzione di almeno il 


ANSA-CENTIMETRI | 


dalle pubbliche amministrazioni, 


salvo che si stia riducendo in modo apprezzabile 


Rendere pubbliche 


le Raccomandazioni del Consiglio 


Correggere i disavanzi eccessivi 


non appena si manifestino e, in ogni caso, 
dopo le Raccomandazioni del Consiglio 


nea - la corsa continua. Altrimenti la parola 
deve tornare agli italiani, perché siano loro 
a decidere del proprio destino». 

Ma la revisione del Patto di stabilità san- 
cito a Maastricht non è in agenda, quindi 
non può essere modificato come vorrebbe 
Berlusconi. Lo ribadisce Fini a Bruxelles, al 
termine del Consiglio affari generali del- 
l'Ue. «E corretto dire - spiega il vicepremier 
- che il Patto di stabilità deve essere discus- 
so in una logica di pieno accordo europeo e 
non può essere un interesse nazionale a im- 


porlo nell’agenda in discussione». Parole che 


{Europa esce 
| sconfitta dal 
G20 (il verti- 


ce economico dei Pae- 
si industrializzati) 
di Berlino. Lo dimo- 
stra il silenzio sul 
suo auspicio di crea- 


re un paracadute internaziona- 
le alla caduta del dollaro. E sor- 
te analoga è toccata alla sua ri- 


G20: DOLLARO SENZA PARACADUTE 


L'Europa perde potere 


di Francesco Morosini 


bi (yuan) cinese. 


chiesta di rivalutare il renmin- 


Questo dimostra che il Gran- 


de Gioco del 
mondiale, 
tuttora militarmen- 
te centrato in Medio 
Oriente e in Cecenia 
per l'energia, si deci- 
de in Oriente. Insom- 
ma, il Vecchio Conti- 
nente perde potere. 


® Sesue a pagina 10 


sono in Lo sintonia con quanto afferma il 
leader dell'Udc Marco Follini, che durante il 
consiglio nazionale del partito, a proposito 
della riduzione delle tasse rimarca: in que- 
sto campo serve più”la parsimonia delle for- 
miche che la dolce sventatezza delle cicale. 
E anche il governatore di Bankitalia Anto- 
nio Fazio concorda: meno tasse solo con un 
taglio duraturo della TER ubblica. Critico 
Piero Fassino dei Ds: altri 18 mesi così (fino 
alle elezioni previste nel 2006) e per il Paese 
sarà la bancarotta. 


otere 
sebbene 


Appalti e tangenti, indagini dei pm di Potenza 


«Politici collusi con la mafia» 
Decine di arresti in Basilicata 
coinvolti anche tre deputati 


POTENZA Terremoto giudizia- 
rio negli ambienti politici 
della Basilicata. I carabinie- 
ri hanno eseguito decine di 
arresti su disposizione dei 
pm potentini Vincenzo Mon- 
temurro e Henry John Woo- 
dcock per stroncare il «diffu- 
so e metodico rapporto collu- 
sivo» tra un clan mafioso lu- 
cano e partiti, amministra- 
tori pubblici, imprenditori. 

I reati contestati sono, a 
vario titolo, associazione 
per delinquere di tipo mafio- 
so, turbativa d'asta, estor- 
sione, usura, riciclaggio e 
corruzione. In cella è finito 
il presidente della locale Ca- 
mera penale. I pm hanno 
inoltre chiesto a Montecito- 
rio di poter arrestare il de- 
pulsa di Forza Italia Gian- 

anco Blasi. Altri due ono- 
revoli, Antonio Luongo (Ds) 
e Antonio Potenza (Popolari- 
Udeur), risultano indagati. 
Stessa sorte per il governa- 
tore della Basilicata, il dies- 
sino pitoDo Bubbico, e per 
il presidente del Consiglio 
PERO Vito De Filippo 
(Margherita). 


@ A pagina 4 


Nuova 


Ragazza di 22 
anni bruciata 

dalla Camorra 
@ A pagina 4 


Legano il paziente 
al termosifone 

per vedere la tv 

@ A pagina 5 


I croati hanno 
più «feeling» 
con gli sloveni 


@ Apagina 11 


@ Ale pagine 2 e3 


Aveva già ammesso le sue colpe davanti ai genitori delle vittime: «Voglio uscire da questa rete» 


Allenatore pedofilo si autodenuncia 


art grafiche macha | IL PICCOLO +.1 Libro € 8,80 


Per gli arretrati rivolgersi 
al proprio edicolante oppure ai Piccolo 
telefonando allo 040 3733253 orario 9-18. 


TRIESTE «È vero. Quello che 
il ragazzino ha raccontato 
ai genitori è effettivamente 
accaduto. L'ho invitato a ca- 
sa mia e gli ho proiettato 
un video pornografico. Ma 
non l'ho nemmeno sfiora- 
to». Questo e altri particola- 
ri ha raccontato a un ester- 
refatto maresciallo dei cara- 
binieri di Muggia uno stu- 
dente universitario triesti- 
no di 28 anni che da tempo 
allena squadre di ragazzi- 
ni. Si è presentato, cosa più 
unica che rara, spontanea- 
mente. Un giorno prima 
era andato da un pubblico 
ministero, ma non era sta- 
to sentito, e in precedenza 
aveva confessato le sue ma- 
lefatte ai genitori dei ragaz- 
zi che lo avevano denuncia- 
to. Spera così di evitare il 
carcere: «Voglio uscire da 
questa rete», ha detto il gio- 
vane che era già stato inda- 
gato per aver scaricato im- 
magini pedo-pornografiche 
via Internet. 


@ A pagina 15 
Claudio Ernè 


5 TRIESTE 


Un triestino di 28 anni si presenta ai carabinieri di Muggia e confessa 


LI 

Snodo di Bologna: 
i LI 
incidente blocca 

LI a_n LI 
migliaia di auto 
BOLOGNA Traffico bloccato 
sullo snodo autostradale 
di Bologna. Ieri alle 16 
un’autocisterna carica di 
Gpl è stata tamponata 
nel tratto dell’A14 che at- 
traversa la città e il gas 
ha iniziato a riversarsi 
nell'aria con grave ri- 
schio di esplosione. Imme- 
diata la chiusura sia del- 
l’arteria direttamente in- 
teressata sia degli atti 
gui raccordì che immetto- 
no sull’A1 e sull'A13. Mi- 
gliaia di vetture sono ri- 
maste intrappolate nel 
traffico; ieri sera Auto- 
strade spa invitava a non 
‘mettersi in viaggio, preve- 
dendo l’impossibilità : di 
far riprendere la circola- 
zione per l’intera notte. 


@ Matteo Contessa a pagina 15 Sopra, il complesso «clone» a Gronigen. 
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Dal 1999 quasi decuplicate le associazioni che chiedono il contributo. L'assessore Antonaz: «Sfoltiremo» 


Fondi 


regionali alla cultura, 258 pretendenti 


VITA NUOVA. 


Nuovo dal 26 novembre. In edicola. 


> @ A pagina 12 
IL SETTIMANALE CATTOLICO DELLA NOSTRA CITTÀ. 


Pietro Comelli 


In 500 rispon 
all'appello degli 
autonomisti giuliani 
«Non vogliamo 
più dipendere 
dal Priuli 


TRIESTE Sono 258 le associa- 
zioni del Friuli Venezia Giu- 
lia che hanno presentato al- 
la Regione domanda per ri- 
cevere, nel contesto della Fi- 
nanziaria 2005, un contribu- 
to a sostegno della propria 
attività coltaralei Nel 1999 
la lista dei sodalizi preten- 
denti si fermava a 36. Come 
dire: da allora a oggi le ri- 
chieste di fondi sono quasi 
decuplicate. L'assessore re- 
gionale alla Cultura, Rober- 
to Antonaz, è categorico: co- 
sì non si può andare avanti. 
E allora? «L'elenco va sfolti- 
to fin da quest'anno». 


@ A pagina 13 
Roberta Giani 


Ecco perché l'uomo 
non sposa la donna 
che ama davvero. 
La Hite: maschio 
vulnerabile se 
troppo eccitato 


@ A pagina 25 i 
Carmela Fratantonio 


Disegno di Contemori. 


| Settant'anni di attività 
e tanti di proficua collaborazione. 


Auguri Carpani, ad maiora! 


Trieste - Viale XX Settembre 32 
WWW.CAFPaANitrieste. COM... 
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Bankitalia lancia un monito al governo: i vincoli di bilancio vanno rispettati. Gli sgravi fiscali non possono compromettere la tenuta dei conti pubblici | 


Fazio, giù le tasse ma solo risanando il deficit 


«I vincoli di Maastricht 


ROMA Il taglio delle tasse 
non potrà essere essere fi- 
nanziato con un aumento 
del deficit pubblico e dovrà 
quindi essere accompagna- 
to da una riduzione durevo- 
le delle spese. La Banca 
d'Italia pone il suo «palet- 
to» per una efficace riduzio- 
ne delle imposte: gli sgravi 
non dovranno minare l'equi- 
librio dei conti pubblici. Ri- 
schio possibile quello di 
una «manovrina correttiva» 
di fine anno con complica- 
zioni per il taglio fiscale. 
Anche perché i «tagli dura- 
turi» a questo punto, e Anto- 
nio Fazio, governatore della 
Banca d’Italia lo ha ribadi- 
to più volte, sono solo quelli 
della spesa pubblica. Il ca- 
lo, per poter essere utile, do- 
vrà. poi essere «credibile» 
agli occhi e agli orecchi dei 
beneficiari, di cittadini e im- 
prese. Mario Baldassarri, 
An, viceministro dell’Econo- 
mia, una idea in proposito 
l’ha avuta (sconfessata dal 
partito): «Imporre la regola 
del 2% per acquisti di beni 
e consumi non sul tenden- 
ziale del 2005, ma sull’effet- 
tivo del 2002. Risparmio 
possibile 3 miliardi». 

A parte questo la giorna- 
ta registra un nuovo vertice 
degli economisti di Forza 
Italia per la stesura del- 
l'emendamento, una sorta 
di forzatura verso gli allea- 
ti. In via dell’Umiltà, sede 
del partito, si sono ritrovati 
Renato Brunetta, Guido 
Crosetto e Luigi Casero. 
«Seguiremo le indicazioni 
del Dpef - dice Brunetta - 
dove è scritto 5 miliardi per 
l’Irpefe 1 per l’Irap». Il soli- 
to Baldassarri ha immagi- 
nato anche altre forme di fi- 
nanziamento del taglio del- 
le tasse (sempre non condi- 
vise dal suo partito) come 


FISCO è 


I versamenti dell' autotassazione, legati 
alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi, hanno segnato, nei primi 10 
mesi dell' anno, una contrazione di 1,4 
miliardi di euro (-5,42%). È quanto emer- 
ge elaborando i dati delle entrate tributa- 
rie di cassa registrati dalla Banca d' Ita- 


lia e indicati nel Bollettino statistico. In 
particolare la riduzione è stata sensibile 
sui versamenti di acconto (circa 1 miliar- 
do in meno di Irpef e Ires), con un effetto 
che potrebbe riproporsi quindi con l' ap- 
puntamento di fine novembre, del secon- 
do acconto delle imposte sui redditi. 


per esempio il blocco (volon- 
tario) dei pensionamenti. 
«Se tutti restano al lavoro - 
dice - si risparmiano 2 mi- 
liardi e mezzo senza toglie- 
re niente a nessuno, se solo 
resta al lavoro la metà ab- 
biamo 1,2-1,3 miliardi». 

Per Bankitalia il patto di 


no Economico. Il documen- 
to, che è uno degli appunta- 
menti istituzionali dell' isti- 
tuto guidato da Antonio Fa- 
zio, dedica all' argomento 
proprio il passo più impor- 
tante del documento. «La ri- 
duzione del prelievo sulle 
imprese e sulle famiglie con- 


vo sulle aspettative - è scrit- 
to nel documento - la ridu- 
zione fiscale deve fondarsi 
su un contenimento duratu- 
ro della crescita della spesa 
corrente», Il responsabile 
dell'Ufficio Studi, Giancarlo 
Morcaldo, spiega fuori sac- 
co che «il taglio delle tasse 


«un contributo» alla cresci- 
ta. Ma non basta da solo. 
«Gli interventi in materia fi- 
scale - è scritto - debbono in- 
quadrarsi in un contesto di 
condizioni favorevoli  all' 
espansione dell'attività di 
investimento e al rafforza- 
mento della crescita», Il che- 
ck-up dei conti pubblici fat- 
to dal Bollettino Economico 
si sofferma anche su altri 
dati. Nel 2005, per centrare 
l'obiettivo di deficit, «occor- 
re un attento monitoraggio 
per evitare debordi della 
spesa». Del resto la Banca 
d' Italia spiega che eo rio 
la riduzione al 2,7% del defi 
cit nel 2005 è «condizione 


— IL CASO 


vanno migliorati e non modificati. Possibile una manovra correttiva» 


ROMA Obbligazioni solo se emesse dalle ban- 
che, titoli pubblici e tanta, tanta liquidità. 
I flussi di risparmio delle famiglie italiane 
confermano ormai la tendenza ad abbando- 
nare i bond delle imprese, quelli del tipo 
Parmalat e Cirio, e anche i fondi. Le azien- 
de stesse sono in difficoltà per la crisi eco- 
nomica che fa registrare una forte frenata 
dei prestiti concessi dalle banche. 

L'ultimo Bollettino di Bankitalia mette 
in evidenza un orientamento degli investi- 
menti degli ita- 


- 


Il governatore Antonio Fazio. 


—— 


{29 Limite 
IEZO ‘alla spesa statale 


Limenzzna— Masini 


Ù, 42. Calo delle tasse 
(se non aumenta 
il deficit pubblico) 


I giudizi di Via Nazionale 


liani verso atti- 


2005. 


Inflazione sia 2004 
che 2005 al 2. 


Impatto sui prezzi 
i dell'impegno 
2 dei supermercati 


vità caratteriz- 
zate da «rischio- 
sità minore ri- 
spetto al passa- 
to». Tra le atti- 
vità all'interno 
del Paese - met- 
te in evidenza 
Via Nazionale - 
le famiglie han- 
no ceduto quo- 
te di fondi co- 
muni per un 
ammontare pa- 
ri a 7,8 miliardi 
mentre nello 
stesso ‘| periodo 
dell'anno prece- 
dente c'erano 
Stati acquisti 
per 16,5 miliar- 
1. 


2% 


Nei primi sei 


stabilità «non va ridefinito» 
ma ne «va favorita una ap- 
plicazione migliore e più 
congrua alle attuali circo- 
stanze». Che il progetto di 
calo delle imposte sia al cen- 
tro dell'attenzione della 
Banca d'Italia appare chia- 
ro dalla lettura del Bolletti- 


tribuirebbe a porre le condi- 
zioni per*un più rapido svi- 
luppo economico», scrive 
Bankitalia rinverdendo un 
leit motive spesso ripetuto 
dal governatore Fazio. Ma 
il bollettino indica anche la 
strada da seguire, «Affin- 
chè eserciti un effetto positi- 


va fatto con un deficit in 
equilibrio, non deve cioè es- 
sere finanziato da deficit». 
Se accompagnata da tagli 
strutturali alla spesa, la ri- 
duzione delle imposte per 
5-6 miliardi - secondo gli 
economisti della Banca d' 
Italia - può rappresentare 


per rafforzare la crescita». 
E la crescita, con l' indu- 
stria al palo, è il principale 
problema dell' Italia, visto 
che le nubi del supereuro e 
del caro petrolio non sem- 
brano proprio avere inten- 
zione di dissolversi. 

a.C. 


Le incertezze legate al petrolio, alla debolezza del dollaro e alla concorrenza dell'Asia penalizzano la produzione industriale 


Gelata sull'economia, Azienda Italia al palo 


Fmi: nel 2005 il Pil crescerà sol 


e RAPPORTO 


o dell’1,7 per cento. La ripresa sarà «modesta» 


Dal 1999 al 2003 le quotazioni delle abitazioni hanno registrato un balzo fino al 7% 


Boom dei prezzi delle case 


ROMA Il boom dei prezzi delle case non 
accenna a fermarsi. Anche nella prima 
metà del 2004, infatti, «è proseguita la 
tendenza crescente» delle quotazioni 
delle abitazioni registrata a livello glo- 
bale dalla seconda metà degli anni No- 
vanta. A dirlo è il Bollettino economico 
della Banca d'Italia, secondo cui, tutta- 
via, il calo dei tassi e l'aumento dei red- 
diti hanno più che compensato l'impen- 
nata dei prezzi. 
In Italia, si 
legge nel Bollet- 
tino, le quota- 
zioni immobilia- 
ri tra il 1999 e 
il 2003 sono au- 
mentate, al net- 
to della varia- 
zione dei prezzi 
al consumo, a 
tassi medi an- 
nui compresi 
trail5eil 7%, | 
stesso livello re- 
gistrato in Sta- 
ti Uniti e Fran- | 
cia. La tenden- 
za crescente si 
è registrata an- | 
che in Regno | 
Unito e Spagna 
(dove negli ulti 
mi cinque anni 
la crescita è sta- 
ta addirittura 
compresa tra il 
12 e il 13%). 
| Mentre in Ger- 
mania (per 
l'espansione 
dell'offerta do- 
vuta alla riunificazione) e Giappone 
(peri picchi raggiunti a inizio anni ‘90), 
il valore reale delle abitazioni è risulta- 
to in calo. Ù 
Diversi i fattori che, in giro per il 
mondo, hanno portato al forte aumento 
dei prezzi del mattone. La domanda, in- 
fatti, è stata sostenuta non solo dal calo 
dei tassi di interesse, ma anche dall'au- 
mento dei redditi, dalle agevolazioni fi- 
scali per l'acquisto della casa oppure 
per le opere di riqualificazione del patri- 
monio immobiliare, e infine dalla sem- 


‘prezzo delle abitazioni e il tasso d'inte- 


Unlavoratore impiegato nell'edilizia. 


pre maggiore diffusione del numero dei 
single. 

Certamente, però, il calo del costo del 
denaro - insieme all'aumento dei redditi 
- ha avuto una parte molto importante. 

Basti pensare a quanto sia sceso il co- 
siddetto «indice di accessibilità all'acqui- 
sto di un'abitazione». Si tratta del rap- 
porto tra il costo finanziario di un mu- 
tuo (approssimato dal prodotto tra il 


resse sui mutui 
ipotecari) e il 
‘| reddito disponi- 
| bile delle 


‘ami- 
glie. 
Ebbene, nel 


corso degli anni 
°| '90 «tale indice 
si è ridotto rapi- 
damente e in 
misura signifi- 
cativa in tutti i 
Paesi considera- 
ti - il calo è sta- 
to massimo in 
Italia e in Spa- 
gna, più lento e 
contenuto negli 
| Stati Uniti - se- 
î gnalando un mi- 
N nor onere per 

| le famiglie che 
acquistano 
l'abitazione», 
Insomma, se- 
condo Bankita- 
lia. «l'aumento 
dei prezzi è sta- 
to più che com- 
pensato dal ca- 
3 lo dei tassi d'in- 
teresse sui mutui e dall'aumento dei 
redditi», e «nell'ultimo triennio i livelli 
dell'indice sono rimasti ovunque molto 
bassi rispetto ai massimi toccati all'ini- 
zio degli anni Novanta». 

Insomma, conclude Bankitalia, «la ra- 
pida e forte ascesa delle quotazioni im- 
mobiliari degli ultimi anni apparirebbe 
coerente con l'evoluzione del contesto 
macroeconomico, in particolare con la si- 
gnificativa riduzione dei tassi d'interes- 
se e il loro permanere a livelli storica- 
mente molto bassi». 


ROMA La crescita economica 
italiana continua a segnare 
sostanzialmente «il passo, 
con un'attività industriale 
al palo, mentre le stesse pre- 
visioni di incremento del Pil 
fatte per il 2005 da autorevo- 
li organismi dovranno fare i 
conti con le incertezze lega- 
te al caro-petrolio ed a supe- 
reuro. Sono queste le indica- 
zioni venute ieri dal bolletti- 
no economico di Bankitalia 
con riferimento alla situazio- 
ne attuale ed alle prospetti- 
ve dell'economia. italiana. 


dica un +0,4% su base trime- 
strale ed un +1,7% annuo. 
Quanto al 2005, in particola- 
re secondo il Fmi il prodotto 
interno lordo italiano cresce- 
rebbe dell' 1,7%, ma «su que- 
ste previsioni - si osserva - 
pesano le incertezze sugli 
andamenti futuri del prezzo 
del petrolio e del cambio». In 
ogni caso, Bankitalia parla 
per il 2005 di «modesta ri- 
presa», che peraltro interes- 
serebbe tutte le principali 
componenti della domanda 
interna. Gli investimenti in- 


mesi del 2004 - 

si evince dal 
rapporto della Banca d'Italia - si è assisti- 
to a «disinvestimenti netti di obbligazioni 
emesse da imprese non finanziarie e da so- 
cietà non bancarie italiane». Ancora conte- 
nuti sono inoltre gli acquisti di azioni e 
partecipazioni in Italia mentre le famiglie 
sono tornate a investire «in misura cospi- 


Dopo i crack Parmalat e Cirio i risparmiatori fuggono dai bond 


Le famiglie si rifugiano nei Bot 


cua» in titoli pubblici e obbligazioni banca- 
rie (29,4 miliardi contro cessioni per 9,9 
miliardi nei primi sei mesi del 2003) e, so- 
prattutto, in attività liquide come depositi 
e titoli a breve termine. Complessivamen- 
te, in presenza di una ripresa del reddito 
disponibile segnalata da Bankitalia, nei 
primi sei mesi del 2004 il flusso complessi- 
vo di risparmio degli italiani è aumentato 
a 54 miliardi da 13,6 nello stesso periodo 
dell'anno precedente, portandosi, in' rap- 
porto al pil del semestre all'8%, un valore 


più elevato di quello registrato in media |! 


nell'ultimo decennio, sottolinea Bankita- 
lia. Per quanto riguarda la situazione del- 
le imprese Bankitalia rileva un prosegui- 
mento della «ricomposizione dei debiti fi- 
nanziari verso scadenze a medio e a lungo 
termine». Il peso di quest'ultima compo- 
nente sul totale dei debiti finanziari si è in- 
fatti portato al 53% a giugno scorso dal 
49% dello stesso periodo dell'anno prece- 
dente. La dinamica dei prestiti delle ban- 
che italiane è risultata lievemente più con- 
tenuta rispetto al 2008 riportandosi così 
in linea con l'andamento medio dell'area 
con finanziamenti alle imprese in notevole 
rallentamento rispetto al passato: sono sce- 
si dal 6,3% in dicembre al 2,6% in settem- 
bre. Ancora sostenuta resta tuttavia 
l'espansione dei finanziamenti alle società 
di costruzioni e a quelle dei servizi, soprat- 
tutto se attive nella intermediazione finan- 
ziaria. Le operazioni di fusioni e di acquisi- 
zioni delle aziende sono state in netto calo 
nei primi sei mesi del 2004 rispetto all'an- 
no prima: 23 in tutto contro le 36 del 2008 
per un controvalore delle operazioni in net- 
to ridimensionamento (280 milioni di euro 
contro i 2,9 miliardi della prima metà del- 
lo scorso anno). Questo è dovuto al fatto - 
si legge nello studio - che le operazioni han- 
no riguardato in prevalenza aziende di pic- 
cole dimensioni. 


Operaia al lavoro in una fabbrica di elettrodomestici. 


Gli investimenti non 
decollano ma soprattutto 
l'andamento deludente 
dei consumi costringe 

a previsioni negative 

sul prossimo futuro 


giunturale nel corso dell' an- 
no non ha trovato riscontro 
nella dinamica della FUNE 
zione industriale». Infatti, 
continua Bankitalia, «ormai 
da tempo essa mostra segni 
di debolezza, in parte rifles- 
so. della minore capacità 
competitiva dei nostri pro- 
dotti sui mercati interno ed 
estero». Si fa presente inol- 
tre che la crescita rapida del 
commercio mondiale «ha in- 
teressato sopratutto beni 
strumentali e prodotti ad al- 


‘ renza di quanto avvenuto 


Bankitalia fa presente in- 
nanzitutto che in base alle 
più recenti informazioni con- 
giunturali non si segnala 
una «robusta accelerazione» 
dell'attività nel trimestre in 


FIAT 


fatti salirebbero del 3%, i 
consumi del 2%, mentre il 
contributo netto del commer- 
cio con l'estero alla crescita 


del Pil sarebbe in pratica 
nullo. 

In un capitolo del bolletti- 
no, dedicato all'andamento 


della produzione e della do- 
manda in Italia, Bankitalia 
rileva più in generale che «il 
miglioramento del clima con- 


tori nei quali è meno forte la 
resenza dell' industria ita- 
lana», Al tempo stesso, pe- 
raltro, «nelle produzioni di 
nostra tradizionale specializ- 
zazione si è fatta progressi- 
vamente più forte la concor- 


corso. Oltre a questo, «la pro- 
duzione industriale - a diffe- 


nelle altre principali econo- 
mie dell'area - oscilla ‘attor- 
no ai livelli dello scorso an- 
no: secondo le prime stime, 
la stasi dell' attività manifat- 
turiera sarebbe proseguita 
in ottobre e in novembre». 

Il bollettino ricorda che 
l'ultima rilevazione sull'an- 
damento del Pil nel terzo tri- 
mestre diffusa dall'Istat in- 


operai», 


«Parlano i fatti, ci vuole tempo e bisogna 
lavorare in squadra. Solo uniti riuscire- 
mo a vincere questa difficile sfida del 
mondo dell'automobile». Lo ha detto La- 
po Elkann, responsabile brand promo- 
tion di Fiat Auto: «L'azienda - ha precisa- 
to - non è fatta solo di due fratelli, ma di 
tante persone e da noi siamo in 40mila. 
La voglia di fare ce l'abbiamo noi così co- 
me ce l'hanno tutti, dal presidente agli 


delli». 


Interpellato sull'impegno di proseguire 
la strada intrapresa dal nonno, l'avvoca- |. Ba 
to Gianni Agnelli, Elkann ha risposto: «È 
un lavoro che dobbiamo affrontare noi 
ma anche tutti insieme in squadra. Per 
la Fiat passato e presente hanno tratti 
molto positivi e per il futuro, in squadra, 
con grinta, positivitivà e competitività, 
ce la si può fare e si farà. La nostra squa- 
dra sta lavorando, compatta, a nuovi mo- 


renza dei Paesi emergenti 
dell'Asia e dell'Est europeo». 
nkitalia osserva anche 
che nel terzo trimestre 2004 
la produzione industriale in 
Italia era inferiore del 4% ri- 
spetto al picco ciclico pegi 
strato alla fine del 2000, In 
questo stesso periodo, inve- 
ce, in Germania è risultata 
superiore dello 0,5% rispet- 
to a questo stesso picco e s0- 
lo leggermente al di sotto in 
Francia. 


Oggi a Via Nazionale i responsabili delle maggiori banche italiane faranno il punto sulla salute del sistema creditizio e sulla vicenda dell’anatocismo 


. 


La lente del governatore su tassi e risiko bancario 


ROMA Consueta riunione d'autunno, oggi in Ban- 
ca d'Italia, per il Governatore Antonio Fazio e i 
responsabili delle principali banche italiane. 
L'incontro come sempre sarà l'occasione per fa- 
re il punto non solo sulle recenti evoluzioni del- 
la congiuntura del Paese, ma anche sulla salute 
del sistema creditizio, alle prese con la spinosa 
vicenda dell'anatocismo, e sullo stato dell'arte 
degli assetti bancari. Un aspetto quest'ultimo, 
sul quale stavolta forse più della precedente, è 
atteso un confronto diretto tra il numero uno di 
Via Nazionale e i suoi ospiti visto il recente riac- 
cendersi di movimenti e voci intorno al cosiddet- 
to risiko bancario. Sotto la lente dei commensa- 
li, oltre a quello Bnl sarà soprattutto il dossier 
Sanpaolo-Imi le cui sorti potrebbero ‘unirsi a 
quelle del gruppo francese Dexia. 3 
Innanzitutto, come di consueto, ci sarà un 
excursus sulla congiuntura, e in particolare su 
quella italiana, anche alla luce degli svolgimen- 


ti internazionali. Il contesto è di incertezza geo- 
politica, dei rialzi dei prezzi petroliferi e dell'eu- 
ro, oltre che di una lieve frenata delle locomoti- 
ve mondiali. Molto probabile, poi, un giro d'oriz- 
zonte su questioni di più stretta attualità italia- 
na, anche all'indomani della pubblicazione del 
Bollettino economico: sicuramente la riforma 
del risparmio, la salute dei conti pubblici, i pila- 
stri su cui poggia la Finanziaria e, con ogni pro- 
babilità, il delicato momento del Governo alle 
prese con il taglio delle tasse. 

Da registrare rispetto all' ultimo summit con 
1 banchieri, comunque, il mutato clima tra Via 
Nazionale e Via Settembre: con le dimissio- 
ni di Giulio Tremonti e l'arrivo al Tesoro di Do- 
menico Siniscalco, i rapporti tra le due istituzio- 
ni sembrano infatti aver intrapreso un cammi- 
no di decisa distensione. 

Per ciò che più strettamente riguarda il mon- 
do delle banche, i fondamentali del sistema cre- 
ditizio tengono, anche se per le banche si è ria- 


erto il preoccupante capitolo dell' anatocismo. 
‘ome conseguenza di una recente sentenza del- 
la Cassazione, infatti, gli istituti di credito po- 
trebbero vedersi costretti a rimborsare per mi- 
liardi i propri clienti per l' indebita contabilizza- 
zione di interessi sugli interessi. Ma gli esiti 50- 
no ancora aperti visto che la settimana scorsa 
presidente dell'Abi, Maurizio Sella, ha annun- 
ciato un ricorso alla Corte Costituzionale e 2 
quella di Giustizia europea a nome di tutto il 81 
stema. aa 
In tema di assetti, infine, ad entrare nel miri” 
no domani sembrerebbero destinati Goprataiii 
i vertici di Bnl, freschi di un aumento capite” 
le da 1,1 miliardi, e quelli del Sanpaolo, in uaf 
tative per una fusione transfrontaliera co 
Dexia. Îl rimando, in entrambi i casi, alla DIE 
senza straniera nelle banche italiane e alle DES 
tute accuse di esterofobia mosse al governato? 
da ambienti internazionali vedrà certo tutti 8 
occhi puntati su Fazio e sulle sue indicazioni. 


to contenuto tecnologico, set- 
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IL PICCOLO 3 


Con una lettera al «Foglio» che è «una postilla al contratto con gli italiani» il presidente del Consiglio ribadisce agli alleati che questa volta fa sul serio 


Berlusconi: tagli fiscali o si torna alle urne 


Il capo del governo attacca ancora l’euro e il Patto di stabilità indicando il ricorso al «deficit di bilancio» 


ROMA O il taglio delle tasse 
Subito o le elezioni antici- 
pate. Al termine di una 
Slornata in cui Fini, Folli- 
Ni e Fazio sono intervenuti 
per scongiurare nuovi av- 
Venturosi ricorsi al deficit, 

erlusconi rilancia e si ap- 
Pella al popolo: Lo fa, a suo 
modo solennemente. Con 
una lettera al «Foglio» che, 
lce, è «quasi un manife- 
Sto», Una «postilla al con- 
tratto con gli italiani». Del- 
a lettera il vicepremier Fi- 
psico di non saperne nul- 


Agli alleati ribadisce che 
esta volta fa sul serio: 
“Se le imposte si riducono 

î modo consistente e visi- 
bile, la corsa continua, Al- 

menti, la parola deve 
tomare agli italiani perché 

Sano loro a decidere del 
Proprio destino». 

Basta dunque con i dub- 
di e i distinguo. Basta con 
è frenate e i paletti. Basta 
con «lo spirito rinunciata- 
Fio che è il male oscuro del- 
a politica italiana: o si at- 
tua il programma fino in 
ndo, oppure la missione 

finita e la parola torna al 

eri i 

erlusconi legge ogni 
giorno i i 5 
etto le cifre fornite da 
annheimer sul «Corriere 
della sera» che continua- 
No, impietose, a certificare 

0 smottamento della Casa 
delle libertà (ferma fra il 


Il presidente del Consiglio Berlusconi fra il vicepremier Fini e il commissario Ue Frattini. 


© FASSINO: «BANCAROTTA» 


«Altri 18 mesi così e andremo alla banca- 
rotta. Esporremo il Paese al fallimento 
sul terreno più drammatico dei conti pub- 
blici e della crescita e l'Italia la raccoglie- 
remo con il cucchiaino». Piero Fassino in 
una sezione dei Ds a Cinecittà, alla peri- 
feria sud della capitale, parla della situa- 
zione politica e dei contrasti nella Casa 
delle libertà con accenti preoccupati. 
«Non ricordo - sostiene il segretario della 
Quercia - un governo in un tale marasma 


e in una confusione più assoluta». Secon- 
do Fassino «si sta consumando la crisi 
del governo Berlusconi anche in modo 
simbolico, con un enorme spot pubblicita- 
rio che va avanti da anni sulla riduzione 
delle tasse senza che questo avvenga». 
«Se servono 25 miliardi di euro - sottoli- 
nea il segretario dei Ds - per coprire il bu- 
co lasciato da Tremonti e altri fondi per 
rilanciare le imprese è del tutto ovvio che 
non ci può essere riduzione fiscale». 


| patto e l'Italia 


Deficit 2003 
(Entrate-Uscite) 


ee 


[ 2,7% 


46,5% (49,0% 46,3% 49,0% 


Italia Area euro 


DEFICIT: 


eventi inconsueti e non 
controllabili con gravi 
ripercussioni sulle casse 
pubbliche o grave 
recessione economica 


L'Italia, a differenza di Francia, 
Germania, Olanda, Portogallo 
e Grecia non ha mai 

superato questo limite 


| 


| due parametri principali degli accordi di Maastricht stabiliscono che 
ogni bilancio annuale non deve presentare un disavanzo superiore 
al 3% del Pil e deve contenere il debito storico sotto il 60% del Pil 


Eccezioni 
sono accettabili in caso di 


Limiti Debito 2003 
massimi 


__Pil=100 


PIL. Areaeuro Italia 
DEBITO 


riduzione di anno in anno 

del debito accumulato 

dalle pubbliche amministrazioni = 
in misura “apprezzabile” 


L'Italia è superata nel debito solo 
dalla Grecia. Andamento recente: 


107,9 
1 106,2 
111,2 110,6 


2000 2001 2002 2003 


ANSA-CENTIMETRI 


stanza che cresce con la 
Gad (arrivata fra il 46,5 e 
il 51,5). 

A questo punto il Cava- 
liere sta valutando seria- 


39 e il 43 per cento) e la di- 


mente se non sia meglio 
andare alle urne impu- 
gnando la bandiera del ta- 
glio delle tasse, piuttosto 
che logorarsi in altri 18 me- 


si di mediazioni e compro- 
messi, di navigazione sten- 
tata e sofferta. 

Dunque o la va o la spac- 
ca. Una direzione verso cui 


lo incita anche la Lega: 
«Berlusconi dica si fa così, 
punto e basta», è il consi- 
glio di Roberto Maroni. 
Una sintonia quella con 


Lo stato maggiore dei centristi frena il Cavaliere mentre il numero due dell'esecutivo mette i paletti su Maastricht 


Fisco, no di Fini e Follini, Altolà di Ciampi 


L'Ude attacca: «Meglio essere formiche che cicale. Pera? Un militante di Fi» 


ses 


REGIONALI © 


Tiro alla fune Ds-Margherita 
Vertici sulla lista unitaria 


ROMA Il tiro alla fune fra Ds e Margherita sulla lista uni- 
aria alle regionali continua senza che nessuno riesca a 
trascinare l'altro dalla propria parte. Fra i Ds che recla- 
mano una decisione nazionale per fare la lista unitaria 
in un «numero congruo di regioni, e il sette a sette indi- 
cato come compromesso dalla Margherita, la patata bol- 
lente della decisione potrebbe finire in mano a Romano 
rodi la settimana prossima, quando si riuniranno pri- 

Ma il vertice dalla Gad e, subito dopo, quello della Fed. 

Il Professore per ora tace, ma nel suo entourage si sot- 
tolinea che il progetto della Federazione non dipende 
dal numero delle liste unitarie che si riusciranno a pre- 
sentare alle prossime regionali. E soprattutto si fa rile- 
vare che la questione più urgente ora è individuare i 
candidati governatori, perché laddove sono stati indica- 
ti da tempo il clima è migliore e si è arrivati unitaria- 
mente anche a una scelta sulla lista. E in ogni caso - si 
osserva ancora in ambienti prodiani - visto che la setti- 
mana prossima le questioni saranno affrontate in due 
summit, fino ad allora ogni polemica appare una ginna- 
Stica inutile. 

. E tuttavia lo scontro è 

ìn pieno svolgimento. I 

Ds, abbandonata la diplo- 

mazia, dicono ormai chia- 

tamente che o la lista uni- 
taria si fa in tutte o quasi 

è regioni, oppure meglio 

andare da soli ovunque e 

Verificare il peso dei singo- 

li partiti (che sarà poi alla 
iase della trattativa per i 

collegi alle politiche del 

2006), Certo Piero Fassi- 

No tenta ancora la media- 

Zione, sottolinea’ che 

l'obiettivo ultimo è di dare 

alla coalizione un «perno» 
che la rafforzi e la sempli- 
fichi; il che non vuol dire 

ll partito unico (che è una 

“sciocchezza»), ma richie- 
‘e che vada avanti il pro- 

cesso unitario avviato alle 

Suropee, 

Ma se il segretario non 
fa riferimento alle polemi- 
che con la Margherita, le sue parole vanno nello stesso 
Senso di ciò che vari dirigenti del partito hanno già chia- 
Tito: per i Ds è necessario che la lista unitaria alle regio- 
Nali sia la regola. Il che significa, osserva Luciano Vio- 
‘ante, che eccezioni sono possibili («una o due», ipotizza 
ll capogruppo alla Camera), ma che dove non ci siano 
Motivi particolari i partiti che si sono presentati assie- 
Me alle europee devono correre assieme nelle regioni. 

ltrimenti, come ha avvertito Gavino Angius, si rischia 
l fare uno «spezzatino» tale che sarebbe meglio lasciar 

Perdere e tanto vale che ognuno vada per conto suo. 

d La IO della Quercia, condivisa e supportata 
allo Sdi, è vista con sospetto dalla Margherita. Paolo 
entiloni ritiene che se i Ds credono veramente alla li- 

Sta unitaria, non possono rinunciare a farla dove ci so- 
© le condizioni, in nome di un «tutto o niente»; mentre 
luseppe Fioroni ricorda che la Margherita si attiene a 

€cisioni, prese con Prodi, che prevedevano di decidere 


A ello regionale su quale sia la scelta migliore per vin- 


Prodi leader del 
Centrosinistra. 


ROMA Il no di Fini e Follini, 
l’altolà di Ciampi. La sma- 
nia di Berlusconi di taglia- 
re le tasse al più presto in- 
contra ostacoli sempre più 
vistosi. Un no che riguarda 
non certo il bel gesto di da- 
re un po' di soldi agli italia- 
ni, ma il farlo senza coper- 
ture finanziarie. Natural- 
mente il linguaggio di Fini 
e Follini è molto vellutato, 
come è appenna mormora- 
to quello del Quirinale. Ma 
il concetto, spedito per po- 
sta prioritaria a Berlusco- 
ni, è chiarissimo. E quello 
di Ciampi è un elemento de- 
cisivo: senza la copertura fi- 
nanziaria, niente firma sul 
provvedimento taglia-tas- 
se. 

Follini, che ha riunito ie- 
ri gli stati maggiori dell’U- 
dc, la mette sul piano dei 
detti popolari: «Serve in 
questo campo più la parsi- 
monia delle formiche che la 
dolce sventatezza delle cica- 
le». Partendo dalla consta- 
tazione che non esiste nella 
maggioranza «un partito 
delle tasse» e non esiste un 
«partito della spesa pubbli- 


ca», Follini spiega che in 
questo campo le cose «si 
fanno insieme, si concorda- 
no e si condividono». 

La riduzione delle aliquo- 
te dovrà snodarsi lungo un 
percorso «virtuoso» che per 
il segretario centrista pas- 
sa per due punti fondamen- 
tali. Il primo riguarda la fa- 
miglia: «Un miliardo di eu- 
ro per le famiglie numerose 
e bisognose è il minimo». Il 
secondo, il bilancio: «Ogni 
euro di tasse in meno dovrà 
essere un euro di spesa in 
meno». E Bruno Tabacci: 
«Le minacce del premier la- 
sciano il tempo che trova- 
no. La riforma del fisco non 


è PAROLA D'ORDINE «APRIRSI» 


L'Ude sì avvia a grandi passi verso il con- 
gresso, esattamente tra novanta giorni: 
18, 19 e 20 febbraio 2005. Nel giorno del 
consiglio nazionale, il partito centrista 
della Cdl sembra accantonare in secondo 
piano tutte le vicende interne ed esterne 
alla Casa delle libertà per far emergere la 
vera parola d'ordine: aprire bene e presto 
il partito e restare uniti. «Aprire l'Udc»: il 
leader Marco Follini lo sottolinea ben tre 
volte consecutive nel suo discorso per di- 


si può fare aumentando il 
deficit e attenti a rivedere i 
parametri del patto di Maa- 
stricht». 

«Virtuoso» è anche il regi- 
stro di Fini per mettere 
ostacoli davanti alla furia 
di Berlusconi (sempre più 
preoccupato per le ombre si- 
nistre dei sondaggi). «La 
questione del debito va cer- 
tamente sempre tenuta pre- 
sente, perché l’Italia deve 
saper garantire un compor- 
tamento virtuoso, come è 
già stato in questi anni». Di 
più, Fini respinge chiara- 
mente le pressioni di Berlu- 
sconi e della Lega per rive- 
dere il patto Ue per allarga- 


la Lega, che si manifesta 
anche per quel che riguar- 
da l’Europa e i suoi fasti- 
diosi vincoli. 

Nella sua lettera-manife- 


re un po’ le maglie della 
borsa e consentire al gover- 
no italiano di fare deficit 
per tagliare le tasse: «È cor- 
retto dire che il Patto di sta- 


re, anche, che serve arrivare a un congres- 
so dove tutte le attenzioni si appuntino 
principalmente sullo snodo del «ravvivare 
il nostro pluralismo». Dunque, spiega il 
leader centrista, non un congresso da re- 
sa dei conti, «non una sfida tra di noi, non 
una parata elettorale, ma un confronto 
per corrispondere meglio, con una orga- 
nizzazione più radicata, una democrazia 
più trasparente e soprattutto una più ge- 
nerosa apertura verso ambienti nuovi». 


La presidenza olandese 
di turno della Ue non ha 
ricevuto la lettera di Ber- 
lusconi sul Patto di sta- 
bilità e di crescita, il cui 
invio è stato annunciato 
per ieri. «Non possiamo 
fare commenti su una co- 
sa che non conosciamo», 
ha detto il portavoce del 
governo olandese, Henk 
Brons. Berlusconi ha an- 
nunciato venerdì scorso 
l'invio di una lettera al- 
la presidenza di turno 
dell'Unione per chiedere 
che la riforma del Patto 
di stabilità sia inserita 
nel vertice Ue previsto il 
17 dicembre. 


sto Berlusconi torna infat- 
ti ad attaccare l'euro e il 
Patto di stabilità sottoscrit- 
to a Maastricht. E indica 
un «duttile ricorso al defi- 
cit di bilancio», come uno 
degli ingredienti utili a ri- 
lanciare l'economia. 

Accusa una «politica sen- 
za mandato», (non li nomi- 
na ma ha evidentemente 
in testa gli «euroburocra- 
ti»), di aver prodotto con 
l’euro «un'economia asfitti- 
ca e una crescita zoppican- 
te sotto il fardello del vinco- 
lismo ”stupido”». 

Ma assicura che ormai 
«in Europa è fortissima la 
spinta a rivedere gli aspet- 


bilità deve essere discusso 
in una logica di pieno accor- 
do europeo e non può esse- 
re un interesse nazionale a 
imporlo nell’agenda della 
discussione». E lo dice a 
Bruxelles, al termine del 
consiglio Affari generali del- 
l'Unione europea. 

Follini si toglie poi qual- 
che sassolino dalla scarpa 
replicando all’invettiva del 
presidente del Senato Pera 
contro Casini. Non lo cita 
per nome ma è lui bersa- 
glio: «Ho letto che siamo 
stati definiti un residuo 
inerziale. Non mi pare, Ieri 
parlava un focoso militante 
di Forza Italia che ha 


ti di vincolismo rigido del 
Trattato di Maastricht». 

Si rivolge quindi al «cit- 
tadino elettore» per offrir- 
gli la ricetta reganiana di 
meno tasse, meno spesa e 
ricorso al deficit. 

La ricetta di più libertà 
e più ricchezza. Una trin- 
cea da cui avverte di non 
voler arretrare. Perché, so- 
stiene, «la solidarietà socia- 
le. e le regole pubbliche» 
non devono mai diventare 
«una filosofia della rinun- 
cia, una limitazione delle 
libertà individuali e»im- 
prenditoriali, una filosofia 
della miseria». E lancia un 
proclama che è anche una 
sfida ai suoi alleati: «Il mio 
partito e io non siamo a di- 
sposizione per questo volta- 
faccia». 

«La copertura delle ridu- 
zioni fiscali c'è anche in vir- 
tù di questa azione respon- 
sabile di politica economi- 
ca» sostiene il presidente 
del Consiglio. 

«Sono orgoglioso - ag- 
giunge - della stabilità as- 
sicurata all'Italia. 

Sono fiero della severità 
con cui abbiamo tenuto in 
ordine i conti pubblici in 
un tempo di stagnazione e 
sotto gli effetti della guer- 
ra contro il terrorismo all' 
indomani dell'11 settem- 
bre». 

La Casa delle libertà 
sembra essere arrivata al- 
la resa dei conti. 

Andrea Palombi 


Il leader 
dell'Udc 
Marco 
Follini (a 
sinistra) e il 
ministro per 
le politiche 
comunitarie 
Rocco 
Buttiglione, 
in 

atteggia- 
mento 
pensieroso, 
ieri durante 
il consiglio 
nazionale 
del partito 
centrista. 


espresso un giudizio non 
proprio istituzionale». La 
Fisica. offesa e irrisa dal fi- 
osofo che «confonde Pop- 
per con Potter», si scioglie 
in un lungo appaluso libera- 
torio. 

Follini sente che le trup- 
pe chiedono uno scatto d’or- 
goglio e lui non le delude: 
«Quello che abbiamo ascol- 
tato è un giudizio sbaglia- 
to. Noi abbiamo radici e me- 
moria. E chi ha letto qual- 
che libro di storia sa che 
chi ha più passato ha più 
futuro. Îl nuovismo non por- 
ta lontano e la rozzezza an- 
cora meno». 

Gabriele Rizzardi 


Il senatore à vita vuole riaprire il dibattito sulla legge elettorale e si dice preoccupato soprattutto della tensione fortissima fra magistratura e potere politico 


Andreotti: maggioritario troppo rigido, no al premier forte 


TRIESTE «Il dibattito sulla leg: 
ge elettorale va riaperto. Il 
sistema proporzionale rap- 
presentava la disposizione 
alle intese, al dialogo, su po- 
sizioni di pari dignità. Del 
resto lo stesso progetto di 
Forza Italia, alla tedesca, 
con sbarramento del 5 per 
cento prevede un suo par- 
ziale recupero e anche il 
presidente del Consiglio ne 
ha parlato negli ultimi gior- 
ni. Al contrario il maggiori- 
tario, con i due blocchi fis- 
si, eppure non omogenei, 
crea irrigidimenti assurdi. 
E alimenta il rischio rap- 
presentato da chi pensa di 
poter fare qualsiasi cosa 
grazie ai numeri». 

Lo ha detto, tracciando il 
quadro di un sistema politi- 
co sostanzialmente blocca- 
to, il senatore Giulio Andre- 
otti, ieri a Trieste per inau- 
gurare a palazzo Vivante la 
mostra itinerante su Alcide 
De Gasperi a cinquant’anni 
dalla morte dello statista 


trentino. Secondo Andreot- 
ti va proprio in questo sen- 
so l’insegnamento che si 
evince dall’eredità di De 
Gasperi definito il «genio 
del compromesso», non un 
compromesso sui principi, 
ma una sintesi tra le aspi- 
razioni e le possibilità offer- 
te dalla realtà, la consape- 
volezza che i problemi si ri- 
solvono cercando punti d’in- 
contro. 

Il ritorno al vecchio siste- 
ma potrebbe costituire le 
premesse per la ricostruzio- 
ne della vecchia Democra- 
zia cristiana. «Sono qui per 
la Fondazione De Gasperi - 
ha spiegato con sottile iro- 
nia Andreotti - e il fine del- 
la Fondazione non è quello 
di ricostruire il partito. In 
questo senso poi io perso- 
nalmente ho fatto voto di 
castità e quindi comunque 
non me ne occuperei. Quel- 
lo che conta è la sostanza 
del messaggio dei cattolici 
democratici, poi le formule 


Il senatore a vita Giulio Andreotti ieri a Trieste. 


organizzative 
dai tempi». 
Formule da cambiare pe- 
rò fino a un certo punto. 
«Sulla Costituzione io ci 


dipendono 


starei molto attento - mette 
in guardia il senatore a vi- 
ta - e in particolare ci pen- 
serei bene prima di molti 
plicare i poteri del presiden- 


te del Consiglio: c'è il peri- 
colo di mettersi su uno sci- 
volo e precipitare verso si- 
tuazioni che nessuno vor- 
rebbe». Secondo Andreotti, 
«Bartali aveva il diritto di 
dire ’Gli è tutto da rifare’, 
ma ora lo dice anche chi 
non è în grado nemmeno di 
salire su una bicicletta». 
Quello che gli italiani devo- 
no recuperare è però il sen- 
so della politica e il gusto 
di farla «perché non dobbia- 
mo più sentire la frase - ha 
detto - ’Voi politici la vede- 
te in un certo modo”. 

«Ma la cosa che oggi mi 
preoccupa di più - dirà poi 
Andreotti nella successiva 
conferenza nell’auditorium 
del Lloyd Adriatico - è la 
tensione fortissima tra ma- 
gistratura e poteri politici». 
«Lo sciopero dei magistrati 
- ha detto - ha avuto un’ade- 
sione dell’86 per cento, tale 
da far invidia ai metalmec- 
canici». 

Il secondo insegnamento 
di De Gasperi è stato quel- 


lo di non disgiungere la po- 
litica interna da quella este- 
ra superando il nazionali- 
smo. Andreotti non ha volu- 
to commentare direttamen- 
te le recenti dichiarazioni 
poro europeiste del presi- 
ente del Senato, Pera e 
del leader della Lega, Bos- 
si, «Non voglio replicare di- 
cendo che sono giovani per 
capire - ha sostenuto - ma 
vedono solo alcuni piani del- 
la costruzione dell'Europa. 
Certo, mettere in discussio- 
ne il trattato di Maastricht 
potrebbe essere molto ri- 
schioso. L'Unione europea 
in realtà ha ben raccolto 
l’eredità di De Gasperi che 
invitava a cercare un accor- 
do anche con i vicini». E ri- 
guardo agli Stati Uniti 
«che hanno avuto più morti 
nella guerra di Liberazione 
dell’Italia che non l’Italia 
stessa», Andreotti ha soste- 
nuto che il rapporto va colti- 
vato, ma gestito «sul.ripo- 

so, non sull’attenti». 
Silvio Maranzana 
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I pm di Potenza chiedono la detenzione in carcere di un deputato di Forza Italia.. In manette anche l'avvocato presidente regionale della Camera penale 


Basilicata, politici accusati di collusioni mafiose 


Oltre cinquanta le persone arrestate. Avrebbero co 


POTENZA Un deputato di For- 
za Italia, Gianfranco Blasi, 
per il quale è stato chiesta 
la detenzione in carcere, al- 
tre 51 persone arrestate: 41 
sono già in carcere, fra le 
quali il presidente della Ca- 
mera penale di Basilicata, e 
dieci agli arresti domicilia- 
ri, fra i quali un consigliere 
regionale del Patto Segni- 
Liberaldemocratici. 

Non bastano, però, questi 
elementi per descrivere la 
portata di un'inchiesta coor- 
dinata dai pubblici ministe- 
ri potentini Vincenzo Mon- 
temurro e Henry John Woo- 
dceock, che hanno chiesto e 
ottenuto dal gip, Alberto 
Tannuzzi, un'ordinanza di 
custodia cautelare che, in ol- 
tre 700 pagine, riscrive alcu- 
ni aspetti della storia della 
Basilicata e getta lo scompi- 
glio in un mondo politico da 
ieri sotto shock. 

L'accusa più grave è quel- 
la di associazione per delin- 
quere di tipo mafioso, mos- 
sa a Renato Martorano - 
considerato il capo del clan 
dominante a Potenza, lega- 
to preferibilmente alla 
‘ndrangheta calabrese ma 
con collegamenti anche con 
clan camorristici - e a tante 
altre IRR Specializza- 
zione del gruppo criminale: 


commettere reati contro 


pubblica amministrazione e 
patrimonio, acquisire il con- 
trollo delle attività economi- 
che, condizionare il rilascio 
di concessioni e autorizza- 
zioni amministrative, acqui- 
sire appalti a vantaggio di 
imprese «di comodo». 

Si potrebbe dire: la solita 
criminalità organizzata. 
Ma stavolta l'elemento di 
novità è poche righe e po- 
che pagine più avanti, quan- 
do all'on. Gianfranco Blasi 


Où 


(Forza Italia) viene rivolta 
la pesante accusa di aver 
concluso «un vero e proprio 
patto di alleanza» con il 
clan guidato da Martorano. 
Un patto tenuto vivo con 
«incontri periodici», duran- 
te i quali venivano addirit- 
tura «programmate» le atti- 
vità del deputato «in seno 
ad organismi istituzionali» 
in favore delle imprese con- 
trollate direttamente o indi- 
rettamente da Martorano. 


Fra gli 
arrestati dai 
carabinieri 
del Ros anche 
il presidente 
della Camera 
penale di 
Basilicata, 
Piervito 
Bardi, con 
l'accusa di 
avera sua 
volta fatto 
parte di 
un’associazio- 
nea 
delinquere di 
tipo mafioso. 


Teri mattina il Ros dei Cara- 
binieri ha consegnato alla 
Camera dei Deputati la ri- 
chiesta di detenzione in car- 
cere per Blasi. Intanto, uno 
dei suoi più stretti collabo- 
ratori, Rosario Antonio Pa- 
ce, è stato arrestato. 

Nella parte che l'ordinan- 
za dedica all'associazione 
mafiosa, però, compaiono i 
nomi di altri due deputati 
lucani: Antonio Luongo 
(Ds) e Antonio Potenza (Po- 


mi mafiosi». 


Mme», 


Grazie alle dichiarazioni della donna 
ieri la Mobile di Palermo, su ordine della 
procura di Palermo, ha arrestato cinque 
persone: Pino Rizzo, il cugino Giuseppe, 
Angelo Rizzo, Luigi Piraino e Michele 
Chiappone. Devono rispondere di associa- 
zione mafiosa, estorsione ed omicidio. 

«Questa indagine - dice il procuratore 
di Palermo Piero Grasso - dimostra che 
quando si ha davanti uno Stato credibile 
cui affidare l'incolumità propria e dei pro- 
pri cari si ha il coraggio di spezzare i lega- 


La storia della moglie pentita di Pino 
Rizzo è emblematica: a 16 anni fa la «fui- 
tina» (la fuga d'amore ndr) con quello che 
diventerà suo marito per sottrarsi al «no» 
del padre che, racconta lei stessa agli in- 
vestigatori, «non voleva che lo frequentas- 
si perchè apparteneva a una famiglia ma- 
fiosa e non era una persona adatta a 


polari-Udeur), «legato» al 
clan il primo, beneficato dai 
voti fatti confluire sul suo 
nome il secondo. Fra gli ar- 
restati, però, c'è anche il 
presidente della Camera pe- 
nale di Basilicata, l'avvoca- 
to Piervito Bardi: ha fornito 
notizie e informazioni riser- 
vate a Martorano, sostiene 
l'accusa, precisando che 
Bardi non risultava difenso- 
re di Martorano e gli ha ri- 
velato notizie che dovevano 


Per gli inquirenti lo scontro tra le fazioni malavitose è di grandi dimensioni. Bassolino: «Intervenga il parlamento» 


Napoli, altra vittima della guerra dei clan 


La camorra uccide una ragazza di 22 anni e brucia il cadavere nell'auto 
U! TOGHE SPORCHE i 


Lodo e Sme. 


ne dei 


ca, nella cerchia di magi- 
strati romani che frequen- 
tavano casa Previti. In 
tre interrogatori, nell'otto- 
bre del '95, aveva detto di 
averlo visto giocare in un 
casinò di Montecarlo e, co- 
me scrive la Procura gene- 
rale di Milano, aveva rac- 
contato «di avere certezza 
che la ricezione da parte 
della moglie del dottor 
Priore di gioielli di ingen- 
te valore, regali di Silvio 
Berlusconi e Cesare Previ- 
ti, rappresenti il compen- 
so destinato al manteni- 
mento, tra gli altri magi- 
strati indicati, anche del 


Priore, quindi, come 


to giustizia minorile 


nomina di 


ma; Rosario Priore, nel '9 
cosiddetta Toghe Sporche, s 

io Cesare Previti, condannato al termine 
di entrambi i processi, vede nel rinvio a giudizio della 
teste Omega «il primo tassello verso la verità» e spera 
che questo sia tenuto in conto dai giudici che, in futu- 
ro, si occuperanno dei processi sulla presunta corruzio- 
iudici romani. Stefania Ariosto aveva messo 
l'ex giudice istruttore, che si occupò della strage di Usti- 


Processo Sme: la Ariosto 
ora è imputata per calunnia 


MILANO Stefania Ariosto sarà processata per calunnia 
per le dichiarazioni rese sull'ex giudice istruttore di Ro- 
6, nell'ambito dell'inchiesta 


fociata nei processi Imi-Sir/ 


Stefania Ariosto 


dottor Priore al ’libro paga” della corruzione». 
enato Squillante, sosteneva 
l'Ariosto, ma il magistrato, ora a CELL del Dipartimen- 
i6 del Ministero della Giustizia, non 
era sposato e il racconto della teste Omega fu smenti- 
to. Anche nella parte in cui Stefania Ariosto sosteneva 
che il viaggio a New York nell' '88, per festeggiare la 
lettino Craxi uomo dell'anno, a cui 
partecipò era stato pagato da Cesare Previti. L'ex giudi- 
ce aveva risposto con una denuncia a Milano e con una 
causa civile a Roma che si è conclusa con la condanna 
della signora al pagamento di 50 milioni di lire. 


ore 


© IL CASO | 


NAPOLI Sei morti in tre gior- 
ni, 4 in meno di 24 ore, L’ul- 
tima vittima è una donna di 
22 anni, incensurata; am- 
mazzata e bruciata perché 
la donna di un boss. Ed ora 
sono 115 dall’inizio dell’an- 
no le persone cadute nella 
nuova guerra di camorra 
che sta insanguinando la pe- 
riferia di Napoli. Almeno 24 
quelle riconducibili alla fai- 
da scoppiata tra Scampia, 
Secondigliano e Melito, 
area a Nord della città. Do- 
ve il giro d'affari sulla dro- 
ga, stimato in 500mila euro 
al giorno, è controllato dal 
boss Paolo Di Lauro, detto 
Ciruzzo 0° milionario, lati- 


tante da due anni. Contro 
di lui si è scatenato un grup- 
po di scissionisti, cartello di 
ex luogotenenti che non 
avrebbero digerito la decisio- 
ne del capo di affidare ai 
suoi 10 figli (erano 11, uno 
moré in un incidente d’auto) 
la gestione completa degli 
affari: estorsioni, rapine ma 
soprattutto il mercato della 
droga. Ed oggi ennesimo epi- 
sodio di violenza: il patrigno 
di un affiliato al gruppo de- 
gli scissionisti è stato ridot- 
to in fin di vita a suon di bot- 
te. Una recrudescenza crimi- 
nale che ha portato il caso 
Napoli sul tavolo del gover- 
no nazionale. 


Domenica l’ultima vitti- 
ma della faida, una ragazza 
senza precedenti penali, fi- 
danzata di uno dei camorri- 
sti scissionisti: ammazzata, 
secondo indiscrezioni, an- 
che per pareggiare il conto 
dei morti che era di 7 a 6 
per il gruppo che si è ribella- 
to al boss Di Lauro. Vendet- 
ta trasversale, Gelsomina 
Verde di 22 anni, Mina per 
gli amici, sarebbe stata pre- 
levata dalla casa, interroga- 
ta e uccisa. Il suo corpo cari- 
cato su un auto e dato alle 
fiamme. Non è la prima vol- 
ta che la camorra alza il tiro 
sulle donne, non è passata 
inosservata però agli occhi 


rimanere assolutamente se- 
grete, relative a una richie- 
sta di arresto nei confronti 
dell'indagato; non è vero, so- 
no stati violati i suoi diritti 
di difensore, ribattono gli 
avvocati, in sciopero fino a 
lunedì prossimo, Il difenso- 
re di Bardi ha già chiesto 


che l'avvocato sia trasferito 
a casa, perchè le sue condi- 
zioni di salute e le cure di 
cui ha bisogno sono incom- 
patibili con la permanenza 
in carcere. 

Non è finita: l'ordinanza 
prende in esame numerosi 
episodi di corruzione. Un 


ndizionato concessioni e fatto acquisire appalti 
PENTITA A PALERMO 


«L'ho fatto soprattutto per i miei figli: 
con il mio arresto credevo che mio marito 
si sarebbe deciso a collaborare sapendo 
che io non c'entravo proprio, e invece no. 
Allora ho avuto paura di perderli e ho fat- 
to questa scelta per il loro bene». A parla- 
re è una «donna di mafia»: Carmela Rosa- 
lia Tuculano, moglie di Pino Rizzo, uomo 
d'onore, fedelissimo del boss di San Mau- 
ro Castelverde, Domenico Virga. 

Il suo silenzio è durato 25 giorni. Arre- 
stata il 3 maggio per concorso in associa- 
zione mafiosa, ai domiciliari perchè ma- 
dre di tre bimbi - il più piccolo ha appena 
3 anni - Carmela Tuculano ha deciso di 
violare le «regole» delle famiglie. Quella 
di sangue e quella di Cosa nostra. Agli in- 
vestigatori ha raccontato i retroscena 
dell'omicidio di Salvatore Caccamisi, as- 
sassinato dal marito e dai suoi complici 
nel luglio di due anni fa per contrasti sul- 
la spartizione del territorio. 


nome su tutti: quello di An- 
tonino Garramone, consi 
giore comunale di Potenza 

i Forza Italia e imprendito- 
re. 

Garramone si dà da fare 
per garantire appalti alla 
sua impresa di pulizie, ma 
l'accusa è quella di aver pa 
gato tangenti e di avere fat- 
to assunzioni «guidate», Die- 
tro a tutto, l'ombra del clan 
di Martorano e di tecnici € 
funzionari compiacenti 0 
pronti a rispettare le indica: 
zioni ricevute dal boss, il 
quale in realtà avrebbe con 
trollato direttamente o indi 
rettamente molte imprese @ 
avrebbe cercato di condizio: 
nare gli appalti. 

Ma il clan non disdegna: 
va anche di prestare denaro 
a tassi usurari a imprendi- 
tori in difficoltà, ed attuava 
estorsioni ai danni di perso- 
ne già indebitate. Infine, ca- 
si di ricettazione e riciclag- 


0. 

Fra gli indagati anche i 
residenti della Giunta e 
lel Consiglio regionale del- 

la Basilicata, il sindaco di 
Potenza e l'assessore regio- 
nale alle attività produtti- 
ve. 


I resti carbonizzati della ventiduenne vengono portati dentro una bara all’obitorio. 


degli investigatori l’effera- 
tezza dell’ultimo omicidio. 
L’episodio più clamoroso fu 
dell’82 quando tre donne di 
52, 24 e 21 anni, furono ucci- 
se a colpi di mitra a San- 
t'Antimo, nel Napoletano. 
Erano gli anni di Raffaele 
Cutolo. A Napoli oggi si è te- 
nuto un vertice in questura 
e da Roma è arrivato il vice 
capo della Polizia De Sena, 
mentre il ministero degli In- 
terni ha deciso l'invio imme- 
diato di 350 agenti. Resta il 


Proclama la sua innocenza il compaesano in carcere. Entro domani il gip dovrà pronunciarsi sulla sua detenzione 


Giallo di Spilimbergo: «Non l'ho uccisa» 


TOLMEZZO «Non l'ho uccisa 
io»: è la versione dei fatti 
fornita ieri da José Tonello 
al giudice per le indagini 
preliminari Eugenio Pergo- 
la, che l’ha interrogato alla 
presenza dell’avvocato 
Giancarlo Zannier. Lo spi- 
limberghese, accusato del- 


. l'omicidio della tolmezzina 


Maddalena Zuliani e in car- 
cere da sabato sera, si pro- 
fessa dunque innocente. 

Il passo successivo del- 
l'iter giudiziario spetterà 
nuovamente al gip: entro 
48 ore dall’interrogatorio - 
quindi entro la giornata di 
domani - dovrà, infatti, de- 
cidere se sciogliere o meno 


CC L'INDAGINE 


Ad indirizzare le indagini dei carabinieri su Tonello pare 
sia stata un' accusa infondata rivolta all' uomo dalla Zu- 
liani. Sembra 0 che alcuni giorni fa la donna abbia smar- 
rito il suo telefonino o il suo portafogli e, non riuscendo a 
trovarli, abbia accusato il vicino di casa di essersene im- 
possessato, sparlando di lui in giro. 
mo si sia recato dalla Zuliani per dirle di smetterla. 


possibile che l' uo- 


la riserva sulla custodia 
cautelare in carcere. 
L'avvocato Zannier, lega- 
le di fiducia di Josè Tonel- 
lo, ha presentato richiesta 
di scarcerazione o, in subor- 
dine, degli arresti domicilia- 
ri. AI momento ha invece 
escluso di chiedere la peri- 


Non si arresta il macabro fenomeno organizzato sui siti internet. In poche ore altre sei le vittime 


Giappone, catena di suicidi del web 


TOKYO Non si arresta la catena di suici- 
di collettivi in Giappone concordati e 
organizzati su siti internet. Nella not- 
te tra domenica e ieri altri sei giappo- 
nesi hanno scelto di darsi la morte in 
gruppo, asfissiandosi in automobile 


hanno lasciato una lettera in cui pre- 
annuciavano la morte. 

Stessa scena poche ore dopo su un' 
automobile ferma a bordo di una stra- 
da di campagna a Sasayama. prefet- 
tura di Hyogo, Giappone centrale: vi 
con il monossido di carbonio sprigio- CEI tre uomini, uno studente 
nato da stufette per barbecue. A poco © 
più di mese dalla notizia-shock dello 
scorso 12 ottobre quando ben nove 
persone, di cui sei tutte assieme in 
un minivan, si tolsero la vita dopo un 
lungo ponte festivo. Lo ha reso noto 
la polizia. Tre giovani, uno studente 
di 21 anni, un semidisoccupato di 25 
e una ragazza impiegata part time di 
20, sono stati trovati morti nella not- 
te in un'auto a Fukuoka, nell'isola me- 
ridionale di Kyushu. Provenivano cia- 
scuno da parti diverse del Giappone e 


21 anni e due disoccupati di 23 e ‘ 
41 anni, con accanto una stufetta per 
barbecue e resti di carbonella brucia- 
ta. « Si tratta certamente di suicidi 
collettivi organizzati via internet» ha 
detto la polizia. I sei.morti di ieri si 
sommano ai nove del 12 ottobre, in 
un clima di apparente impotenza del- 
le autorità di fronte al ripetersi dello 
stesso meccanismo di spinta al suici- 
dio, soprattutto tra i giovanissimi, 
esercitato dai numerosi siti internet. 

Paese da sempre con un alto tasso 
di suicidi, il Giappone ha cominciato 


lo scorso anno a scoprire l'attrazione 
della morte volontaria di giu 0 tra- 
mite Internet, dopo che l'11 È 
2003 tre giovani, due ragazzi di 24 an- 
ni e una ragazza di 22, si lasciarono 
asfissiare in auto nella prefettura di 
Saitama, una serie interminabile di 
città satelliti-dormitorio della metro- 
poli di Tokyo, dove più di altre si av- 
verte acutamente l'assenza di relazio- 
ni sociali. A 

Da allora proliferano i siti per aspi- 
ranti suicidi, dove ci si scambia libera- 
mente informazioni sui posti e sulle 
tecniche migliori per morire assieme. 
« Cerco ragazzi che vogliono morire 
con me nel tal giorno, nel tal posto e a 
questo modo» è il tema ricorrente del- 
le decine di avvisi che compaiono gior- 
nalmente su questi siti. Uno di questi 
siti avrebbe ben 8.500 iscritti. 


braio 


zia psichiatrica. «La situa- 
zione è innegabilmente deli- 
cata — ha riferito ieri il le- 
gale pordenonese —, ma il 
mio assistito si dichiara co- 
munque del tutto estraneo 
ai fatti che gli vengono con- 
testati». 

In attesa del pronuncia- 


mento del gip, gli investiga- 
tori dell'Arma, coordinati 
dal pm Federico Facchin, 
continuano con gli accerta- 
menti tecnici e gli interro- 
‘atori di testi. Da sabato 
’abitazione di José Tonel- 
lo, ubicata in una palazzi- 
na dell’Ater al civico 12 di 
via Mazzini, è stata posta 
sotto sequestro. Da quel 
momento, la sua famiglia - 
moglie, due figli e il nonno 
paterno - è stata accolta in 
casa del fratello Christian, 
anch'egli residente nella 
Città del mosaico. 

A Spilimbergo il fatto di 
sangue continua a far par- 
lare la gente. Quello di 


nodo investigativo e la ne- 
cessità di acquisire a tam- 
bur battente informazioni 
sullo scenario criminale da 
parte di polizia e magistra- 
tura non sembrano in grado 
di Reno Per il pm della 
Dda Raffaele Marino le di- 
mensioni dello scontro all’in- 
terno del potente clan di Se- 
condigliano sono molto am- 
pie. «Da una parte circa 200 
uomini fedeli a Di Lauro, 
dall’altro il gruppo scissioni- 
sta, composto da un gruppo 


Maddalena Zuliani 


Maddalena Zuliani, oltre- 
tutto, è il primo omicidio 
che la cronaca locale ricor- 
di. Ma la vicenda ha fatto 
scalpore anche per l’identi- 
tà della vittima: la donna 
era conosciuta praticamen- 
te dall'intera popolazione e 
l'ipotesi che possa aver tro- 


L'opera d'arte 
dalla storia al museo 


Museo Revoltella, Trieste 


Le dinamiche dell'opera d'arte 
negli scenari della storia 


Il Museo Revoltella, una casa 
tra memoria e futuro 


> Banca Popolare 
>» 


FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 


di fuoco più numeroso di 
quanto si crede, nutrito e per 
ricoloso». 

Il governatore della NERI e 
ne Campania Antonio Bas- 
solino chiede una risposta 
immediata in termini di re- 
pressione: «La camorra sì 
combatte in modi diversi 
ma ora occorre una reazione 
di forza e stanare i boss ca- 
sa per casa - ha detto Basso- 
lino, Il Parlamento deve far- 
si carico della situazione». 

È Ferruccio Fabrizio 


Nessuno finora ha chiesto 
di avere la salma per darvi 
sepoltura, Figlia introvabile 


vato la morte per mano di 
un concittadino, nonché vi- 
cino di casa, l’ha resa anco- 
ra più inquietante. Della 
sua fine misteriosa, in cit- 
tà, se ne parlava già poche 
ore dopo il ritrovamento 
del cadavere, rinvenuto dai 
sanitari del 118 intervenu- 
ti su richiesta dei vicini, al- 
larmati perché non la vede» 
vano da almeno tre giorni. 

Sino a ieri ancora nessun 
parente si è fatto avanti 
per reclamare la salma; 
composta nella camera mot- 
tuaria dell’ospedale di Por- 
denone. L'unica figlia della 
Zuliani, che risiede a Udi 
ne, non si trova. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Un'altra giornata d'inferno sulle strade. Quattro morti nel Pescarese, tre nel Bergamasco. Record di vittime (47) nel weekend: il deterrente dei punti non funziona già più 


Migliaia di auto bloccate sullo snodo di Bologna 


Tamponata un'autocisterna carica di gas che rischia di esplodere. Code di decine di chilometri 


BOLOGNA Traffico in tilt da ie- 
Ti pomeriggio e per tutta la 
Notte nell’area nevralgica 
del Bolognese. Un tampona- 
mento tra due automezzi 
Pesanti verificatosi poco do- 
Po le 15,30 nel tratto che 
Scorre tra il raccordo con 
A/1 a Casalecchio e l'usci- 
a Arcoveggio in direzione 
incona ha provocato code 
di decine di chilometri con 
Migliaia di automobilisti in 
a per molte ore. Disagi 
Ma anche paura. Nell'inci- 
‘ente l'autocisterna tampo- 
Nata, che trasportava gas li- 
Quido, ha subito il danneg- 
Siamento delle valvole di 
lusura, con conseguente 
Verdita di gas. Per evitare 
Vericoli, il traffico è stato 
Subito interrotto in entram- 
®le direzioni sia sull'auto- 
Strada A/14 tra Borgo Pani- 
Bale e l'allacciamento con 
4/13 per Padova, sia sulla 
angenziale di Bologna che 
corre parallela al tracciato 
autostradale. E per tutta la 
Notte vigili del fuoco e tecni- 
ci hanno lavorato per met- 
ere in sicurezza il tratto 


L'ultimo 
weekend 


Weekend 
precedente 


!1 PATTUGLIE 
IMPEGNATE 


CONTRAVVENZIONI 


Il bilancio del weekend 


Incidenti IN Vittime 
mortali 


Fonte: Polstrada e Carabinieri 


PUNTI PATENTE DECURTATI 
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PATENTI RITIRATE. 


Nocera Umbra, uno dei 
quali aveva appena 17 an- 
ni. Ferito anche un giovane 
di vent'anni. Mattinata di 


sangue anche sulle strade 
Bergamasche: tre persone 
sono morte in due incidenti 
avvenuti intorno alle 5. Il 


autostradale. In tarda sera- 


Vigili del fuoco vicini alla cisterna carica di Gpl tamponata sull'autostrada A14. 


più grave è avvenuto a Mi- 
sano Gera d'Adda, nella 
Bassa, dove sono morti un 
sessantenne di Arzago d'Ad- 
da e un tunisino residente 
a Crema. 

Idati sugli incidenti acca- 


duti nel fine settimana han- 
no smorzato l’ottimismo di 
quanti ritenevano che il 
meccanismo della patente 
a putni avesse prodotto ef- 
fetti duraturi sulla sicurez- 
za stradale. Tra venerdì e 


domenica si sono infatti re- 
gistrati ben 47 morti, con- 
tro i 28 del precedente 
weekend e i 26 del corri- 
spondente fine settimana 
del 2003. I feriti sono stati 
967. Complessivamente, gli 


incidenti stradali hanno 
raggiunto quota 1.310, me- 
no rispetto ai 1.353 dello 
scorso weekend. Ma quelli 
mortali sono quasi raddop- 
piati (41 contro 24). Nell’ul- 
timo fine settimana, polizia 
stradale e carabinieri han- 
no impiegato nei servizi di 
prevenzione e vigilanza 
33.581 pattuglie, che han- 
no contestato 23.500 viola- 
zioni al codice della strada, 
decurtato 30.937 punti, riti- 
rato 899 patenti e 637 car- 
te di circolazione. _, 

Il 7,3% degli incidenti 
mortali si è verificato con 
fondo stradale sdrucciolevo- 
le per ghiaccio. I sinistri 
mortali con il coinvolgimen- 
to di veicoli a due ruote so- 
no stati 10 pari al 24,38% cir- 
ca del totale. Il 48,7% circa 
degli incidenti con esito 
mortale si è verificato per 
perdita del controllo del vei- 
colo da parte del conducen- 
te. Il 26,8% circa dei sini- 
stri mortali è avvenuto in 
centro abitato. Tra le 47 vit- 
time, 20 avevano un'età in- 


feriore a 30 anni. Dei 41 in- 


a la società «Autostrade 
ber l'Italia» raccomandava 
a chi era diretto a Bologna 

l non mettersi in viaggio: 
€ previsioni poco dopo le 

l erano di almeno altre ot- 
to ore d'intervento per il ri- 
Pristino della circolazione. 

Teri è stata un’altra gior- 
Nata d’inferno sulle strade 
italiane. Quattro persone 
Sono morte in un tampona- 
Mento fra due Tir e un fur- 
Sone, avvenuto lungo l'auto- 
Strada A14, fra i caselli di 

ttona e Pescara sud - 

Tancavilla (Chieti), in car- 
ieSgiata nord. Nell'inciden- 
È hanno perso la vita quat- 
i \poperai foggiani che con 

furgone erano diretti a 


sostenere 


CREMONA Spaven- 


: I punti venivano tolti dalla patente del caro defunto 


ta di più dovere 


nuovo . l'esame 

della patente che pagare una maxi 
multa per eccesso 
spauracchio della cancellazione di 
un numero considerevole di punti 
ha spinto alcuni automobilisti man- 
tovani e reggiani ad aguzzare l'inge- 
gno. Quando hanno ricevuto il ver- 
bale della polizia locale di Viadana 
(Mantova) non hanno fatto ricorso 
al prefetto, ma hanno escogitato 
‘uno stratagemma per evitare di 
perdere i preziosissimi punti. Han- 
no dichiarato che alla 
automobili fotografate 
lox, nel territorio comunale di Via- 


1 velocità. Lo 


no morte. 


ida delle 
all'autove- 


dana, si trovavano altre persone. 
Persone che non avrebbero subito 
effetti dalla detrazione di punti-pa- 
tente per il semplice fatto che era- 


Già, perchè alla successiva verifi- 
ca, eseguita dagli agenti della poli- 
zia municipale, quelle persone sono 
risultate decedute, il più delle volte 
- sarà stato un caso - nel periodo di 
tempo intercorso tra la notifica del- 
la contravvenzione e il ricorso, cioè 
tre mesi. Comunque si trattava di 
soggetti che non erano in grado di 
guidare quando l'autovelox ha scat- 


tato le foto. La polizia municipale 
viadanese ha appurato infatti che 
si trattava già 
letto, o in casa o all'ospedale. 

L'inghippo consisteva nell'attri- 
buire la guida dell'auto, nel momen- 
to incriminato, a qualcuno che non 
sarebbe mai più stato in grado di te- 
stimoniare che le cose‘erano anda- 
te veramente così o meno. Evidente- 
mente chi l'aveva escogitato ritene- 
va che non si sarebbe investigato 
troppo a fondo. 

Intanto quattro proprietari di au- 
to che avevano fatto false dichiara- 


1 malati costretti a 


zioni sono già 
stati denunciati 
alla procura del- 
la Repubblica di 
Mantova e dovranno rispondere in 
sede penale dello stratagemma 
adottato per evitare di perdere i 
punti delle loro patenti. 
A rendere ancora più sconcertan- 
te la vicenda è il e dei punti 
‘si per ogni singola ‘azione 
3; na di due. Gli 
inquirenti non sono ancora riusciti 
a stabilire se ci sia qualche legame 
tra il gruppo di automobilisti multa- 
ti, tuttavia le indagini proseguono 
perchè i casi di sostituzione di per- 
sona potrebbero essere ben più nu- 
merosi di quelli sinora scoperti. 


cidenti mortali 13 si sono 
verificati nella fascia ora- 
ria 22-6, con 14 vittime. 

Per quanto riguarda gli 
scontri avvenuti sulla rete 
di Autostrade per l'Italia, i 
morti sono stati 7, contro i 
2 del corrispondente fine 
settimana dello scorso an- 
no. Incidenti (-42%) e feriti 
(-36%) risultano invece in 
calo. Dall'1 gennaio al 81 ot- 
tobre polizia stradale e ca- 
rabinieri hanno rilevato in 
totale 131.859 incidenti, di 
cui 2.773 con esito mortale, 
con 3.105 persone morte, 
63.145 incidenti con lesioni 
con 94.444 feriti e 65.941 
scontri con solo danni a co- 
se. 


BARI Un giovane albanese, agli arresti do- 
Miciliari per una rapina compiuta a Bre- 
Scia, ha deciso di evadere e di tornarse- 
Ne in Albania, ma ha deciso di farlo «con 
Stile»: ha scritto una lettera ai carabinie- 
Ti e a loro ha spiegato le sue ragioni. «Si- 
Snori carabinieri - ha concluso il suo 
Messaggio il giovane - non posso restare 
più. Con la speranza che mi capiate». 

na lettera breve, una deci- 
Na di righe, ma piena di ri- 
Spetto. 


l carabinieri, sottolineando 

che la responsabilità della 

Sua fuga è.del suo avvocato che, nono- 

Stante le promesse che gli aveva fatto su- 
ito dopo il suo arresto e nonostante sia- 

No trascorsi cinque mesi dall'inizio della 

Sua forzata clausura, non è riuscito a far- 

gli restituire la libertà. 

Da cinque mesi infatti il giovane era 
agli arresti domiciliari a Barletta nella 
casa del fratello: lì avrebbe dovuto scon- 
tare una condanna a tre anni e due mesi 


Barizalbanese fugge dopo cinque mesi di arresti domiciliari 


Evade e scrive ai carabinieri: 
«Signori, spero mi capiate» 


Era stato arrestato 


Protagonista della vicen- di spesi per l'avvocato Fat- 
da è Veruani Fatmir, 27 an- per una rapina a mir ha la sensazione che 
Ni, originario di Fier in Alba- Bresci i in Itali non siano serviti a nulla; an- 
Nia. Lasciando per sempre Pescia. «Qui in Italia cora recluso lui però non 
la casa di suo fratello dov' gli avvocati sono cari vuol restare. D'altro canto, 
tra rinchiuso ai domiciliari e fanno D se esce e resta in Italia sarà 
ha lasciato il messaggio per poco: riarrestato, ma dovrà passa- 


di reclusione per aver rapinato a Bre- 
scia due giovani fidanzati puntando loro 
un coltello alla gola e facendosi conse- 
gnare orologi, anelli e bracciali. 

Dopo l'arresto Fatmir si era quindi ri- 
volto a una avvocatessa di Brescia. 
«Qua gli avvocati - scrive il giovane - pro- 
mettono troppo per prendere i soldi e in- 
fine fanno poco, o meglio, nulla», Il gio- 
vane albanese aspetta quin- 
di invano la libertà ma que- 
sta non gli viene data. I sol- 


re la detenzione in carcere, 
Fatmir matura così la deci- 
sione di tornarsene a casa. 

«Per tutto questo - scrive ho deciso di 
tornare a casa in Albania. Non posso re- 
stare più». La lettera, che è stata scritta 
a penna, è indirizzata ai «Signori carabi- 
nieri» e si conclude con la frase «con la 
speranza che mi capiate». 

Insomma, «una questione di stile» - 
hanno commentato ironicamente i cara- 
binieri di Barletta - affinchè non si pos- 


sa dire: «poteva almeno dircelo». 


Allagano il Grand Canyon 
Der salvare l’ecosistema 


Ney 


YORK Un'alluvione guidata dall'uomo nel canyon più ce- 


2 IL CASO 


Friulano muore 
nell'auto 
giù dal ponte 


UDINE Si allunga anche 
nel Friuli Venezia Giu- 
lia la lista degli inciden- 
ti mortali. Un uomo, Be- 
nito Enrico Franco, 65 
anni, di Spilimbergo, 
ha perso la vita in un in- 
cidente. avvenuto nel 
tardo pomeriggio di ieri 
su un ponte sul fiume 
Tagliamento lungo la 
Strada Statale 463, tra 
le province di Udine e 
Pordenone, un’arteria 
molto trafficata. Pauro- 
sa la dinamica dello 
scontro ricostruita dal- 
la Polstrada: l'auto su 
cui viaggiava Enrico 
Franco, una Mercedes 
SLK, si è scontrata fron- 
talmente con un ca- 
mion, e dopo aver sfon- 
dato la spalletta del 
ponte è finita sul greto 
del fiume facendo teme- 
re il peggio ai soccorrito- 
ri. 
A causa della violen- 
za dell'urto, Benito En- 
rico Franco è morto all' 
istante, mentre il camio- 
nista, che è rimasto in- 
trappolato nella cabina 
dell'autocarro, ha ripor- 
tato solo lievi ferite. Sul 
posto sono intervenuti 
gli agenti della polizia 
stradale e i vigili del 
fuoco. La circolazione 
sulla Statale è rimasta 
interotta per due ore e 
mezza. 


I carabinieri fanno irruzione in'una casa di cura del Barese e trovano un giovane handicappato appeso a un termosifone 


Legano il paziente per vedere la tv in pace 


Arrestati tre infermieri. Sono accusati di sequestro di persona e lesioni 


BISCEGLIE Chissà se anche lo- 
ro tre vedevano domenica 
pomeriggio in tv il duello 
trash Albano-Lecciso. Chis- 
sà se per questo motivo 
avevano deciso di legare 
ad un termosifone acceso, 
con una cintura in stoffa, 
un giovane di 24 anni, af- 
fetto da gravi problemi psi- 
chici e per questo interna- 
to nel reparto ortofrenico 
della clinica religiosa di Bi- 
sceglie che già dal nome do- 
vrebbe scoraggiare chiun- 
que a compiere reati: «Ca- 
sa della divina provviden- 
za». Invece, i tre protagoni- 
sti di questa storia, secon- 
do i carabiniéri che li han- 
no arrestati in flagranza, 
di reati ne hanno compiuti 
almeno due: sequestro di 
PESTO e lesioni persona- 
i 


Sì, perchè proprio per ve- 
dere la tv hanno legato il 
giovane al termosifone ser- 
vendosi di una cintura lun- 
ga due metri e mezzo. E 
per tenerlo a bada e per 
rendere la presa più effica- 
ce, gli hanno tolto la ma- 
glietta. In questo modo più 
il ragazzo tentava di divin- 


= MILANO 


MILANO Un ragazzo si è ucciso a Milano 
buttandosi dal 27.0 piano di un grattacie- 
lo nella centrale piazza della Repubblica. 
È caduto sul terrazzo di un appartamen- 
to del quarto piano ed è morto sul colpo. 
Il giovane si chiamava Stefano C. e abita- 
va con la famiglia in via Bramante. Non 
ha lasciato alcuno scritto per spiegare i 
motivi del suo gesto. Ai genitori i carabi- 
nieri sono arrivati dopo avergli trovato in 
uno zainetto la tessera dell'Atm. 

A quanto si è appreso, nel primo pome- 
riggio di ieri, era stato sgridato dalla ma- 
dre al suo rientro a casa dal lavoro, per- 
ché aveva forzato la porta del bagno nel 
cui interno era rimasto bloccato per alcu- 
ne ore. Stefano C. è giunto davanti al nu- 
mero 82 del grattacielo di piazza della Re- 


La madre lo sgrida, si getta dal lo piano 


pubblica, ha discusso con il custode per 
accedere agli ascensori, ha schiacciato il 
bottone dell’ultimo piano, è entrato in un 
ufficio e senza essere notato da nessuno 
ha spalancato l’unica finestra non blocca- 
ta buttandosi di sotto. 

È precipitato per 22 piani prima di 
schiantarsi sul terrazzo del quarto. Quan- 
do sono arrivati i soccorsi, era già morto. 
Il magistrato ha disposto l'autopsia. 

Tre giorni fa sempre a Milano una ra- 
gazza, alla vigilia del compleanno (avreb- 
be compiuto 15 anni il giorno dopo) si è 
uccisa buttandosi dall’ottavo piano della 
finestra di casa sua a Segrate. Spiegò in 
tre lettere e in alcuni sms mandati ai 
compagni di scuola che era «annoiata del- 
la vita». 


colarsi, di sfuggire alla pre- 
sa, più la stoffa lo stringe- 
va e si conficcava nella pel- 
le. Per questo motivo - se- 
condo i militari - il pazien- 
te aveva escoriazioni all' 
emitorace sinistro e all' 
ascella sinistra. Escoriazio- 
ni procurate dai tre infer- 


mieri - due donne e un uo- 
mo dei quali non è stato 
fornito il nome - che secon- 
do gli investigatori si sono 
accaniti per annichilire il 
giovane che forse li infasti- 
diva. 

L'episodio è stato segna- 
lato ai carabinieri da una 


telefonata anonima; alcuni 
militari si sono quindi reca- 
ti nel reparto, all'insaputa 
degli infermieri. Appena 
entrati dalla vetrata princi- 
pale hanno trovato il giova- 
ne a dorso nudo, seduto a 
terra, e legato ad un termo- 
sifone. Dell'ingresso dei ca- 


rabinieri s sono subito ac- 
corti i tre infermieri che 
non hanno saputo neppure 
spiegare il perchè di quell' 
assurda punizione inferta 
da paziente: sono stati così 
trasferiti in carcere. 

Nelle prossime ore do- 
vranno spiegare al gip del 
Tribunale di Tranii motivi 
del loro gesto. Dovranno di- 
re perchè da addetti al re- 
parto di ortofrenia, nel 
quale i malati psichici de- 
vono essere rieducati, i pa- 
zienti vengono legati ai ter- 
mosifoni per non infastidi- 
re. Un episodio simile ac- 
cadde nella notte tra il 31 

rennaio e il primo febbraio 
del '96 quando una donna 
di 40 anni, Maria, ricovera- 
ta nello stesso ospedale psi- 
chiatrico, diede alla luce 
un bimbo, senza l' aiuto di 
medici e infermieri e per 
di più legata al letto con 
una cintura che gli teneva 
il braccio e la gamba sini- 
stri. Inutile dire che anche 
lei era una di quelle che da- 
va fastidio. Inutile precisa- 
re che nessuno sì era mai 
accorto della sua gravidan- 
za. 


Si scarica da internet con 9 dollari. Il fratello del presidente morto a Dallas: «Spresevole» 


Videogioco: «Uccidi Kennedy» 


Iebre del mondo, In Arizona arriva l'acqua alta, per cerca- 
8 far fronte ai pericoli di estinzione che corrono le s ag: 
rigo Grand Canyon e la fauna che ci vive, a causa LO a 


ten zione artificiale della portata del fiume Colorado. Un’ 


di di 50 scienziati messo insieme dal governo federale 
re deciso di ricorrere a una soluzione drastica per affronta- 
ma Problemi del monumento della natura. Dal fine setti- 
tre Na è in corso l'inondazione del canyon attraverso quat- 
di cpetti d'acqua mastodontici aperti alla base della diga 
fium N Canyon, la stessa che provoca il rallentamento del 
bia Gli Gili esperti sperano che cinque giorni di questa tera- 
Sabbi Urto portino verso valle un milione di tonnellate di 

ola È € limo che si erano riversate l'autunno scorso nella 
fo x I villeggianti e gli appassionati di navigazione fluvia- 
i î € frequentano avidamente il Grand Canyon vedranno 

i IVello dell'acqua alzarsi di 4,5 metri entro giovedì, -il 


Bh no, della festa del Ringraziamento negli Usa, quando 
Addetti ai lavori chiuderanno i maxi-rubinetti prima di 

Des le a casa a mangiare il tradizionale tacchino. 
&giatori che saranno costretti a levare le tende. 


i cam- 


NEW YORK I creatori non vogliono sentir par- 
lare di videogioco e preferiscono definirlo 
un «educational», un'avventura interatti- 
va dedicata a insegnare ai ragazzi cosa av- 
venne il 22 novembre 1963 a Dallas. Ma 
«JfkReloaded», una minuziosa ricostruzio- 
ne online dell'assassinio di John F. Kenne- 
dy, ha già suscitato polemiche: per il sena- 
tore Ted Kennedy, il fratello del presiden- 
te assassinato, sì tratta di un'operazione 
«spregevole». Il 41.mo anniversario dell' 
evento che sconvolse l'America e il mon- 
do, ha dimostrato ancora una volta l'intra- 
montabile interesse per la morte di Jfk e 
per i misteri - veri o presunti - che da sem- 
pre la circondano. Ma a far discutere 
quest'anno è soprattutto un gioco lanciato 
su Internet da una società scozzese, Traf- 
fic, che offre la possibilità a chiunque - pa- 


‘ando 9,99 dollari - di calarsi nei panni di 

swald e di prendere il suo posto alla fine- 
stra del Texas School Book Repository, il 
magazzino di libri da dove il killer sparò 
tre colpi contro il corteo presidenziale. Lo 
scopo della ricostruzione virtuale, secondo 
Kirk Ewing, direttore di Traffic, è quello 
di dimostrare che la teoria più credibile re- 
sta quella ufficiale, secondo la quale 
Oswald agì da solo quel giorno. «Speria- 
mo di riaccendere la passione della gente 
per la storia - ha detto Ewing - soprattut- 
to quella di un'intera generazione che non 
ha avuto;alcuna esperienza diretta dell'as- 
sassinio Kennedy». Ewing e i suoi creativi 
si sono serviti di una mole di fonti di docu- 
mentazione, a partire dal rapporto War- 
ren, per ricreare la realtà di Dallas, Ma la 
pioggia di critiche dimostra che l’intento 
«educativo» non è stato centrato. 


[I 


NT [ball 
Reloaded LE 


Gli ultimi istanti a Dallas e la copertina del videogioco. 


i IA 


6 ipiccoro 


I venti ministri degli esteri di G8 e Paesi arabi discuteranno oggi nella sessione plenaria i temi relativi a un impegno internazionale a Baghdad sotto l’egida Onu 


A Sharm el Sheik prove di pace per l'Iraq 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004 


I Paesi limitrofi approvano la dichiarazione della conferenza ma con qualche sostanziale modifica 


MEDIO ORIENTE 
L'avvelenamento di Arafat 
resta un'ipotesi plausibile 


PARIGI Finalmente Nasser Al Qidwa, nipote di Arafat e 
rappresentante palestinese all'Onu, ha in mano il volu- 
minoso dossier medico - 558 pagine più le radiografie - 
sulla morte del rais, Dice di non averlo letto, e di non ca- 
pirne molti passaggi. Una cosa, però, l'ha chiara in men- 
te: «Non si conoscono le cause del decesso». Quindi, non 
si può escludere nemmeno il veleno. A Parigi, diventata 
da settimane teatro delle vicende drammatiche e talvol- 
ta misteriose della famiglia Arafat, si è consumato un 
ennesimo atto del giallo sulla morte del presidente pale- 


SHARM EL SHEIK Il ministro de- 
gli Esteri egiziano Ahmad 
Abul Gheit ha espresso con 
mirabile sintesi la sostan- 
za della Conferenza sull' 
Iraq che si è aperta oggi 
nel tepore di Sharm el 
Sheik, sulla costa meridio- 
nale del Sinai: «C'è un solo 
punto comune nella nostra 
agenda: la situazione in 
Iraq». 

Parole che rispecchiano 
appieno la situazione della 
prima riunione dall'inizio 
del conflitto in Iraq, un an- 
no e mezzo fa, che all'om- 
bra delle palme di questa 
località turistica sul Mar 
Rosso vede insieme attorno 
ad un tavolo oppositori e so- 
stenitori della guerra, siria- 
ni e iraniani, iracheni e ku- 
waitiani, divisi da profon- 
di, storici e forse insolvibili 
dissensi, contrasti, risenti- 
menti e dispute. 

Ma uniti da un unico in- 
tento, dare un sostegno al 
processo politico in Iraq. 
Malgrado alcuni disprezzi- 
no il governo ritenuto «fan- 
toccio» del premier Iyad Al- 
lawi, seppur altri guardino 
con sospetto e forse timore 
una democratizzazione di 
un Paese arabo. 

La realtà, come ha detto 
a Sharm el Sheik l'amba- 
sciatore iracheno all'Onu 
Samir al Sumaidaie è che 
tutti hanno ormai capito il 
pericolo dell'instabilità dell' 
Iraq per la regione e voglio- 
no «andare avanti, ad un 
nuovo livello». 

Così - messe a tacere le 
proprie diverse insoddisfa- 
zioni - i venti ministri degli 
esteri di G8 e Paesi arabi 
oggi approveranno ad una 


nas 


Il Palacongressi di Sharm el Sheik che ospita la conferenza internazionale sull'Iraq. 


sessione plenaria una di- 
chiarazione finale che riba- 
disce il ruolo primario dell' 
Onu, chiede un impegno in- 
ternazionale affinchè sia 
materialmente possibile 
per le Nazioni unite opera- 
re in Iraq, ricorda che le 
truppe straniere (circa 155 
mila soldati) non sono lì a 
tempo indeterminato, ma 
non fissa una data per il ri- 


tiro - cosa che ha molto irri- 
tato Francia e Iran - e chie- 
de al governo ad interim di 
riunire tutte le forze irache- 
ne ivi compresa l'opposizio- 
ne sunnita prima delle ele- 
zioni, fissate ieri al 30 gen- 
naio. 

La dichiarazione, in 14 
punti, è già stata approva- 
ta ieri dalla riunione dei 
Paesi limitrofi - Iran, Ku- 


wait, Arabia saudita, Siria, 
Giordania e Turchia - con 
una non insignificante mo- 
difica rispetto al testo circo- 
lato nei giorni scorsi: al 
punto numero 6 si condan- 
nano ora gli atti di «violen- 
za», non di «terrorismo», 
Secondo fonti arabe, l'Iran 
avrebbe contestato l'uso 
del termine. 

Ma Teheran ha accettato 


POWELL 


Colin Powell riferirà 
agli altri altri membri 
del «Quartetto» dei me- 
diatori per il Medio 
Oriente della sua visita 
a Tel Aviv e Gerico do- 
mani a Sharm el-Sheik, 
a margine della Confe- 
renza sull'Iraq in corso 
nella località costiera 
egiziana. Il segretario di 
stato Usa parlerà con i 
rappresentanti di Unio- 
ne Europea, Russia e 
Onu, nel primo contatto 
trai 4 mediatori dopo la 
morte di Yasser Arafat, 
avvenuta a Parigi lo 
scorso 11 novembre. Do- 

0 il briefing, il ministro 
CESSI esteri russo Ser- 
hei Lavrov, si recherà 

rettamente in Israele. 


in cambio di cooperare, co- 
me già ha fatto la Siria, a 
fermare il transito di terro- 
risti e armi ai confini con 
‘Iraq. Uno degli argomenti 
ai quali il governo di transi- 
zione teneva maggiormen- 
te, 

Allawi ha nuovamente 
accusato ieri in un'intervi- 
sta a Baghdad la scarsa col- 
laborazione dei Paesi vici- 


George Bush 


Precipita il jet che doveva ospitare Bush padre 


NEW YORK Un jet privato è caduto in fase di 
SUAITOENE mentre si avvicinava all'aero- 

ouston, in Texas, provocando la 
morte di tre persone. L'aereo avrebbe do- 
vuto prelevare l'ex presidente degli Stati 
Uniti George Bush, padre dell'attuale in- 
quilino della Casa Bianca. L'incidente è 
avvenuto nelle prime ore del mattino in 
Texas, mentre sulla zona era presente 


porto di 


una densa nebbia, ma solo più tardi è 
emerso che il Gulfstream G-1159A era de- 
stinato all'ex presidente. È stato Tom Fre- 
schette, portavoce di Bush padre, a rivela- 
re la circostanza: «L'aereo stava arrivan- 
do da Dallas - ha detto - per prelevare il 
presidente, me stesso e un agente del Se- 
cret Service». L'ex presidente avrebbe do- 
vuto recarsi a una conferenza in Ecuador. 


Smentiti i sondaggi il vincitore tende un ramoscello d'ulivo agli sconfitti ma proclama: «Non ho intenzione di farmi da parte» 


L'ombra di brogli sul trionfo di Yanukovich 


Tensione in Ucraina dopo il ballottaggio di domenica. Polizia in allerta rosso 


KIEV Solo la Russia si è schie- 
rata al suo fianco; per il re- 
sto del mondo, Viktor 
Yanukovich si avvia a esse- 
re presidente in Ucraina 
ma senza legittimità perchè 
sulla sua elezione pesa il so- 
spetto di brogli. Nel ballot- 
taggio di domenica, il primo 
ministro uscente ha scaval- 
cato il candidato dell'opposi- 
zione Viktor Yushchenko 
che al primo turno, il 31 ot- 
tobre, aveva invece avuto 

iù voti. Il  filo-russo 

anukovich, candidato dal 

residente uscente Leonid 

uchma, ha ottenuto oltre 
il 49 per cento mentre lo sfi- 
dante filo-occidentale più 
del 46 per cento, a conteggio 
ancora da ultimare. Eppu- 
re, i primi exit poll avevano 
dato Yushchenko vincitore 
54 a 43. Il risultato ha pro- 
vocato reazioni sia nel Pae- 
se sia all'estero. Centomila 
persone sono scese in piaz- 
za a Kiev per protestare 
sventolando le bandiere 
arancioni dell'opposizione, 
in risposta all'appello di Yu- 


L'esecutivo di Centrodestra 
di Sds, Sls, Desus e Nsî 
sarà presentato domani 


TRIESTE Costruita, fra mille 
tensioni, la coalizione di 
Centrodestra che guiderà 
la Slovenia nei prossimi 4 
anni, ora si sta scatenando 
la guerra per le poltrone mi- 
nisteriali. Il primo ministro 
incaricato Janez Jansa pre- 
senterà ufficialmente doma- 
ni la lista dei suoi ministri, 
come affermato ieri da Gre- 
gor Virant, membro della 
presidenza dei socialdemo- 
cratici (Sds). Ma procedia- 
mo con ordine. 

Sciolto il «nodo pensiona- 
ti» con il partito della De- 
sus che già nei giorni scorsi 
ha abbandonato le sue ri- 
serve esplicitando il pro- 
prio «sì» all'ingresso nella 
maggioranza governativa, 
che le frutterà il ministero 
della Difesa (Karl Erjavec), 
più battaglieri appaiono in- 


shchenko a restare in stra- 
da «fino alla vittoria». Il lea- 
der dell'opposizione sembra 
tentato di seguire le orme 
del giovane georgiano 
Mikhail Saakashvili che lo 
scorso anno, con la rivoluzio- 
ne delle rose, spodestò a fu- 
ror di popolo il presidente 
Eduard Shevardnadze. 


— LA RESISTENZA 


«Gloria a Gesù Cristo, gloria all' Ucraina, 
gloria al presidente del popolo ucraino 
Viktor Yushenko», esclama il pope dal 
palco. «Gloria, gloria, gloria», riecheggia- 
no decine di migliaia di voci all'unisono. 
La torre del palazzo dei sindacati segna 
un grado sottozero, ma l'imponente qua- 
drato di piazza dell'Indipendenza, nel 
cuore di Kiev, è riscaldato dal popolo 
arancione di Yushenko: il leader dell'op- 
posizione che gli exit poll nella notte ave- 
vano indicato come nuovo presidente di 

uesta grande repubblica ex sovietica di 
ui prima che i dati ufficiali del lu- 
nedì ribaltassero con una piroetta la si- 
tuazione a favore del rivale Viktor 


Diversi consigli comunali, 
compresi quelli della capita- 
le e di Leopoli, hanno respin- 
to l'esito della consultazione 
e chiesto al parlamento di 
intervenire. Leopoli ha addi- 
rittura riconosciuto ufficial- 
mente vincitore Yu- 
shchenko e ha aderito allo 
sciopero generale proclama- 


to dall'opposizione. Yanuko- 
vich, dal canto suo, ha teso 
un ramoscello d'ulivo ai di- 
mostranti, ma non ha nessu- 
na intenzione di farsi da 
parte. «Comprendo e rispet- 
to la vostra scelta e il vostro 
diritto ad avere una posizio- 
ne politica», ha detto citato 
dall'agenzia Interfax, e «il 


Yanukovic, uomo degli apparati di pote- 
re. Una salto mortale all'indietro frutto 
di «manipolazioni e frodi», denuncia il 
presunto sconfitto, «una falsificazione to- 
tale» del risultato. Yushenko ha convoca- 
to la sua gente in piazza ancor prima dell' 
alba e Kiev non si è fatta pregare. I ves- 
silli arancione di Nostra Ucraina - parti- 
to pilastro dell' opposizione -, gli striscio- 
ni, le bandiere nazionali giallo- azzurre 
sventolano fin dalle 9 del mattino sopra 
le teste di una folla che deborda presto 
sui due lati del vialone Kreshatik. «Sia- 
mo più di 100.000», annunciano gli orga- 
nizzatori che proclamano: «Resisteremo 
fino all’ultimo». 


Dimitrij Rupel 


vece i popolari (Sls). I quali 
hanno dovuto ingoiare il ro- 
spo relativo alla politica 
delle privatizzazioni delle 
banche, delle assicurazioni 
e degli altri enti a tutt'oggi 
nelle mani dello Stato. Gli 
uomini di Janez Podobnik, 
infatti, hanno dovuto accon- 


Andrej Bajuk 


tentarsi della promessa di 
Jansa secondo la quale la 
questione non sarà affron- 
tata dal nuovo esecutivo fin- 
tantoché il problema non 


sarà risolto all’interno dei. 


partiti della coalizione. 
Il premier ha altresì deci- 
so che i futuri ministri do- 


Il premier Jansa alle prese con le pretese dei popolari, I nuovi ministri dovranno firmare un documento che ne garantirà un comportamento eti0® 


Slovenia: guerra per le poltrone nel nuovo governo 


vranno, ancor prima di es- 
sere ufficialmente presenta- 
ti, firmare una sorta di codi- 
ce etico le cui finalità sono 

uelle di incrementare la fi- 
dici del popolo sloveno 
nell’operato del suo gover- 
no. «Questo per garantire 
che le riforme nel nostro Pa- 
ese - ha detto uno dei lea- 
der solcialdemocratici, Gre- 
gor Virant - saranno concre- 
tamente attuate e non ri- 
marranno solo dichiarazio- 
ni campate in aria». Chi si 
rifiuterà di sottoscrivere il 
documento sarà escluso dal 
governo. Questa decisione 
ben si sposa alla richiesta 
sollevata dai popolari affin- 
ché tutte le decisioni del 
prossimo esecutivo venga- 
no assunte all’unanimità. 
Il Centrodestra, infatti, 
vuole così esorcizzare i fan- 


vostro punto di vista sarà 
assolutamente tenuto in 
conto dalla nuova dirigenza 
ucraina». Detto questo, «i ri- 
sultati preliminari ci rendo- 
no ottimisti: la maggioran- 
za degli elettori hanno mo- 
strato la loro preferenza per 
la mia posizione e il mio pro- 
gramma». Le autorità han- 
no già annunciato il pugno 
di ferro. «Rivolgiamo un ap- 
pello agli organizzatori di 
proteste di massa affinchè 
sì assumano le responsabili- 
tà delle possibili conseguen- 
ze», si legge in una nota con- 
iunta diramata dall'ufficio 
el procuratore generale, 
dal ministero dell'Interno e 
dai servizi di sicurezza. «Vo- 
gliamo assicurare tutti che, 
in caso di minacce all'ordine 
costituzionale e alla sicurez- 
za dei nostri cittadini, sia- 
mo pronti a mettere fine 
prontamente e con fermez- 
za a qualsiasi violazione del- 
la legge», ammoniscono an- 
cora le forze di sicurezza. 
L'opposizione e la rivolta 
di piazza hanno però il so- 


tasmi del passato. Quel pas- 
sato che ha visto il governo 
guidato da Andrej Bajuk 
(primavera-estate del 
2000) morire per lo scate- 
narsì di polemiche interne 
infiammate proprio da deci- 
sioni assunte a maggioran- 
za. 

Per quanto riguarda il to- 
to-ministri l’unica poltrona 
certa è quella della Difesa 
su cui siederà il rappresen- 
tante dei pensionati Karl 
Erjavec. Ai popolari, inve- 
ce, il premier incaricato 
Jansa ha offerto il dicaste- 
ro per l'Ambiente (probabi- 
le candidato il presidente 
della Sls Janez Podobnik 
che proprio ieri non ha 
escluso questa possibilità), 
quello dei Trasporti (Franc 
Kangler) e quello senza por- 
tafoglio per lo Sviluppo re- 


ni a combattere i «terrori- 
sti» che alimenterebbero la 
guerriglia in Iraq. 

La riunione dei Paesi li- 
mitrofi, rigorosamente a 
porte chiuse, non è stata 
una passeggiata: Iran e al- 
tri paesi contestano, per il 
problema dei curdi, un fe- 
deralismo in Iraq; hanno 
protestato contro la man- 
canza di una data di ritiro 
degli americani e hanno 
chiesto maggiori garanzie 
per elezioni veramente 
estese a tutto il paese, cioè 
che includano anche la mi- 
noranza sunnita, al potere 
con Saddam Hussein ma 
destinata a doverlo quanto 
meno dividere con gli scii- 
ti, il 60 per cento dei 26 mi- 
lioni di iracheni. 

La conferenza si conclu- 
de oggi di fatto ribadendo 
solo quanto affermato già 
dalla risoluzione 1546 del 


«Consiglio di sicurezza dell! 


Onu, alla quale la dichiara- 
zione fa costante riferimen- 
to. 

Ma Allawi, e il segreta- 
rio di stato Colin Powell al- 
la sua ultima missione in 
Medio Oriente prima del 
passaggio di consegne a 
Condoleezza Rice, possono 
essere comunque soddisfat- 
ti. Decisi ad avere un soste- 
gno internazionale che di 
riflesso, sperano, porti ad 
un consenso interno, il go- 
verno iracheno e il mento- 
Te americano hanno annun- 
ciato ieri la data delle ele- 
zioni, facendo pressione 
sulla comunità che, volen- 
te nolente o dubbiosa, non 
ha potuto tirarsi indietro 
dall'aiutare una «irachizza- 
zione», da tutti acclamata 
come obiettivo finale. 


stinese. Al Qidwa è stato 
spedito da Gaza in missio- 
ne speciale in Francia per- 
chè è l'unico ad essere al 
tempo stesso parente di 
Arafat - quindi in grado di 
farsi consegnare la cartel- 
la clinica dai medici dell' 
ospedale di Clamart - e un 
politico vicino all'Autorità 
nazionale palestinese. In 
questa seconda veste, Nas- 
ser ha fatto capire che già 
ieri sera il dossier medico 
è stato spedito nei Territo- 


SI 
A Ramallah il prezioso 
referto sarà preso in conse- 


senso nè nell'altro, 


nei Territori. 


Yasser Arafat 


a da un'apposita Commissione d'inchiesta, della qua- 
le fanno parte diversi medici ed esperti. In una conferen- 
za stampa a Parigi, Nasser Al Qidwa non ha di proposi- 
to voluto svelare particolari della cartella clinica appena 
ritirata dalle mani dei medici. Ha riferito quanto si sape- 
va, che i medici del Percy, dove Arafat ha trascorso gli 
ultimi 14 giorni della sua vita, non hanno trovato trac- 
cia di «veleni conosciuti» nel corpo del paziente: «Non ab- 
biamo alcuna prova che ci sia stato avvelenamento», am- 
mette Nasser prima di aggiungere che «non possiamo 
escluderlo». Prove non ce ne sono, ha insistito, «nè in un 
erchè ignoriamo sempre la causa 
del decesso e quindi l'interrogativo permane». In o 
so, Israele ha una grossa responsabilità, stando al nipo- 
te del presidente defunto, anche se non avesse avvelena- 
to il rais come dicono le voci incontrollate che circolano 


i ca- 


(54 anni, ex governatore 
della regione industriale 

‘ del Donetsk e‘attuale primo 
ministro. Candidato gradito 
‘a Mosca, vuole rendere 
il russo la seconda lingua 
ufficiale e consentire la doppia 
cittadinanza, russa e ucraina. 
Appoggiato dal presidente 

\ uscente Leonid Kuchma 


I DUE 
RIVALI 


ANSA-CENTIMETRI 


7 50anni, filo-occidentale, | 
economista ed ex | 
banchiere. Nel suo | 
programma elettorale la | 
lotta alla corruzione, la 
creazione di posti di | 
lavoro e le riforme per un | 
‘libero mercato. Favorevole 
arelazioni più forti con 
l'Europa e gli Usa | 


stegno di gran parte della 
comunità internazionale. 
L'Organizzazione per la si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa (Osce), che aveva in- 
viato suoi osservatori a Veri- 
ficare la correttezza del vo- 
to, è stata la prima a denun- 
ciare irregolarità. «Il secon- 


gionale (i candidati sono 
Darinka Mravljak e Franci 
Rokavec). Quest'ultima pol- 
trona i popolari volevano 
scambiarla con il ministero 
del Lavoro, ma chiaro e de- 
ciso è stato il «niet» opposto 
da Jansa. ; 

Il ministero del Lavoro 
andrà così, con ogni proba- 
bilità, all’esponente di Nuo- 
va Slovenia (Nsi), Janez Do- 
brinc. Parecchia maretta 
c'è stata anche attorno al- 
l'affidamento del ministero 
dell’Economia. La carica do- 
vrebbe andare alla Sds e, 
più precisamente, a Andrej 
Vizjak. Dalle fila della Nsi 
giungerebbero, invece, il 
ministro delle Finanze (An- 
drej Bajuk), quello del- 
l'Istruzione (Juri Zupan) e 
quello della Giustizia (Lo- 
vro Sturm). I socialdemo- 


do turno delle elezioni presi- 
denziali non ha rispettato 
un numero consistente di 
condizioni dell'Osce e del 
Consiglio d'Europa, e altri 
standard europei per le ele- 
zioni democratiche», ha di- 
chiarato Bruce George, capo 
della missione. Tra l'altro, a 


cratici si 
aggiurdicherebberò inoltre 
il ministero della Sanità, 
dell'Interno, della Funzio- 
ne pubblica (Gregor Vi- 
a dell’Agricoltura, Cul- 
tura e Sport, nonché quello 
degli Esteri dove il grande 
favorito appare Dimitrij Ru- 
pel, l’ex capo della diploma- 
zia slovena nel governo 
uscente guidato dal liberal- 
democratico (Lds), Anton 
Rop. Rupel ha clamorosa- 
mente, a fine legislatura, 
abbandonato proprio la 
Lds, per passare nelle fila 
dei socialdemocratici di 
Jansa. Defezione che ha 
creato molto clamore tra 
l'opinione pubblica slovena 
dopo che la Liberaldemocra- 
zia aveva assunto alcune 
decisioni, quali quella di no- 
minare ministro del gover- 
no la principale accusatrice 


cinico. 


Solo lu Russia si schiera 

al fianco del neopresidente: 
L'osservatore Usa, Lugar: 
«Qi sono state frodi guidete 
e atti di forsa compiuti 
dalle autorità costituite» 


diversi dipendenti pubblici 
sarebbe stato chiesto di con- 
segnare la propria scheda 
elettorale compilata, come 
se avessero votato a distan- 
za, ai loro superiori. Non sì _Y 
sarebbe trattato di episodi — 
sporadici, ma di un sistema 
«organizzato» di raccolta dei 
voti degli uffici. Questo po: 
trebbe avere portato a voti 
plurimi, vale a dire che la 
Stessa persona potrebbe ave: 
re compilato la scheda per i 
voto a distanza ed essere an. 
data comunque anche al seg: 

o, 
Dello stesso tenore sond 
le accuse dell'inviato ameri 
cano Richard Lugar, presi: 
dente della commission@ 
Esteri del Senato america” 
no, che ha puntato il dito 
contro il governo. «E evidene 
te che c'è statorun program: 
ma concertato di frodi e abi 
si compiuti con la forza e re 
alizzati sotto la guida o co 
la collaborazione delle auto” 
rità», ha detto Lugar, osser: 
vatore del voto per conto del: 
la Casa Bianca. 


di Rupel in un processo pe! 
abuso di atto pubblico d2 
cui, peraltro, Rupel è uscit0 
completamente indenne. Li 
beraldemocrazia che ora “ 
pronta a sedere tra i ban 
chi dell'opposizione. 


no partner de £ 
uscente di Rop e che, qu! 
di, un nuovo ripensamenti 
di queste due SOI si 
storicamente colloca! È ico 
sloveno potrebbero determi 
nare non pochi probl 
seno alla coalizione falle 
assieme con non poca, 
ca dal premier incarl 


Jansa. i 
Mauro Manzi” 
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Mentre l'Enac rinvia a oggi un incontro con i vertici della compagnia si profila il commissariamento. La Guardia di finanza sequestra i bilanci dell'azienda 


Volare: governo in soccorso, spunta Blue Panorama 


Maroni: crisi non meno importante del caso Parmalat. Meridiana pronta a rilevare le linee nazionali 


re Arlines 
volati e00o 


la protesta degli assistenti di volo di Volare Group. 


n 


ROMA I piloti di Volare viag- 
(Rscut con il contante per 
Il carburante in tasca. La so- 
cietà di call center che gesti- 
va le prenotazioni era del 
72 per cento di Volare, ma 
serviva anche MyAir, sua 
concorrente. «Un conflitto 
di interessi pazzesco» confes- 
sa l’ex amministratore dele- 
CRA della compagnia An- 
rea Molinari, in una pausa 
del consiglio d’amministra- 
zione convocato d’urgenza 
ieri. Blue Panorama, che al 
momento può contare su 4 
boeing 767 e 5 boeing 737, è 
pronta a subentrare in tem- 
i rapidi in buona parte del- 
‘a rete nazionale e interna- 
zionale sin qui seguita da 
Volare. La compagnia ha 
scritto una lettera al presi- 
dente dell’Enac e, per cono- 
scenza, al ministro del wel- 
fare Maroni. Nella lettera 
Blue Panorama «esprime in- 
teresse ad esaminare gli am- 
biti delle attività operativa 
e commerciale del Gruppo 
Volare- Air Europe». i 
suo presidente Franco Pecci 


si candida a fare il commis- 
sario di Volare. Anche Meri- 
diana ha manifestato «il pro- 
rio interesse a rilevare l’at- 
ività di Volare sul mercato 
nazionale». A 
La Guardia di Finanza 
non vede chiaro nei bilanci 
di Volare. I bilanci sono sta- 
ti sequestrati ieri mattima, 
perchè le autorità giudizia- 
rie sospettano i reati di fal- 
so in bilancio e appropriazio- 
ne indebita aggravata so- 
PIRO sui conti 
0001-2003, quando la vora- 
gine del deficit si è allarga- 
ta a dismisura fino a rag- 
giungere quei 250 milioni di 
euro che sono oggi alla base 
dello stop della compagnia. 
Per salvare il salvabile bi- 
sogna applicare la legge Pro- 
di-Marzano già messa in at- 
to per la Parmalat, modifica- 
ta in modo da consentire 
l’insolvenza e non il falli- 
mento. Questo comporta di 
vendere a pezzi le parti an- 
cora solvibili, come le licen- 
ze, gli slot e il settore dei ri- 
cambi. La norma al momen- 


Dopo il nulla di fatto sui tassi di cambio al G20 la moneta Ue viaggia a ridosso dei massimi storici 


Il supereuro domina sui mercati 


Il colossale deficit americano tiene sotto pressione il dollaro 


ROMA Il supereuro alla prova 
dei mercati all'indomani del 
Nulla di fatto in materia di 
tassi di cambio al G20. La 
moneta europea viaggia a ri- 
Osso dei massimi storici a 
1,8050 dollari dopo che dal- 
€ maggiori autorità finan- 
Ziarie e monetarie non sono 
monati segnali di contro- 
bil Sse possibili all'inarresta- 
€ declino della valuta 
Sa. I ministri finanziari e i 
Sovernatori delle. banche 
centrali riuniti a Berlino 
nel weekend scorso si sono 


infatti limitati a ribadire i 


concetti già espressi al G7 
di Boca Raton: ossia il ri- 
chiamo contro una «eccessi- 
va volatilità» dei tassi di 
cambio e l'auspicio di «una 
Maggiore flessibilità» delle 
Valute asiatiche, tralascian- 
do la questione del rapporto 

cambio euro-dollaro. E le 
Omissioni, come spesso acca- 
dein questa tipologia di me- 
eting, rappresentano il più 
eloquente dei messaggi: per 


il mercato, il fatto che al 
G20 sia passata la linea del 
non-intervento sottintende 
una lunga stagione del dol- 
laro debole. Che, peraltro, 
rappresenta un buon allea- 
to per l'amministrazione Bu- 
sh nel contrastare il pesan- 
te disavanzo commerciale. 
Lo squilibrio dei.conti sta- 
tunitensi è destinato a tene- 
re sotto pressione il bigliet- 
to verde con l'euro che ora 
potrebbe rompere la resi- 
stenza a 1,3080 e spingersi 


IL CASO = 


a nuovi record sul dollaro. 
Uno scenario già messo in 
conto dagli addetti ai lavori 
mentre il vero pericolo prefi- 
gurato oggi dalla Bunde- 
sbank è quello di un ribasso 
incontrollato della moneta 
americana. Il livello di guar- 
dia del doppio deficit statu- 
nitense potrebbe, secondo i 
banchieri centrali tedeschi, 
innescare un «deprezzamen- 
to disordinato» scatenando 
una forte «turbolenza sui 
mercati valutari mondiali». 


L'impegno degli Usa a ridur- 
re il rosso dei conti non can- 
cella il timore, espresso pro- 
prio dal presidente della Fe- 
deral Reserve Alan Green- 
span, che gli investitori stra- 
nieri possano stancarsi di fi- 
nanziare il colossale deficit 
Usa delle partite correnti 
perdendo interesse per as- 
set denominati in dollari. 

Il disavanzo Usa arriva al 
5% del Pil americano e, tra- 
dotto in dollari, significa 
che per mantenere il valore 


to non è applicabile se non a 
FIUDEE che abbiano meno di 
000 milioni di debito. L’E- 
nac, che oggi vedrà i vertici 
della compagnia, ha rileva- 
to che sono state circa 5000 
le telefonate in due giorni al 
numero verde (800898121) 
con la richiesta di informa- 
zioni da parte degli utenti 
dopo la sospensione dei voli. 
A questi utenti rispondono 
funzionari dando informa- 
zioni e riferimenti sui rim- 
borsi e sulle possibilità di 
cambio di biglietto con altre 
com SEE 
L'epilogo della vita di Vo- 
lare Group, ERICE sembra 
avvicinarsi. Con i lavoratori 
ia ovunque possibile. 
«E una questione non meno 
importante del crack Parma- 
lat», ha detto il ministro Ma- 
roni. A Gallarate, dove in 
500 hanno sfilato in corteo 
dopo un'assemblea, a Mila- 
no, dove alcune decine han- 
no fatto un sit in cui ha par- 
tecipato anche l' ex ammini- 
stratore delegato Andrea 
Molinari. La strada del com- 


della moneta l'economia sta- 
tunitense deve attirare capi 
tali per circa 1,8 miliardi di 
dollari al giorno. Tutto que- 
sto mentre ieri il Fondo Mo- 


L'impero di Donald Trump, 
miliardario da copertina e 
re degli immobili newyor- 
chesi, vede appassire uno 
dei suoi pezzi più pregiati e 
luccicanti: gli alberghi e le 
case da gioco possedute ad 
Atlantic City, la Las Vegas 
della Costa orientale ameri- 
cana. Dopo mesi di colloqui 
e negoziati con i titolari di 


obbligazioni della società e 
diversi istituti di credito 
chiamati a confrontarsi sui 
peo di ristrutturazione, 
a Trump Hotels & Casinò 
Resorts ha gettato la spu- 
gna e ha presentato, innan- 


Scricchiola l'impero di Trump 


zi alla Corte fallimentare 
di Camden nel New Jersey, 
richiesta di amministrazio- 
ne controllata. Sommersa 
da debiti pari a 1,8 miliar- 
di di dollari e costretta a 
fronteggiare la concorrenza 


‘una risalita in tempi brevi 


agguerrita delle rivali - su 
tutte quella dell'hotel-casa 
da gioco Borgata - l'azienda 
fondata da Trump ha scel- 
to di ricorrere alla procedu- 
ra fallimentare del Capito- 
lo 11 in modo da tentare 


attraverso una ristruttura- 
zione generale delle sue fi- 
nanze. 


ne 


Numero Verde 


Trieste 800 046200 Gorizia 800 046210. Udine 800048220 Porienone 800 046220 


Per la tua famiglia e per l'impresa scegli la trasparenza di Estgas, il leader di mercato che unisce 
alla competenza tecnica la conoscenza del territorio per proporti ogni giorno servizi realmente 
innovativi, pensati per soddisfare le tue esigenze. Chiedi certezza, concretezza e vantaggi 
da mantenere nel tempo. 


www.estgas.it 


missariamento appare or- 
mai obbligata anche ai sin- 
dacati: «Lo si faccia presto», 
ha detto ieri il segretario re- 
onale della Cgil Susanna 
amusso insieme ad altri 
della Cisl e della Uil. 

Al momento, per aziende 
come Volare la normativa 
prevede l'applicazione della 
vecchia Prodi bis, visto che 
la Marzano fatta in occasio- 
ne del crack Parmalat preve- 
deva alcuni parametri stan- 
dard e che l'azienda fosse in- 
dustrialmente «non decot- 
ta», ha sottolineato già ieri 
da Torino lo stesso ministro 
alle Attività Produttive. Di 

ui, come ha sottolineato 
aroni, l' esigenza di modi- 
ficare la normativa. Un'azio- 
ne che si potrebbe già avvia- 
re in occasione del prossimo 
consiglio dei ministri, facen- 
do seguire un decreto che 
sfoci nella nomina di un 
commissario straordinario e 
non di un semplice ammini- 
stratore o peggio di un liqui- 
datore. È 
a.f. 


netario Internazionale ha 
tagliato le previsioni di cre- 
scita mondiale per il 2005 
al 4% (dal. precedente 4,3%) 
calcolando l'effetto del rall 
dei prezzi del petrolio e del 
elevato deficit americano. 
Due incognite destinate a te- 
nere in ostaggio i mercati. 
Oggi, come al G7 di Boca Ra- 
ton dello scorso febbraio, il 
nodo di fondo è quello della 
riduzione dei buchi di bilan- 
cio Usa, della debole ripresa 
europea e soprattutto quel- 
lo della rigidità delle mone- 
te asiatiche, valuta cinese 
in testa, che finisce per sca- 
ricare quasi esclusivamente 
sull'euro le pressioni ribassi- 
ste del dollaro. 


Fidati di chi conosci da sempre. La tua fiducia è la nostra energia. 


© BANCHE 20» 


TORINO Il progetto Sanpaolo 
Imi-Dexia frena in Belgio, 
dove incassa il no degli 
azionisti del gruppo banca- 
rio franco-belga, mentre a 
Torino la palla passa al 
consiglio di amministrazio- 
ne convocato per lunedì. 
Holding Comunale, Arco- 
fin ed Ethias, che dichiara- 
no di detenere il 38% del 
capitale di Dexia, hanno 
annunciato, in un comuni- 
cato, che si oppongono all' 
ipotesi di fusione dalla 
quale nascerebbe il quarto 
gruppo bancario di Euro- 
andia. Ora la parola pas- 
sa al consiglio di ammini- 
strazione di Dexia, Go con- 
vocato per mercoledì. 

Al comitato esecutivo 
del Sanpaolo, banca presie- 
duta da Enrico Salza, sono 
arrivate le cri- 
tiche scontate 
del Santander 
(l'azionista 
Te olo ha 
l'8,6% del capi- 
tale complessi- 
vo) che conte- 
sta l'assoluto 
riserbo sul pro- 

etto tenuto 
ai vertici. Al- 
tri soci aspetta- 
no di conosce- 
re i contenuti 
del progetto 
che l'ammini- 
stratore dele- 
to, Alfonso 
ozzo, illustre- 
rà al consiglio 
di amministra- 
zione di lunedì. 

Il comitato esecutivo, 
che è il vero ponte di co- 
mando della banca essen- 
do espressione dei princi- 
pali azionisti (la Compa- 
gnia di Sanpaolo, le Fonda- 
li i Eadora e Cas- 
sa Bologna e [ppo spa- 

olo Sortadari o af 

ntato per due ore la que- 
stione, nonostante non fos- 
se all'ordine del giorno, 
ma alla fine tutti 
convenuto che la sede ido- 
nea per entrare nel merito 
sia il cda. 

A Piazza Affari il titolo 
del Sanpaolo Imi ha regi- 
strato un +0,59% a 10,242 
sull'attesa di un raffredda- 
mento dell'ipotesi di fusio- 


Enrico Salza 


I grandi soci di Dexia dicono 
no alle nozze con il San Paolo 


ne. Intanto, Unicredit ha 
smentito le voci provenien- 
ti dal Belgio di un suo pre- 
sunto interesse per Dexia 
(l'altra alternativa al 
Sanpaolo sarebbe l'olande- 
se Abn Amro): «Non ci so- 
no nè contatti, nè colloqui 
- ha detto un portavoce - 
nè riteniamo che un'even- 
tuale aggregazione con 
Dexia possa essere interes- 
sante per l'azienda dal 
punto di vista della crea- 
zione di valore per gli azio- 
nisti». Il progetto rischia 
di aprire una controversia 
politica in Belgio. «Vorrei 
sapere di più - afferma il 
presidente del partito so- 
cialista belga, Elio Di Ru- 


po- su quello che il mana- 
gement parigino ha real- 
mente negoziato. Vorrei 


assicurarmi che il proget- 
to è veramente il modo mi- 

liore per rafforzare 

lexia». Di Rupo ha spiega- 
to di aver accettato di sede- 
re nel Soligo d'ammini- 
strazione della banca «per 
difendere gli interessi dei 
cittadini», ricordando che 
Dexia non è una banca co- 
me le altre, «è la banca dei 
comuni che detengono il 
16% del gruppo». In Italia 
si dichiara scettico Guido 
Crosetto, responsabile del 
Credito per Forza Italia: 
«Il progetto Sanpaolo Imi- 
Dexia mi lascia molto per- 
plesso. Non vorrei che fos- 
se il punto di inizio di un 
progetto con il quale Iozzo 

ensa di cedere ai francesi 
il Sanpaolo». 
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Oggi puoi partecipare anche tu al successo di Geox. 


Quando un’idea è veramente innovativa, nessuno la può fermare: in soli dieci anni Geox è diventato il primo marchio 
calzaturiero in Italia e il quarto nel mondo*, con oltre 250 milioni di euro di fatturato e 6,6 milioni di paia di calzature vendute 
nel 2008, distribuite in più di 60 paesi attraverso circa 8.000 negozi e oltre 230 punti vendita monomarca. Un successo nato 
da un’idea semplice ma geniale: la scarpa che respira. Grazie all’intuizione del suo fondatore, Mario Moretti Polegato, 
tutelata da oltre 30 brevetti depositati in Italia ed estesi in ambito internazionale, Geox ha rivoluzionato il settore della 
calzatura. Ricerca e innovazione, design e qualità del prodotto, internazionalizzazione, comunicazione e modello di 
business flessibile sono le chiavi di una formula di impresa che si sta diffondendo nel mondo. Un successo al quale da oggi puoi 
partecipare anche tu: prenota le azioni Geox, presso gli sportelli incaricati, dal 15 al 26 novembre. Geox: idee e azioni in movimento. 


GEOX SI QUOTA IN BORSA. PRENOTA LE TUE AZIONI 
DAL 15 AL 26 NOVEMBRE PRESSO GLI SPORTELLI INCARICATI. 


Prima dell’adesione leggere il prospetto informativo 
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L’URBANISTICA A TRIESTE 


Un progetto per la città 


di Alessandro Settimo* 


ell’incertezza dell’at- 

N tuale quadro econo- 

mico l'edilizia può si- 

curamente considerarsi co- 

me uno dei comparti trai- 

nanti, un segmento produt- 
tivo fra i più dinamici. 

Un settore che, registran- 
do un inremento degli occu- 
pati a partire dalla fine del 
1999 grazie soprattutto a 
una ripresa del settore pri- 
vato (sia per effetto delle 
agevolazioni statali sul re- 
cupero sia per il contestua- 
le abbattimento dei tassi 
sui mutui) ha confermato 
l'elevata capacità di assor- 
bimento di manodopera 
con un incremento naziona- 
le, tra il 1998 e il 2008, del 
17,2% contro uno sviluppo 
complessivo dell’occupazio- 
ne pari al 7,9%. Un trend 
che anche a Trieste trova 
conferma nei dati relativi 
agli occupati sicritti in Cas- 
sa edile che sono passati 
dai 1651 del ’98 agli oltre 
2800 di quest'anno. 


cum uso efficiente 
degli spusi per 
migliorare l'anbiente 


Nell’analisi della crescita 
che ha interessato in questi 
anni il comparto delle co- 
struzioni non può essere di- 
menticato l'importante ruo- 
lo svolto dalle opere pubbli- 
che. 

Basti pernsare che gli in- 
vestimenti previsti dal solo 
programma delle opere ela- 
borato dal Comune, per il 
triennio 2003-2005, supera- 
no i 400 milioni di euro, 

Molto è stato fatto, forse 
si poteva fare di più, ma su 
un confronto nazionale, con- 
siderata la situazione della 
finanza pubblica, penso che 
Trieste non esca con le ossa 
rotte. 

Ma quello che in questa 
sede vorrei però sottolinea- 
re è che, al di là del rappor- 
to risorse necessarie/risor- 
se disponibili, l'aspetto che 
maggiormente preoccupa il 
comparto che rappresento 
riguarda l’organizzazione 
del territorio, ovvero la sua 
futura pianificazione, e 
quindi, in ultima analisi, la 
sua competitività, unita- 
mente agli strumenti da 
utilizzare per coniugare il 
governo del territorio con le 
occasioni di sviluppo. 

In quanto imprenditori 
siamo preoccupati poiché i 
capitoli sulla mobilità resi- 
denziale e aziendale-dire- 
zionale, sulla riqualificazio- 
ne di importanti aree di- 
smesse, solo per citarne al- 
cuni, sono ancora da com- 
porre. 

E il copione che questa 
volta bisogna scrivere non 
riguarda la progettazione 
del singolo bene urbano: bi- 
sogna progettare la città. 
Si deve pertanto pensare a 
un percorso che premi un 
uso efficiente degli spazi 
per fare di Trieste una cit- 
tà sempre più gradevole 
dal punto di vista ambien- 
tale e urbanistico, ma si de- 
ve anche riflettere sul fatto 
che il suo sviluppo interagi- 
sce con un’area urbana più 
vasta rispetto a quella 
strettamente comunale. 

Si pensi solo ai titoli di al- 
cuni temi trattati in questi 


ultimi anni: dalla candida- 
tura all’Expo del 2008, al 
Corridoio 5, alla valorizza- 
zione della Costiera, alla 
bonifica di vaste aree stra- 
tegicamente fondamentali 
del nostro territorio. 

In questa logica assume 
quindi sempre più impor- 
tanza il coordinamento fra 
le amministrazioni in un di- 
segno che coinvolga ovvia- 
mente tutti i livelli istitu- 
zionali, da quello nazionale 
a quello regionale a quello 
provinciale, per creare un 
ambiente urbano che sia 
complessivamente ocmpeti- 
tivo e quindi capace di atti- 
rare attenzione e attrarre 
risorse economiche. 

Il percorso verso il rag- 
giungimento di questi obiet- 
tivi è tutt'altro che sempli- 
ce. 

Siamo tutti consapevoli 
della necessità che Trieste 
si doti di infrastrutture, sia 
più accessibile, migliori la 
qualità delle superfici con- 
gressuali e ricettive, poten- 
zi l'accoglienza di eventi, 
rafforzi il comparto scienti- 
fico, orientando così, con le 
sue scelte, anche l’azione 
delle forze produttive, ma 
per riuscire a realizzare 
questo piano è necessario 
favorire, in particolare, tut- 
te quelle situazioni di dialo- 
go con gli altri comuni del- 
la Provincia. 

A tale riguardo la Provin- 
cia potrebbe, nel rispetto 
delle funzioni di program- 
mazione che la legge le at- 
tribuisce, coordinare le pro- 
poste avanzate dai Comuni 
in materia economica terri- 
toriale e ambientale per fa- 
vorire la creazione di quel- 
le condizioni indispensabili 
per creare nuovo sviluppo. 

La Provincia, infatti, nel 
rispetto ovviamente delle 
competenze dei Comuni, è 
tenuta a predisporre un 
Piano territoriale di Coordi- 
namento indicando le diver- 
se destinazioni del territo- 
rio .in relazione alle diverse 
vocazioni, a localizzare le 
maggiori infrastrutture e 
le principali linee di comu- 
nicazione, a indicare le 
aree nelle quali sia opportu- 
no istituire parchi o riserve 
naturali. 

In tale ottica mi permet- 


Utile un coordincmento 
tra Provincia e Comune 
che crei le condizioni 
per un nuovo sviluppo 


to di formulare un suggeri- 
mento invitando la Provin- 
cia a dotarsi, con il concor- 
so di idee dei COmuni, di 
un piano di marketing terri- 
toriale per governare inter- 
venti complessi. 

Un'ipotesi di lavoro per 
elaborare un progetto che 
trasformi le idee in azioni. 

Un approccio che non 
vuole annullare, sostituire 
o creare nuovi centri deci- 
sionali, ma più concreta- 
mente tentare di inserire le 
potenzialità dei comuni in 
una visione di un territorio 
più ampio al fine di aumen- 
tarne la competitività com- 

lessiva contribuendo a far- 
lo diventare un passaggio 
strategico per la nuova Eu- 
ropa. 
* presidente Ance 
(Associazione nazionale 
costruttori edili) di Trieste 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


passa. 


(dalla prima pagina) 


é vale, per consolazione, che 
N anche le analoghe richieste 
del Giappone siano rimaste 
senza risposta perché, a differenza 
dall'Europa, il Sol Levante appartie- 
ne geopoliticamente all'Asia: quin- 
di, sia Ra Casa Bianca che Pechino 
hanno interesse ad averlo alleato. 
Conseguentemente, al G20 berline- 
se Washington e i Pechino hanno 
fatto orecchie da mercante alle pre- 
occupazioni europee; e continueran- 
no così finché i loro interessi valuta- 
ri combaceranno. Insomma, il vero 
protagonista del vertice di Berlino è 
1l gigante d'Oriente il cui potere mo- 
netario poggia su riserve valutarie 
superiori ai 500 miliardi di dollari. 
e regole politiche della partita 
monetaria e finanziaria mondiale 
sono determinati dagli interessi del- 
le parti in gioco. La vera incognita è 
se questo Grande Gioco valutario 
ossa reggere economicamente. 
‘ant'è vero che Lawrence Sum- 
mers, già ministro del Tesoro ameri- 
cano sotto l'Amministrazione Clin- 
ton, definisce l'attuale temperie va- 
lutaria come equilibrio del terrore fi- 
nanziario; e l'analogia con l'equili- 
brio del terrore nucleare tra Usa e 
Urss durante la Guerra Fredda la 
dice lunga: sulla fragilità e sui rischi 
cui è esposta la stabilità dell'econo- 
mia-mondo. Nondimeno, l'espressio- 
ne di Summers ci fa capire, in termi- 
ni di rapporti di potere, che l'unipo- 
larismo degli Usa, se tuttora perma- 


Nel gi 


) 


co finanziario 
Europa perde potere 


di Francesco Morosini 


ne in ambito militare, tende a esse- 
re superato in ambito finanziario do- 
ve la tendenza è al multilaterali- 
smo: da un lato, la valuta statuni- 
tense, che resta la regina dei paga- 
menti internazionali; dall'altro, co- 
me accumulatori di valori, lo yuan 
cinese, lo yen giapponese e l'euro. 
Summers ha ragione: è un equili- 
brio a rischio. Un errore di valuta- 
zione e il valore degli impieghi in 


bilità e, soprattutto, perché il siste- 
ma bancario cinese copre coi dollari 
le sue enormi sofferenze creditizie. 
Queste le ragioni della tenuta dell' 
equilibrio del terrore monetario cen- 
trato sul dollaro. 

Il conto lo paga il Vecchio conti- 
nente perché l'ancoraggio yuan-dol- 
laro, ‘finché regge, danneggia 
l'export di Eurolandia attraverso la 
rivalutazione dell'euro. 


dollari po- Il G20 di 
trebbero col- Berlino ha 
Ea NE pPoaraiio 

obietti- i ì rapporti, di 
mae Ver protagonista l Cina. Peron Sera Sosa 
questa parti- il dollaro resta la moneta intemazionale | campo. Diff 
te: lasci ni aù * doli INT n vertice può 
Gresini Msi delinegià il suo deelino © fire" di più 
ro per cura- L'immagine 
re il deficit che risulta 
commercia- mostra che 
le. Essi pun- il dollaro è 


tano al fatto che la Cina, anche se 
costre.va a rivalutare, continui a 
comprare dollari. Gli obiettivi ame- 
ricani sono duplici: favorire l'export 
evitando però il crollo del biglietto 
verde e la violenta contrazione del 
credito internazionale. A sua volta, 
Pechino vuole contenere il panico 
sul dollaro per due motivi: perché lo 
sviluppo della Cina necessita di sta- 


tuttora l'unico strumento moneta- 
rio degli scambi internazionali; e 
questo potere di riserva, garantito 
anche dalla loro forza militare, con- 
sente agli Usa di imporre, senza i ri- 
schi di un default finanziario in sal- 
sa argentina, la svalutazione del 
dollaro. Del resto, il mercato ha le 
sue leggi: lo ha ricordato Snow, l'at- 
tuale Segretario al Tesoro america- 


no, sicuramente convinto che esse 
oggi coincidano con gli interessi na- 
zionali americani. Invece, in una 
prospettiva che trascende il G20, le 
transazioni internazionali dovran- 
no affrontare quella che sempre più 
si prospetta come una crisi dell'ege- 
monia finanziaria degli Stati Uniti. 

Essa è annunciata dalla biforca- 
zione tra, potere militare, tuttora 
saldamente americano, e potere cre- 
ditizio, che ormai ha attraversato il 
Pacifico e l'Atlantico. Lo testimonia 

ià la prima Desert Storm contro 

addam, nel 1991, in quanto fu la 
prima campagna militare degli Usa 
totalmente finanziata da altre na- 
zioni. Si tratta di una anomalia sor- 
ta nel 1985, quando Washington da 
creditore divenne debitore interna- 
zionale. Certo, ancora Sr 1 nessuno 
è in grado di sostituire il dollaro co- 
me valuta di riferimento: anche per- 
ché solo gli Stati Uniti possono pa- 
Fe questo privilegio garantendo 

offerta di sicurezza mondiale. Tut- 
tavia, quando la biforcazione tra po- 
tere militare ed economico si chiude- 
rà, l'egemonia del dollaro, come ac- 
cadde alla sterlina dopo la Prima 
guerra mondiale, prenderà a decli- 
nare, 

Naturalmente, questo è futuribi- 
le. Il G20 di Berlino ha colto queste 
tendenze allo stato nascente. E, pur- 
troppo, è riuscito anche a cogliere la 
distanza dell'Europa, per questo iso- 
lata nei giochi della diplomazia mo- 
PRO al mondo che sta emergen- 

o. 


hi ha creduto davvero 
( nel repentino dissolvi- 
mento dell'impero rus- 
so ha sbagliato. E la prova 


maggiore viene dal soste- 
gno che Vladimir Putin sta 


IL VOTO INUCRAINA . 


L'impero russo non si dissolve 


mericano fino al midollo, 
ha ordinato la chiusura di 
tutti i McDonalds e ha sfrat- 
tato l'ambasciatore Usa dal- 
la sua residenza, «perchè ne- 
cessaria al governo», Istrio- 


offrendo al leader ucraino 
Khucma, che ha imposto il 
suo candidato al ballottag- 

io elettorale di ieri. Ai ri- 

elli ucraini che si stanno 
battendo per far riconoscere 
la vittoria del filo-occidenta- 
le Yushchenko, la Duma di 
Mosca ha mandato un mes- 
saggio intimidatorio, per- 
chè la Russia non vuole e 
non può permettere un dra- 
stico cambiamento nella po- 
litica del paese vicino. 

In tutti questi anni la lea- 
Ga ucraina ha mosso 
qualche passo in direzione 
dell’Occidente, appoggian- 
do ad esempio la guerra di 
George W. Bush in Iraq ma 


Primavera 
2003 


193.000 
lettori 


i dati pubblicati sono fonte Audipress 


agmatba 


Putin appoggia il vincitore delle elezioni, contro l'apertura all'Occidente 


è rimasta di fatto nell’orbi- 
ta politico-militare di Mo- 
sca. D'altra parte, era que- 
sto l’unico sistema per non 
far crollare l'apparato mili- 
tar-industriale, strettamen- 
te collegato a quello russo. I 
missili, l'arsenale nucleare, 
tutto ciò dovrebbe essere in 
via di liquidazione dopo un 
accordo con gli Stati Uniti. 
Ma la fiducia negli Stati 
Uniti è quanto mai bassa. 


Perchè? Perchè Kiev era sta- 
ta invogliata a sostenere la 
politica americana in Irag, 
ottenendo in cambio prezio- 


di Giancesare Flesca 


se commesse per un valore 
di cinque miliardi di dolla- 
ri. Di queste commesse non 
sè visto nulla, mentre la 
‘Russia di Putin, che pure 
s'era opposta alla guerra, 
ha ottenuto un contratto 
con il ministero dell’Ener- 
gia iracheno. 

Putin intende mantenere 
un potere di direzione sul- 
l'Ucraina, perchè ha sem- 
pre teorizzato la necessità 
imperiale di avere intorno 
a sè una serie di Stati cusci- 
netto che tenessero lontane 
le frontiere della Russia da 


Primavera 
. 2004 


‘209.000 
lettori . 


di dei Paesi occidentali. 
'osì favorisce adesso Kuch- 
ma e il suo pupillo Ja- 
nukowich (entrambi afflitti 
da guai con la giustizia) 
mentre sostiene nell'altro 
Stato cuscinetto, la Bielo- 
russia, la leadership appe- 
na confermata da un refe- 
rendum di Alexander 
Lukashenko. Quest'ultimo è 
uno degli ultimi satrapi tar- 
tari dell'impero ex comuni- 
sta. «Non permetterò che il 
mio governo segua il mon- 
do civilizzato», è uno dei 
suoi slogan preferiti. Antia= 


ne, donnaiolo, grande patti- 
natore, questo personaggio 
ha però in Bielorussia un 
seguito che l’Osce non ha 
contestato come ha fatto in- 
vece in Ucraina. 

Una verità scomoda è che 
la transizione veloce dal so- 
cialismo al mercato, come 
si è vista in Russia o in Po- 
lonia, ha creato nei Paesi li- 
mitrofi serie perplessità. Il 
ciclone ti s'è lascia- 
to alle spalle un'autentica 
macelleria sociale. Questo 
spiega come mai i nuovi sa- 
telliti di Mosca tengano la 
barra del timone nella dire- 
zione attuale di Putin, più 
stato, più esercito, meno mi- 
liardari a go-go. 


Sempre 
| più lettori 


. scelgono 
IL PICCOLO 


Nel ringraziare i nostri lettori per la costante fiducia che ci accordano anno dopo anno, 


rinnoviamo il nostro impegno per offrire un'informazione sempre più completa. 
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ggi di crema da barba 


| perle matricole scozzesi 


a di «rito» studentesco, 
oga all'università di 
it Andrews, in Scozia, 
viene chiamato «Rai- 
Weekend», cone dire il 
SREniena dell'uva 
. É una vecchia tra- 
izione dell'università or- 
SORIRLE questa «pioggia 
li schiuma» come rito di 


‘ passaggio per i nuovi stu- 


enti, insomma per le ma- 


È tricole (che, a dire dalle fo- 


to, si divertono molto). 
Ogni anno gli studenti 
nuovi arrivati possono pol 
essere adottati da studen- 
ti più «anziani», chiamati 
«madre/padre». In passa- 
to le matricole dovevano 
regalare al loro «genitore» 
universitario un cesto di 
uva, che oggi è stato sosti- 
tuito da una bottiglia di 
vino, 


DALLA PRIMA 


‘a quel che è riuscito 
Meltin all'As- 

semblea è una ridu- 
zione di prestigio e di auto- 
rità alla Commissione euro- 
pea, in parte ingiustificata 
e soprattutto pericolosa per 
l'equilibrio istituzionale e 
assai dannosa per i futuri 
rapporti tra le due Istituzio- 
ni più delicate, perché stru- 
menti indipendenti dell'in» 
tegrazione, in particolare 
di fronte all'opinione pub- 
blica. Non a caso in questi 
giorni giubilano gli euro- 
scettici di qualsiasi etnia. 
Ma provi finalmente il Pe 
ad attaccare e mettere in 
crisi il Consiglio o gli Stati 
membri, se riesce a trovare 
l'occasione e il coraggio... 

Con questo malauguran- 
te viatico, la Commissione 
Barroso si avvia dunque ad 
affrontare un difficile cam- 
mino, senza poter fruire di 
un periodo di rodaggio o di 
attesa benevola. Essa deve 
presentare al Consiglio eu- 
Topeo di fine gennaio, sotto 
presidenza lussemburghe- 
se, le proposte di revisione 
e di rilancio della cosiddet- 
ta «Strategia di Lisbona»; 
per la realizzazione dell'am? 
bizioso obiettivo espresso 
dall'Ue nel 2000 a Lisbona 
di ‘fare dell'Ue, entro il 
2010, la «zona dell'econo- 
mia più competitiva del 
mondo», obiettivo che già 
appariva difficile quel tem- 
po e che oggi — perdurando 
la dura crisi — appare utopi- 
co e impossibile. 

La Commissione deve 
quindi ridefinire la strate- 
gia dell'Ue a questo proposi- 
to (quella strategia che pri- 
ma di partire Romano Pro- 
di definì un fallimento), so- 
prattutto a proposito dell' 
equilibrio tra le tre dimen- 
sioni — economica, sociale e 
ambientale — delle nuove 


proposte. Quindi dovrà af-/ 


frontare le grandi scelte di 
politica industriale, espres- 
sione che coinvolge concor: 
renza, politica sociale, nor- 
me ambientali, mercato glo- 
bale. Quasi tutto quel che 
concerne l'integrazione, 
quindi, e gli orientamenti 
che l'esecutivo presieduto 
da Barroso prenderà in pi- 
posito, forniranno davvero 
i primi elementi per un se: 
rio giudizio su questo così 
numeroso, eterogeneo e va” 
riegato consesso. y 

Proprio nello stesso pri 
mo periodo di avvio, la 
Commissione dovrà affron- 
tare l'inizio di nuovi neg9” 
ziati commerciali in seno 24 
la Organizzazione Mondia- 
le del Commercio, l'Om©; 
cioè un esercizio di prim2 
importanza per le relazioni 
economiche esterne dell’Eu- 


‘ ropa. C'è già chi teme che 


nuovo Commissario prep0” 
sto ai negoziati, il britanni" 
co Peter Mandelson, sia mer 
no sensibile del suo eccel 
lente predecessore Pasca! 
Lamy agli interessi degli 
agricoltori, e cioè alla dife- 
sa di quel che resta della 
politica agricola comune 
La curiosità sarà appagat? 
presto, e vedremo se lo scet: 
ticismo di molti sarà app? 
gato. ssi 
Comincia in questi giorn” 
un'attesa cruciale, in gue” 
sto inizio della lunga VI' 
lia del periglioso viage”” 
verso le ratifiche e leto 
ta in vigore della Costi 

zione europea. Bino olivi 
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Più tolleranza fra gli abitanti delle zone frontaliere. Ma un camionista è stato fermato oltreconfine e insultato 


I croati: gli sloveni non sono nemici 


In un sondagsio del quarnerino Novi List soltanto 3 su 10 odiano i vicini 


ZAGABRIA Anche se è passato 
juasi un decennio dalla con- 
clusione della guerra, l'odio 
tra croati e serbi non accen- 
na a placarsi. L'ultimo atto 
di intolleranza si è registra- 
to nella centralissima Piaz- 
za peace della CADE 
croata. Un gruppo di stu- 
denti d'archittetura di Bel- 
grado, arrivati a Zagabria 
er vedere la mostra «Dora 
aar e Picasso», hanno de- 
ciso di fotografarsi ai piedi 
della statua eretta in onore 
del bano Jelacic con una gi- 
\ gantografia i Draza 
Mihajlovic, leader dei cetni- 
ci - gli ultranazionalisti ser- 
bi macchiatisi di gravi cri- 
mini durante la seconda 
guerra mondiale. Natural- 
mente i passanti hanno cer- 
cato di aggredire i ragazzi 
Serbi, che sono stati arresta- 
ti per disturbo alla quiete 
pubblica. Tradotti davanti 
al giudice istruttore, il 
25.enne Stevan Vranesevic 
è stato condannato a 15 
giorni di reclusione, la 
24.enne Mirjana Djerkovic 
a 5 cinque giorni di carcere, 
mentre la sua coetanea 
Danja Bozanic è stata rila- 
sciata. 


Da rilevare che gli animi 
tra i due popoli sì sono ri- 
scaldati circa dieci giorni fa 
quando al cestista del Parti- 
zan Belgrado, Milorad Gu- 
rovic, è stato vietato l'in- 
gresso in Croazia poiché 
sul avambraccio ha tattua- 


Dopo l’arresto di studenti ultranazionalisti di Belsrado che avevano manifestato nella capitale croata 


Furgone serbo a fuoco a Zagabria 


mentario sull'influenza del- 
la politica nello sport. Non 
avevo nessuna cattiva in- 
tenzione e non sapevo di 
commettere una trasgres- 
sione», 

Alla notizia sulla condan- 
na dei due studenti serbi 


Il furgone con targa serba dato a fuoco a Zagabria. 


to l'immagine di Mihajlo- 
vic. «Sinceramente, non co- 
nosco la vita del leader dei 
cetnici - ha dichiarato Vra- 
nesevie durante l'udienza - 
La mia unica intenzione 
era di produrre un docu- 


ha reagito il ministero degli 
Esteri di Belgrado. «La deci- 
sione delle autorità croate 
sono in contrasto con la de- 
mocrazia e di conseguenza 
chiederemo il rilascio imme- 
diato dei due ragazzi». 


Come risposta alla provo- 
cazione degli studenti serbi 
alcuni ignoti hanno dato 
fuoco a un furgoncino con 
targa di Belgrado davanti 
all'albergo "I" di Zagabria. 
Le fiamme hanno distrutto 
completamente il veicolo e î 
danni ammontano a circa 
8.000 euro. «Stiamo ancora 
cercando di rintracciare la 
persona che si è macchiata 

i questo increscioso atto - 
ha dichiarato la DTA TOR 
della Questura di Zagabria, 
Gordana Vulama. ché 
non prenderemo il malvi- 
vente non potremo afferma- 
re con certezza se l'incendio 
al furgoncino rappresenta 
una vendetta trasversale 
per quanto successo in Piaz- 
za Jelacic». Da sottolineare 
che il furgoncino era di pro- 

rietà di un nuotatore ser- 

o che nel fine settimana 
ha preso parte a un mee- 
ting internazionale. «Spe- 
riamo che le autorità croa- 
te, velocissime nell'arresta- 
re e condannare i nostri 
due cittadini, si dimostre- 
ranno celeri anche nel tro- 
vare la persona che ha di- 
strutto il furgoncino», si leg- 
ge nel comunicato del mini- 
stero degli Esteri serbo. né 


FIUME Il 60 per cento dei cit- 
tadini croati non considera 
il popolo sloveno «nemico». 
Questo il risultato di un 
sondaggio telefonico del 
quotidiano quarnerino «No- 
vi list», che ha coinvolto 
501 persone di tutte le re- 

ioni del paese. Dunque, i 

‘equenti incidenti nel golfo 
di Pirano e il tafferuglio tra 
i politici sloveni e la polizia 
croata al confine istriano di 
Plovania non ha intaccato i 
rapporti tra i due popoli. In- 
fatti, soltanto il 28,7 per 
cento degli intervistati ha 
dichiarato di non voler nem- 
meno sentire parlare degli 
sloveni, mentre il 12,2 per 
cento non ha una posizione 
definita in questo senso. 

Interessante il dato secon- 
do il quale gli abitanti delle 
zone confinanti hanno un 
PELA positivo riguardo ai 

oro vicini, mentre sono più 

i cittadini della Dalmazia e 
delle regioni Nordorientali 
della Croazia, quindi meno 
frontalieri, a considerare il 
popolo sloveno come «nemi- 
co», 

«Il Novi list» ha voluto ta- 
stare il polso dei croati an- 
che per quanto concerne la 
possibilità di risolvere le 
FRE ancora aperte tra 

agabria e Lubiana. In que- 
sto senso le persone coinvol- 
te nel sondaggio hanno 
espresso uno scetticismo ab- 
bastanza marcato. Infatti, 
il 37,7 per cento dei croati 
considera i problemi insor- 
montabili, mentre il 25,3 
per cento è del parere con- 
trario. Comunque, la mag- 


or parte delle persone 
36,9 per cento) non sa offri- 
re una risposta in merito, 
dimostrando in questo mo- 
do quanto le questioni sia- 
no ancora lontane dall’esse- 
re risolte. : 

Se questo è il quadro ge- 
nerale, le ultime tensioni 
nelle aree di confine non 
mancano di creare proble- 
mi dei rapporti fra cittadini 
croati e sloveni. Bogomil Za- 
fran di Lubiana ha passato 
un brutto quarto d’ora sul- 
l'autostrada Zagabria-Sla- 
vonski Brod, nella parte Su- 
dorientale del paese. Infatti 
un gruppo di cinque giovani 
croati ha fermato il furgon- 
cino con targa slovena, 
prendendolo a sassate e 
martellate. «Stavo tornan- 
do da un viaggio d'affari 
quando cinque persone, in 
evidente stato d'ebrezza mi 
hanno fermato e hanno dan- 
Dessiaio il mio furgoncino. 
Mi hanno fatto scendere e 
fortunatamente non mi han- 
no picchiatò ma soltanto in- 
sultato. Naturalmente mi 
hanno offeso quale «cittadi- 
no sloveno» - ha raccontato 
il 50.enne Zafran, il quale 
ha denunciato l’aggressione 
alla più vicina stazione di 
polizia. «Da camionista ho 
pesate in lungo e in largo 
‘a Croazia e mai ho dovui 
fare i conti con una simile 
aggressione, Evidentemen- 
te gli ultimi incidenti nel 

‘olfo di Pirano e al confine 

i Plovania hanno surriscal- 
dato gli animi» ha concluso 
Bogomil Zafran. x 

.S. 


Perusko: al voto in Parlamento solo 4 milioni di euro per la regione costiera. Avvicinamento dei regionalisti di Jakovcic all'’Hdz di Sanader 


«L'Istria paga più tasse ma dallo Stato solo briciole» 


Annunciati tre emendamenti alla 


POLA «L' Istria è tra le regio- 
ni che maggiormente contri- 
buiscono alle entrate del bi- 
lancio dello Stato croato pe- 
Tò, al momento di ripartire 
la torta dei finanziamenti 
pubblici, riceve in cambio 
da Zagabria soltanto le bri- 
ciole», 

Lo ha dichiarato ieri, in 
Una conferenza stampa, il 
deputato Anton Perusko, 
Presidente del comitato re- 
gionale del Partito socialde- 
Mocratico. 

«Il bilancio che questa 
Settimana verrà votato in 
parlamento - ha detto Peru- 
Sko - prevede per i progetti 
Istriani la ’miseria” di 30 
Milioni di kune (pari a 4 mi- 
lioni di euro), dunque trop- 
bo poco in confronto alle no- 

 Stre necessità». 


'- 


Una foto subacquea del luogo di ritrovamento delle anfore nel mare dell’isola di Arbe. 


E poi una pesante stocca- 
ta al premier Sanader, ac- 
cusato tra l' altro di aver de- 
finito un documento di bi- 
lancio così come imposto 
dal Fondo monetario inter- 
nazionale, senza tener con- 
to della realtà delle diverse 
comunità locvali, quella 
istriana ion particolare. 

«Ultimamente Sanader 
ha appoggiato i nostri pro- 
getti di sviluppo (ateneo 
istriano, nuovo ospedale, 
Brioni riviera, alcuni degli 
esempi fatti dal presidente 
del comitato regionale del 
Partito socialdemocratico) 
ma lo ha fatto soltanto a pa- 
role». Perusko ha infatti so- 
stenuto che dai documenti 
di programmazione finan- 
ziaria appare chiaro che an- 
cora una volta le promesse 


Nino Jakovcic 


del premier di fronte alle 
istanze istriane saranno pa- 
role al vento. 

Perusko ha quindi illu- 
strato i tre emendamenti 


1 simulati un incidente stradale e un in- 


Traforo di Decani, esercitazione antincendio 


SAPODISTRIA In vista dell'apertura, prevista 
n A qualche settimana, del nuovo tratto au- 
Ostradale fra Capodistria e il viadotto di 
Tni Kal, i reparti sloveni di pronto inter- 
Yento hanno voluto sperimentare la rapidi- 
1 di intervento in caso di emergenza. Nel- 
© due canne del traforo di Decani sono sta- 


cendio. Sono scattati i sistemi di allarme 
collegati direttamente con la postazione di 
controllo della direzione autostradale di 
Kozina. Il traforo di Decani, lungo 2 mila 
192 metri é dotato di sistemi di allarme e 
di sicurezza dell'ultima generazione: in ca- 
so di incendio, appositi sensori fanno scat- 
tare l'arresto dell'impianto di ventilazione. 


Il premier Sanader. 


che intende proporre alla 
proposta di legge finanzia- 
ria: tre emendamenti con 
cui chiede interventi dello 
Stato per tre progetti. Sono 


ARBE Al marina dell' Aci a 
Supetarska draga, sull’iso- 
la di Arbe, sono in corso i 
lavori di allestimento della 
gabbia metallica che sarà 
posta a tutela del sito ar- 
cheologico di Punta Sorinj, 


dove quest'estate sono sta-_ 


te scoperte un centinaio di 
anfore e i resti del basti- 
mento che le trasportava. 

Stando agli studiosi, la 
nave e i contenitori di coc- 
cio risalirebbero a 1800 an- 
ni fa e giacciono su un fon- 
do sabbioso, a circa 35 me- 
tri di profondità. 

La gabbia, che dovrà pre: 
servare le anfore dai possi- 
bili predoni del mare, ha 
un'estensione di 12 metri 
per 8. 

È probabile che l'affonda- 
mento della nave sia stato 
causato dal maltempo in 
quanto la zona è particolar- 
mente esposta al vento di 
bora, mentre una cinquan- 
tina di metri più in là lo 
specchio di mare è riparato 
e si è quasi sempre in bo- 
naccia. Forse la nave, sor- 
presa dalla tempesta di 
vento, stava puntanto nel- 
la zona di bonaccia ma non 
ce l’ha fatta a raggiunger- 
la. 


l'inizio del risanamento del- 
la diga foranea di Pola ora 
ridotta a un colabrodo; l'ul- 
timazione del depuratore 
di Pisino; l'elaborazione del 
progetto del nuovo ospeda- 
le istriano. 

In considerazione dell’at- 
teggiamento che il parla- 
mento ha sulla questione, 
Perusko ha affermato di te- 
mere che i suoi tre emenda- 
menti alla legge finanzia- 
ria finiranno nel cestino. 

La conferenza stampa di 
Perusko assume però una 
valenza particolare nel con- 
testo dei rapporti politici fi- 
nora molto buoni con la Die- 
ta democratica istriana. I 
due schieramenti, lo ricor- 
diamo, si erano presentati 
in coalizione alle elezioni 
parlamentari di un anno fa 


In corso i lavori di approntamento di una gabbia metallica di 12 metri per 8 per evitare incursioni subacquee 


Le anfore di Arbe saranno protette in mare 


dai ladroni 


«Pochi giorni fa - dice la 
dottoressa Irena Radic Ros- 
si, responsabile del diparti- 
mento per l' archeologia 
sottomarina del ministero 
della Cultura - abbiamo 
messo in funzione dei maxi 
aspiratori, che hanno con- 
tribuito alla scoperta di un 
ulteriore numero di anfore 
in località Sorinj. Quello ar- 
besano è uno dei siti ar- 
cheologici più importanti 
dei fondali adriatici e noi 
abbiamo il dovere di proteg- 
gerlo e valorizzarlo in mo- 
do adeguato». 

Va aggiunto che il rinve- 
nimento della preziosa zo- 
na si deve a un noto sub ar- 
besano, Henrik Pljesa, che 
l'aveva scoperta durante 
una delle innumerevoli im- 
mersioni estive. L' isolano 
si era subito rivolto al dica- 
stero della Cultura, tenen- 
do segreta la posizione del- 
la località in cui giacciono 
le anfore. Una sua dichiara- 
zione sulle coordinate del 
ritrovamento sottomarino 
avrebbe potuto far arrivare 
nella zona decine di sub, 
croati e stranieri, alla ricer- 
ca di reperti da colleziona- 
re o vendere al miglior ac- 
quirente. 

am. 


Finanziaria del deputatodel partito socialdemocratico 


e ora stanno definendo stra- 
degie comuni in prossimità 
del voto amministrativo lo- 
cale del 2005. 

_ Nel frattempo però si as- 
siste a un avvicinamento 
dei regionalisti di Ivan Ni- 
no Jakovcic ‘all'avversario 

olitico comune, cioé l'Hdz 

lel premier Ivo Sanader, 
che ha eredidato il timone 
del partito dal suo fondato- 
re, il defunto Franjo Tudj- 


man. 

Un tempo la Ddi e l'Hdz 
comunicavano con la spada 
in mano, ora invece si scam- 
biano ramoscelli d'ulivo e 
non sono pochi quelli che 
rinfacciano a Jakovcic di 
aver sepolto il Diso pro- 
grammatico del suo parti- 
to: la massima autonomia 
regionale o la regione a sta- 
tuto speciale. 

p.r. 


3 IL CASO 
Il sindaco Delbianco fa muro contro l'ipotesi 


Smilitarizzazione di Fiume 
Pola in allarme: le truppe 
saranno spostate da noi 


x 


ai 
8 


Ma vanno ri- 
cordati due 
recenti epi- 
sodi a con- 
ferma che l' 
esercito 
croato rima- 
ne un fatto- 
re impreve- 
dibile, di dif- 
ficile lettu- 
ra. Il mese 
scorso nell' 
ambito del- 
la proclama- 
ta graduale 
smilitarizza- 
zione della 
regione, 

premier Sa- 
nader aveva 
consegnato 
alle autori- 
tà civili di 
Pisino la lo- 
cale _caser- 
ma "Veli Jo- 
ze”. Però, in 
controten- 
denza, nel 
parco natu- 


gione istriana Ivan 


IL PICCOLO 


ll 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 0,0042 Euro* 


CROAZIA 
1,00 = 


Kuna 0,1340. Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,66 = 1,03. €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/iitro 206,10 = 0,86 €/litro** 


CROAZIA 


Kunef/litro 7,17 = 0,96 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 201,70 = 0,84 €/litro?* 


(1) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


(*). Prezzo al netto. Ai-distributoti viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio, 


L'aeroporto militare di Pola: ci arriverà la contraerea. 


POLA Anche se manca la conferma ufficiale (il ministero 
croato della Difesa non ha ancora risposto alle doman- 
de della stampa) viene data per scontata l' ulteriore mi- 
litarizzazione di Pola, destinata ad ospitare parte degli 
uomini e dell'equipaggiamento della caserma fiumana 
di Tersatto, destinata a uso civile. Sembra che all'aero- 
porto militare di Pola troveranno sistemazione la con- 
traerea e gran parte dell'artiglieria che prima era di 
stanza sul Quarnero. 

Interpellato sulla questione, il presidente della Re- 
ino Jakovcic ha risposto di essere 
all' oscuro di tutto. «Se è in atto un trasferimento di uo- 
mini e mezzi militari a Pola spero che si tratti di un 
provvedimento provvisorio», ha aggiunto Jakovcic. Ha 
giunto di ritenere, dal suo punto di vista, che tutti 

impianti militari della penisola dovrebbero venir 
sfruttati per scopi economici. «Mi fa piacere che nella 
caserma di Tersatto trovino posto un ospedale e un 
campus universitario - ha concluso - e spero che qualco- 
sa di simile accada quanto prima anche a Pola». 

Anche il sindaco Luciano Delbianco dice di non sape- 
re nulla sulle manovre dell'esercito. «Personalmente 
precisa, mi riesce difficile credere che sia in atto un tra- 
sferimento di uomini e mezzi a Pola. Se fosse così sa- 
rebbe un fatto inaccettabile, in collisione con l'annun- 
ciata smilitarizzazione di tutta la 
tuttii miei contatti con il ministero della Difesa - prose- 
gue il sindaco - si è sempre parlato della partenza dei 
militari da Pola e non di movimenti in senso inverso». 


enisola. Finora in 


rale di Capo 
Promontore 
all' estremo 
Sud  dell' 
Istria, si era- 
no tenute 
esercitazio- 
ni di tiro del- 
la contrae- 
rea, il che 
aveva scate- 
nato la rea- 
zione . dei 
verdi e an- 
che della cit- 
tadinanza 
locale, poi- 
ché si crede- 
va che 
quell' incan- 
tevole oasi 
paesaggisti- 
ca non sa- 
rebbe stata 
mai più cal- 
estata né 
agli stivali 
militari né 
dai mezzi 

cingolati. 
p.r. 
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IL PICCOLO 


Regione. 


Teri al Quirinale consegna dei premi «Giovanni da Udine»: «Siate sempre più punto di relazioni tra Mediterraneo e Mitteleuropa» 


Ciampi: «Apritevi alla nuova Europa» 


Il Capo dello Stato elogia la 


ROMA Non dimentica il pas- 
sato, elogiando la laboriosi- 
tà e la concretezza che han- 
no permesso di superare la 
prova del terremoto. Si fer- 
ma al presente, sottolinean- 
do il «rinascimento econo- 
mico e sociale» che ha con- 
sentito di trovare un model- 
lo di sviluppo nell'Europa 
unita. Ma guarda soprat- 
tutto al futuro, evidenzian- 
do le nuove opportunità 
che si aprono per diventare 
un «punto di relazioni inte- 
ressanti fra il Mediterra- 
neo e la Mittleuropa, e so- 
prattutto la Regione Danu- 
biana». Carlo Azeglio Ciam- 
pi rende omaggio al Friuli 
Venezia Giulia e alle sue 
genti. E li invita, al contem- 
po, a guardare avanti e a 
raccogliere le nuove sfide. 
Il capo dello Stato inter- 
viene nel corso di una ceri- 
monia solenne al Quirina- 
le, in occasione della conse- 
gna dei premi «Giovanni 
da Udine», alla quale parte- 
cipano moltissime autori- 
tà: il sindaco di Roma Val- 
ter Veltroni, i presidenti di 
Lazio e Friuli Venezia Giu- 
lia Francesco Storace e Ric- 
cardo Illy, il ministro per 
gli Italiani nel mondo Mi- 
rko Tremaglia e il sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio Gianni Letta. 
NUOVE SFIDE «Nei gior- 
ni del terremoto - ricorda 
Ciampi - fui impressionato 
dalla straordinaria dignità 
della gente friulana. Poi, 
dalla laboriosità e dalla 
concretezza con cui fu rea- 
lizzata la ricostruzione, 
che diede il via anche a un 
rinascimento economico». 
Il capo dello stato, subito 
dopo, aggiunge: «In questi 
anni, durante le visite che 
ho fatto da presidente del- 


Affollata assemblea alla Stazione marittima. Duri attacchi a Forza Italia. In sala il presidente della Provincia Scoccimarro e il de 


la Repubblica, ho potuto co- 
statare la trasformazione 
della economia e della so- 
cietà nell’intera Regione 
Friuli Venezia Giulia, che 
ha saputo trovare un suo 
modello di sviluppo e che 
ora nell'Europa unita è 
pronta a cogliere le nuove 
opportunità per diventare 


sempre più punto di rela- 
zioni interessanti fra il Me- 
diterraneo e la Mitteleuro- 
pa, e soprattutto la Regio- 
ne Danubiana». 

IL FOGOLAR Ciampi de- 
finisce quindi positivo il 
ruolo di associazioni regio- 
nali come il «Fogolar Fur- 
lan», promotore del «Pre- 


n 


«laboriosità» dei friulani ma 


I PREMIATI 


Carlo Azeglio Ciampi ha 
assegnato il premio «Gio- 
vanni da Udine» all’am- 
basciatore d’Italia a Mo-. 
sca Gianfranco Facco Bo- 
netti, alla scrittrice Giu- 
liana Morandini, al pre- 
sidente dell’Autorità per 
l'energia elettrica e il 
gas Alessandro Ortis, al- 
l'ex capo di Stato Mag- 
giore dell'Esercito Gian- 
franco Ottogalli, al socio- 
logo Amedeo Piva, all' 
ispettrice centrale del 
ministero per i Beni e le 
Attività Culturali Maria 
Luisa Rinaldi Veloccia 
ed infine a monsignor 
Elio Venier, giornalista, 
scrittore e poeta. 


Carlo Azeglio, Ciampi con Riccardo Illy e, asinistra, coni 
I] 


vincitori 


el premio «Giovanni da U 


ne». In alto, la sala 


gremita del Quirinale per la cerimonia solenne di ieri. 


mio Giovanni da Udine» 
che festeggia i 25 anni di vi- 
ta, perchè permettono agli 
italiani di mantenere «lega- 
mi profondi con il proprio 
passato, contribuendo così 
ad arricchire il patrimonio 
dell'intera nazione». Il pre- 
sidente della Repubblica 
conclude infine il suo inter- 


vento con una citazione del- 
lo scrittore francese Andrè 
Malraux che definisce la 
cultura italiana «un im- 
menso e meraviglioso mo- 
saico le cui tessere sono le 
migliaia di creazioni che in 
ogni comune, in ogni pro- 
vincia, in ogni regione del 


' Paese, centinaia di donne e 


invita a guardare avanti 


uomini hanno realizzato 
nel corso dei secoli». «Que- 
sto mosaico - afferma Ciam- 
pi - è quindi frutto del dia- 
logo e dell'interscambio tra 
le tante generazioni che, 
dal Nord al Sud d'Italia, 
hanno modellato una nazio- 
ne diventata unita cultural- 
‘mente e politicamente». 
I SALUTI Numerosi gli in- 
terventi di saluto che prece- 
dono il discorso di Ciampi: 
al Quirinale, tra gli altri, 
prendono la parola Veltro- 
ni, Storace e Illy. E proprio 
il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia si sofferma 
sul fatto che la regione, per 
tanti anni terra di emigra- 
zione, vuole ora essere an- 
che «modello di accoglienza 
per i nuovi immigrati», Illy 
ricorda il contributo che, 
con la loro operosità e con 
il loro impegno, «i friulani 
hanno dato e continuano a 
dare all'immagine del no- 
stro Paese» ed evidenzia 
«le doti di laboriosità, di te- 
nacia, di senso civico che 
hanno poi permesso di tra- 
sformare il Friuli da terra 
povera e di emigrazione in 
uno dei più sviluppati poli 
del Nord Est dell’Italia». 
EUROPA A 25 Ma, come 
iù tardi il presidente del- 
a Repubblica, Illy sottoli- 
nea con forza il ruolo del 
Friuli e dell’intera Regione 
nell'Europa allargata 25: 
«Dobbiamo guardare avan- 
ti. Il Friuli-Venezia Giulia, 
che ha subito per un lungo 
periodo il confine della 
Guerra Fredda, oggi si tro- 
va al centro della nuova 
Europa. Per la sua storia e 
per il suo modello di convi- 
venza, oggi la nostra Regio- 
ne è momento di raccordo 
culturale, civile, economico 
coni Paesi del Centro e del- 
l'Est europeo». 


Ù 


putato «civico» Damiani 


La «carica» dei 500 per l'autonomia di Trieste 


Rovis e De Gioia invitano a 


TRIESTE Hanno risposto in 
500 all'assemblea per l’au- 
tonomia di Trieste, La sala 
più capiente della Stazione 
marittima è stata così riem- 
pita, al di là delle più rosee 
aspettative degli organizza- 
tori. Non c’era il «padre» 
dell'autonomia triestina 
Manlio Cecovini, impossibi- 
litato a intervenire per «mo- 
tivi di salute», ma alla fine 
il consigliere LRD Ro- 
berto De Gioia, il presiden- 
te di Amare Trieste, Primo 
Rovis, e l’ex «listaiolo» Pino 
Di Lorenzo (Lista autono- 
ma Regione Venezia Giu- 
lia) sono riusciti ugualmen- 
te a intrattenere gli interve- 
nuti. Pareggiando di fatto i 
conti con i friulanisti che, 
due settimane fa, si sono ri- 
trovati in 400 a Udine per 
chiedere più attenzione ver- 
so il Friuli storico a una 
«Regione matrigna». i 

Rispetto alla piazza di 
Udine, che poteva contare 
su una presenza trasversa- 
le e di spessore politico, la 
sala triestina è stata per lo 
peo riempita da una platea 

all’età media piuttosto ele- 
vata. Molti curiosi, qualche 
esponente FRcHco (o ex) mi- 
nore e solo due presenze 


Sopra Primo Rovis con Roberto De Gioia; a 
destra il pubblico presente nella sala della 
Stazione marittima. (Foto Sterle) 


istituzionali rilevanti. Il de- 
putato «civico» Roberto Da- 
miani e il presidente della 
Provincia, Fabio Scoccimar- 
ro, espressione di An. 
Autonomisti quindi snob- 
bati dai partiti e dalla poli- 
tica triestina che conta. 
Un’assenza che non è poi di- 
spiaciuta più di tanto a De 


lla mobilitazione 


Gioia, che ha avuto gioco fa- 
cile nel ribadire che in Con- 
siglio regionale è lui «l’uni- 
co consigliere autonomi- 
sta». Chiaro e diretto l’at- 
tacco a Forza Italia e, in 

articolare, «ai fratelli Giu- 
io e Piero Camber» e a Ro- 
berto Dipiazza, primo citta- 
dino di Trieste, rei di aver 


«abbandonato la causa au- 
‘tonomista». 

Niente striscioni in sala, 
nessuna bandiera: sul tavo- 
lo degli oratori solo qualche 
palloncino di Amare Trie- 
ste e la parlantina infinita 
di Rovis. «Vogliamo dipen- 
dere da Roma e non da Udi- 
ne. Se la'Sacra rota potesse 


Iniziati i lavori per assicurare una maggiore sicurezza all'aeroporto. Revisione completa per il sentiero luminoso 


Ronchi, a Natale arriva il nuovo radar 


RONCHI DEI LEGIONARI All’aero- 
porto regionale di Ronchi 
dei Legionari sono iniziati 
i lavori di predisposizione 
dei sofisticati impianti che 
consentiranno la realizza- 
zione di un nuovissimo ra- 
dar secondario di avvicina- 
mento. Sarà così possibile 
aumentare la sicurezza 
dei voli, a cominciare da 
quelli in atterraggio. 

Gli interventi, che do- 
vrebbero essere ultimati 
in un paio di mesi, sono 
stati programmati e finan- 
ziati dall'Ente nazionale 
di assistenza al volo in col- 
laborazione con la società 


di gestione dello scalo. 
Fanno parte di una serie 
di lavori che mirano alla 
totale sicurezza e a una 
maggior operatività dell' 
aeroporto. 

In particolare il nuovo 
radar consentirà agli ope- 
ratori della torre di con- 
trollo di attuare la separa- 
zione strumentale dei veli- 
voli. in avvicinamento. 
Un'operazione che - sino a 
questo momento e dopo la 
dismissione, avvenuta 
qualche anno fa, della vec- 
chia e superata struttura - 
veniva fatta in maniera 
manuale via radio. 


Stanno invece per esse- 
re completati i lavori di 
ampliamento del piazzale 
di sosta degli aeromobili. 
«Contiamo di chiudere il 
cantiere entro il 20 dicem- 
bre - dice il consigliere de- 
legato, Giorgio Brandolin - 
data in cui saranno com- 
pletate l’asfaltatura, la 
predisposizione della se- 
gnaletica e la realizzazio- 
ne delle nuove torri faro 
utili per le operazioni not- 
turne. Alla conclusione dei 
lavori, lo scalo ronchese po- 
trà disporre di ventisei 
parcheggi a fronte degli at- 
tuali diciotto». 


Una maggiore sicurezza 
sarà consentita anche da 
una completa revisione 
del sentiero luminoso del- 
la pista lunga 3 mila me- 
tri. Si sta lavorando anche 
durante la notte per porta- 
re da 30 a 15 metri la di- 
stanza delle luci centrali: 


| questo permetterà di ade- 


guare  l'Ils (Instrument 
Landing Sysyem, il siste- 
ma di atterraggio strumen- 
tale) di seconda categoria, 
consentendo la possibilità 
di atterraggi dagli attuali 
350 ai futuri 300 metri di 
visibilità orizzontale. 

Luca Perrino 


î 


pronunciarsi, annullerebbe 
il matrimonio tra il Friuli e 
la Venezia Giulia», dice il 
commendatore accarezzan- 
do De Gioia («Il nostro caro 
Roberto...»).E il «figlioccio» 
al microfono promette di 
presentare in Consiglio re- 


gionale un emendamento 
al nuovo Statuto regionale. 


. Assente per motivi di salute Cecovini 


Vuole «fare la conta di chi 
si opporrà al progetto di Tri- 
este autonoma» ma, per far- 
lo, chiede l'appoggio della 
piazza. O almeno di un baci- 
no come quello intervenuto 
ieri sera, in modo da getta- 
re l'amo e un domani pro- 
porre un unico «fronte» che 
abbiamo come obiettivo l’au- 
tonomia di Trieste. Conta- 
no i numeri, al di là del ri- 
sultato finale che «per fortu- 
na spetterà ai parlamentari 
e non ai consiglieri regiona- 
li (lo Statuto dovrà essere 
approvato dai due rami del 

'arlamento, ndr)». 

Di Lorenzo allarga la que- 
stione, cerca consensi an- 
che a Grado, Monfalcone e 
Gorizia («non fanno parte 
del Friuli»), ma il binomio 
Proc riguarda sempre 

'rieste-Udine, Il paragone 
eil confronto, infatti, è sem- 

re con i «cugini friulani». 

‘on si scappa. «Hanno fat- 
to la voce grossa con Riccar- 
do Illy e il presidente della 
Regione, un triestino, ha su- 
bito accolto - dice De Gioia - 
le loro richieste. Bene, nul- 
la in contrario, adesso del 
faccia altrettanto con "l'rie- 
ste». 

Pietro Comelli 


Abi e Confesercenti aderiscono 
al tavolo della concertazione 


TRIESTE L'Associazione ban- 
caria italiana (Abi) e la 
Confesercenti hanno aderi- 
to al Protocollo sulla politi- 
ca della concertazione fra 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia e le parti sociali. Du- 
rante la riunione del tavolo 
di concertazione sulla nuo- 
va legge regionale in mate- 
ria di lavoro, nel quale si 
definiscono le regole e gli 
impegni delle parti coinvol- 
te in merito alla concerta- 
zione, l'accordo è stato for- 
malmente sottoscritto a no- 
me dell'Abi da Luigi De 
Puppi. In una prossima riu- 
nione, invece, arriverà la 
firma della Confesercenti. 


Al tavolo di concertazio- 
ne di ieri sono state illustra- 
te dall'assessore Roberto 
Cosolini le linee guida del- 
la nuova legge regionale 
sul lavoro. «Nel nuovo testo 
- ha spiegato Cosolini - il la- 
voro è definito come ”dirit- 
to della persona”, con una 
precisa attenzione ai temi 
della qualità e della sicurez- 
Za». 

È stata inoltre conferma- 


ta la delega alle Province |. 


in materia, mentre alla Re- 
gione rimangono compiti ge- 
nerali di programmazione 
e indirizzo, oltre alla gestio- 
ne dei sistemi informatici. 
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Ti 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Aurelio Seriani 


Lo ricorderanno sempre il fi- 
glio GIANNI con LOREDA- 
NA, MANUELA con WER- 
THER uniti a tutti i parenti e 
amici. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24, alle ore 10.40, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2004 


Si associano al dolore i cogna- 
ti CLAUDIO, DIANA e nipo- 
ti. 

Toronto, 23 novembre 2004 


Partecipano al lutto dell’amico 
GIANNI per la perdita del pa- 
pà 

Aurelio 


tutti i soci del Campeggio 
Club Trieste. 


Trieste, 23 novembre 2004 


VIVIANA si associa al lutto. 
Trieste, 23 novembre 2004 


Partecipano MARISA e fami- 
glia. 


Trieste, 23 novembre 2004. 


Partecipa al dolore: 
= famiglia TRAMPUS 


Trieste, 23 novembre 2004 


La Federazione Campeggiatori 
FVG si associa al dolore di 
GIANNI suo Presidente Vica- 
rio, 


Trieste, 23 novembre 2004 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Silvia Saksida 
in Crassnig 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STELIO, il figlio TUL- 
LIO con MAURA ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno. domani 
24 novembre, ore 9.20, da via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2004 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: 

- ARIUCCIA 

- GIORGIO 

- ERICA 

= GIUSEPPE 


Trieste, 23 novembre 2004 
=—"PcI;<(MIO"SES(Ù@<u 


XI ANNIVERSARIO 
Paolo Mondo 


Da quel terribile giorno ti ab- 
biamo nella mente e nel cuore 
e sottriamo la tua ingiusta sor- 
te. 

Ringraziamo la Lega Naziona- 
le contro la Predazione di Or- 
gani e la Morte a Cuore Batten- 
te dî Bergamo per il sostegno 
dato in questi anni. 


I genitori 
SILVANA e STELLIO, 
i fratelli ELENA e GIULIO 


Trieste, 23 novembre 2004 


23-11-1997 23-11-2004 
Lisa 
nessun addio! 
C'è solo l’amore... 
. mamma e papà 
Trieste, 23 novembre 2004 
(scs coste] 


ANNIVERSARIO 
Mario Rossetti 
Nei miei sogni rimani tu. 
LUCIANA 
Trieste, 23 novembre 2004 


t 


È mancato ai suoi cari 


Renzo Michieli 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ALDA, i figli TULLIO con 
LOREDANA,. ROBY con 
ROSSELLA, GALLIANO. — | 
La salma sarà esposta domani, | 
dalle ore 12 alle ore 12.40, via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 2004 


Ciao 


Nonno e Bisnonno 


- ELENA, DANIEL, ROMI- 
NA, DENIS, DAVIDE 


Trieste, 23 novembre 2004 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i cugini NORMA, UM- 
BERTO, SARA e LILLI con ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 23 novembre 2004 


Partecipa al lutto Studio Gam- 
ma Trieste. 


Trieste, 23 novembre 2004 


t 


Ci ha lasciati 


Bruno Zullich 


Lo annunciano la moglie NI- 
VES, i figli ROBERTO e FUL- 
VIO e i nipoti MARCO, MI- 
CHELE e MARTINA. 

I funerali seguiranno giovedì 
25, alle ore 13, da via Costa- 
lunga alla volta della Chiesa di 
via Carsia. 


Trieste, 23 novembre 2004 


Addolorati per la perdita del 
caro 


Bruno 
- la sorella MARGHERITA 
con UGO 
«il fratello GIUSEPPE con 
EMILIA | 
«i nipoti BRUNA, ALDO, ET- 
TORE, BRUNA, MIRELLA 


Trieste, 23 novembre 2004 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i condomini, 


Trieste, 23 novembre 2004 


n 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Petelin 
(Pepi Caligher) 
Lo annunciano ‘la moglie GI- 
NA, la figlia LAURA con LU- 
CIO, la nipote GIULIA. 
I funerali seguiranno venerdì 
26 novembre, alle ore 11.50, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la sepoltura nel cimite- 
ro a Bagnoli. 
Trieste, 23 novembre 2004 
LIZ 
23-11-2003 23-11-2004 
Bruno Giraldi 
taxista 
Voglio ricordarti come eri, pen- 
sare che ancora vivi, esisti, vo- 
glio credere che ancora mi 
ascolti amore mio, 
Con immutato dolore e amore, 
Una Messa seguirà presso la 
Chiesa della Stazione, oggi, 
ore 17. 


La moglie RENATA 
Trebiciano, 23 novembre 2004 
[——_—_______É_É_-@ 


I ANNIVERSARIO 
Bruno Giraldi 


Papà, sei sempre con noi. 


MONICA, CRISTINA» 
GUIDO 


Trieste, 23 novembre 2004 
[_T == essi 


XI ANNIVERSARIO 
Argia Giraldi 
Ved. Tiene 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 23 novembre 2004 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: 
TELEFONO NUMERO VERDE 


800.700.800 
Da lunedì a domenica: 10.00 - 21.00 
Si pregano i signori utenti di tenere 
pronto un documento di identificazio- 
ne personale per poterne dettare gli 


estremi all'operatore (art. 119 
TU.LP.Sì) 


CARTE DI CREDITO. 
CARTASÌ - MASTERCARD 
EUROCARD - VISA-AMERICAN 
EXPRESS - DINERS CLUB 


MC 
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Si riapre la corsa ai contributi regionali ed è record di aspiranti beneficiari: le sole domande di ammissione sono settanta. Budget tagliato del 7 per cento 


«Mercato» della cultura, 258 enti all'assalto 


Antonaz: «Dobbiamo sfoltire le tabelle». Intesa democratica cerca una via d'uscita ma è corsa contro il tempo 


© LA FINANZIARIA 


TRIESTE Il «gran bazaar» del- 
la cultura, fedele all’appun- 
tamento annuale con la Fi- 
Nanziaria regionale, sta per 
riaprire. i battenti. E all’in- 
Bresso c'è già una gran res- 
Sa: i nuovi «clienti» che chie- 
dono l'ammissione, e quindi 
il contributo, sono 70. E i 
Vecchi «clienti», che si accal- 
Cano ancor più fiduciosi sul- 
l’uscio di Palazzo, dopo aver 
Superato l’esame di giunta, 
Sono ormai 188. 

Ma allora, mentre gli 
aspiranti beneficiari rag- 
fuer la cifra iperbolica 

258, Riccardo Illy e la 
Sua maggioranza riusciran- 
No a rispettare l’ufficiale 

romessa di un anno fa? Ce 
a faranno a impedire che 
austera aula di piazza 

berdan si trasformi nuova- 
Mente in un «mercato» dove 
Si tratta sui 5 o 10 mila eu- 
To da assegnare a un coro e 
ove, come un anno fa, 
Un’associazione culturale 
Può tenere in ostaggio una 
Manovra da 5 miliardi di eu- 
To? 


Intesa democratica, in 
Questi giorni, cerca la rispo- 
Sta. Ma non è facile: il 

‘an bazaar», come più 

‘uno lo chiama, può valere 
a vita o la morte di una mi- 
Tiade di associazioni cultu- 
rali (e migliaia di operatori) 
attive sul territorio. E i con- 
Siglieri regionali, apparten- 
peso alla maggioranza o al- 

opposizione, non sono mai 
insensibili alle suppliche. 

«Il sistema, però, è fuori 
controllo: siamo arrivati a 
258 richieste. E allora, an- 
che se nessuno vuole chiu- 
dere î rubinetti, una razio- 
nalizzazione va fatta» affer- 
ma l’assessore alla Cultura, 
Roberto Antonaz. E aggiun: 
ge: «Ci stiamo lavorando da 
Settembre. Abbiamo già ela- 

'orato una serie di ipotesi». 

a l'assessore non nega, 


L'aula regionale cui spetta l’ultima parola sulla cultura. 


non può, che la soluzione è 
difficile, 

Il «mercato» della cultu- 
ra, del resto, nasce con le or- 
mai famose tabelle allegate 
alla Finanziaria che, acco- 
gliendo gli organismi di «n- 
teresse regionale», garanti- 
scono contributi sicuri. Nel 
799, quando vedono la luce, 


© LA CURIOSITÀ 


Sergio Dressi 


le tabelle vogliono dare cer- 
tezza di risorse alle realtà 
più significative, in modo 
da consentire una program- 
mazione anticipata, sin da 
gennaio. E in effetti, nell’an- 
no d’esordio, accolgono solo 
36 soggetti e dispensano 
2,3 milioni di euro. Sin dal 
2000, però, inizia la grande 


E su «Movecento» l'assessore non si sbottona 


TRIESTE «’Novecento” sarà finanziata? Vedre- 
». Roberto Antonaz non si sbi- 
lancia. Non stavolta. La questione, almeno 
simbolicamente, è delicata: «Novecento» è 
l'associazione culturale che ha rischiato di 
mandare in tilt la Finanziaria 2004. E allo- 
ra, dopo aver proposto il «taglio» dei contri- 
buti regionali a chi aveva invitato a Trieste 
1 volontario della brigata Waffen Ss Charle- 

magne Christian de la Maziere, l'assessore 
(rifondatore) alla Cultura sceglie quest’an- 
no il basso profilo: «L'approvazione in giun- 


mo alla fine... 


L'ESCALATION DEI BENEFICIARI 


I COSTI 
Dai 2.370.537 euro del 1999 
ai 10.564.000 del 2004 


1999 2000 2001 


SETTI 
2002 

* il numero è puramente indicativo: comprende i 188 soggetti 
già ammessi e i 70 che hanno presentato domanda quest'anno. 
Ma la maggioranza sta cercando di "sfoltire” l'elenco 


2003 2004 2005 


CONFMERRI.it 


rincorsa: i beneficiari lievi- 
tano a un ritmo impressio- 
nante, includendo realtà 
piccole e piccolissime, tan- 
t'è che nel 2004 non basta- 
no 10 milioni di euro per 
soddisfare tutti gli appetiti. 

«Mai più» sentenzia, allo- 
ra, la maggioranza. E inse- 
risce nella Finanziaria una 
norma che impone di modifi- 
care il regime attuale, dele- 
gando alle Province la ge- 
stione di una parte dei con- 
tributi. 


Più facile a dirsi che a far- 
si: Intesa si mette al lavoro 
ma, mentre il mondo dell’as- 
sociazionismo non nascon- 
de perplessità e timori, non 
si decide. E così, Dorn ior- 
ni fa, Antonaz porta al) ST 
provazione della giunta le 
vecchie e aborrite tabelle, 
con 188 soggetti già ammes- 
si e 70 nel limbo in quanto 
legati all’esito dell’istrutto- 
ria in corso alla direzione 
della Cultura. Certo, il pas- 
saggio è ancora interlocuto- 
rio: «Ricordo che la decisio- 


ta delle tabelle fotocopia di quelle approva- 
te nel 2004 è stato un fatto meccanico. Le 
scelte politiche spettano alla commissione». 
An, di sicuro, aspetta con malcelata curiosi- 
tà: un anno fa, quando «Novecento» rischiò 
di perdere 25mila euro, Dressi scese subito 
in campo. E minacciò di presentare 10mila 
emendamenti, in modo da ingolfare i lavori 
sulla manovra, in difesa dell’associazione 
guidata da Angelo Lippi. Alla fine la mag- 
gioranza capitolò e concesse il contributo. È 
quest'anno che succederà? 


À una settimana dalla rivolta pordenonese Beltrame supera lo scoglio della conferenza di Codroipo. Welfare: arrivano i Pat 


I sindaci danno il via libera alla nuova sanità 


Passa il piano per il 2005 ma Trieste viene bacchettata: «È favorita» 


IL CONSIGLIO 


TRIESTE L’incognita sullo 
statuto tiene banco, nel 
Palazzo di piazza Ober- 
dan, ma almeno per oggi 
passa in secondo piano: il 
Consiglio regionale, convo- 
cato dal presidente Ales- 
sandro Tesini appena 
| rientrato dalla missione 
in Cina, torna infatti a 
riunirsi questa mattina. 
E all’ordine del giorno ha 
‘un pacchetto di interroga- 
zioni, interpellanze, mo- 
zioni e leggine da approva- 


Dal mobbing alle badanti 
l'aula riprende a lavorare 


re (o respingere) entro do- 
mani mattina. Da merco- 
ledì pomeriggio a venerdì, 
infatti, la «Costituzione 
regionale» tornerà a mo- 
nopolizzare il Palazzo, 
con la discussione in quin- 
ta commissione, decisiva 
per capire se il dialogo tra 
maggioranza e opposizio- 
né può riprendere o me- 
no. 

Per adesso, però, i lavo- 
ri d’aula: le due mozioni 
riguardano l’una il soste- 


Alessandro Tesini 


gno alla candidatura di 
Trieste per l'Expo 2008 e 
l’altra la sfiducia all’asses- 
sore all'Istruzione Rober- 
to Antonaz. Le proposte 
di legge in discussione ri- 
guardano invece il mob- 
bing, gli impianti di telefo- 
nia mobile e le badanti. 


Due convegni in contemporanea creano un po’ di imbarazzo nel settore 


Gli operatori turistici costretti 
a scegliere Bertossi o Marsilio 


Il titolare alle Attività produttive sarà a Majano con 
Y. Il collega alla Montagna parlerà a Tolmezzo 
con Valduga. De Visintini: «Organizzatori diversi» 


TRIESTE Gli operatori turisti- 
si, il 2 dicembre, dovranno 
are una scelta. Presenziare 
al convegno «Il futuro turi- 
Stico del Friuli Venezia Giu- 
: nuovi scenari e 
Dotenzialità di crescita», or- 
Sanizzato dalla Regione al 
castello di Susans a Majano, 
{Ppure optare per il concomi- 
e appuntamento «Mon- 
1 Agna, protagonista del tuo 
Tol lamento», promosso a 
©mezzo dalla Camera di 
‘Ommercio di Udine? 
hr ajano parlerà l’asses- 
DE al Turismo, Enrico Ber- 
no si, e le conclusioni saran- 
affidate al presidente Ric- 
Cardo Illy. Ma anche a Tol- 


mezzo ci sarà un rappresen- 
tante della giunta regionale: 
l'assessore alla Montagna, 
Enzo Marsilio, che ha rispo- 
sto all'invito di Adalberto 
Valduga. I due convegni sul 
turismo hanno lasciato inter- 
detti gli operatori della mon- 
tagna. Non avendo il dono 
dell’ubiquità, infatti, saran- 
no chiamati a fare una scel- 
ta di campo. A Majano o a 
Tolmezzo? «Beh, conviene 
venire a quella di Bertossi», 
dice Fabio De Visintini, di- 
rettore alla Comunicazione 
della Regione, che venuto a 
conoscenza dell'intreccio sta 
studiando una soluzione. 
«Mi attiverò, sarebbe bello 


che ci mettessimo d’accordo 
in modo da non sovrapporre 
i convegni. Gli organizzatori 
sono comunque diversi, altri- 
menti - dice De Visintini - 
questa mattina avrei urlato 
cone un'aquila in ufficio». 
ure, nell’invito firma- 

to RÉ ‘alduga, si le, cage che il 
convegno sulla Montagna 
punta al «coordinamento 
con ie azioni della giunta re- 
oo e, nell'ottica di una 

rte coesione con i soggetti 
economici coinvolti e le real- 
tà istituzionali operanti nel 
territorio». Qualcosa eviden- 
temente non ha funzionato. 
L'assessore Marsilio mini- 
mizza l’inghippo: «É un con- 
vegno promosso, Sa Came- 
ra di commercio Udine, 
mi hanno chiesto È parteci- 
pare. Purtroppo ogni tanto 
può capitare, Sia e gli or- 
ganizzatori sono differenti, 
che le date coincidano». 


CODROIPO Una settimana do- 
po la rivolta dei sindaci e il 
congelamento delle Linee 
per la gestione del servizio 
sanitario regionale nel 
2005, l'assessore alla Sanità 
Ezio Beltrame esce dal con- 
fronto con i sindaci a Codroi- 
po con tre via libera. Un 
trionfo rispetto alle preoccu- 
anti premesse. 
VIA LIBERA La Conferen- 
za permanente per la pro- 
grammazione sociale e socio- 
sanitaria regionale conse- 
gna infatti a Beltrame l’ap- 
rovazione, tra gli applausi, 
elle linee ia dei piani 
di zona e delle attività terri- 
toriali e cioé dei «Pat» intro- 
dotti dalla legge 23 e rega- 
la, seppure con qualche 
astensione, anche quella dele 
le Linee di gestione, arena- 
tesi lo scorso 15 novembre 
sul nodo risorse, 


I «PAT» L'unanimità arri- 
va soprattutto sulle novità 
in tema di welfare. «Erava- 
mo in ritardo rispetto al re- 
sto d’Italia — commenta Vit- 
torino Boem, sindaco di Co- 
droipo e presidente della 
Conferenza — ma ora, con i 
nuovi strumenti program- 
matori sociali e socio-sanita- 
ri, i Comuni vedranno note- 
volmente agevolata l’attivi- 
tà di assistenza sul territo- 
rio, con la partecipazioni di 
tutti i soggetti, pubblici e 
privati, portatori di risorse 
economiche e umane». 

LE LINEE In un'atmosfera 
molto più serena, passano 
quindi anche le Linee 2005 
con i sei voti favorevoli dei 
Comuni di Trieste, Gorizia, 
Tolmezzo, Gemona, Cervi- 
gnano e Codroipo e le cin- 
que astensioni di Udine, Ci- 


ne finale non spetta all’as- 
sessore bensì alla commis- 
sione culturale e, successi- 
vamente, all’aula. E confer- 
mo, al di là di un taglio i ine- 
vitabile alle risorse pari al 
7%, che vogliamo sfoltire 
sin dal 2005 l’elenco» ag- 
giunge, ancora, Antonaz. 

Sfoltire, ma come? Anto- 
naz ipotizza di lasciare nel- 
le tabelle solo gli enti e le 
associazioni che hanno un 
peso regionale (come i tea- 
tri stabili o le grandi ker- 
messe culturali) per un tota- 
le di «una cinquantina 0 ses- 
santina di sorgetth finan- 
ziando tutti gli altri «con la 
legge ordinaria sulla cultu- 
ra». Nevio Alzetta, a nome 
della Quercia, non esclude 
nemmeno il coinvolgimento 
delle province e dei comuni 
capoluogo. E Giancarlo To- 
nutti, a nome della Marghe- 
rita, parla di «un ridimen- 
sionamento delle tabelle 
unito puo a garanzie preci- 
se di finanziamento Dai gli 
enti non ammessi». 

Tutti, però, si preoccupa- 
no di rassicurare i «clienti» 
vecchi e nuovi: «Non ci sarà 
nessuna rivoluzione nel 
2005. E quindi le preoccupa- 
zioni del territorio sono in- 
fondate» dice Antonaz. 
«Non metteremo in ginoc- 
chio l’associazionismo né 
tantomeno faremo la rivolu- 
zione. Il 2005 sarà in ogni 
caso un anno di transizio- 
ne» conferma Alzetta. «Nes- 
suno deve preoccuparsi. 
Non faremo massacri e sicu- 
ramente garantiremo tutti» 
conclude Tonutti. 

Ma come? La ricetta per- 
fetta, al momento, non c' ’è e 
i tempi stringono. E così 
più d’uno scommette che il 
«gran bazaar», alla fine, la 
spunterà. E rimarrà ancora 
una volta aperto: «Spero 


proprio di no ma - ammet- 

te, alla fine, Antonaz - non 

sarebbe un dramma...». 
Roberta Giani 


UDINE Riccardo sta bene, la 
mamma pure. E allora la 
Finanziaria, legata que- 
st’anno anche alla variabi- 
le parto, riprende il suo 
cammino. Lo aveva annun- 
ciato, l'assessore alle Fi- 
nanze Michela Del Piero, 
non appena fu «assunta» 
in Regione: «Con il primo 
figlio mi sono ripresa in 
una settimana, andrà così 
anche per il secondo». Ric- 
cardino è nato, infatti, solo 
una settimana fa e la Del 
Piero è già pronta ad af- 


enti locali sa- 
rà chiamato a 
esprimere il proprio pare- 
re. La manovra 2005, con- 
ferma Del Piero, disporrà 
di risorse pari a quasi 
4.914 milioni di euro, 190 
milioni in più rispetto al 
2004. «Negli ultimi giorni 
— spiega l'assessore — si è 
lavorato sul completamen- 
to di alcune tabelle, quelle 
della cultura soprattutto, 
senza modificare quasi nul- 
la del testo licenziato dalla 
giunta il 12 novembre». 

La buona notizia che 
Del Piero porterà oggi a 
sindaci e presidenti di Pro- 


La manovra da 4,9 milioni 
all'esame delle Autonomie 


frontare, oggi avere nulla 
a Le l’are- da TEL 
na dell’Assem- _Il parere po- 
tonoraie” “Ta La neomamma Del Pieto Sb Svnsie see 
Finanziario € roma oggl lavoro | bro, dunque 
nta — i PIRATE i 
pomeriggio e porta 2 milioni IN più all’orizzonte 
stava "leggo eee e ba avo "proble 
lo eil parla- Nuovo allarme sul ma, quello de! 
mentino degli rpef taglio delle ali- 


vincia riguarderà l’asse- 
gnazione dei 2 milioni di 
euro «anticipati» dagli enti 
locali nella prospettiva del 
comparto unico. L'assenza 
di quel contributo una tan- 
tum, la cui restituzione 
era stata promessa un an- 
no fa, rappresentò, nell’ul- 
tima seduta in Assemblea, 
l’unico ostacolo alla condi- 
visione generale. «Penso 
che questa volta — commen- 
ta l'assessore Del Piero — 
anche il sindaco di Udine 
Sergio Cecotti non potrà 


quote, nuova- 
mente in di- 
scussione a Roma, che po- 
trebbe ripercuotersi pesan- 
temente sulle casse della 
Regione: tra i 40 e i 50 mi- 
lioni in meno di trasferi- 
menti. «Questione nota ma 
che sembrava superata — 
dice ancora Del Piero —. Il 
dietrofront di Silvio Berlu- 
sconi, evidentemente, ci 
Ra a cope Il governo non 
a la copertura finanziaria 
er evitare la crisi, po- 
ni le essere capace di tut- 
to. Che faremo? Ci stiamo 
pensando, sperando che 
non accada nulla». 
m.b. 


Medici all'esterno dell'ospedale di Cattinara. 


vidale e dei pordenonesi Ma- 
niago, Azzano Decimo e San 
Vito. «Abbiamo preso atto 
del disequilibrio finanziario 
a favore dell’area triestina 
— riassume dopo quattro ore 
di riunione Boem — ma la 
maggioranza ha comunque 
compreso l'impossibilità di 
ottenere più risorse oggi, pe- 
na il rischio di non mettere 
in sicurezza aziende sanita- 
rie e ospedaliere». 

IL FONDO I sindaci hanno 
dunque apprezzato la di- 


Ieri a Bruxelles c’è stato l’incontro con il collega di Budapest 


Guerra del Tocai, Alemanno 
va in pressing sull'Ungheria 


Il ministro delle Politiche agricole ha ottenuto il via 
libera a una commissione tecnica incaricata di trova- 
re una soluzione soddisfacente per i due Paesi 


BRUXELLES Guerra del Tocai, 
Italia all'offensiva. Il mini- 
stro per le Politiche agrico- 
le Gianni Alemanno, assie- 
me all’assessore regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
Enzo Marsilio, incontra a 
Bruxelles l’omologo a un- 
gherese Imre Nemaeth, cer- 
cando una soluzione. 
L'incontro, svoltosi ieri, è 
interlocutorio. Ma le parti 
decidono di istituire una 
commissione tecnica che va- 
luti la possibilità di rag- 
giungere ‘un'intesa capace 
di difendere sul mercato 
sia il Tocai italiano che il 
Tokaj ungherese. 
All'origine dei guai - che, 


da anni, vedono il Friuli Ve- 
nezia Giulia combattere 
una strenua battaglia - 
sembra ci Sia un’ignara 
principessa di origine italia- 
na che, sposando un giova- 
ne ungherese sangue 
blu, ha portato in dote nel 
lontano diciottesimo secolo 
il pregiato vitigno Tocai. Al 
nobile matrimonio, natural- 
mente, si deve aggiungere 
la ben più recente intesa a 
livello comunitario con l'Un- 
gheria che, raggiunta nel 
1998, consente al Tocai friu- 
lano di mantenere il suo no- 
me soltanto fino al 31 mar- 
zo 2007. 

«Il nostro intento - affer- 


ma, adesso, Alemanno - è 
quello di stabilire un'intesa 
entro la fine dell'anno pros- 
simo che riesca a superare 
definitivamente il proble- 
ma e consenta di salvaguar- 
dare i diritti dei produttori 
italiani che sono stati tradi- 
ti dall'intesa del 1993 che, 
assolutamente fuori luogo, 
ci ha messo in grande di 
coltà», Il ministro ricorda 
quindi che il Tocai friulano 
e il Tokaj ungherese sono 
molto diversi tra loro: secco 
il primo, più amabile inve- 
ce il secondo. 
Per difendere il Tocai, co- 
De ribadisce Marsilio, la 
ne Friuli Venezia Giu- 
[ana già avviato da tempo 
una serie di azioni, compre- 
sa la decisione di impugna- 
re il regolamento comunita- 
rio davanti ai giudici del 
Lussemburgo. 


chiarata volontà di Beltra- 
me di assegnare un fondo di 
5 milioni di euro per le Ass 
storicamente penalizzate 
(serviranno per l’assunzio- 
ne di infermieri, per i centri 
di salute mentale e per la 
prevenzione), ma soprattut- 
to si sono sentiti parte in 
causa perché coinvolti diret- 
tamente nell’attività di pro- 
grammazione futura: alcuni 
membri della Conferenza 
entreranno infatti nel grup- 
po di lavoro regionale che 


ANAS S.p 


COMUNE DI DUINO AURISINA (TS) 
OBCINA DEVIN NABREZINA (TS) 


E‘ stata bandita asta pubblica per affidamento copertura assicurativa RCT/O 
Assicurazione della responsabilità civile (periodo 2005-2007). 

Scadenza presentazione documenti 15/12/2004 ore 12.00. 

Informazioni e ritiro documenti: U.O. Economato 040/2017321-320 o alla Soc. 
AON S.p.A. tel. 0432/502444 - sito: www.comune.duino-aurisina.ts.it 

IL RESPONSABILE UO ECONOMATO Nada CAHARIA 


Documento approvato 
con sei voti a favore 
e cinque astensioni, 
Istituito un fondo 

per le Aziende 
storicamente «punite» 


studierà nuovi criteri di ri- 
parto e, soprattutto, dise- 


gnerà il Piano sanitario 
2005-07. 
IL RISCHIO Passaggio de- 


licato. Beltrame spera che 
non provochi vere e proprie 
«battaglie di campanile». 
«Sono soddisfatto che anche 
il Pordenonese, in attesa di 
definire nuove modalità di 
riparto, abbia capito che 
non si può dare una mazza- 
ta a Trieste impedendole di 
svolgere servizi essenziali — 
dice l'assessore alla Sanità 
—. Auspico che anche nella 
revisione della rete ospeda- 
liera ci siano maturità e con- 
divisione. I sindaci non de- 
vono essere pronti solamen- 
te a chiedere soldi, da qui in 
avanti ci daranno una mano 
in scelte di grande impor- 
tanza per tutti». 

Marco Ballico 


"Compartimento della viabilià per i riv. Venela Giulia 


«A. TRIESTE 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


Il Compartimento della Viabilità per il FV.G. indice una gara per Pubblico 


Incanto n. T504-058-S.S. n. 52 bis Carnica. Raddoppio della 
. 21 “di Zuglio” in corrispon 
li esecuzione: Provincia di Udine - Tempo 


sistemazione incrocio con la S. 
ponte sul torrente But. - Luogo di 


anda e 


lenza del 


utile: gg. 365 Importo € 1.466.813,63 = di cui € 45.000,00 - per oneri 
sicurezza. - Cauzione 2%: € 29.336,27 - Categoria prevalente OG3 
importo di € 1.044.281,63 - Classifica Ill - Categoria scorporabile ©S21 


importo € 422.532,00 - Classifica II. 


l'aggiudicazione verrà effettuata con il criterio del prezzo più basso, infe- 
riore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi 
unitari ai sensi dell'art. 21 commi 1 e 1-bis della L 109/94 e successive 
modifiche. Il bando integrale è stato pubblicato sulla G.U.R.I n. 264 del 
10.11.04 nonché esposto all'Albo Pretorio dei Comuni di TS.GO.UD.PN. 
all'Albo Compartimentale e sul sito www.stradeanas.it ed è disponibile 
presso l'Ufficio Contratti del Compartimento ANAS, Via F. Severo 52, 
TRIESTE (tel. 040-5602111 fax 040- 577225). 

Le offerte economiche dovranno pervenire presso il Compartimento 
ANAS di Trieste entro le ore 12.00 del 13.12.04, la gara si terrà il gior- 


no 14.12.04. 


IL CAPO COMPARTIMENTO 


{Dott.ing. Ugo Dibennardo) 
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IL PICCOLO MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004 
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LOTTO 


Massimi ritardatari 


Le previsioni 


Bari: 58(60), 7(58), 49(51), 86(50), 31(49) 
Cagliari: 38(74), 88(63), 16(62), 12(55), 63(46) 
Firenze: 45(148), 21(70), 36(60), 87(51), 25(51) 
Genova: 39(96), 2(81), 74(66), 3(52), 22(51) 
Milano: 4(95), 38(50), 46(49), 50(48), 36(44) 
Napoli: 64(60), 2257), 21(55), 5(52), 78(45) 
Palermo: 80(73), 6265), 71(63), 45(62), 60(59) 
Roma: 60(70), 24(63), 3(62), 82(54), 5(58) 
Torino: 29(67), 26(59), 40(51), 82(49), 70(48) 
Venezia: 53(160), 45(104), 76(88), 84(59), 4(57) 


Bari: 2-6-58, 58-70-71, 3-30-33-39, 7-47-70 
Cagliari: 10-47-74-67, 8-35-46-76, 8-88-16-12 
Firenze: 82-83-89-90, 4-46-56-67, 45-21-36-87 
Genova: 11-22-44-66, 11-21-31-51, 3-18-36-72, 
Milano: ambo e t. 4-38-46-50-36, 4-86-63, 4-15-75 
Napoli: 14-34-54, 83-85-89, 26-28-88, 64-22-21 

4 Palermo: 50-55-80-85, 50-60-62-80, 3-7-24-46 

| zi Roma: ambo e t. 4-40-44-49, 3-5-8-45-47, 60-24-3-82 

Torino: cinquine 26-27-29-37-39 e 29-26-40-82-70 


Venezia: ambo e t. 53-45-76-84-4, 53-66-78-85 e 53-59 


La smorfia, Il fatto del giorno : è morto l'uomo più vec- 
chio del mondo (113 anni), 2-47-90-1-13 


Superenalotto. Le previsioni 22-38-45-64-80-82 


Il nuovo volume di Limes (5/2004), 
È o) la rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com BSEFESAiNSRÀ 


- VIA MAZZINI 28 - TEL. 040631 


I COM ONE EFFETTUATA 


Ti sei lasciata forse trascinare 
da Giulia, da Flaminia (o da Bianchina?): 
non sai quanto ci perdi se ora a te 
non vanno più il cavallo e il carré! 
Braccio da Montone 
INDOVINELLO 
Velocità emergente 
Farà certo una corsa elettrizzante 
con reale trasporto, anche stamani, 
dando una prestazion d'alto livello 
specie nei cento piani. 


[ 


| 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004 


IL SANTO 


sorge alle 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 ug/m?) 


INQUINAMENTO: 


IL PICCOLO 


TEMPO —____ 


Il Sole: 7.15 San Clemente papa : o È Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10. mg/m?) Alta: ore cm Temperatura: 4,6 TNTATA 
ramona gle 6a a PETE e in 

La Luna: si leva alle 14.49 ne a o i 10 Via Batgsti Tea lei DIRE E ore 13.48 -43 cm DES 5 in diminuzione 
FRpaià 3.30 IL PROVERBIO Via Svevo gini 19 Piazza Vico mg/m? 2,2 Via Tor Bandena mg/m 1,5 Fonni Cielo: DAD 

48.a settimana dell’anno, 328 gio Amico riconciliato nemico ViatorBandena yg/m' 13 Via Carpineto mg/m 0,6 _ | Muggia EI Alta: ore 7.35 +49 cm Vento: 29,5 km/h da S 

Ni trascorsi, ne rimangono 38. doppio. Muggia ug? + M.S.Pantaleone mg/mî 0,3 | S.Sabba mg/m, 0,2 Bassa: ore 1.13 -26 cm Mare: 14,3 gradi 
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Davanti ai carabinieri di Muggia un giovane confessa di aver mostrato immagini e oggetti pornografici a ragazzini della sua squadra 


Allenatore si autodenuncia: «Sono pedofilo» 


In precedenza aveva raccontato tutto ai genitori dei minori: «Voglio uscire dalla rete in cui sono caduto» 


Nell'abitazione del vigilante 
riti voodoo e un arsenale 


Accoglie poliziotti vestito da capo indiano con il viso 
Ditturato di rosso e di nero. «Cosa volete? Non rompete, 
ferchè sono una guardia giurata». Dapprima gli agenti 

‘anno cercato di calmare l’uomo che era sempre più al- 
terato. Ma poi hanno dovuto adottare le maniere forti. 
Paolo Zudini, 38 anni, è stato arrestato per violenza e 
resistenza. Il movimentato episodio si è verificato l’al- 
tra sera al terzo piano di uno stabile in via Flavia 78. 
Durante la perquisizione successiva all'arresto i poli- 
ziotti hanno trovato anche alcune vecchie fotografie 
con le immagini di aleuni compagni di scuola di Zudini 
trapassate dagli spilloni. Come se fossero state utilizza- 
te ne. qualche rito voodoo. Sembrava di essere capitati 
nella casa di un santone di Haiti. 

Non solo: sono state rinvenute anche alcune agende 
con nomi e riferimenti ad ambienti degli anarchici in- 
surrezionalisti. Nella casa di via Flavia gli investigato- 
ri hanno anche trovato le pistole regolarmente denun- 
ciate che Zudini usa nel suo servizio davanti alle ban- 
che in città, ma anche scimitarre e pugnali. «Una volta 
l'ho visto che ballava mudo sul terrazzino con la mano 
davanti alla bocca come fanno gli indiani nei film we- 
Stern», ha raccontato una vicina di casa. 

L'allarme è scattato l’altra sera verso le 28. A quel- 
l’ora è giunta al centralino del «113» una telefonata di 
una donna abitante nel pazzo che si è lamentata per 
il volume troppo alto della musica suonata nell’appar- 
tamento di Zudini. Nel verbale gli agenti hanno s sa 
to chiaramente di aver tentato per circa mezz'ora Di (ar 
si aprire la porta. Hanno suonato il campanello e poi, 
giunti sul pianerottolo, hanno bussato con energia. l'in- 
| chè, verso mezzanotte, l’uomo vestito e truccato da ca- 

po Sioux, ha finalmente aperto. 


Corrado Barbacini 


È 


«È vero. Quello che il ragaz- 
zino ha raccontato ai genito- 
ri è effettivamente accaduto. 
L'ho invitato a casa mia e gli 
ho proiettato un video porno- 
grafico. Poi gli ho mostrato 
un oggetto in gomma del tut- 
to simile alle parti intime 
femminili e gli ho chiesto se 
voleva toccarsi. Lui non lo 
ha fatto e altro non è accadu- 
to: no, non l’ho nemmeno 
sfiorato». 

Questo ha raccontato a un 
esterrefatto maresciallo dei 
carabinieri di Muggia uno 
studente universitario trie- 
stino che da anni allena 
squadre di ragazzini. È stato 
anche responsabile dei chie- 
richetti di una chiesa e ani- 
matore di una comunità. 

Lo studente, nemmeno 28 
anni, si è presentato sponta- 
neamente ai carabinieri e ha 
confessato questo suo com- 

ortamento, Accanto a lui il 
ifensore, l’avvocato Luca 
Maria Ferrucci. Un caso mai 
verificatosi prima. Nessuno 
sospettato di simili reati agi- 


Due triestini scelgono, a poche ore di distanza, di 


sce in questo modo. Piutto- 
sto nega, si nasconde, si indi- 
gna, talvolta minaccia. 

Un paio di giorni prima 
l’allenatore aveva anche bus- 
sato alla porta dello studio 
del pm Lucia Baldovin assie- 
me a un paio di genitori che 
gli avevano affidato i figli 
perché li preparasse e 
COmpaizioni del campiona- 
to. Una presentazione spons 
tanea che voleva tenere bas- 
so, anzi bassissimo, il volu- 
me di una vicenda destinata 
a fare rumore e a creare 
sconcerto se non altro per gli 
ambiti in cui si è svolta: una 
squadra di minorenni e una 
comunità cattolica. 

Lo studente-allenatore vo- 
leva confessare al pm ciò che 
aveva già ammesso davanti 
alle mamme e ai papà. Ma 
non è stato sentito: la porta 

er lui è rimasta irrimedia- 

ilmente chiusa. Al contra- 
rio il magistrato ha raccolto 
le dichiarazioni dei genitori. 
Da qui la necessità dell’alle- 
natore di confessare le sue 
responsabilità ai carabinieri 


per «congelare» in un docu- 
mento la sua verità e il suo 
tardivo e travagliato «penti- 
mento». 

Intanto le indagini si era- 
no avviate a tutto campo e 
in queste ore dovrebbero es- 
sere interrogati in Questura 
altri ragazzini della squa- 
dra. Nelle ultime ore è emer- 
so che l’allenatore avrebbe 
anche inviato sul videotelefo- 
nino di un altro allievo 
un'immagine pornografica al 
femminile, 

Il nome dell’allenatore da 
un paio di giorni è finito sul 
Teecno degli indagati: ri- 
schia pesantemente nono- 
stante le sue ammissioni di 
responsabilità perché la leg- 

re che sanziona gli episodi 

î corruzione di minorenni 
non lascia scampo e non at- 
tribuisce ‘molte «libertà» 
nemmeno alle scelte dei ma- 
gistrati. Tutto è predetermi- 
nato: la gravità del gesto, 
l'età della vittima, le even- 
tuali ripetizioni degli atti 
sui ragazzini entrano nel 
computo e fissano rigidamen- 


te l’entità delle pena. Sulla 
stessa falsariga si muovono 
le indagini: interrogatori a 
tappeto delle piccole vittime, 
consulenze medico-legali e 
sicologiche, confronti  al- 
’americana, probabile priva- 
zione della libertà per l’inda- 
gato. Tutti uguali di fronte 
alla legge. Chi ha confessato 
e chi nega. 
Lui intanto ha rinunciato 
a ogni incarico e a Ogni con- 
tatto con i ragazzini. Non al- 
lena più la squadra, non si 
occupa dei chierichetti. At- 
tende gli eventi. Spera di 
non essere rinchiuso in car- 
cere dopo aver confessato le 
propio responsabilità e aver 
‘asciato ogni incarico che po- 
teva indurlo «in tentazione». 
Alla sua vicenda giudizia- 
ria triestina se ne affianca 
erò un’altra della Procura 
i Roma. L'allenatore risul- 
ta indagato anche dai magi- 
strati della capitale per aver 
scaricato da Internet imma- 
gini che l’accusa ritiene di 
contenuto pedopornografico. 
Nei primi giorni di novem- 


bre il suo computer è stato 
prelevato dalla polizia pro- 
prio per FEOCI indagine, 
mentre i file incriminati do- 
vrebbero essere stati scarica- 
ti da Internet all’inizio del 
2004. 


«Sono seguito da uno psico- 
logo. Voglio uscire dalla rete 
in cui sono caduto» ha affer- 
mato lo studente che sembra 
rendersi conto' della propria 
situazione non solo giudizia- 
ria. L’invito a casa dell’allie- 
vo e la proiezione del video 
pornografico, sono emerse 
perché il ragazzino ne ha 
parlato con gli amici della 
GUT Qualcuno lo ha con- 
fidato ai genitori e lo scanda- 
lo è emerso. Lo studente-alle- 
natore non si è nascosto die- 
tro l’usuale diniego di chi è 
accusato di questi reati. Ha 
ammesso la propria respon- 
sabilità davanti ai genitori e 
al maresciallo dei carabinie- 
ri. «E’ vero, ho fatto vedere 
quel video a un ragazzino 

juattordicenne. Eravamo so- 
li e non è accaduto nulla». 
Claudio Ernè 


Il palazzo di giustizia. 


morire nello stesso modo. Una delle vittime si toglie la vita in una stalla nelle Langhe 


Si uccidono impiccandosi, Uno ha 22 anni, l'altro 36 


Il ragazzo lascia un biglietto nel suo appartamento in via Rossetti: «Perdonatemi» 


i 


L'edificio in via Rossetti, (Tommasini) 


Uno aveva appena 22 anni, l’altro 
36. Hanno detto addio alla vita im- 


piccandosi. 


Teri sera in un appartamento al- 
l’ultimo piano dello stabile di via 
Rossetti 3 è stato trovato il corpo 
senza vita di Maximilian Cardile, 
studente. Ha lasciato un biglietto ap- 
poggiato su un mobile del piccolo al- 
loggio in cui ha chiesto perdono ma 
non ha spiegato le ragioni profonde 
del gesto estremo di rifiutare la vita 
a soli 22 anni. Gli agenti della squa- 
dra volante che sono giunti sul posto 
leggendo quelle parole hanno potuto 
solo ipotizzare che all’origine del sui- 
cidio di Maximilian ci sia stata una 
delusione sentimentale o un momen- 
to difficile di un giovane studente. 


Le perfette similitudini tra il nuovo impianto di Sant'Andrea e una struttura espositiva di Groningen 


Polo natatorio gemello di un museo olandese 


Stesso arco, identico effetto mosaico. L'architetto conferma: «E’ prassi» 


Pa! 
5 


Quell’arco rosso lacca come 
ingresso principale, quel la- 
minato policromo sulle pare- 
ti esterne che danno alla tor- 
re l'aspetto di un gigantesco 
mosaico. Beh, forse il nuovo 
polo natatorio non brillerà 
per rispetto dei tempi di 
apertura, penserete, ma al- 
meno è un’opera unica, dal 
punto di vista architettoni- 
co. E invece no. 

Il polo natatorio, oltre che 
ritardatario, non è neppure 
un esemplare fuoriserie. Per- 
ché l’edificio di Sant’An- 
drea, almeno visto da fuori, 
sembra una copia all’olande- 
se Groninger Museum. Stes- 
so arco all’ingresso principa- 
le, stesso rivestimento ester- 
no a effetto musivo. La se- 
gnalazione viene da un letto- 
re che ha visitato Gronin- 
gen. 

Inaugurato nel 1994, cin- 
que anni prima che partisse 
il progetto triestino, il mu- 
seo civico della città olande- 
se è stato disegnato dall’ar- 


chitetto milanese Alessan- 
dro Mendini, lo stesso del po- 
lo natatorio, con il fratello 
Francesco: Il nuovo impian- 
to cittadino è dunque una ri- 
produzione dell’edificio olan- 
dese? Giammai. L’architettu- 
ra è arte e nell’arte non esi- 
stono idee ripetute. Solo cita- 
zioni degli originali. 

«I due edifici sono estre- 
mamente diversi dal punto 
di vista compositivo e dell’ar- 
ticolazione dei volumi - chia- 
risce l’architetto Francesco 
Mendini - ma è vero che ci 
sono due similitudini, l’uso 
dell’arco e del laminato poli- 
cromo come rivestimento 
esterno. Ogni architetto ha 
una serie di elementi che 
ama riproporre. Usiamo l’ar- 
co perchè riteniamo enfatiz- 
zi l'ingresso principale degli 
edifici. E poi nei nostri lavo- 
ri ogni tanto facciamo autoci- 
tazioni. Per i Mendini è im- 
portante - conclude - che gli 
edifici abbiano un carattere 
definito, ispirino gioia e non 


noia. Il polo natatorio rispon- 
derà a questa aspettativa». 
Dunque, nessuna copia. 
Solo il tratto che caratteriz- 
za l’artista. Ma del resto, il 
sospetto che venisse rifilata 
per il polo natatorio una foto- 
copia del Groninger Mu- 
seum riveduta e corretta per 
adattarla da museo di arte 
contemporanea a piscina, a 
Trieste non è mai esistito. 
Anche perché del museo 
olandese nessuno sapeva. A 
parte Uberto Fortuna Dros- 
si, nel ’99 assessore comuna- 
le ai lavori pubblici della 
giunta Illy. «Conoscevo be- 
nissimo il Groninger Mu- 


A dare l’allarme al 118 è stato un 
altro ragazzo, un amico di Maximi- 
lian che non ricevendo risposta alle 
scampanellate, ha telefonato al 118 
con il suo cellulare. Poi sono arrivati 
i vigili del fuoco che hanno aperto la 
porta dell’appartamento. Nel bagno 
la tremenda scoperta. Sul posto è 
giunto anche il medico legale Fulvio 
Costantinides. «Ogni tanto incrocia- 
vo quel giovane per le scale. Era un 
ragazzo educato che salutava sem- 
pre», ha detto turbata una vicina. 

E sabato notte nello stesso modo e 
a cinquecento chilometri di distanza 
si è suicidato Riccardo Grassi, 36 an- 
ni. Il suo corpo senza vita è stato tro- 
vato nella stalla della casa colonica 
nella campagna di Roccaverano, a 


ria. 


ta. 


seum, la similitudine col po- 
lo natatorio l'avevo anche di- 
chiarata. A Groningen, co- 
me a Trieste, c'è un legame 
tra l’edificio e l’acqua, dun- 
que il linguaggio architetto- 
nico è lo stesso. Non nascon- 
do che questo progetto è sta- 
to per me anche imbarazzan- 
te - confessa - perché non 
piaceva a nessuno, ha avuto 
bisogno di una metabolizza- 
zione lenta per essere accet- 
tato da una città conservatri- 
ce come Trieste. Qui abbia- 
mo la cultura della comme- 
morazione e dunque della 
morte. Quel progetto mi è 
piaciuto perché dissacrato- 


pochi chilometri da Asti, dove si era 
trasferito con l’intenzione di realiz- 
zare un agriturismo. 

Grassi aveva abitato a Trieste fi- 
no a qualche tempo fa. Un conoscen- 
te racconta che il suo sogno è sem- 
pre stato quello di vivere in campa- 
gna. Si era innamorato delle colline 
delle Langhe. E lì a Roccaverano 
aveva comperato una vecchia fatto- 


Aveva cominciato a ristrutturare 
l'immobile, coltivare la terra e alle- 
vare qualche animale. Non ha lascia- 
to biglietti che spieghino 
voluto farla finita. 
stalla e si è infilato un cappio al col- 
lo, E anche lui ha detto add HI 


erchè ha 
andato nella 


o alla vi- 


cb. 


Il Groninger 
Museum: 
l'arco 
dell'entrata 
principale e i 
rivestimenti 
esterni in 
laminato 
policromo 
sono gli stessi 
del nuovo 
impianto 
sportivo 
realizzato a 
Li Trieste. 


rio e innovativo per la città. 
Mi aspettavo che qualcuno 
prima o poi si sarebbe accor- 
to di Groningen e avrebbe 
capito che non c'era improv- 
visazione a Sant'Andrea, 
ma uno studio accurato e 
già sperimentato altrove». 
In realtà non se n'è accor- 
to quasi nessuno. Fino alla 
segnalazione del nostro let- 
tore. «Lo PURI dal ”Pic- 
colo”, non lo sapevo - dice 
l’attuale assessore Giorgio 
Rossi - ma non mi sorpren- 
de, l’architettura spesso è 
fatta di similitudini. Del re- 
sto, le piramidi non sono for- 
se tante e tutte uguali?» 
Matteo Contessa 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
In attesa del via libera da parte del Cipe il progetto preliminare redatto nell’ambito del Corridoio 5. Giovedì incontro pubblico promosso dagli ambientalisti 


Treni, una nuova stazione sotterranea a Rolano 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004 


Nel piano dell'alta velocità Ronchi-Trieste binari fino a trecento metri sotto il livello del suolo 


Una tratta Ronchi-Trieste 
lunga una trentina di chilo- 
metri, che si sviluppa in 
massima parte in una galle- 
ria a doppia canna sotterra- 
nea di profondità variabile 
(fino ai trecento metri sotto 
il livello del suolo in corri- 
spondenza dell’area Pian 
del Grisa). E poi il grande 
snodo di Trieste, che nella 
Brogs tazione preliminare 

i cui ora si discute arriva fi- 
no alla stazione centrale. 
Ma che in una seconda fase 
- per ora in studio di 
fattibilità - si riaggancia al- 
la linea principale diretta in 
Slovenia attraverso una dop- 
pia galleria che da Roiano, 
sempre in sotterraneo, lam- 
bisce il colle di Scorcola e 
piega in direzione Cattinara 
e oltre. Il tutto, affiancato 
da una ulteriore galleria a 
doppia canna destinata a 
servire i treni merci, colle- 
gando l’alta velocità con la li- 
nea di cintura già esistente 
tra Trieste centrale e Cam- 
po Marzio. 

Questo, in estrema sinte- 
si, il progetto dell’alta veloci- 
tà (con treni destinati a cor- 
rere a 250 chilometri orari) 
nella tratta Ronchi-Trieste. 
Un progetto di dimensioni 
enormi, del costo di 1.929 
milioni di euro per la fase 
ora in preliminare (secondo 
un recente rapporto del Ser- 
vizio studi della Camera deî 
deputati e del Cresme, cita- 
to da Wwf e Italia Nostra), 
condotto da Rete ferroviaria 
italiana (Rfi)-Italferr con la 
consulenza delle Università 
di Trieste e di Roma. La trat- 
ta si inserisce nel Corridoio 
5 lungo l’asse Est-Ovest che 
l'Unione europea si è impe- 
Frate a realizzare nell’asse 

‘enezia-Budapest entro il 
2015. Anche se i tempi con 
tutta probabilità si rivele- 
ranno più lunghi. 

LA STORIA Il progetto 
Ronchi-Trieste viene inseri- 
to nell’Intesa generale-qua- 
dro firmata nel settembre 
2002 tra Stato e Regione. Al 
febbraio 2001 risale l’accor- 
do interministeriale italo- 
sloveno che fissa il tracciato 
del Corridoio 5 nella varian- 
te «bassa», tenendo inclusa 
così nel tracciato - dopo anni 
di proposte e controproposte 
- Trieste e il suo porto. Una 
vittoria per quanti - l’allora 
sindaco ty in testa, da sem- 
pre in prima fila nel proget- 
to - si erano battuti contro 
un'ipotesi di tracciato a mon- 
te che avrebbe tagliato fuori 
il capoluogo giuliano dall’as- 
se europeo. Secondo l’accor- 
do del 2001 il tracciato nella 
parte italiana è destinato a 
concludersi a San Dorligo 
della Valle (Bagnoli), punto 
di congiungimento con il 
tracciato sloveno. Si tratta 


che. È 


Sottoporre all'attenzione pubblica 
un proggtto di indubbia rilevanza 
per la città, che però pochi conosco- 
no in modo approfondito. Confron- 
tarsi con le amministrazioni che in 
merito hanno già espresso dei pare- 
ri. E anche suscitare un dibattito, ri- 
badendo le proprie posizioni criti- 
uesto l’obiettivo con cui le se: 
zioni triestine di Wwf e Italia Nostra 
promuovono per giovedì, alle 17 nel. 
Paula magna del liceo Oberdan (via 
Paolo Veronese 1) un incontro aper- 
to al pubblico sul tema del Corridoio 
5, combinato paneuropeo multimoda- 
le di infrastrutture di trasporto e di 
comunicazione che l’Unione europea 
si è impegnata a realizzare sulla di- 


gionale. 


rettrice Lisbona-Kiev per favorire il 
traffico di merci e di persone. 

La manifestazione, cui è annuncia- 
ta la partecipazione - tra 
dell’assessore regionale ai 
Lodovico Sonego e del sindaco Ro- 
berto Dipiazza 
in modo specifi 
ria che va da Ronchi dei Legionari a 
Trieste. In apertura, Claudio Sini- 
scalchi illustrerà il tracciato e le ca- 
ratteristiche del progetto. Sono pre- 
viste poi relazioni 
rappresentante del Wwf nella com- 
missione tecnico-consultiva regiona- 
le sulla Valutazione di impatto am- 
bientale, e di Dario Predonzan, re- 
sponsabile territorio per il Wwf re- 


li altri - 
asporti 


prenderà in esame 
co la tratta ferrovia- 


i Fabio Gemiti, 


però di ipotesi tutte da perfe- 
zionare e eventualmente ri- 
vedere. 
IL PUNTO Nel maggio 
2003 Rfi ha presentato il 
progetto preliminare della 
tratta ed è partita la proce- 
dura di valutazione di impat- 
to ambientale prevista dalla 
Legge obiettivo, nel cui am- 
bito l’opera è inserita. Oggi 
il progetto preliminare è in 
attesa dell’ok da parte del 
ministero dell'Ambiente e 
quindi del Cipe. Solo a quel 
punto potrà partire la pro- 
‘ettazione definitiva e quin- 
i quella esecutiva. A oggi 
la progettazione sarebbe co- 
stata oltre quattro milioni 
di euro (in parte finanziati 
dall’Ue). Regione e Comune 
hanno dato valutazione posi- 
tiva alla fase preliminare, 
pur con una lunga serie di 
prescrizioni da rispettare: la 
relazione tecnica redatta da- 
gli uffici del Comune, per 
esempio, richiede di «effet- 


tuare una nuova analisi com- 
parata qualitativa e quanti- 
tativa delle varie alternati- 
ve» progettuali. 

IL Di CCIATO Nella pro- 
vincia di Trieste, il tracciato 
prevede una galleria sotter- 
ranea a doppia canna (dia- 
metro superiore agli otto me- 
tri) che da Aurisina arriva fi- 
no a Campo Romano lungo 
il tracciato dell'autostrada. 
Alle due gallerie se ne ag- 
giunge una terza, detta «cu- 
nicolo esplorativo»: servirà 
in fase di lavori DeL «esplora- 
re» appunto il sottosuolo 
che, prevedibilmente, riser- 
verà non poche sorprese vi- 
sto il territorio carsico che 
attraversa; e in seguito sarà 
utilizzata come eventuale ac- 
cesso di emergenza. 
VERSO TRIESTE All'altez- 
za di Campo Romano il trac- 
ciato piega con un curvone 
verso la città, passando sot- 
to Monte Radio fino a uscire 
in superficie poco dopo il Fa- 


‘Cintura 


ro della Vittoria, in direzio- 
ne Trieste, inserendosi tra 
la linea ferroviaria esistente 
e viale Miramare. Il ponte 
in ferro sopra il viale viene 
ampliato per contenere quat- 
tro (non più due) binari, che 
corrono in parallelo. Di lì in 
poi i binari entrano - come 
oggi - nella stazione centra- 
le, 
LA SECONDA FASE Se 
fin qui si è detto del piano in 
attesa del via libera dal Ci- 
e, Rfi ne ha intanto in stu- 
io di fattibilità a seconda fa- 
se, destinata a completare il 
nodo di Trieste. La linea 
principale - sempre tenendo- 
si a grande profondità - pie- 
‘a verso Sud-Est e arriva a 
agnoli, punto di congiungi- 
mento con quella che dovrà 
essere la tratta slovena (l’in- 
tesa con Lubiana siglata nel 
2001 prevedeva l'istituzione 
di una commissione intergo- 
vernativa italo-slovena desti- 
nata ad approfondire gli stu- 


Il tracciato dell'alta velocità, nella prima fase progettuale ora allo stadio preliminare. 


" 


Bocciata la mozione del Centrosinistra che contestava la gestione dell’Authority 


Consiglio comunale, bagarre sul porto 


E' stato il sindaco, Roberto 
Dipiazza, facendo propria 
la mozione proposta dalla 
maggioranza sulla «tutela 


delle competenze locali nel-. 


la gestione del porto di Trie- 
ste», a dare la svolta ieri se- 
ra alla seduta del consiglio 
comunale. L'opposizione di 
Centrosinistra infatti ne 
aveva. presentata un'altra 
sullo stesso argomento, nel- 
la quale si sosteneva fra 
l'altro che «è l'assemblea 
del consiglio comunale, nel- 
la sua autonomia, che deve 
decidere in materia», riba- 
dendo che si sarebbe dovu- 
ta aprire una discussione 
in aula, per valutare quale 
delle due fosse la più ido- 
nea. In tal senso si esprime- 
va la mozione presentata 
dal consigliere Fabio Ome- 
ro. Il capogruppo della mag- 
gioranza di Centrodestra, 
Piero Camber, ha però re- 
plicato chiedendo che si vo- 
tasse subito sulla mozione 
e a quel punto i numeri 
hanno dato ragione al Cen- 
trodestra: la proposta di 
Omero è stata bocciata e la 
conseguenza sarà che il te- 
sto sostenuto dal Centrosi- 
nistra sul porto dovrà tor- 
nare in commissione, per 
seguire l'iter tradizionale. 
Sgombrato il campo dalla 
mozione del Centrosini- 


. 


Una veduta dall'alto dell'area del Porto Vecchio. 


stra, è rimasta in ballo solo 
quella del Centrodestra, 
nella quale si chiede, fra 
l'altro, di «mantenere la ge- 
stione del Porto in mano all' 
Autorità portuale». In so- 
stanza, l'ipotesi contenuta 
nella proposta dell'opposi- 
zione, nella quale si affer- 

| 


ma che «il Porto di Trieste 
vive da anni in una situa- 
zione di precarietà caratte- 
rizzata da una riduzione 
dei traffici», indicando nell' 
Autorità portuale il sogget- 
to che «non ha ben gestito 
la situazione»; è stata riget- 
tata dalla maggioranza del 


Decisivo Dipiazza, che fa suo il documento della maggioranza 


consiglio comunale, che ha 
invece ribadito che «non vie- 
ne accettata qualsiasi ipote- 
si di trasferimento delle 
funzioni sul demanio marit- 
timo dall'attuale ente gesto- 
re». La reazione del Centro- 
sinistra  all'atteggiamento 
della maggioranza è stata 
piuttosto decisa e più di 
qualche esponente dell'op- 
posizione ha lamentato «' 
ERRORE di discutere 
nell'ambito dell'assemblea 
eletta dai cittadini di Trie- 
ste un argomento di estre- 
ma importanza come quel- 
lo relativo all'attività del 
porto» Ma a poco è servita 
a protesta, in quanto la 
maggioranza, forte dei pro- 
pi numeri, ha adottato la 
lecisione contraria. Sostan- 
ziale è stata poi la decisio- 
ne del sindaco di fare pro- 
pria la mozione della mag- 
ioranza. L'inizio della se- 
uta fra l'altro c'è stato so- 
lo dopo le 21, perché in 
apertura dei lavori il presi- 
dente, Paolo De Gavardo, 
ha convocato subito una 
riunione dei capigruppo 
per parlare della problema- 
tica relativa ai Boc, anch'es- 
si all'ordine del giorno. Per 
la giornata odierna il Cen- 
trosinistra ha annunciato 
una conferenza stampa per 
spiegare le proprie ragioni 

sul tema del porto. 
u. sa. 


di tecnici). Quanto alla galle- 
ria che scende verso il cen- 
tro di Trieste, la seconda fa- 
se Tie - lungo il percor- 
so di Monte Radio - tre possi- 
bilità. La prima: i treni pas- 
seggari destinati a fermarsi 
a Trieste compiono il percor- 
so di cui si è già detto e si 
fermano alla stazione cen- 
trale, che resta in servizio. 
La seconda: dalla galleria 
Miao sotto Monte Ra- 

io, si diparte una dirama- 
zione (sempre a doppia can- 
na e sempre in Ron 
che attraversa Roiano per 
arrivare fino al colle di Scor- 
cola, sotto via Commerciale, 
dove si connette con la già 


: esistente linea di cintura sot- 


terranea che collega Trieste 
centrale con Campo marzio: 
è in pratica, la linea-merci 
destinata a unire i convogli 
da Porto Nuovo (e Porto vec- 
chio) all’asse principale di 
scorrimento. va poi un’al- 
tra doppia fi che 
si GE dall’asse prin- 
cipale, sempre sotto 
‘onte Radio: ed è quel- 
la che, passando molto 
Di a monte rispetto ai 
inari esistenti, arriva 
sotto viale Miramare fi- 
no a toccare, a una doz- 
zina di metri di profon- 
dità, la nuova stazione 
ferroviaria di Roiano, 
da crearsi laddove oggi 
c'è l’area della stazione 
centrale destinata a de- 
osito delle locomotive. 
questa la nuova sta- 
zione «passante» (non 
di testa, come oggi) dei 
treni passeggeri, che do- 
po la fermata di Trieste 
ripartono in direzione 
Est per riconnettersi 
con la linea principale. 
Da Roiano, la galleria 
sotterranea «risale» (tor- 
nando nuovamente in 
profondità) fino a passa- 
re sotto il campo sportivo di 
Cologna, piega verso Est e si 
riconnette infine con l’asse 


rincipale. 
JE. PROBLEMATICHE 
Estremamente complessa, 


com'è ovvio, la realizzazione 
dell’opera. Basti pensare al- 
le gallerie sotterranee da re- 
alizzarsi a grande profondi- 
tà in un ambiente come quel- 
lo carsico, a tutt'oggi poco co- 
nosciuto. Un dato significati- 
vo è quello relativo al mate- 
riale da scavare, previsto in 
7,8 metri cubi di terre e roc- 
ce, di cui solo 2,3 milioni cir- 
ca riutilizzati per la costru- 
zione di opere. Questi e mol- 
ti altri sono gli aspetti su 
cui si soffermano le prescri- 
zioni che accompagnano i pa- 
reri positivi espressi finora 
da Comune e Regione. Il pro- 
getto di Rfi non prevede 
espropri né demolizioni. 


Paola Bolis 


L'assessore Sonego: «La Regione sostiene un progetto strategico» 


Dipiazza: «Ion sono contrario, 
ma niente tunnel sotto la città» 


A Ronchi e dintorni di alta 
velocità si discute da mesi. 
A Trieste invece il progetto 
finora è passato quasi sotto 
silenzio. Perché l'impatto 
ambientale di una galleria 
che corre ben sotto il livello 
del terreno è praticamente 
nullo, dicono alcuni. Perché 
i tempi lunghi di cui si parla 
inducono a rimandare la di- 
scussione, dicono altri. Ad 
accendere polemicamente i 


L'assessore Lodovico Sonego 


riflettori sulla Ronchi-Trie- 
ste era stato nel maggio 
2003 l’allora assessore regio- 
nale ai. Trasporti Franco 
Franzutti, «papà» della Pe- 
netrazione Nord e Intervalli- 
va, la galleria sotterranea 
per trasporto su gomma (il 
«bucone») destinata ad attra- 
versare la città. «Vedrete la 
ferrovia sotterranea», aveva 
tuonato Franzutti, attaccato 
da Destra e Sinistra. Inte- 
pretazione in realtà ridutti- 
va, dicono oggi trasversal- 
‘mente: in quel caso si tratta- 
va di trasporto privato su 
gomma, destinato peraltro 
al solo comprensorio locale. 
Il Corridoio 5 è invece un’ar- 
teria di interesse europeo, 
nella quale Trieste ha neces- 
sità di essere inserita, 

Ma Wwf e Italia Nostra 
‘mirano a sollevare il dibatti- 
to su un progetto che man- 
terrebbe aperti «gravissimi 


Cassa e personale sot non più a Trieste 
Incorporata nella Piombino spa 
la Servola srl diventa toscana 
e perde la propria autonomia 


È giunta l’ufficializzazione 
di una notizia che a Trieste 
girava da tempo come indi- 
serezione: la Servola srl, so- 
cietà che gestisce il perso- 
nale e le risorse finanziarie 
della Ferriera, entra a far 
parte per incorporazione, 
come previsto dall'articolo 
47 della legge 428/90, della 
Lucchini Piombino spa. 
Una novità che preoccupa i 
lavoratori triestini:  «Vor- 
remmo capire che ruolo 
avrà in futuro la Servola 
srl, se resta lo stesso avuto 
finora o se cambia - si chie- 
de Alberto Monticco, segre- 
tario provinciale della Fim 
-. Abbiamo già qualche dub- 
bio sulla conferma dell’ac- 
cordo di programma del 
2002, non vorremmo que- 
sto fosse un ulteriore passo 
in direzione contraria». Il ti- 
more in sostanza è che, to- 
gliendole autonomia, si fini- 
sca per tagliare le gambe al- 
la Ferriera, segnandone la 
sorte. Nei prossimi giorni 
la direzione aziendale co- 
municherà ufficialmente 
l'operazione alle organizza- 
zioni sindacali. L’appunta- 
mento non è ancora fissato, 
ma si parla dei primi giorni 
di dicembre alla sede del- 
l'Associazione industriali 
di piazza Casali. 

Venerdì scorso tutte le si- 
gle sindacali (Fim, Fiom, 


Uilm, Ugl e la Rsu di Servo- 
la) hanno incontrato l’am- 
ministratore delegato del 
CRUORO Lucchini, Luigi 
Nardi. «Non è entrato nel 
merito della questione per- 
chè la procedura era appe- 
na all’inizio - rivela il segre- 
tario provinciale della 


. Fiom, Antonio Saulle - ma 


ci ha dato il contesto gene- 
rale. E ha spiegato che il pe- 
so prioritario dell’operazio- 
ne è di tipo finanziario, mi- 
rando a un contenimento 
generale dei costi e all’in- 
nalzamento dell’efficienza 
amministrativa. Se davve- 
ro è così, il mio giudizio è 
negativo - annuncia Saulle 
- sulla presenza dello stabi- 
limento siderurgico di Ser- 
vola c'è una partita ancora 
aperta e il mercato della si- 
derurgia ha avuto negli ul- 
timi anni un cambiamento 
in positivo che gli esperti 
definiscono strutturale: 
sembra quantomeno inop- 
portuno concludere un’ope- 
razione del genere prima di 
aver deciso il futuro della 
Ferriera». 

Per adesso i sindacati 
non si sbilanciano in giudi 
zi, vanno con i piedi di 
piombo per evitare passi av- 
ventati: la situazione è deli- 
cata, prima di agire si vuo- 
le capire. 


ma. co. 


interrogativi». Ossia: «Costi 
astronomici, mancata valu- 
tazione di alternative, pe- 
santissimi e non approfondi- 
ti impatti sul patrimonio 
speleologico e sull’idrologia 
carsica», E poi «impatti sul 
aesaggio nei tratti in super- 
icie e sull'ambiente costrui- 
to nelle località» dove la li- 
nea emergerebbe in superfi- 
cie o correrebbe in galleria 
«a breve distanza sotto le zo- 
ne abitate». Secondo gli 
ambientalisti i progetti 
mancano di molti ele- 
menti fondamentali per 
una valutazione. Stig- 
matizzano poi, Wwf e 
Italia Nostra, «la totale 
mancanza di informa- 
zione e di coinvolgimen- 
to della cittadinanza da 
parte di tutti gli enti lo- 

cali interpellati». 

Enti che, nel caso di 
Comune e Regione, han- 
no già dato il via libera 
al Eno preliminare 
di Rfi, ma con una serie 
chilometrica di prescri- 
zioni. Gli ambientalisti 
parlano di «incredibile 
pr atenaa della 

egione» e definiscono 
«schizofrenico» il Comu- 
ne. che «prima si è 
espresso sulla localizza- 
zione dell’opera, e solo 
molti mesi dopo sull’im- 
patto ambientale». 

Il fatto è che il consiglio 
comunale ha detto sì (eccet- 
to Rifondazione comunista) 
consapevole della necessità 
di non far perdere a Trieste 
l'occasione unica del collega- 
mento con il resto d'Europa: 
su questo concetto sono con- 
cordi tanto il diessino Fabio 
Omero quanto l'azzurro Pie- 
ro Camber. «L'aggancio al 
Corridoio 5 - dice Omero - è 
la sola possibilità che abbia- 
mo per rilanciare il Porto, a 
fronte di garanzie di tipo.am- 
bientale che dovranno certo 
essere date». Della 
imprescindibilità di avere 
una linea ad alta velocità 
che scenda nel centro abita- 
to - pena l’esclusione del Por- 
to dai binari veloci - dice an- 
che Camber: «Il concetto- 
chiave è che possiamo paga- 
re un prezzo alto per restare 
nel centro dell'Europa. Il 
consiglio comunale ha dato 


un parere favorevole presso- 


ché all'unanimità, certo, ma | 


all’idea di alta velocità. Che |. 


ci interessa. Poi ci sono le 
prescrizioni: su quelle ragio- 
neremo». 

Fuori dal coro, invece, il 
sindaco Roberto Dipiazza. 
Che la delibera non l’ha pro- 
prio votata, «lasciando fosse 
il consiglio comunale a deci- 
dere». «Ho espresso a tutti 
cio che penso, verbalmente e 

er iscritto, ma non ho mai 
insistito ‘perché non voglio 
che la mia posizione sia stru: 
mentalizzata come quella di 
chi non vuole il Corridoio 5. 
Sia chiaro, non è affatto co- 
sì». E allora? Allora, a. Di- 
piazza non va giù la nuova 
stazione N prevista a 
Roiano. «Fuori da ogni logi- 
ca imprenditoriale e fuori 
da quanto la mente umana 
possa concepire», commen- 
ta: «Faremo un’enorme galle- 
ria che passerà sotto la cit- 
tà, sotto le case della gente, 
con costi astronomici? ] citta- 
dini si opporranno e finirà 
tutto in niente, in una enne: 
sima perdita di soldi e di 
tempo». L'alternativa, per 
Dipiazza, è semplice: una 
stazione ubicata sull’altipia- 
no, lungo la linea principale, 
«da cui in dieci minuti, con 
un taxi, con un bus-navetta, 
che so, si scende nel centro 
cittadino», Il problema por- 
to? «Quello non lo risolvere- 
mo con il Corridoio 5. I colle- 
gamenti ci sono già...» 

Infine, l'assessore regiona- 
le ai trasporti Lodovico Sone- 
go: Che (anche per gli scetti- 
ci) parla così: «La Regione 
sostiene il progetto del Corri- 
doio 5 per il suo significato 
strategico e anche per il posi- 
tivo influsso che può avere 
su Trieste. Proprio per que- 
ste ragioni abbiamo manife- 
stato un parere favorevole 
alla cosiddetta localizzazio- 
ne delle opere e anche - sep- 

ure con prescrizioni molto 
importanti - alla valutazio- 
ne di impatto ambientale. 
Ci attendiamo ora - aggiun- 
ge Sonego - una tempestiva 
Aus icae da parte del 
“ipe, così che si possa ulte- 
riormente migliorare il pro- 
getto sia sotto il profilo di 
impatto ambientale che sot- 
to il profilo SERA 
p.b. 
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Giulio Andreotti nell’affollatissimo auditorium del Lloyd Adriatico ha raccontato i suoi giorni alle trattative di Parigi 


«Era impossibile salvare l'Istria» 


«Alla conferenza di pace americani e inglesi vedevano in Tito un alleato vincitore» 


Del motto «Molti nemici, 
molto onore», il fascismo 
SIAE realizzato solo la pri- 
arte. Giulio Andreotti 
ja ‘atto per due volte que- 
sta premessa ieri a Trieste 
per ricordare le difficoltà 
oi incontrate da Alcide De 
asperi alla conferenza di 
Parigi aperta nel 1946 e 
che portò al 


re a Parigi - ha raccontato 
il senatore a vita, introdot- 
to ieri da Giorgio Tombesi, 
presidente del circolo locale 
della Fondazione De Gaspe- 
ri, e dal vicepresidente del 
Lloyd Adriatico, Giovanni 
Gabrielli - e ne fui esaltato 
per due motivi: perché face- 
vo il mio primo viaggio nel- 


la scia francese, ma so- 
prattutto perché assistevo 
a giornate cruciali della sto- 
ria mondiale. Sto per pub- 
blicare il libro ’L’anno delle 
svolte’, è il mio diario di 
quel 1947.» 

«De Gasperi aveva un 
compito improbo - ha spie- 
gato - non avevamo nemme- 


no un amico. L’Austria era 
trattata meglio, veniva con- 
siderata come la prima vitti- 
ma dell’espansionismo di 
Hitler, sebbene fossero note 
a tutti le manifestazioni 
d’esultanza guidate dal ve- 
scovo di Vienna per l’An- 
schluss. Il Parlamento in- 
glese aveva già deciso che 


l’Italia sarebbe stata muti- 
lata del Brennero. Ma per 
gli italiani il Brennero era 
un simbolo, sarebbe scop- 
piata una rivoluzione inter- 
na. Grande abilità di De Ga- 
speri fu togliere dal tavolo 
delle trattative quel territo- 
rio.» 

E qui Andreotti ha tocca- 


to un punto dolente: «Sba- 
glia però - ha affermato - 
chi pensa che si poteva otte- 
nere altrettanto su questo 
confine. Tito era uno dei 
vincitori, un alleato degli in- 
glesi e degli americani. Era 
venuto proprio in Italia Rea 
incontrarsi con Churchi! 
con il generale Alexander, 
aveva una sua 


trattato di pa- 
ce dell’anno 
successivo, al- 
lorché si tratta- 
va di salvare al- 
la causa italia- 
na Trieste e, 
sperabilmente 
l’'Istria. «Fu 
quell’ anno - ha 
spiegato Andre- 
otti ieri a Trie- 
ste per inaugu- 
rare la mostra 
a palazzo Vi- 
vante e tenere 
nell’affollatissi- 
mo auditorium 
del Lloyd 
Adriatico: una 
conferenza sul 
primo presiden- 
te del Consiglio 
dell’Italia re- 
pubblicana  - 
che De Gasperi 
mi disse che sa- 
rei diventato 
sottosegreta- 
rio. Accettai 
con un po di ti- 
more: c’erano 
democristiani 
in lista d’atte- 
sa dal 1921,» 
«Fui spettato- 


Andreotti alla mostra di Palazzo Vivante. 


Ad un anno dalla scompar- 
sa di Pietro Covre — avve- 
nuta il 22 novembre 2003 — 
l'archivio, costituito dalle 
carte collezionate e prodot- 
te dall’illustre studioso e 
cultore di storia giuliana 
nell’arco di tutta la vita, ha 
acquistato una struttura or- 
ganica e di agevole consul- 
tazione grazie al riordina- 
mento ed all’inventariazio- 
ne eseguiti dall’archivista e 
paleografa Franca Tissi su 
incarico di Adriano Degu- 
lin, direttore del civici mu- 
sei di Storia ed arte. Nella 
fase di riordinamento della 
documentazione — donata 
ai civici musei lo scorso feb- 
braio a Rosa Malusà, vedo- 
va dello studioso — si sono 
potuti distinguere tre nu- 
clei fondamentali: i docu- 
menti e la corrispondenza 
personali, il patrimonio do- 


ne alle vicende dello Stato e della nostra so- 


De Gasperi, una lezione di impegno per superare ogni odio e divisione 


«Auspico che questa mostra porti ai giovani 
un messaggio di impegno, come lo furono a 
suo tempo le parole di Alcide De Gasperi». Co- 
sì si è espresso ieri il senatore a vita Giulio 
Andreotti, inaugurando, a Palazzo Vivante, 
la mostra dedicata allo statista trentino, inti- 
tolata «Un europeo venuto dal futuro». «De 
Gasperi ha segnato un momento di ripresa 
da un passato difficile, senza odio, ma con un 
senso di costruzione - ha aggiunto Andreotti - 
che speriamo possa essere ripreso dalle gene- 
razioni alle quali spetta il compito di prose- 
guirne il cammino spirituale». La rassegna, 
organizzata dalla Fondazione «Alcide De Ga- 
speri per la democrazia, la pace e la coopera- 
zione internazionale», di cui il senatore è pre- 
sidente, è stata allestita dall'Opera Figli del 
Popolo e dalla Regione, rappresentata dal vi- 
cepresidente della giunta, Gianfranco Moret- 
ton, che ha rivolto il saluto introduttivo alla 
folla radunatasi sullo scalone principale dello 
storico palazzo. «Le ansie che vivemmo tutti 
in quel periodo del dopoguerra - ha ricordato 
l'ex presidente del consiglio - oggi le ripropo- 
niamo come modello di intensa partecipazio- 


cietà». Andreotti, accanto a De Gasperi, ha 
voluto ricordare anche «le grandi figure del 
dopoguerra triestino, a cominciare da quel 
don Marzari - ha sottolineato il senatore a vi- 
ta - che fu capace, in una giornata particolare 
come il Primo Maggio, di parlare alle gente 
raccolta in piazza per condurla alla preghie- 
ra», e proseguendo con il Vescovo, Antonio 
Santin e con il sindaco Bartoli. 

Riassumendo i tratti comuni del pensiero 
di questi uomini, Andreotti ha parlato di «re- 
cupero di un passato difficile, che deve essere 
riproposto ai giovani d'oggi come motivo di ri- 
flessione». Il senatore ha poi rimarcato «il ca- 
rattere laico e laicista di Trieste, che seppe co- 
niugare in quei momenti le passioni di quella 
parte della popolazione che era più vicina all' 
insegnamento della Chiesa con le altre - ha 
dichiarato - trovando nell'unità d'intenti la 
forza per superare una fase di estrema diffi- 
coltà». Prima di inaugurare la mostra, Andre- 
otti ha ricevuto un dono a ricordo della gior- 
nata dalle mani di monsignor Pier Giorgio 
Ragazzoni, ex Vicario del Vescovo e oggi re- 
sponsabile per le problematiche sociali della 
Curia triestina. 


aureola. E noi 
avevamo da pa- 
are lo scotto 
ell’invasione 
della provincia 
di Lubiana, del- 
T'appogzio dato 
ustascia. 
Siccessivamen: 
te Tito entrò in 
contatto con il 
nostro governo 
che gli assicurò 
che l'Italia non 
avrebbe appro- 
fittato del fatto 
che la Jugosla- 
via doveva 
schierare le 
truppe verso 
Est per la mi- 
naccia  sovieti- 
ca» 

«La perdita 
dell’Istria - ha 
sostenuto anco- 
ra Andreotti - 
può essere an- 
che giudicata 
una non vitto- 
ria, ma biso- 
gna considera- 
re che si tratta- 
va di mutare 
u.sa. | un  atteggia- 
mento ostile di 


Diventa pubblico l'archivio 
dello storiografo Pietro Covre 


cumentario raccolto da Co- 
vre quale fondamento di 
tutta la sua attività ed or- 
ganizzato per argomento 
ed i numerosi articoli per 
quotidiani e riviste. 

Questi tre nuclei ora cor- 
rispondono ai seguenti tito- 
li: «Documenti personali e 
corrisponenza delle fami- 
glie Covre-Viel», «Ricerche» 
ed «Articoli». Ogni gruppo 
ha necessitato di un inter- 
vento specifico e ben ponde- 
rato che tenesse conto della 
natura dei documenti, del- 
le finalità dello studioso e 
della fruizione da parte dei 
futuri utenti. Del materia- 


: tico del Comune e ll 


le documentario fanno par- 
te pergamene antiche, atti 
originali ed in copia preva- 
lentemente del I e del 
XIX secolo, manifesti, avvi- 
sì e notificazioni a stampa, 
numerosissime fotocopie di 
documenti appartenenti a 
fondi archivistici conserva- 
ti presso l'Archivio diploma- 

‘Archi- 
vio di Stato di Trieste e pa- 
gine di appunti dello stesso 
collezionista. 

Una menzione a parte 
per i documenti della fami- 
glia Marenzi, di cui Covre 
riuscì ad entrare in posses- 
so quando il ricco archivio 
del nobile casato fu posto 


sul mercato antiquario e 
che, in parte, sono stati uti- 
lizzati nel mese di ottobre 
dello scorso anno per la mo- 
stra allestita dai civici mu- 
sei di Storia ed arte nella 
sala dell’ex albo pretorio: sì 
tratta di pergamene, diplo- 
mi, corrispondenza fra di- 
versi membri della fami- 
glia, alberi genealogici, atti 
contabili e registri. note- 
vole raccolta di cartoline 
d’epoca, assieme a quella 
altrettanto ricca di fotogra- 
fie, le carte geografiche e le 
stampe originali, le meda- 
glie e le monete, gli oggetti 
personali tra cui alcune ar- 
mi antiche, assegnate al ci- 
vico museo di guerra per la 
pace «Diego de Henriquez», 
e la biblioteca prevalente: 
mente di carattere locale 
donati ai civici musei con- 
temporaneamente all’archi- 
vio costituiscono, assieme a 
esso, il Fondo Pietro Covre. 


Il deputato triestino ha presentato un progetto di legge elettorale che apre alle liste civiche 


Damiani: «Al voto con le primarie» 


«Puntiamo ad allargare la base della partecipazione» 


L'onorevole Roberto Damia- 
ni, capofila nel mostro Pae- 
se de raggruppamento del- 


le liste civiche, ha presenta- 


to alla Camera un progetto 
di legge che contiene dispo- 
sizioni di legge in materia 
elettorale, e legate in parti- 
colare al rinnovo del Parla- 
mento europeo, del Senato 
e della Camera nonchè dei 
consigli regionali, provin- 
ciali e comunali. 

Un impegno, il suo, nato 
dichiaratamente dalla ne- 
cessità «di allargare la base 
della partecipazione, in mo- 
do che tutte le istanze ab- 

iano voce — ha detto Da- 
Miani nel suo intervento il- 
lustrativo a Montecitorio — 
che si riduca lo spazio del 

isimpegno dal voto, che si 
Superi il diffuso sentimento 

li diffidenza verso la politi- 
ca», 

Damiani, citando un son- 
daggio effettuato di recente 

al Censis, ha anche anno- 
tato che «Io spazio di con- 
Sensi per il carisma dei lea- 
@r politici si sta restrin- 
paso a vista d' occhio, men- 
rende sempre più cam- 

Do ZE el cittadino 
Slettore per la sua identità 
erritoriale, che lo induce a 
orientarsi su candidati per- 
cepiti come più prossimi a 
teressi e aspettative loca- 
i». Di «qui la necessità di 
Adeguare il sistema eletto- 
Tale vigente «che non ri- 
Sponde în maniera compiu- 
a a codeste esigenze». La 


Roberto Damiani 


prima proposta riguarda 
un sistema di «primarie», 
che, avitando «gli infiniti 
patteggiamenti tra pochi in- 
terlocutori e portatori di in- 
teressi di parti diverse nell' 


Le nuove regole 

si applicherebhero ai rinnovi 
del Parlamento europeo, 

del Senato e della Camera, 

e alle elezioni amministrative 


alleanza, . costituirebbero 
un'occasione di crescita 
dell'intera classe politica, 
aiuterebbero la piena affer- 
mazione della democra- 
zia»". 


La proposta di legge pre- 
vede anch'essa nell'art. 1 
l'istituzione delle elezioni 
BEDS quale primo turno 

i un percorso che si artico- 
la in un turno successivo e, 
nei casi previsti dalle nor- 
me attualmente in vigore, 
in un ballottaggio tra i due 
candidati maggiormente vo- 
tati. 

Nell'art. 2 si stabilisce 
inoltre che lo strumento del- 
le elezioni primarie è riser- 
vato per le operazioni di vo- 
to ciù tive alle elezioni per 
l'ufficio di parlamentare eu- 
ropeo, senatore, deputato, 
presidente di regione, presi- 
dente di provincia, sindaco. 
L'elettore viene posto nelle 
condizioni di scegliere i can- 
didati che competeranno 

er la funzione istituziona- 

le, individuandoli in una ro- 

sa di minimo tre nominati- 
vi proposti da ciascuno dei 
partiti, delle liste civiche o 
coalizioni partecipanti alle 
consultazioni. 

L'art. 3 è il più pregnan- 
te in quanto determina le 
modalità di individuazione 
dei candidati. Una prima 
selezione viene affidata 
agli iscritti al partito politi- 
co o alla lista civica, ovvero 
a quelli iscritti a ciascuno 
dei soggetti politici che com- 
pongono la coalizione: il di- 
ritto deve poter essere eser- 
citato in piena autonomia 
con la garanzia di procedu- 
re che salvaguardino la ri- 
servatezza delle scelte. 


«luove schiavitù»: 
incontro-dibattito 
al Circolo della stampa 


Si svolgerà stasera alle 
18 nella sala «Paolo Ales- 
si» del Circolo della stam- 
pa di corso Italia 18 una 
tavola rotonda sul tema 
de «Le nuove schiavitù». 
L'incontro, che si svolge 
in concomitanza con la 
iornata mondiale contro 
lo sfruttamento delle don- 
De fornirà lo spunto per 
havi SEseo degli at: 
el seminario di studio 
n «Il traffico di esseri 
umani». Previsti gli inter- 
venti di un magistrato 
della Procura, assistenti 
sociali e operatori Cari- 
tas, don Pier Giorgio Re- 
gazzoni per la Diocesi tri- 
estina. Le conclusioni sa- 
ranno tratte da Mario 
Ravalico, direttore della 
Caritas locale, mentre il 
dibattito sarà moderato 
da Fulvio Gon, caporedat- 
tore del «Piccolo», 
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Sala affollata ieri per l'attesa conferenza di Andreotti. 


tutte le nazioni nei confron- 
ti dell’Italia. Trieste si sal- 


‘ vò anche grazie a persone 


straordinarie come Diego 
de Castro, come il vescovo 
Santin e il sindaco Bartoli. 
E poi grazie all’Ufficio zone 
di confine (quello che man- 
dò segretamente a Trieste 
anche armi e finanziamen- 
ti, ndr.), un ufficio di una 
delicatezza estrema sul qua- 
le ingenerosamente sono 
state scritte cose brutte.» 
Andreotti ha raccontato 
di come nel 1946 anche Pal- 
miro Togliatti, leader del 
Partito comunista italiano 
fosse a Parigi, «ma l’amba- 
sciata che frequentava non 
era quella italiana», ha com- 
mentato. L'alleanza di go- 
verno con i comunisti era 
destinata a finire presto. 
«Mai comunisti - aveva det- 
to nella conferenza stampa 
tenuta in precedenza - han- 
no fatto propaganda sulla 
ropria partecipazione alla 
esistenza, molto meglio di 
tutti gli altri e l'hanno mo- 
nopolizzata, non solo a Trie- 
ste, ma dappertutto. La par- 
tecipazione dei cattolici va 
rivalutata a cominciare da 


Don Marzari, un uomo che 
rappresentava appieno le 
aspirazioni di libertà (a cui 
il 25 IDE rile il presidente 
Ciampi ha conferito la me- 
daglia d’oro alla memoria, 
ndr.). Non ha voluto dar pe- 
so invece il senatore a vita 
al dossier Mitrokhin. «Sono 
cose vecchie, usate dai due 
schieramenti politici. per 
fronteggiarsi, Mitrokhin de- 
fezionò nel 1984, è tutto gi 
scritto nel libro ’L’oro di 
sca'» 

La lungimiranza e la vo- 
lontà di accordo di De Ga- 
speri secondo Andreotti si 
videro anche quando volle 
che Di Vittorio, leader stori- 
co dei sindacati comunisti, 
fosse informato che stavano 
per essere sbarcate in Italia 
e armi della Nato. «Se ven- 
gono pagati rispettando le 
tariffe - rispose Di Vittorio - 
i portuali di Livorno sbarca- 
no tutto.» «Finalmente nel 
1977 - ha potuto concludere 
Andreotti - anche il Partito 
comunista italiano riconob- 
be la necessaria funzione 
della Nato e della Comuni- 
tà europea.» 

Silvio Maranzana 


Un artigiano aveva ottenuto una casa dall’Ater e sovvenzioni. In realtà guadagnava tremila euro netti al mese 


Professione: finto povero. Denunciato 


Reddito accertato: tremila 
euro al mese. Completamen- 


“te in nero. Età: 60 anni. Pro- 
‘ fessione: finto povero. 


A fare l’indigente è stato 
tanto bravo da riuscire a far- 
si assegnare anche la casa 
dall’Ater, a farsi pagare le 
bollette dal Comune e da 
fondazioni benefiche e certi- 
ficando anche il proprio di- 
ritto all’esenzione dal ticket 
sanitario. Insomma, quello 
piano dai finanzieri del- 

a prima compagnia è stato 
un vero e SERODEO mago del- 
la truffa. Allo Stato, ma an- 
che a quelli che sono effetti- 
vamente poveri.A lui gli in- 
vestigatori sono arrivati do- 
po un controllo fiscale nel 


PIAGET ALTIPLANO 


settore dell'artigianato. 
Hanno accertato che effet- 
tuava ristrutturazioni edili 
facendosi pagare in nero. 
Mai san ‘a euro al mese di 
reddito contestati sarebbe- 
ro, secondo i finanzieri, solo 
una parte dei soldi che in re- 
altà. l’uomo guadagnava. 
Perchè, così emerge dalle in- 
dagini, la sua attività pro- 
fessionale era molto inten- 
sa. Per scoprire il «nero» gli 
investigatori sono andati a 
chiedere il riscontro docu- 
mentale di alcuni lavori edi- 
li effettuati dall’artigiano. 
Ma il bello è venuto dopo, 
Imilitari hanno esteso i con- 
trolli anche al settore delle 
prestazioni sociali agevola- 
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te, cioè a quei benefici econo- 
mici che sono legati al reddi- 
to. Così hanno scoperto che 
i finto povero viveva in un 
ATNELURE di proprietà ‘ 

’Ater pagando un affitto 

de 30 euro al mese. Pari a 
meno di un ventesimo di 
uello che avrebbe dovuto 
sborsare nel libero mercato. 
Per ottenere la casa aveva 
dichiarato di non avere al- 
cun reddito. E visto che si 
era definito povero, anzi in- 
digente, si era rivolto al Co- 
mune e a alcuni enti benefi- 
ci ottenendo come indigente 
un assegno annuo di circa 
10 mila euro. Giorni fa l’uo- 
mo è stato invitato in caser- 
ma dai finanzieri, gli sono 


state contestate le violazio- 
ni fiscali ed è stato denun- 
ciato per falso ideologico e 
per indebita percezione di 
erogazioni a danno dello 
Stato. «Non ho fatto nulla 
di male. Ho lavorato come 
artigiano, ma il mio è solo 
un hobby» si è giustificato. 

I guai per il finto povero 
sono solo all’inizio. Dopo la 
denuncia penale scatteran- 
sio le ca rocedure da parte del- 

la blica amministrazio- 
ne di recupero coattivo delle 
somme indebitamente perce- 
pite cui si aggiungono gli in- 
teressi. Ed è probabile che 
l’Ater chieda la restituzione 
dell’alloggio. s 
cb. 
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Sopralluogo ieri mattina della soprintendente all’area dove qualche giorno fa è venuto alla luce un da muro di probabile epoca romana 


‘Campo San Giacomo, gli scavi raddoppiano 


La 
Soprintenden- 
za, dopo il 
sopralluogo 
di ieri mattina 
al cantiere di 
Campo San 
Giacomo, 
avvieràuna | 
Nuova serie di | 
scavi per 
‘trovare altre 
tracce della 
possibile 
necropoli 
lomana. (Foto È 
Lasorte) 


Franca Maselli Scotti: «Non siamo ancora sicuri del- 
la effettiva origine della struttura, che potrebbe an- 
che essere di epoca più recente» 


Entro questa settimana la 
Soprintendenza emetterà il 
suo verdetto sull’antico mu- 
ro venuto alla luce durante 
gli scavi del parcheggio sot- 
terraneo di San Giacomo. Ie- 
ri di buon’ora la soprinten- 
dente ai beni archeologici, 
Franca Maselli Scotti, è an- 
data al cantiere di Campo 
San Giacomo per visionare i 
resti. 

Un sopralluogo accurato, 
ma il primo verdetto rima- 
ne improntato alla massima 
cautela: «Onestamente - ha 
detto dopo il sopralluogo - 
non ci sono molti indizi per 
una datazione certa, e nep- 
pure per capire cosa esatta- 


mente era quel muro; que- 
sta settimana effettueremo 
altre indagini e uno scavo 
microstratigrafico per racco- 
gliere quanti più elementi 
possibili; entro la fine della 
settimana dovremmo essere 
in grado di dire qualcosa di 
più». 

Di conseguenza Campo 
San Giacomo nei prossimi 
guai ospiterà doppi scavi: 

una parte quelli sulle 
tracce della necropoli, dal- 
l’altra — nell’area vicina non 
interdetta alle ruspe — gli 
operai proseguiranno gli in- 
terventi per il cantiere del 
park. 

I lavori dello scavo «stori- 


I Aggindicata la realizzazione del park interrato: il prossimo settembre l’apertura del cantiere, che sarà pronto entro il 2008 


Settecento auto nel cuore del colle di San Giusto 


Entra nella fase esecutiva 
il progetto per la realizza- 
zione del parcheggio sotto 
il colle di San Giusto. Due 
caverne per complessivi 
724 posti auto saranno sca- 
Vate nel cuore della collina 
a partire dal prossimo set- 
tembre, e se tutto va bene 
il parcheggio aprirà entro il 
2008, «in concomitanza con 
l'auspicabile arrivo del- 
‘Expo». 

La gara per la costruzio- 
he del grande parcheggio 
interrato è stata vinta dal- 
l’unica concorrente in lizza, 
| il consorzio di imprese loca- 

li Ati San Giusto, come è 
= annunciato ieri nel 

c 


orso di una conferenza 
Stampa durante la quale so- 
o intervenuti l’assessore 
al Territorio Giorgio Rossi, 
l'amministratore delegato 
della Ati Franco Sergas, il 
Presidente della Commis- 
Sione lavori pubblici Miche- 
le Lobianco, i consiglieri co- 
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TRASPORTO DISABILI 


. 
razilla + \ nella nuova sede 


di Galleria Rossoni 
MERCERIE (vicino alla libreria) 


munali Salvatore Porro e 
Andrea Vatta, i presidenti 
circoscrizionali Silvio 
Pahor e Lorenzo Giorgi, e il 
responsabile del procedi- 
mento Enrico Conte, «Que- 
sto - ha detto Rossi - è sen- 
za dubbio il più grande pro- 
getto in project financing 
della nostra regione, servi- 
rà ad alleggerire di molto il 
traffico urbano e avrà un 
impatto ambientale pari a 
zero», Ma vediamo nel det- 
taglio come sarà il nuovo 
parcheggio interrato. 

IL PROGETTO. L’opera 
si sviluppa su cinque piani, 
in due caverne lunghe no- 
vanta metri e alte sedici col- 
legate fra loro, più una gal- 
leria centrale per il passag- 
gio dei pedoni. Ci sarà an- 
che un ascensore a due cabi- 
ne da dieci posti l’una, che 
sbucherà sul colle di San 
Giusto, in prossimità del Ri- 
creatorio Toti, là dove ora 
c'è un piccolo parcheggio. 


St è trasferita 


COMPLEMENTI ARREDO BAGNO 


VIA MADONNINA 9 - TRIESTE 


Da Martedì - Sabato 9-12.30 / 16-19.30 
IP] RISERVATO AGLI ACQUIRENTI Tel. 040.3478949 


Così si presenterà l'ingresso della nuova galleria che conduce al parcheggio sotterraneo. 


L'ascensore sarà a sua vol- 
ta collegato al parcheggio 
da un corridoio di una qua- 
rantina di metri, munito di 
tapis roulant. L'accesso al 
parcheggio avverrà, sia in 
entrata che in uscita, attra- 
verso una nuova galleria di 
sei metri di diametro, lun- 
ga settanta, 

che sarà scava- 


| Due caverne a quaranta metri di profondità, cinque piani e un OSSA per i turisti 


Come si presenterà il passaggio pedonale attraverso l’attuale galleria antiaerea. 


donale: si entra e si esce 
con l’auto dalla nuova galle- 
ria, si entra e si esce a pie- 
di attraverso la vecchia. 

A parte gli ascensori, l’in- 
gresso della nuova galleria 
e l’uscita dei due condotti 
di aerazione, in superifcie 
non si vedrà nient'altro. So- 

fisticato il siste- 
ma di ventila- 


ta fra il teatro 3 zione interno, 
Romano i il pa- L'assessore Rossi: definito da Ser- 
lazzo dell’Inal, va gas «il primo 
nel punto dove «di più importante in Italia a ven- 


oggi c'è un mu- 


progetto in project 


tilazione forza- 


raglione di con- n ta», Il heg- 
isiniento, ENE financing gio etica 
Leo: è stato della nostra regione» to S raril 
spiegato, si me profon- 

ensava di uti- dità rispetto al- 
pi PI 


lizzare la vec- 

chia galleria antiaerea che 
si apre dietro il palazzo del- 
l’Inail, ma le perplessità 
dei residenti hanno convin- 
to i progettisti a utilizzare 
quella galleria esclusiva- 
mente per il passaggio pe- 
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TEL. 040 393453 


BAR - GELATERIA 


prossimamente 


BASOVIZZA - via Gruden 39/1 - tel. 040/9220147 


la sommità del 
colle, e il materiale di risul- 
ta, calcolato intorno ai 150 
mila metri cubi di arenaria 
e marna, «potrà essere uti- 
lizzato per altre aree da re- 
cuperare», ha detto Rossi. 
Secondo le indagini vibro- 


CHIUDE 
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50 - 60 - 70% 


FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


APERTO TUTTI | GIORNI COMPRESO LE DOMENICHE E | LUNEDÌ 


metriche effettuate, i lavori 
di scavo - è stato detto - 
non daranno fastidio ai resi- 
denti, al contrario di quan- 
to sta accadendo per le gal- 
lerie della grande viabilità 
a Cattinara. 

LA GESTIONE. I posti au- 
to saranno complessiva- 
memte 724, dei quali 384 a 
rotazione, 306 in vendita 
con diritto di superficie per 
90 anni (in modo da rispet- 
tare il vincolo di 
«pertinenzialità urbanisti- 
ca» con le nuove residenze 
previste dal piano di recu- 
pero di via dei Capitelli), 
34 a titolo gratuito per il 
Comune e altri cento in su- 
perficie su via del Teatro 
Romano. 

REPERTI ARCHEOLO- 
GICI. Considerata la pro- 
fondità dello scavo, i proget- 
tisti escludono che si possa- 
no trovare resti archeologi- 
ci a quella quota. Tuttavia 


INFORMATICA 


in collaborazione con la So- 
printendenza verranno ef- 
fettuati scavi archeologici 
preventivi nelle aree di su- 
perficie interessate ai lavo- 
ri: all'imbocco della futura 
galleria, a San Giusto dove 
spunteranno gli ascensori e 
nei punti di uscita delle con- 
dotte d’aria. «Ricordiamo - 
ha detto Rossi - che l’idea 
del parcheggio sotto San 
Giusto nacque proprio in se- 
guito alla bocciatura del 
progetto per un parcheggio 
interrato in Cittavecchia, 
che avrebbe sì rischiato di 


cancellare i resti della città» 


romana». 
COSTI. Il costo complessi- 
vo dell’opera è di 25 milioni 
di euro, con un contributo 
del Comune di 8 milioni e 
400 mila euro. Dall'inizio 
dei lavori la Ati San Giusto 
avrà 36 mesi di tempo per 
finire. 

p.s. 
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Via Battisti, 8 - 040/7606062 


co» sono affidati alla Geo- 
test che, spiega la soprinten- 
dente, ha seguito il cantiere 
sin dall'inizio proprio in pre- 
visione del ritrovamento di 
eventuali reperti. «Ce 
l’aspettavamo di trovare 
qualcosa - continua Franca 
Maselli Scotti -, ma, ripeto, 
al momento è molto difficile 
interpretare il significato 
del muro, e dire se effettiva- 
mente è parte della necropo- 
li individuata a metà Otto- 
cento; potrebbe anche esse- 
re una semplice struttura di 
contenimento, e potrebbe 
anche non essere di epoca 
romana ma molto più recen- 
te». 

Dunque caccia all’indizio, 
al reperto, per una più certa 
datazione cronologica, e so- 
prattutto per capire se dav- 
vero il reperto può apparte- 
nere al recinto funerario 


Giappone 


fortanti: il dissenso in re; 
casi, una media molto i; 
tocca il 28,4 %. 


Gli ascensori che porteranno sul colle di San Giusto. 


Trapianti fra persone in vita, 
tavola rotonda dell'Aido 


Per sensibilizzare le persone su un tema molto attuale 
come la donazione degli organi, l'Aido, Associazione ita- 
liana per la donazione di organi, tessuti e cellule, ha or- 
ganizzato per sabato una tavola rotonda sul tema «Tra- 
pianti tra viventi». L'incontro, realizzato in collabora- 
zione con l'Associazione emo dializzati, l'Associazione 
trapiantati di fegato e l'Associazione cardio trapiantati 
con il patrocinio della Provincia, si terrà alle 9 nell’au- 
la magna della Scuola Interpreti e Traduttori. 
«I trapianti tra viventi qui in Italia non sono ancora 
molto avitonch: come invece accade negli Usa e in 
a spiegato ieri Daniele Damele, responsa- 
bile della comunicazione dell'Aido - e questo perché c'è 
ancora una grande carenza di informazioni a riguardo. 
Uno degli scopi della tavola rotonda sarà di far conosce- 
re questa tecnica e informare i triestini che questa non 
comporta alcun rischio per il donatore». «Il trapianto 
tra viventi è la nuova frontiera nel settore - ha aggiun- 
to Franco Sepic, organizzatore del con; 
tro deve servire a sensibilizzare tutta la cittadinanza, 
Dr oprio perché il consenso alla donazione degli organi 
"Sono: soprattutto dall’informazione che si riceve». 
por stati intanto diffusi i dati sulle donazioni in Ita- 
azienti in attesa di trapianto sono ben 12mila, di 
dai 9 00 necessitano di un nuovo rene. Per quanto ri- 
SONE la nostra regione, occupa il secondo posto tra i 
natori di organi, superato solamente dal 
Anche tra le opposizioni alla donazione i dati sono con- 
ione avviene solo nel 20% dei 
‘eriore a quella nazionale che 


| Da una parte si lavorerà per realizzare il parcheggio, dall'altra per cercare le tracce della necropoli 


che lo storico Pietro Kand- 
ler aveva individuato nel 
1850, durante i lavori per le 
fondamenta della costruen- 
da chiesa. Era stata trovata 
anche un’urna calcarea qua- 
drata con coperchio, al cui 
interno c'erano ancora le ce- 
neri del defunto, un balsa- 
mario in vetro e una mone- 
ta. 

In epoca tardo imperiale 
attraverso quello che è oggi 
Campo San Giacomo passa- 
va la strada che portava di- 
rettamente in Istria, a Pa- 
renzo, una via molto traffi- 
cata ai lati della quale sorge- 
vano - come si usava all’epo- 
ca - «cimiteri popolari», se- 
condo la definizione del Kan- 
dler. Ieri gli archeologi e i 
tecnici della Geotest hanno 
già cominciato a indagare 
sopra e intorno il muro. 


p.s. 
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VENERDÎ SABATO E DOMENICA 
MUSICA DAL VIVO CON BALLO 


Puino.s.s. 14 n° 81/c 34013 (TS) te 


Autoforniture “Vecchiet” IN 


info@autoforniturevecchiet.it 
www.autoforniturevecchiet.it 


di Marco Vecchiet 


DA 
AccessoRiaUTO.NOTO. 
TEL. 040/200313 e FAX 040/2025119 OVO= rG 


Aurisina 166 - 34011 Duino (Trieste) 


rico om 


È DISPONIBILE 


IL TRATTAMENTO 
COSMETICO CON 
L'APPLICAZIONE DI 


GOCCE 


ALL’ACIDO 
JALURONICO 


COLLAGENE* 


MENO RUGHE 
MIGLIORAMENTO 


DEL 38% 


RISULTATO OTTENUTO 
DA STUDIO CLINICO 


ROUG]J 
.429,00€ 


| *Collagene (4 estratto da Acacia Senegal, n. 
svolge sulla pelle un’azione del tutto simile a dbulo. ..’ 
i del ole naturale integrale. ... ì° 


ii ‘consulente on line: ‘www.roug]. com. . 
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i | CERIANO. 
Specialità Dermocosmetiche per Farmacie 


di . FARMACIA CAMPI ELISI sn: . 
— Via Combi, 17. - 


Pizza Oberdan, 2 


SIZE SIA e e er 
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N FARMACIA 


TRIESTE 


% FARMACIA ALLA MADONNA 
DEL MARE 

Largo Piave, 2 

FARMACIA ALLA MADONNA 
Via Dante, 7 i 
FARMACIA ALLA CROCE 
VERDE 

Via Settefontane, 39 
FARMACIA 

ALLA BORSA s.n.c. 

P.zza della Borsa, 12 
FARMACIA DI GRETTA 

DR. RUBINO 

Largo Osoppo, 1 

FARMACIA ALLA MADDALENA 
Via dell'Istria, 33 

FARMACIA 

“AL SAMARITANO” 

Piazza Ospedale, 8 

FARMACIA “ALL’AMAZZONE 
TRIONFANTE” 

Via Giulia, 14 

FARMACIA AI GEMELLI DR.SSA 
POLACCO 

Largo Vardabasso, 1 
FARMACIA AL CORSO 

DR. TULLIO BARICH 

Corso Italia, 14 

FARMACIA AL GIGLIO 

DR. LIGI & COSSI 

Via Belpoggio, 4 

FARMACIA AL LLOYD DR.SSA 
PECCHIA 

Via dell'Orologio, 6 

FARMACIA ALL'ANGELO D’ORO 
Via Silvio Pellico, 1 

FARMACIA ALL’AQUILA 
IMPERIALE 

Via Tor S. Piero, 2 


FARMACIA ALL'IGEA 


. DR. TOMSICH 
— Via Ginnastica, 6 


FARMACIA ALL'UNIVERSITÀ 
DR. BELLAVIA 
Via F. Severo, 112. 


FARMACIA ALLA MADDALENA | 


Via dell'Istria, 33 


FARMACIA BAIAMONTI 
Via Baiamonti, 50 


FARMACIA COMUNALE. 
“AL CEDRO” 


EI E a 
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FARMACIA DI ROZZOL 
DR. BUSOLINI 
Via Revoltella, 41 


® FARMACIA AL SANSOVINO 


Via Bernini, 4 

FARMACIA FUMANERI 
Via Curiel, 7 

FARMACIA MIANI 

“AL S. BORTOLO” 

V.le Miramare, 117 
FARMACIA MINERVA 
Piazza Giotti, 1 
FARMACIA S. ANDREA 
DR. DE BIASIO 

P.zza Venezia, 2 
FARMACIA S. LUIGI 

Via Felluga, 46 
FARMACIA ALL’ORSO NERO 
Via Roma, 16 

FARMACIA TESTA D’ORO 
Via Mazzini, 43 
FARMACIA “BUDIN” 
DR.SSA SCOLARIS 
Campo Sacro, 1 - Sgonico 
FARMACIA AI DUE LUCCI 
DR. RAVALICO 

Via Ginnastica, 44 
FARMACIA AL GALENO 
DR. ZAMBONI 

Piazzale Gioberti, 8/F 


GORIZIA 


% FARMACIA ALL'ORSO BIANCO 


DR. TAVASANI 

C.so Italia, 10 

FARMACIA CENTRALE 
DR. MODONUTTI 

P.zza della Repubblica, 16 
Monfalcone 


+ FARMACIA DI MARINO MARIA 
CLARA — 


Via Bersaglieri, 2 - Fogliano 
FARMACIA L'ANGELO 

DR. OLIVETTI 

Via Roma, 18 - NOn cel Leg. 


- Via Saia 89 - Turriaco: 


FARMACIA AL LAGO 
DR.SSA PASQUARIELLO 


Via CIGLIA 2- "Dobsrdo ci Fish) 


FARMACIA S. PIETRO 
E PAOLO SNC 
Via Trieste, 31 - Staranzano 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Duecento punti fissi di ancoraggio saranno collocati entro la primavera nelle acque fra Grignano e Sistiana 


Costiera, stop all'ormeggio selvaggio 


L'iniziativa della Camera di commercio mira a limitare i damni all'ecosistema 


E' realtà l'accordo fra Ca- 

mera di commercio, Aiat e 

Riserva marina di Mira- 

mare per supportare le at- 

tività di turismo naturali- 

stico ecosostenibile della 
iserva. 

Il protocollo è stato sot- 
toscritto ieri, in occasione 
dei festeggiamenti per i 
18 anni di attività della 
Riserva, nella sede dell'en- 
te camerale, da Antonio 
Paoletti, presidente della 
Camera di commercio, da 
Maurizio Spoto, direttore 
della Riserva di Mirama- 
re e da Franco Bandelli, 
responsabile dell'Aiat. 

I tre firmatari hanno 
parlato della «necessità di 
valorizzare il turismo eco- 
sostenibile della Provin- 
cia di Trieste, che presen- 
ta, soprattutto nel golfo, 
una peculiarità ambienta- 


Siglato un accordo fra ente camerale, Aiat e Riserva marina di Miramare 


Via al turismo naturalistico 


le pressoché unica». 

Fra gli obiettivi del pro- 
tocollo, la creazione di 
strumenti per la conoscen- 
za naturalistica della co- 
stiera, il coordinamento 
delle informazioni, la di- 
vulgazione dei prodotti ti- 
pici e dei marchi di quali- 
tà del territorio locale, la 
collaborazione con Slove- 
nia e Croazia per la pro- 
mozione di iniziative co- 
muni e l'organizzazione di 
manifestazioni ed eventi 
a supporto del territorio. 

Paoletti in particolare 
ha ricordato «il piano di ri- 
popolamento ittico delle 
acque del golfo, che rap- 
presenta anch'esso uno de- 
gli assi portanti dell'inte- 
To programma di valoriz- 
zazione del territorio pro- 
vinciale e del golfo di Trie- 
ste, in una nuova prospet- 


tiva turistica». 

Infine, a ulteriore supp- 
porto delle iniziative ittico- 
turistiche, il prossimo an- 
no saranno organizzati 


I dettagli dell'operazione stanno per essere definiti 
assieme alla Capitaneria di porto che stabilirà an- 
che le zone dove verranno posizionate le boe 


Duecento punti fissi di an- 
coraggio dislocati lungo la 
costa fra Grignano e Sistia- 
na, pronti per essere utiliz- 
zati dai numerosissimi di- 
portisti, triestini e non, fin 
dalla prossima primavera. 

E' questo il progetto al 


Un'immagine dal largo della Riserva marina di Miramare. 


venti riuniti nel concetto 
di «laboratorio del gusto 
di Trieste». 

u. sa. 


quale sta lavorando la Ca- 
mera di commercio, sulla 
base di un idea originaria 
alla quale aveva contribui- 
to anche la Lega navale. 


L’ente camerale ne so- 
sterrà anche il costo finan- 
ziario, utilizzando con ogni 
probabilità fondi europei 
«che fanno parte degli stan- 
ziamenti che l'Unione euro- 
pea - ha precisato il presi- 
dente Antonio Paoletti - de- 
stina al comparto del turi- 
smo». 

Si tratta di una novità 
assoluta per il golfo di Trie- 
ste che puntualmente, ad 
ogni inizio della bella sta- 
gione, viene invaso dagli 
appassionati del mare. 

«La finalità - ha spiegato 
Paoletti - è di evitare quel- 
le operazioni di ancoraggio 
”fai da te” che spesso crea- 
no problemi sia ai fondali 
sia, più in generale, all'in- 
tero ecosistema marino». 

Gli ultimi dettagli del- 
l’iniziativa stanno per esse- 
re definiti di concerto con 
la Capitaneria di porto, 
che individuerà con esat- 
tezza i punti destinati al- 
l’ancoraggio. «A breve - ha 


proseguito il presidente 

ella Camera di commer- 
cio — annunceremo l'avvio 
dei lavori, che dovrebbero 
essere completati in tempo 
per la prossima primave- 
ra». 

Sul piano tecnico-opera- 
tivo si tratterà di far scen- 
dere i sommozzatori nei 
punti prestabiliti per depo- 
sitare i «basamenti» ai qua- 
li fissare le catene per l'an- 
coraggio. 

In superficie saranno vi- 
sibili solo delle boe, che in- 
dicheranno la posizione 
dei singoli ancoraggi. 

L'occasione dell'annun- 
cio del progetto ha permes- 
so anche al direttore della 
Riserva marina di Mirama- 
re, Maurizio Spoto, di con- 
fermare che «sono stati 
stanziati circa 50 mila eu- 
ro per adeguare alcuni pe- 


scherecci operanti nelle ac- - 


que del golfo affinché, in 
estate, possano anche ospi- 
tare i turisti che desidera- 
no ”visitare” il mare». 

Si tratta di un'ipotesi 
già discussa in altre sedi, 
che sta per diventare real- 
tà: «Conoscere Trieste 


MUGGIA Il congresso dei Democratici di sinistra ha approvato all'unanimità un secondo mandato per l'esponente politico che è anche consigliere comunale 
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Un tratto della frequentata costa fra Sistiana e Grignano. 


guardandola dal mare è 
uno spettacolo straordina- 
rio - ha continuato Spoto - 
e noi della Riserva di Mira- 
mare sappiamo quale fasci- 
no può esercitare lo spec- 
chio d’acqua che ci è affida- 
to per chi vi si avvicina con 
un'imbarcazione». 

In sostanza, i pescherec- 
ci coinvolti nel piano prose- 
guiranno la loro attività 
principale, ma con i neces- 
sari adattamenti si trasfor- 
meranno in mezzi da poter 
méttere a disposizione dei 
turisti. 

Entrambi i progetti sono 
stati salutati con entusia- 
smo dal responsabile dell' 


Agenzia per l'informazione 
e l'accoglienza turistica, 
Franco Bandelli: «Valoriz- 
zare il golfo e l'intera città 
con programmi di questo 
spessore - ha commentato 
- trova la piena adesione 
dell'agenzia che rappresen- 
to, in quanto si inseriscono 
in un piano generale di po- 
tenziamento del territorio 
provinciale, che sta regi- 
strando un numero sem- 
pre crescente di visitatori, 
sia italiani sia stranieri, e 
che attraverso queste ope- 
razioni - ha concluso - eser- 
cita un ulteriore richia- 
mo». 

Ugo Salvini 


"COMPRO ORO" 


acquistiamo 


| 
i 
Ì 
4 
i 


in contanti il tuo 


ORO e ARGENTO 


Stefano Gregori riconfermato alla segreteria dei Ds 


Stefano Gregori 


I Ds muggesani hanno riconfermato Stefano 
Gregori segretario dell'Unità di base. Carica 
che aveva ricoperto negli ultimi due anni (dopo 
le dimissioni ni Moreno Valentich), accanto a 
quella di consigliere della Quercia in consiglio 
comunale. 

La nomina è stata votata, all’unanimità, lo 
scorso fine settimana, in occasione del congres- 
so locale del partito. Un’assise che ha avuto an- 
che la valenza di delineare gli ambiti in cui si 
muoverà il programma per le elezioni ammini- 
strative e politiche del 2006. Un percorso che, è 
stato detto, sarà comune tra le forze di Centrosi- 
nistra, i cui rappresentanti muggesani sono in- 
tervenuti all'incontro di sabato, accanto a espo- 
nenti di associazioni locali. Presente anche il se- 
gretario provinciale dei Ds, Bruno Zvech. 

Gregori, nella sua introduzione, ha sottolinea- 
to che «il confronto con le forze e le associazioni 
locali, che inizia in questa sede, è fondamentale 
per costruire assieme un programma. Da qui 


Rare anche la scelta del candidato sindaco». 
econdo il neosegretario, tra gli elettori mugge- 
sani c'è un consenso diffuso per il Centrosini- 
stra, visti anche i dati delle ultime elezioni, e 
quindi ora il Centrosinistra dovrebbe elaborare 
una concreta proposta politica, vicina alla citta- 
dinanza, con occhio critico sul passato, 

La proposta politica è già scaturita, nelle li- 
nee guida, dal discorso di Gregori: «Muggia de- 
ve rimodulare la sua identità, in una nuova fa- 
se di sviluppo economico, uscendo da quel pro- 
vincialismo in cui è stata relegata. Finora il Co- 
mune è sembrato asseverare uno stato di cose, 
subire decisioni altrui, senza alcuna iniziativa 
propria. Il confine con la Slovenia presto spari- 
tà, e la collaborazione con i vicini diventa sem- 
pre più una necessità, anche per allargare la di- 
mensione territoriale di Muggia. È Finizio di 
una nuova fase — ha aggiunto —. Se prima il turi- 
smo aveva un’urgenza legata alla riconversione 
di un’economia cantieristica scomparsa, ora in- 


vece ci sono operatori turistici a cui dare rispo- 
ste, per favorire uno sviluppo che vede in forte 
competizione territori limitrofi. Prima si elabo- 
rava, ora si deve dialogare con quanto si sta già 
sviluppando». 

Tra i progetti politici illustrati da Gregori, la 
revisione del piano Teolo separando netta- 
mente turismo e residenzialità («se le due cose 
Timangono confuse, non si ha vero sviluppo»). 
Ma anche il completamento della metanizzazio- 
ne e della rete fognaria, e la rivitalizzazione del 
tessuto urbano e sociale. Con un’attenzione 
maggiore allo sviluppo industriale: «Quando sa- 
rà finita la bonifica dell’area ex Aquila, il Comu- 
ne dovrà avere un ruolo attivo, per attrarre nuo- 
ve attività industriali, artigianali, commerciali 
e legate alla logistica — ha rimarcato Gregori -. 
Così si ottengono nuove risorse, che altrimenti 
lo Stato ci nega sempre più, con le quali poter 
migliorare i servizi sociali e assistenziali». 

s. re. 


MUGGIA Il presidente Gianni Millo non ha accolto la richiesta dell'opposizione 


Parcheggi, il consiglio non si fa 


Veronese: «E° stata però l'aula a votare il contratto con l’Amb 


[] 
R 


Il presidente del consiglio 
comunale di Muggia, Gian- 
hi Millo, non ha accolto la 
richiesta dei consiglieri di 
Opposizione di convocare 
una seduta straordinaria 
er illustrare la situazione 
del rapporto Comune-Amt 
in merito alla gestione dei 
parcheggi a pagamento. 
ra le ragioni, anche 
juella che «non è tematica 
el consiglio». «E allora a 
chi possiamo domandare in- 
‘Ormazioni su una questio- 
Ne così fumosa”, ribatte il 
consigliere Piero Veronese 

‘dci-Ulivo). 

La richiesta di seduta 
Straordinaria era 
Avanzata all’inizio del me- 
Se proprio per conoscere le 
intenzioni del Comune sul- 
la gestione e sul mancato 
fagamento dei canoni d’af- 
Itto da parte del gestore. 

Ma la seduta non ci sarà: 
“La richiesta non propone 
Nulla di cui si possa discute- 
Ye in consiglio. Inoltre la te- 
Matica non è argomento 


stata , 


«Salaam ragazzi dell'olivo», 
un progetto per la Palestina 


Nella Biblioteca comunale di Sales, oggi alle 20.30, in- 
contro con i rappresentanti dell’Associazione «Salaam 
Tagazzi dell’olivo», società impegnata negli aiuti al po- 
Polo palestinese e che dal 1990 ha attivato a Trieste 70 
affidi a distanza. Nel corso della serata verrà presenta- 
‘0 un nuovo progetto dell’associazione, volto a sostene- 
Te l’organizzazione non governativa «Union of palesti- 
Nian medical relief committees». Fondata nel 1979, 
Questa organizzazione lotta contro il degrado dell’assi- 
Stenza medica e delle infrastrutture con diverse modali- 

à di intervento, fra cui cliniche mobili, programmi di 
liabilitazione e formazione del pronto soccorso. La sera- 

a vuol essere anche un momento di analisi della tran- 
Sizione vissuta dalla Palestina in quest’ultimo periodo. 


| parcheggi a pagamento in Riva Nazario Sauro. (Lasorte) 


del consiglio comunale», co- 
Sì in sintesi le motivazioni. 
Veronese replica: «Eppure 
è stato il consiglio a votare 
il contratto. Le motivazioni 
sono lacunose. Questa am- 
ministrazione non vuol te- 
ner conto della nostra ri- 
chiesta e della necessità di 
chiarezza». 


MIRO 


Nei giorni scorsi il sinda- 
co aveva accennato a revi- 
sioni della questione dei 
parcheggi, condividendo in 
parte una proposta di deli- 
bera dell’assessore Dario 
Grison e del consigliere Ita- 
lico Stener, che chiedevano 
di rendere gratuiti gli stalli 
di Riva Nazario Sauro rile- 


vando che «Caliterna è suf- 
ficiente come parcheggio a 
pagamento». 

‘eronese commenta: 
«Era prevedibile, dopo la 
nostra richiesta di un consi- 
glio e straordinario, e dopo 
tanto silenzio, che alcuni in 
maggioranza uscissero allo 
scoperto con proposte con- 
trarie a quanto da loro so- 
stenuto fino a ieri. La solu- 
zione del problema EE 
gi, è chiaro, non era quella 

rospettata. Le perplessità 

a noi sollevate in consiglio 
circa la sostenibilità della 
proposta di accordo con il 
gestore evidentemente era- 
no fondate». 

E ribadisce: «Il parcheg- 
gio interrato può essere a 
pagamento. La piazza (que- 
sto il suo nome) sia a dispo- 
sizione per attività varie. 
restanti parcheggi liberi 
per tutti. Sarà davvero co- 
sì, dopo le affermazioni del 
sindaco? Forse il consiglio 
da noi richiesto poteva chia- 
rirlo». 

s. re. 


Sgonico, sussidi e contributi O 


a studenti e aziende agricole. 


Gli studenti residenti nel 
Comune di Sgonico, iscritti 
per la prima volta a una 
classe successiva alla pri- 
ma superiore, appartenenti 
a famiglie la cui sisituazio- 
ne economica equivalente 
non superi i 12 mila euro 
(Isee) e che nello scorso an- 
no scolastico hanno ottenu- 
to una media non inferiore 
al 6.5, possono chiedere l’as- 
segnazione di sussidi indivi- 
duali. Le domande devono 
pervenire al Comune di Sgo- 


nico entro le 18 del 26 no- 
vembre, Informazioni alla 
segreteria del Comune (tel. 
040/229150). 

Il Comune di Sgonico ri- 
corda anche che le aziende 
agricole danneggiate della 
grandine del 27 giugno a 
Rupinpiccolo e Sagrado di 
Sgonico, possono presenta- 
re domanda di contributi 
entro il 9 dicembre all’Ispet- 
torato provinciale dell’agri- 
coltura, via degli Stella 1, 
Trieste (te. 040-3772073). 


alle miglio 


Via Giulia n° 62/d(afi 


Apertura: 09,30 - 1 
Sabato: 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 


€ 


A. MANZONI & C. S. 
Via XXX Ottobre 
Tel. 040.6728311 


ri quotazioni 


anco Gelateria PANCERA) 


15 (orario continuato) 


30 - 13,00 - Tel.:040-351528 


Pubblicità di settore 
Pubblicità alore 


Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento 

peri suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


emporio sdv 


Fabio Gritti Spose 


MiraMode 


sposifoicerimonie 


Ritaglia e compila il coupon. Spediscilo o consegnalo o Miramode: riceveraì un invito omaggio valido per due persone. Av 
ii e ali in 
dig PORRI NIETO pig 
Lines sap ira; [LU] seuata peLlE ORE 16.30 [[] sFiLATA DELLE ORE 20,90 | 


La sottoscrizione non c alcun impegno. Ai sens dell'Art, 13 legge 675/96 outorizo i trattamento di dti. 
pi paia chieder Aaa Serivendo o: 
MiraMode - via Roma, 80 - 33019 Tricesimo (UD). Il coupon è valido solo se compilato in tutte le sue porti. FIRMA 


i i È >e@e 


ii maltese, 


Lei hail dritto in qualsiasi momento di oggiomarli 0 di 


mazzoLeni 


AISTA NOZZE 


per bolo 


‘la sfilata dedicata 
a chi si sposa 


5 dicembre 2004 


Teatro Nuovo Giovanni da Udine 


Richiedi l'invito. 


Telefona o spedisci il'covpon. 


Wiseta che neon c'è 


BONEERE 


E VIAGGI, È 
UDINE -— UDINESTAVAGNACCO FRI BERIO 1UD: 
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ORE DELLA CITTÀ : 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004 


viati in 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere in- 
redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Serata 


senegalese 


Oggi alle 18 all’Arnia di 
iazza Goldoni 5, Oriana 
‘erfuia parlerà del suo re- 

cente viaggio in Senegal, 

con l’ausilio di diapositive. 

Alla fine della serata verrà 

spiegata la preparazione di 

alcuni piatti tipici, con pos- 

sibilità di degustazione. 

Per informazioni telefonare 

allo 040/660805. 


Centro 
di fisica 
Oggi alle 21, l’aula magna 
del Centro di fisica teorica 
di Miramare, in occasione 
del 15.0 general meeting 
della Twas (Accademia del- 
le scienze del Terzo mon- 
do), ospiterà un concerto 
del Quartetto di chitarre 
Apeiron. Il concerto, orga- 
nizzato in collaborazione 
con il Conservatorio Tarti- 
ni, offrirà agli scienziati 
rovenienti da tutto il mon- 
lo una carrellata di brani 
er chitarre, da Ravel a Ro- 
rigo a Hindemith a Duar- 
te. 


Movimento 
arte intuitiva 


Questa sera alle 20.30 alla 
sede dell’Avi in via Loren- 
zetti 60, si svolgerà la sera- 
ta d’arte del Movimento ar- 
te intuitiva con interventi 
dialettici, poetici e musica- 
li. Ingresso libero. Ospiti 
della serata il presidente 
del teatro «L'Armonia» Bru- 
no Cappelletti e l’attore Pa- 
olo Daino che saranno 
PISO dalla responsabi- 
e. dell’area poesia-teatro 
del Mai Rosanna Puppi. 
Per informazioni segreteria 
Mai, tel.-fax 040/3809478. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 alla sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, concerto 
jazz del Francesco Bearzat- 
ti Quintet. 


Margherita Hack 
al Petrarca 


L'Associazione liceo ginna- 
sio Petrarca comunica che 
oggi alle 18 nell'aula ma- 

a del liceo, Margherita 

ack, professore emerito 
dell’Università degli studi 
di Trieste, parlerà su «Sco- 
perta dei pianeti extrasola- 
ri e probabilità di vita nel- 
l'Universo». 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 10, 
corso di ballo; rimarrà inve- 
ce chiuso nel pomeriggio 
per turno di riposo infraset- 
timanale. Il centro diurno 
«Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Sempre al centro 
diurno dalle 15° alle 18 è 
aperta la biblioteca con ser- 
vizio lettura e prestito libri 
per i soci. 


ARRIVI 


GELO B da Chioggia a Sistiana. 
PARTENZE 


U MOVIMENTO NAVI © 


Film 
in biblioteca 


Oggi alle 19.30 nella sede 
del Goethe-Zentrum in via 
del Coroneo 15, tel. 
040/635764, si proietta il 
film in lingua originale 
«Der Laden» (parte I) di Jo 
Baier (1998, 90°). 


Fotografie 
di Sergio Bossi 


«Scatti di... sentimento», la 
nuova mostra fotografica di 
Sergio Bossi, questa volta a 
tema libero, prosegue sino 
alla fine di novembre allo 
SRaDO d’arte della Bossi & 

iatori assicurazioni di via 
Locchi. L'esposizione è visi- 
tabile tutti 1 giorni, tranne 
sabato e domenica, nel nor- 
male orario di ufficio. 


Anoressia 
e bulimia 


Jonas (Centro di clinica psi- 
coanalitica - anoressie, buli- 
mie, depressioni, dipendeh- 
ze, attacchi di panico) an- 
nuncia che è operativo il nu- 
mero verde nazionale 
800.45.38.58 dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. Telefona 
ratuitamente dal telefono 
fisso o dal cellulare per ave- 
re informazioni e per preno- 
tare un colloquio gratuito 
con i professionisti Gato 
gi e psicoterapeuti) della se- 
le Jonas più vicina a te. 


Inglese 


gratuito 


La Lega Spi-Cgil di Roiano 
comunica che sono aperte 
le iscrizioni al corso di base 
di inglese. Il corso, comple- 
tamente gratuito, si terrà 
nella sede di via Stock 9/a, 
tel. 040/420622. 


Schwerpunkt». In questa sede si è svolto un 
Farulke Struzz, si è alternato con quello triestino in repertori tradizionali 
‘Istituto comprensivo di Valmaura, Cavalagli, si è parlato della possibilità 


alla presenza della dirigente dell 
’inizio del ventesimo anno di attività 


di un futuro incontro a Trieste, durante i festeggiamenti per l' 
dell’associazione musicale Caprin. 


Incontri musicali per l'associazione Caprin ospite a Vienna 


L'associazione musicale Caprin con il suo gruppo corale e strumentale diretto da Antonella Fonda è 

stata invitata a Vienna da Isabella Wales alla «Differenzierte Kooperationsschule mit Musichkreativen 
incontro musicale con il gruppo locale che, diretto da 

i e leggeri. Al termine dell’incontro, 


Concerto 
del cuore 


L'Associazione amici del cuo- 
re presenta oggi alle 20.30 
al Politeama — Rossetti 
«Young musicians’ interna- 
tional symphony orchestra». 
Ingresso gratuito. 


Anvgd, 
nuovi orari 


Gli uffici del comitato pro- 
vinciale dell’Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dal- 
mazia comunicano i nuovi 
orari. L’ufficio assistenza 
per pratiche legali sarà a di- 
sposizione il lunedì e il mer- 
coledì pomeriggio dalle 17 al- 
le 19; il martedì e il giovedì 
mattina dalle 10 alle 12. Per 
il tesseramento sarà aperto 
il martedì, mercoledì e giove- 
dì con gli stessi orari. La se- 
de dell’Anvgd è al numero 
22 di via Milano, II piano, te- 
lefono 040/366877. 


Capodanno 


a Budapest 


Il gruppo pesca del Cral Au- 
torità portuale informa i so- 
ci che, sono aperte le iscrizio- 
ni per il PRG sociale a 
Budapest. Programmi a di- 
sposizione in segreteria alla 
tazione marittima, anche 
per le iniziative dei mercati- 
ni di Natale di Praga e Berli- 
no. Lunedì e giovedì dalle 
17 alle 19 (tel. 040/309930). 


Infortuni 
e risarcimenti 


Re, lunedì dalle 17 alle 19, 
nella sede del sindacato Ci- 
sal in via Vidali 1, si parla 
dell’iniziativa promossa per 
il diritto del malato e deivla- 
voratori che hanno subito 
menomazioni da infortuni 
sul lavoro o infortuni deri- 
vanti da incidenti stradali, 

er ottenere il risarcimento. 
nfo 040/3476302. 


Problemi di fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare ai seguen- 
ti numeri (risponderà una 
voce amica): martedì 9-11 
tel, 040/8301411 risponderà 
un padre francescano, ve- 
Re 21-28 tel. 040/53338 
risponderà un padre gesui- 
ta, venerdì 20-23 tel. 
040/6831430 risponderà un 
sacerdote diocesano. 


Ginnastica 
speciale 


Continua alla nuova pale- 
stra «Fabio Felluga» di via 
dei Mille 18 una ginnastica 
speciale tone-up per qualsi- 
asi persona il lunedì, merco- 
ledi e venerdì dalle 9 alle 
10 e dalle 10 alle 11. Iscri- 
zioni e informazioni alla pa- 
lestra. Autobus 11 o 25. 


rale. 


fondo scorre il Timavo, 
LS 


A seguire il nuovo terrario per i ragni 
cavernicoli, e si potranno anche osserva- 
re cinque giovani esemplari di geotritoni, 
graziose salamandrine, ultime arrivate, 
provenienti dal centro Italia. Solo per la 
riapertura, e per l'inaugurazione dei nuo- 
vi ambienti espositivi che avverrà in di- 
cembre, saranno messi per la prima vol- 
ta in mostra alcuni cartelloni riguardan- 
ti le ultime recenti scoperte della Società 
adriatica di speleologia: l’abisso Kiki, e î 
significativi risultati di alcune ricerche 
condotte nella galleria Beram, ramo del , È 
celeberrimo abisso di Trebiciano, sul cui 


Lo Speleovivarium, il museo-vivaio dedicato al mondo delle grotte. 


Ha riaperto &"battenti con molte novità il museo di via Guido Reni 


Meraviglie del sottosuolo allo Speleovivarium 


Dopo l’usuale chiusura estiva del museo, 
ogni domenica dalle 10 alle 12 riapre lo 
Speleovivarium di via Guido Reni. Du- 
rante l’estate lavori di ammodernamento 
hanno impegnato a tempo pieno il team 
della struttura, composto da Luciano 
Longo, Paolo Zerial, Isabella ed Erwin Pi- 
chl, Marco Restaino, che nei mesi di chiu- 
sura hanno messo in opera diverse novi- 
tà. Fra queste la nuova vasca espositiva 
per i protei, altri quattro metri di fedeli 
ricostruzioni del paesaggio carsico dove 
si possono osservare questi misteriosi an- 
fibi come fossero nel loro ambiente natu- 


Ore 7 Ma ARKTURUS da Rimini a Sistiana; ore 13 Tu UND AKDENIZ da 
Istanbul a orm. 31; ore 16 It ANADOLU da Ambarli a orm. 39; ore 16 It AN- 


Ore 5 Tu ULUSOY 1 da orm. 47 a Cesme; ore 14 Bs VENEZIA da orm. 15 a 
Durazzo; ore 14 Ma ARKTURUS da Sistiana a Rimini; ore 18 Ag DJEBEL 
KSEL da orm. 33 a ordini; ore 21 It ANGELO B da Sistiana a Chioggia; ore 
23 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul. 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.95 

Arrivo a MUGGIA 

7.45, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.85, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, 
14.95, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
1040, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14,95, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; ‘abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60, 


ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


ELARGIZIONI 


—In memoria di Arduino Lus- 
si nel XIII anniv. (14/11) dai 
nipoti Laura e Maxi 50 pro 
Lakshmi's Friends (India). 

— In memoria di zia Ita 
(16/11) 100 pro Frati di Mon- 


tuzza (pane per i poveri), 50 
pro Gatti di Cociani, 100 pro 
Astad. 


— In memoria di Maria Pertot 
ved. Stocca (17 e 21/11) dalla 
Dari Luciana 50 pro Astad. 
— In memoria di Viviana Cat- 
turani nel trigesimo da Rena- 
ta e Lucianita 50 pro Frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Emilio Gom- 
bac nel IV anniv. (22/11) dal- 
la moglie, figlia e nipote 150 
DIC, ‘ardiologia (dott. Sina- 
gra). 
— In memoria di Giordano 
Crevatin per l'82.0 complean- 
no (310) dalla moglie e fi- 
lie 20 pro Frati di 
i per i poveri). 
— In memoria di Duilio de 
Brumati nel X anniv. (23/11) 
da Mirella, Giorgio, Giada 15 
ro Burlo Garofalo, 10 pro 
‘atti di Cociani. 
— In memoria di Armanda 
Gregori per il 76.0 complean- 
no (23/11) da Franco e Lucia- 
no 15 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria dell'avv. Ugo 
Panizzoni dalla moglie Clio 
50, Lo Astad, 50 pro Enpa. 
— In memoria di Aldo Razza 
nel VII anniv. (23/11) dalla 


ontuzza 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24, 


Musical 
per ragazzi 


Continuano le iscrizioni al 
corso «Musical per ragazzi» 
dedicato a tutti i giovani 
che hanno voglia di cantare 
e non solo. Informazioni 
nella sede dell’associazione 
Accademia di musica Ars 
nova, in via Madonna del 
Mare 6, orario da lunedì a 
venerdì 10.30-13 e 17-19, 
sabato 10-13 tel. 
040/300542. 


Associazione 
Panta rhei 


L'Associazione Panta rhei 
ricorda che sono ancora di- 
sponibili alcuni posti per la 
gita a Ferrara in occasione 
della mostra sul cubismo 
con capolavori di oltre 30 
artisti di fama mondiale. 
Per ulteriori informazioni: 
tel. 040/6832420, — cell. 
335/6654597. e.mail: info@ 
ascutpantarhei.org, sito in- 
ternet www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Aiuto 
dall'Hyperion 


L’Associazione Hyperion of- 
fre sostegno a chiunque ab- 
bia bisogno di aiuto e chiari- 
mento riguardo all'abuso di 
alcolici e al tabagismo con 
l'intervento di psicologi vo- 
lontari. La sede dell’Hype- 
rion volontariato è ‘aperta 
ogni martedì 16-18 in via 
Soncini 29/0, tel. 
040.380977 e tutti i giorni 
feriali dalle 10 alle 18 è pos- 
sibile contattare il 
347/5161468. 


Dipendenza 
dal gioco 


La dipendenza da gioco d’az- 
zardo patologico stravolge 
la vita di persone e famiglie 
intere, ma il gioco eccessivo 
non è un vizio: è una malat- 
tia. Si può guarire. L’'asso- 
ciazione di volontariato as- 
sodiGiada, che oltre al gioco 
d’azzardo tratta anche nuo- 
ve dipendenze (videogiochi, 
internet, ecc.) mette a dispo- 
sizione i propri operatori, 
professionalmente prepara- 
ti, per consulenze gratuite e 
per un trattamento di grup- 
po. Per informazioni telefo- 
nare al numero 3207210331 
o tramite e-mail assodigia- 
da@libero.it. 


Memorial 
Bellomi 


Sono aperte le iscrizioni al 
3.0 torneo di basket Memo- 
rial vescovo Lorenzo Bello- 
mi, riservato a parrocchie, 
centri giovanili. oratori, 
gruppi di ‘giovani/adulti; tor- 
neo non agonostico. Il tor- 
neo si svolgerà nella nuova 

alestra cateriniana «Fabio 

elluga» di via dei Mille 18 
ogni mercoledì e venerdì se- 
ra, Informazioni e iscrizioni 
telefonando allo 
339/1492657. 


Ad Aquileia 
col Cral Apt 


Il gruppo culturale del Cral 
Autorità portuale organizza 
un pomeriggio dedicato al- 
l'antica Roma con la visita 
di Aquileia nella giornata di 
mercoledì 8 dicembre, e ce- 
na finale con ricette origina- 
li dell’epoca. Per informazio- 
ni e iscrizioni, ogni mercole- 
dì dalle 17 alle 19 nella sede 
del Cral/Apt al pianterreno 
della Stazione marittima, vi- 
cino al bar, tel. 300363. 


Gita 
in Austria 


Con le Acli, domenica 12 di- 
cembre, in occasione dei 


mercatini di Natale, gita a 
Lienz e a Klagenfurt. Per in- 
formazioni: Acli, via San 
Francesco 4/1, tel. 
040.3870525. 


Disegno 
e pittura 


Sono aperte le iscrizioni fi- 
no a fine novembre ai cors! 
di disegno e pittura dal ve- 
ro, all’A.C. Calleria Piccar- 
di-Galleria Poliedro, al nuo- 
vo indirizzo di via del Bo- 
sco 30/A. Gli interessati 
RIO telefonare per 1n- 
formazioni tutti i giorni 
escluso domenica allo 
040/305496 dalle 10 alle 12 
o dalle 17 alle 19. 


Circolo 

Lumière 

Domani alle 20, al circolo 
culturale Ivan Grbec in via 
di Servola 124, il Circolo 
del cinema Lumière presen- 
ta il film di Todd Haynes 
«Lontano dal paradiso»(Sta- 
ti Uniti 2002), con Julianne 
Moore, Dennis Quaid, Den- 
nis Haysbert. Disponibile 
scheda filmografica; al ter- 
mine previsto il dibattito. 


Salotto 
musicale 


Si potranno già ritirare, tut- 
tii giorni da lunedì a vener- 
dì in orario 9-12, gli inviti 
gratuiti per assistere ai tre 
concerti pomeridiani del ci- 
clo «Il salotto musicale di 
Trieste», promosso dall’As- 
sociazione Chamber Music 
e dall'assessorato alla Cul- 
tura in occasione dei festeg- 
giamenti per il cinquante- 
nario. Î tre concerti sono in 
cartellone da mercoledì 1 a 
lunedì 6 dicembre, nel pa- 
lazzo del Governo, nell'aula 
magna del Conservatorio 
Tartini e nella Sala Ridotto 
del Teatro Verdi. Per infor- 
mazioni: tel. 040/3480598. 


Cittadini 
d'Europa 


Il Circolo Che Guevara pro- 
segue il ciclo di conferenze 
sui temi dell'Europa unita 
dal titolo «Rassegna cittadi- 
ni d'Europa» domani alle 
17.30 nella sala Imperato- 
re dell'Hotel Savoia Excel- 
sior. Coordinerà il dibattito 
Franco Panizon, presidente 
del Circolo Che Guevara. 
Ingresso libero. 


Via Lazzaretto Vecchio 10, 
ingr. aule: via Corti 1/1, Tel. 
040/311312, 040/3805274; fax 
040/3226624. 
Oggi: aula A 9.15-10,05, M. de 
Gironcoli, NERA inglese I cor- 
so; aula A 10.15-11%95, M. de 
Gironcoli, lingua inglese II cor- 
so; aula A 11.15-12.05, M. de 
Gironcoli, lingua inglese III cor- 
so; aula B 10-10.50, I. Schnel- 
ler, lingua tedesca IÎI corso; au- 
la B 11-11-40 I. Schneller, lin- 
fur tedesca conversazione; au- 
fa © 9-11 G. Depase e M.L. Du- 
dine, bigiotteria RES i prenota- 
ti); aula D 9-10.20 S. Renco, di- 
segno, corso; aula 
10.30-11.50, S. Renco, disegno 
II corso; laboratorio 9-11.30 G. 
Del Bianco e G. Gatta, tombolo 
er i prenotati; aula 
5.15-16.20, F. Nesbeda, Tea- 
tro Verdi: Ariadne auf Naxos- 
video ultimo atto; aula A, 
16.35-17.25, A. Furlan, Un uo: 
‘mo chiamato de Henriquez-con- 
clusione corso; aula — A, 
17.40-18.30, M. G. Rutteri, Dal- 
la dedizione all'Austria alla 
proclamazione del Porto Fran- 
co; aula B 15.30-16-20, E. Si- 
sto, lingua francese I corso; au- 
la B 16.20-17.20, E. Sisto, lin- 
a francese II corso; aula B, 
7.40-18.20, E. Sisto, lingua 
francese Ill corso; aula €, 
15,30-16-25, A. Basso, divertir- 
si in cucina; aula D, 16-18, N. 
Dussi, laboratorio di creatività 
HE; beneficenza; aula. «16», 
5.30-16.20, C. Mocavero, Scrit: 
tura creativa: la. favola (per i 
prenotati). ) 


Piscina Altura via Alpi 
Giulie n. 2/1: ore 14-15 aqua- 
gym (sig.ra Lafont). 


Liceo scientifico st. G. Ober- 
dan - via P. Veronese 1: ore 
15-16, Il linguaggio del nostro 
corpo (Lapaine); 15-16, Gli am- 
bienti carsici: flora e fauna 

(Sfregola); 15-17, Patchwork 

base (Hemala); 16-17, Ebrai- 

smo (vicerabbino Itshak Cha- 

Te): 16-17, sloveno intermedio 

(Rauber); 16-17, Voci parole e 

musica della canzone italiana 

(Hodnik e Si Creo SIE 
rima pagina jppo (Manni- 

ho); ua 8, prime Pagina I 

STURDO (Mannino); 17-18, bud- 
lismo (monaca Savio); 

17.30-19, patchwork per esper- 

te (Hemala); 18-19, sospeso Da- 

fi avari al Paradiso terrestre 
Nevijel); 18-19, storia della spi- 
ritualità (Dordolo); 18-19, spa- 

Fool) Il (Valenti); 18-19, bioedi- 
izia e ecologia dell'ambiente 

(Rojac). 

Itet Leonardo da Vinci » 

L.P. Scipione de Sandrinel- 

li: ore 16-17.30, conversazione 

dEi (attrice. F. Jonsonn); 

17.30-18,30 FODERO giardinag- 

gio, rossime lezioni 30/11 e 

1/12 (Dilena). 

Palestra scuola media Cam- 
i Elisi, via Carli n. 1/8: ore 
9.80-21, tai chi chuan (istrut- 

trice Deconi). 

Università delle Liberetà- 

Auser di Trieste. HO) Bar- 

riera Vecchia 15 MRIEDOI 

telefono 040/3478208, fax 

040/3472634, e-mail unilbe- 

retauser@libero.it. 


FARMACIE ! 


moglie 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Alberto e Ma- 
falda Ursic (23/11 e 28/11) dal- 
la figlia 100 pro Aire. 
— In memoria di Aurelia Vi- 
scovi nel XVII anniv. dalla fi- 
cha Liliana 15 pro Ass. Amici 
lel cuore. 
— In memoria di Ettore De Pa- 
lo da Elio e Carla 80 pro Frati 
di Montuzza. 
— In memoria di Davide Doz 
da Angelica e Tiziano Vasta 
100 pro Ass. Azzurra (malat- 
tie rare). 
—In memoria di Diego Fabbri 
da Ezio e Silvana 50 pro Frati 
di Montuzza. 
— In memoria di Vanda Godi- 
na SII dai colleghi del- 
la figlia Daria dell’Uniriscos- 
sioni di Trieste 215 pro Aism. 
— In memoria di Anita Lovero 
ved. Giacomini dai nipoti 120 
pro Ass. Azzurra (malattie ra- 
re). 
— In memoria di Nella e Ser- 
gio Niklitscek da Graziella 50 
pro Emergency, 50 pro Medi- 
ci senza frontiere. 
— In memoria dei nonni Enri- 
co e Anna e papà Bruno Zuc- 
ca da Franco 80 pro Frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Fabio Opara 
dalla moglie Lina 50 pro cam- 
o di calcio parrocchiale di 
‘uggia. î 
— In memoria di Nadia Petti- 
rosso in Saba dagli amici del- 


la compagnia «Quei de Scala 
Santa» 130 pro Aism; dalle ex 
colleghe Siri, Tallini, Merlak 
45 pro Airc 
— In memoria di Elvio Seniz- 
za da Norma Vecchiet 30 pro 
Cest 2. 
— In memoria di Azzurra Sida- 
ri dal gruppo Proposte teatra- 
li Cral Poste Trieste 646,20 
Dr Ass. Azzurra (malattie ra- 
re). 
— In memoria di Radoslav Sir- 
ca dalle famiglie Roveri e Cor- 
batto 100, da Milena Terzoni 
50, da Eda Tercon 80 pro Ag- 
men. ; 
— In memoria di Caterina Spa- 
Foa ved. Ballarin dal figlio 
sorrado 15 Du C.to Com. Lus- 
singrande Duomo Castello. 
— In memoria di Paola Spal- 
lucci ved. Corona da Wally Te- 
meroli 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria dei Pre ri de- 
funti da Claudio IRE 15 
ro C.to Com. Lussingrande 
uomo Castello. 
—In memoria di Redenta Ber- 
toli dalle fam. Janesch e fam. 
Svara 60 pro Ass. Amici del 
cuore, 
In memoria di tutti i defun- 
ti della famiglia Blasevich da 
Gina e Maria Mosetti 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Dolfo Borto- 
lotti da Italia e Iole da Porto- 
rose 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Edda Brada- 
schia ved, de Brumati dalla 
fam. Del Vecchio e fam. Stara- 
ce 20 pro Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici). 

— In memoria di Bruno Buf- 
fon dai dipendenti del Servi- 
zio Immobiliare e logistica e 
Servizio tecnico immobiliare 
del Comune di Trieste 50 pro 
Gatti di Cociani, 77 pro 
Amici del cuore. ; 

— In memoria di Amelia Cioc- 
chi dai compagni delle S.P.I. 
Cgil di Domio Servola S. An- 
na 300 pro Fond. Luchetta, 
Ota, D'Angelo. 

— In memoria di Claudio, 
mamma, papà e tutti i miel 
cari defunti da N.N. 25 pro 
Fondazione banco alimenta- 
re, 

— In memoria di Alfredo Coliz- 
za da Fabio e Cristiana Rossi 
50 pro A.N.A., da Aurelia Ma- 
russi 30 pro Ist. Rittmeyer. 

—- In memoria di Eliana Della 
Pietra da G.S. Val Rosandra 
50 pro Centro cardiovascola- 
re. 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centi Go 


Corso'Îtalia 28 - Trieste 
®PRIMO PIANO® 
Apertura: 9 - 12 


\ Dal 22 al 27 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
corso Italia 14, tel. 
631661; largo S. Varda- 
basso 1 (ex via Zorutti 
19), tel. 766643; via Fla- 
via di Aquilinia 39/0 - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 225596 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: corso Italia 14; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti 19); via 
Giulia 1; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 225596 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 1, 
tel. 635368. 

Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/3850505 Te- 
levita, 


www.farmacistitrieste.it 


SOS ANIMALI & 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 


08-20: E.N.P.A. È 
lle naz. protezione animali 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
‘Guardiacaccia) 
48 902 2014 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
MALE SaR 
Canile Sanitario 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P,A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20; E.N.P.A. 339 199 6881 
333 177 5359 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI he, 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambien 
tutela animali) 333 1932 749 
20-07: Guardia medica veterinaria 
339 160 8410 (operativo Lia 
terrottamente dalle 15 de 
giorno. prefestivo alle 9 dA 
giomno postfestivo; dalle 20 Ù È 
caso di una festività infrase! 
manale) - 335 751 4231 


VIGILI URBANI 040 geetti 
0 
VIGILI DEL FUOC RIC 


E 040 
GUARDIA FORESTALI 3780 


040. 820026 


mali 040779 
ACER e, 040 779 3111 
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La riqualificazione 
del tram di Opicina 


In risposta alla lettera del 7 
ottobre a firma dell’Associa- 
zione per la difesa di Opici- 
ha, rammaricandoci del fat- 
to che le richieste di chiari- 
menti non siano pervenute 
anche direttamente alla scri- 
vente, informiamo che gli en- 
ti (Regione, Provincia e Co- 
Mune) e le società (Agenzia 
Mobilità territoriale - ex Act 
» e Trieste Trasporti) che so- 
Urintendono e gestiscono il 
collegamento tranviario Tri- 
este-Opicina, ben consapevo- 
i del valore storico e affetti- 
bo che il tram riveste per i 
triestini, hanno ottenuto il fi- 
nanziamento — cospicuo e 
Straordinario — necessario 
per dar corso alle attività di 
"iqualificazione e valorizza- 
zione dell'intera linea. 

A tal fine è stato sottoscrit- 
to il 23 dicembre 2008 un ac- 
cordo di programma con il 
Ministero delle Infrastruttu- 
"e e Trasporti e la Regione 
Der l'utilizzo di oltre quattro 
Milioni di euro già destinati 
ull'esperimento di Stream. 

Iteriori tre milioni di eu- 
lo, che portano l'entità com- 
Dlessiva dell’investimento 
Sulla linea tranviaria a ol- 

Te sette milioni di euro, de- 
jhano da finanziamenti del- 

renzia mobilità territoria- 
le (destinati specificatamen- 

alla revisione ventennale 

I tratto funicolare — da 
corcola alla stazione di Vet- 
ta Scorcola) e dal Comune. 
‘er dar corso agli interventi 
e utilizzare lo specifico fi- 
nanziamento, il Comune ha 
Uequisito la proprietà del 
Materiale Potato e degli im- 

Pianti fissi rimanendo inve- 
ce in capo a Trieste Traspor- 
ti l'esercizio della linea. 

Il «piano complessivo» de- 
li interventi elaborato dal 
vomune, in attuazione del- 
l'accordo e di stretta intesa 
con la Regione, l’Amt e la 

ste Trasporti, sostanzial- 
mente prevede: la revisione 
ventennale del tratto interes- 
sato dalla funicolare terre- 
Stre; la sostituzione di diver- 
st tratti di binario e di alcu- 
" scambi; la sostituzione 
della ulificata di sostegno 
della linea aerea e la rimo- 
Fione di parte della stessa; 
€ messa in sicurezza e ma- 
Rutenzione della massiccia- 
= © dei muri di sostegno; la 
co ituzione dei sistemi otti- 
5) Ipo stici di segnalazione 
; t incroci; la sostituzione e 

Miglioramento degli attra- 
versamenti in corrisponden- 

za dei passaggi a livello; la 
riqualificazione delle stazio- 
ni di piazza Oberdan, Opici- 
na e Vetta Scorcola; la ri- 
qualificazione delle fermate 
e dei chioschi d'attesa; la re- 
Visione completa di tutte le 
vetture ad eccezione delle 
Storiche e di quella la cui re- 
Visione ed ammodernamen- 
to risulta giunta in fase con- 
elusiva; la sostituzione dei 
carri scudo. 

Ingrid Zorn 
responsabile 
relazioni esterne 
Trieste Trasporti Spa 


Augusta e Arnaldo, nozze d’oro 


Augusta e Arnaldo celebrano le nozze d’oro. Tanti 
Auguri dalle figlie Marisa e Fiorenza, dai generi Sergio 
e Lucio, dai nipoti Luca e Chiara e da tutti i parenti. 


w LA PROPOSTA 
Un gruppo di lettori chiede di non distruggere la vasca 


«Bianchi», piscina a cielo aperto 


Era l’inverno del 1960, 
uando andai a prendere 
a mia amica Fulvia con il 

suo papà alla piscina Bru- 

tanchi. Vidi per la pri- 

ma volta la vasca e rimasi 
stupefatta nel vedere quel- 
l’acqua così azzurra, bellis- 
sima; avevo 7 anni e l’uni- 
ca acqua che conoscevo era 
uella del nostro golfo. 

dor voluto immergermi e 

nuotare anch'io mà i miei 

non se lo potevano permet- 
tere, era troppo oneroso per 
una famiglia di 4 persone 

e uno stipendio da operaio: 

Grazie alla scuola però riu- 

scii ad andarci anch'io, an- 

che se avevo dovuto aspet- 
tare di arrivare alla scuola 
media. Ora, pensare che 
tra qualche mese quello 
che era stato un sogno e un 

rande desiderio di una 

ambina di 7 anni sarà 
completamente distrutto, 

mi rattrista. Ne ho parlato 

con qualcuno e ho trovato 


molta gente semplice come 
me che condivide questa 


idea. 
Si potrebbe abbattere la 
struttura esterna perché, 
in effetti, è un po’ fatiscen- 
te, ma conservare la vasca 
e i trampolini per usarla 
d'estate, magari con l’ac- 
qua del mare. Con poca 
spesa di gestione, bastereb- 
bero i due assistenti ba- 
suoni e una persona al- 
‘entrata per riutilizzare la 
vasca, di mattino, per i 
bambini che frequentano i 
centri estivi e per i ragazzi 
dei ricreatori, mentre di po- 
meriggio potrebbe essere 
aperta al pubblico, previo 
pagamento di un biglietto. 
isogna pensare anche 
alla gente normale che tra- 
scorre le vacanze a casa e 
non può permettersi le fe- 
rie fuori città. Sappiamo 
che quello è un posto che fa- 
rà gola a molti, ma risto- 
ranti e posti barche ne ab- 


Lavasca . 
della piscina 
«Bianchi» 


propongono 
un 
referendum 
er decidere 
le sorti della 
struttura. 


biamo a sufficienza e co- 
Uci, nessuno di noi ne 
potrebbe godere. Tra l'al- 
tro, piccola parentesi, la se- 
de dell’Adriaco adiacente 
alla piscina si sta alzando 
di un piano, come mai? 
Non c’era il desiderio, an- 
che della giunta preceden- 
te, di abbattere tutte le co- 
struzioni, a parte quelle di 
valore storico, e lasciare le 
rive libere e perciò l’abbatti- 
mento della Bianchi? Co- 
munque noi siamo del- 
l’idea che per demolire e 
far sparire un'attrezzatura 
sportiva costruita con il de- 
naro dei cittadini si dovreb- 
be chiedere agli stessi cosa 
ne pensano, quindi un refe- 
rendum o quant'altro sa- 
rebbe auspicabile. 
Ringraziamo per la corte- 
se attenzione e sperlamo in 
una soddisfacente soluzio- 
ne e una pubblica risposta. 
Livia Bandiera 
Seguono 29 firme 


Un sostegno 
per l'Expo 


Desidero appoggiare la ri- 
chiesta di compattezza chie- 
sta dal sottosegretario Ro- 
berto Antonione per la candi- 
datura triestina all’Expo 
2008. Ritengo che una tale 
opportunità sia irripetibile e 
vitale per la città di Trieste, 
da tempo considerata città 
monca. Spero avrete modo 
di rendere noto questo mio 
sostegno, colgo. l'occasione 
per inviare cordiali saluti. 
Concetta Pertot 
Farra d'Isonzo 


Lotta 
ai tumori 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori (Lilt), se- 
zione di Trieste, con sede in 
via Rossetti 62, ritiene di do- 
ver informare di essere un 
ente pubblico a carattere as- 
sociativo (Onlus) dedicato 
alla prevenzione, all’educa- 
zione sanitaria e all’assi- 
stenza nel campo oncologico 


al 


e di non aver alcun rappor- 
to con l’Anvolt (Associazio- 


, ne nazionale volontari lotta 


contro i tumori). Si precisa 
inoltre che per la raccolta di 
offerte a favore dell'attività 
svolta non è mai stato utiliz- 
zato il mezzo telefonico. 
Anna Murtas 
vicecommissario Lega 
per la lotta contro i tumori 


Scala 
antincendio 


Io spesso pratico il nuovo 
Centro di salute mentale di 
Domio, per un po’ di compa- 
gnia o qualche attività ricre- 
ativa acciocchè le persone 
che hanno avuto qualche di- 
sturbo di natura psicologi- 
ca siano impegnate a fare 
qualcosa di costruttivo. Dal 
primario, dottor Marsili, al 
personale medico e parame- 
dico e alle signore addette 
in cucina, tutto funziona be- 
nissimo. All’interno la strut- 
tura è adeguata alle esigen- 
ze, ma ci sono molte piccole 
imperfezioni che sono sfug- 
gite all’architetto o chi per 


Caterina, 100 


Caterina festeggia 100 
anni. Auguri da Lidia, 
Bruno, nipoti e parenti. 


lui. La più grave è che non 
esiste la scala antincendio. 
A nome anche degli utenti 
chiedo alle autorità respon- 
sabili di controllare queste 
mancanze al più presto e 
non aspettare che le imper- 
fezioni all’interno diventino 
ancora più difficili. Non 
parliamo poi se divampas- 
se un incendio cosa potreb- 
be succedere. «Datevi una 
mossa» e non perdetevi nei 
meandri della burocrazia. 
Leda Tanganelli Bolle 


In merito alla segnalazione 
fatta dalla signora Leda 
Tanganelli Bolle e relativa 
alla questione della sicurez- 
za del Centro di salute men- 
tale di Domio, mi sta a cuo- 
re sottolineare che la que- 
stione della scala antincen- 
dio non è stata dimenticata 
dall’amministrazione del- 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na. I lavori di ristruttura- 
zione sono stati fatti in con- 
formità delle normative vi- 

enti al momento della rea- 

izzazione dei-lavori ed esse 
non prevedevano, stante la 
funzione svolta dall’edifi- 
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"TRIESTE SEGNALAZIONI 


cio, la presenza di scale an- 
tincendio. È peraltro vero 
che tali normative recente- 
mente sono cambiate e che 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na ha attivato le procedure 
necessarie per la messa a 
norma di tutte le strutture. 
Intendo quindi rassicurare 
tutta l'utenza del servizio 
di salute mentale, e la si- 
gnora Leda Tanganelli, cir- 
ca l’attenzione e la dovuta 
solerzia con cui viene co- 
stantemente trattato il te- 
ma del rispetto delle norma- 
tive di sicurezza. 
Massimo Marsili 
responsabile Centro 
salute mentale Domio 


Divieto 
di sorpasso 


Questa non vuole essere 
una critica, ma solo la trac- 
cia per una possibile miglio- 
ria. Uso con una certa fre- 
quenza l’autostrada, e mi 
congratulo con le società 
che le gestiscono per la deci- 
sione del divieto di sorpas- 
so degli autotreni, ho però 
riscontrato un problema 
non di poco conto, mi spie- 
80. ATEO le file di auto- 
treni incolonnati uno dietro 
all’altro nelle tratte dove vi- 
ge il divieto sono intermina- 

ili e coprono parecchi chi- 
lometri di strada, il proble- 
ma si pone quando un auto- 
mobilista che si trova (obbli- 
gatoriamente) nella corsia 
di sorpasso tenta di leggere 
le indicazioni delle varie 
uscite. 

Chiunque può riscontra- 
re che la cosa diventa im- 
possibile. Sul lato sinistro 
compaiono solamente î car- 
telli verdi con il nome delle 
uscite principali, si rischia 
così di saltare la porpria 
uscita. È capitato Idi a 
me. Bisognerebbe a questo 
punto pensare di mettere 
tutte le indicazioni, anche 
quelle che si trovano sui car- 
telli blu, con i nomi di tutte 
le località VERI at 
traverso quell'uscita, anche 
sul lato sinistro. 

Paolo Persi 


Bruto 
è tornato 


Brutus, Bruto per gli amici, 
stupendo boxerino di pochi 
mesi, è tornato a casa. Col- 
go l’occasione per ringrazia- 
re gli amici de «Il Piccolo», 
Î negozianti che hanno'affis- 
nostro appello, i tassi- 
sti, i veterinari, le forze del- 
l’ordine e chiunque ci abbia 
aiutato nelle ricerche del no- 
stro cucciolo. Infine, ma 
non in ordine di importan- 
za, un grazie affettuoso alla 
famiglia Trevisan di stra- 
da del Friuli che ha raccol- 
to e accudito il nostro vaga- 
bondo con quello slancio 
che solo le persone di cuore 

hanno. 
Nicoletta Bottiglioni 
Tracanelli con Sergio, 
Allegra, Diletta e 
Mamma Lucy 


23 novembre 1954 

esso straordinario della Confederazione del 

Lavoro del TIT, ultima sigla adottata dai Sindacati Uni- 

tato ioranza l'affiliazione all’ita- 

liana Cgil di Giuseppe Di Vittorio. 

@ Il commissario generale per il Governo ha abrogato 
li ordini del Gma sull’emissione delle carte d’identità. 
ra le novità, il fatto che non saranno 

quali unici documenti validi per l’identificazione ai fi- 

i Si precisa, inoltre, che potrà essere richiesta 

dai 15 anni d’età e che, all’atto 

dovrà essere comprovata da due testimoni. La validità 


@®Il con; 


ci, ha votato a grande ma; 


ni legali. 


resta fissata in tre anni. 
@La 


carburante situato nelle a 


Giunta di Zona ha approvato la delibera del Comu- 
ne per l’affittanza alla società «Britannica Petroli» del 
locale ottenuto tra la via Molino a Vento e il viale D’An- 
nunzio, all’altezza di via del Rivo. Con ciò che il locale 
in questione sarà usato dagli addetti al distributore di 
lacenze. 


iù considerate 


ella prima emissione, 


— 


di telefono (il telefono e l'i 


AVVISO AI LETTORI 


M. lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
irizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 
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Rispondo alla segnalazio- 
ne pubblicata sul Piccolo 
di mercoledì 17 novembre 
a firma del signor Silvano 
Brainik dal titolo «I con- 
trolli del Comune». In que- 
sta si lamentano lavori 
mal fatti e scarso controllo 
da parte dei tecnici del Co- 
mune. In particolare viene 
evidenziata, con estrema 
durezza, una cattiva esecu- 
zione della nuova ringhie- 
ra che sovrasta il muro di 
contenimento del viale Ro- 
molo Gessi. La censura to- 
tale della segnalazione mi 
lascia veramente amareg- 
giato. Dopo più trent'anni 


di Comune, credevo di 
non essere un uomo facile 
da spiazzare e colpevoliz- 
zare, ma in questo caso 
non ho parole per reagire. 


Qui vi è un preconcetto e 
profondo disprezzo,' senza 
possibilità di dialogo, il 
che mi fa riflettere sul per- 
ché oggi l’etica stia diven- 
tando violenta. 

Tornando alla ringhie- 
ra, mercoledì stesso, dopo 
aver letto la segnalazione 
ho voluto vedere subito e 
di persona ciò che aveva- 
no «combinato» i miei col- 
laboratori e mi sono preci- 
pitato in viale Romolo Ges- 
si. Ho trovato l’impresa 
che stava tranquillamente 
lavorando, non più sulla 
ringhiera artistica, cioè 
quella principale, ma su 
quelle dei vialetti a scende- 
re. 

Ricordo, per inciso, che 
la preesistente ringhiera 
(per circa 50 ml) nel giro 


Infondate le critiche sui lavori eseguiti in viale Romolo Gessi 


Una ringhiera a regola d’arte 


La ringhiera di viale Romolo Gessi, secondo il Comune al centro di critiche infondate. 


di una notte è letteralmen- 
te «sparita», e qui sì che l’e- 
secrazione e la condanna 
meriterebbero ben più di 
una segnalazione. Nel so- 
pralluogo, dunque, non ho 
‘potuto riscontrare i macro- 
scopici «difetti» denuncia- 
ti, anzi mi è sembrato un 
lavoro correttamente ese- 
guito, ancorché i lavori si- 
ano ancora in corso. Il la- 
voro è sotto gli occhi di tut- 
ti! Mi meraviglio veramen- 
te che un così attento e, mi 
perdoni il termine, critico 
osservatore, non si sia ac- 
corto che l’opera non era, 
ancora finita, ma in esecu- 
zione. 
Paolo Pocecco 
direttore dell'Area 
territorio e patrimonio 
del Comune di Trieste 


Un diritto 
dei cittadini 


Ci riferiamo alla trasmissio- 
ne «Vulcano» dell’8 novem- 
bre, in onda da Muggia. In 
quella occasione chiamato 
in causa sui «parcheggi» a 
Muggia, il presidente della 
Amt, società che gestisce i 
parcheggi a pagamento, 
dott. Morgera, ha dichiara- 
to: «Per risolvere i problemi 
dell’inquinamento e della 
viabilità i parcheggi devono 
essere a pagamento e i loro 
costi devono essere salatissi- 
mi». Affermazione grave che 
evidenzia la volontà di gesti- 
re i servizi ai cittadini con 
la redditività più elevata 
possibile. La Margherita fin 
dall’inizio ha fortemente 
contestato le scelte e denun- 
ciato la superficialità della 
giunta, che in collaborazio- 
ne con Amt ha definito la 
modalità di gestione degli 
stessi. Ricordiamo che il par- 
cheggio «Caliterna» e gli al- 
tri parcheggi di superficie 
sono stati realizzati con de- 
naro pubblico e che i costi 
degli investimenti Amt, se- 
gnaletica stradale e automa- 
zione, saranno a carico del 
Comune. L'Amt ha sostenu- 
to solo l'onere di un'anticipa- 
zione finanziaria assoluta- 
mente priva di rischi per 
Veio Dobbiamo, peral- 
tro, prendere atto che Amt 
dichiara di «non pagare la 
prima rata del canone, sca- 
duta a maggiò e di voler fa- 
re i conti alla fine del con- 
tratto di prova stipulato con 
il Comune» e che non ha 
mai accettato di sottoscrive- 
re il nuovo contratto con le 
nuove condizioni e modalità 
di gestione. Questo sì verifi- 
cain barba a quanto dichia- 
rato da Gasperini meno di 


unanno fa quando presenta- 
va l’ex Act come il più quali- 
ficato POT REione per i 
parcheggi di ia e non 
io le attuali prese di 
posizione di assessori, che 
tentano di sottrarsi a delle 
precise responsabilità. 
Ci sono altri punti oscuri: 
a quale titolo gli addetti 
Amt hanno applicato sanzio- 
ni ai cittadini per infrazioni 
correlate a un contratto non 
sottoscritto? Che cosa pensa 
il Cda dell’Amt? Cosa ha fat- 
to il rappresentante del no- 
stro Comune nel Cda del- 
l’Amt? Noi siamo convinti 
che la mobilità e î trasporti 
sono un diritto dei cittadini, 
che va garantito e non può 
essere barattato con attivi 
di bilancio. Muggia non ha 
bisogno di esattori, ma di 
amministratori in grado di 
attuare un'attenta valutazio- 
i bisogni reali e una 
corretta ed efficiente gestio- 
ne dei servizi. 
Gianfranco Dragan 
Marco Finocchiaro 
della Margherita 
Circolo di Muggia 


Le elezioni 
americane 


Gioventù europea Trieste ri- 
mane indifferente di fronte 
alla vittoria elettorale di Ge- 
orge W. Bush, come del re- 
sto sarebbe rimasta al co- 
spetto di un successo di 
John Kerry. Consideriamo, 


infatti, entrambi parti inte- 
granti delle lobby e gruppi 
di potere che da dietro le 
quinte gestiscono senza al- 
cuna legittimazione demo- 
cratica la politica interna 
ed'esterna statunitense. 
Dietro i Bush sappiamo 
che ci sono interessi legati 
al petrolio ammantati dai 
velami dello scontro di civil- 
tà propugnato dagli ideolo- 
gi Neocon, personaggi trop- 
po dediti a inventare Stati 
fantoccio per andare a vede- 
re come tal Federico II di 
Svevia seppe integrare a far 
convivere nel rispetto delle 
reciproche peculiarità. cri- 
stiani e musulmani in tem- 
pi in cui entrambe le religio- 
ni erano ben ,più agguerrite 
di adesso. L'eroe di guerra 
Kerry, invece, era supporta- 
to Maniero «Move 
on» del plutocrate Soros, fi- 
nanziere che con le sue spe- 
culazioni causò a suo tempo 
crisi monetarie in Italia e 
Indonesia; visto che poi la 
storia ama ripetersi, ricor- 
diamo come alle presiden- 
ziali del 1964 il democrati- 
co Lyndon Johnson promet- 
teva il disimpegno Usa dal 
Vietnam a fronte del guerra- 
fondaio repubblicano Gold- 
water e invece finì (Rs spedi- 
re mezzo milione di ragazzi 
a Ri nella giungla: i 
parallelismi con l'Iraq del 
2004 non sono pochi... Di- 
ciamo che la vittoria di Bu- 
sh è favorevole all'Europa 
nella misura in cui sappia- 
mo chi ci troviamo di fron- 
te, quali sono ì suoi interes- 
st e la sua retorica: all’Euro- 
sr il compito di mediare fra 
‘ingombrante e grossolano 
dirimpettaio atlantico e il 
tumultuoso vicino asiatico. 
Lorenzo Salimbeni 
Gioventù europea 
sezione di Trieste 
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Rischia di ritardare il piano di riconversione a metano dei quattro gruppi dell'impianto termoelettrico cittadino 


Gasdotto, la Snam frena Endesa 


Negato il permesso di far passare le condotte accanto a quelle già esistenti 


La riconversione a metano 
di due dei quattro gruppi 
della centrale termoelettri- 
ca Endesa frena. Il motivo? 
«La Snam - spiega la socie- 
tà italo-spagnola - non vuo- 


settimana ha tentato di tro- 
vare un accordo con Snam, 
appare preoccupata e defi- 
nisce la situazione «negati- 
va». «Abbiamo lavorato per 
mesi - aggiunge la società 


punto, se la questione con 
Snam non si sblocca, ci 
chiediamo quali tracciati al- 
ternativi esistano, perché 
solo quello ipotizzato, e con- 
diviso dai Comuni coinvol- 


della Regione e quindi l’av- 
vio del progetto per questio- 
ni di pubblica utilità. La Re- 
gione del resto, all’atto del- 
Ta chiusura dell'accordo per 
la riconversione a metano 


lia», sottolinea la società. 
Anche se alcuni giorni fa, 
all’inaugurazione dei nuovi 
gruppi a ciclo combinato di 
Tavazzano (Lodi), l’ammini- 
stratore delegato e presi- 


preparando già la documen- 
tazione per effettuare i pas- 
saggi preliminari al Via al 
ministero delle Attività pro- 
duttive, ribadendo di aver 
scartato in modo assoluto e 


Mi 


—_ 


le concedere il passaggio italo-spagnola - per risolve- ti, in parallelo al metano- dei due gruppi a olio combu- dente di Endesa Italia già da tempo qualsiasi ipo- 
sulla sua servitù, stoppan- re tutti i problemi relativi dotto Snam è in grado di stibile dell'impianto termoe- Jesus Olmos aveva ribadito tesi di impianto «n shore» 
do di fatto il progetto di rea- al passaggio del gasdotto minimizzare l’impatto am- lettrico, si era impegnata a l'impegno a sviluppare il a fronte dell'esito del refe- to 
lizzazione del gasdotto che, nel territorio del Monfalco- bientale dell'opera». favorire l’iter per la costru- progetto di un impianto di rendum popolare del set- 
dipartendosi dalla rete na- nese, sia di tracciato sia di Secondo Endesa, una so- zione del gasdotto di ali- rigassificazione al largo del-  tembre 96 che bocciò il pro- 
zionale a Villa Vicentina, è impatto ambientale. E lo luzione però forse ci sareb- mentazione della centrale le coste regionali. «L'inte- getto di Snam per la realiz- « 
necessario per alimentare ab iamo fatto grazie alla. be:l’approvazione della Va- di Monfalcone. «Che resta resse di Endesa - ha spiega- zazione di un impianto di ri- i 
a centrale a metano». En- collaborazione delle ammi- lutazione di impatto am- l’opera prioritaria per Ende- to Olmos-è di avere l’acces- gassificazione di Gnl sulla 3 
desa, che fino alla scorsa  nistrazioni locali. A questo bientale così com'è da parte sa in Friuli Venezia Giu- so al gas». La società sta cassa di colmata del Lisert. di 
11 
"i INQUINAMENTO ACUSTICO È 
| i 
Ivola difettosa, all boato fa sobbalzare il ri ia | AR dt 
x) i 
Valvola sa, alle 7.30 un boato fa sobbalzare il rione. E scoppia la protesta dii 
| lo 
La centrale termoelettrica Endesa, intan- to quanto non si erano ancora alzati. Iresi- stato riparato in tempi brevi. «Ma così non to il problema all'assessore all'Ambiente in do 


Licia Morsolin, al sindaco Gianfranco Piz- Ì 
zolitto, alla Guardia forestale e all’Agen- 
zia regionale per la protezione dell’ambien- 

te di Gorizia. Il rione aveva dovuto fare i ò | 
conti con un altro «incidente» analogo solo 
una ventina di giorni fa. 


è stato», attaccano i rappresentanti dei re- 
sidenti, secondo i quali il rione è stato as- 
sordato fino a ben oltre la tarda mattina- 
ta. Il Comitato del rione Enel anche ieri, 
come in occasione di tutti i precedenti epi- 
sodi di inquinamento acustico, ha segnala- 


denti, come sempre, si sono attivati imme- 
diatamente, contattando i tecnici dell’im- 
pianto, che hanno confermato come il ru- 
more fosse provocato dalla rottura di una 
valvola e dalla conseguente depressurizza.. 
zione, assicurando che il guasto sarebbe" 


to, continua però ad essere un «vicino di 
casa» molto ingombrante per il rione Enel. 
Soprattutto per quel che riguarda l’inqui- 
namento acustico, Il quartiere è stato scon- 
quassato ieri mattina, alle 7.80, da un for- 
tissimo sfiato che ha fatto balzare dal let- 


GORIZIA 


Centro di incontro alla Valletta del Corno, piste ciclabili e maggior attenzione ai disabili sono le richieste più impellenti 


— Gli studenti danno la scossa al Comune 


Dagli adolescenti goriziani idee agli amministratori per ringiovanire la città 


Troppo piccoli per la discote- 
ca. Troppo cresciuti per il 
parco giochi. Gli adolescenti 
di Gorizia rivendicano spazi 
per incontrarsi con i coeta- 
nei, fare attività fisica, sen- 
tirsi ascoltati e indipenden- 
ti. 

Se la politica non riesce a 
coinvolgere i giovani - i son- 


sportivi, i luoghi di ritrovo e 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche i temi che 
stanno più a cuore ai giova- 
ni goriziani tra i 10 ei 14 an- 
ni. Lo spiegheranno questa 
mattina agli amministrato- 
ri, per fare in modo che le lo- 
ro reali esigenze abbiano la 


meglio su quelle che gli adul- 
ti pensano siano i desideri 
dei ragazzi. 

Protagonisti per un gior- 
no, gli alunni delle scuole 
medie cittadine, presente- 
ranno una serie di progetti 
che, se verranno realizzati, 
potranno trasformare Gori- 


zia in una città a misura di 
ragazzo. Nella lista dei desi- 
deri compare per primo quel- 
lo di poter raggiungere i pun- 
ti di ritrovo in sella alla pro- 

ria bicicletta, percorrendo 
te piste ciclabili che dovreb- 
bero rendere più sicuri i tra- 
gitti da casa e da scuola, re- 


alando maggiore indipen- 
lenza ai giovani. 
Ma quali sono i luoghi di 


ritrovo da raggiungere? La 
Valletta del Corno ha tutte 
le carte in regola per diventa- 
re un punto d'incontro, salvo 
essere ripulita dalle immon- 
dizie che in parte ancora la 
deturpano e dotata di di un 
gazebo attrezzato dove poter 

segnare, leggere, ascoltare 
musica. 


La centrale Endesa ancora al centro del dibattito. (Meta) 


daggi rolzno che al 70% ì i È NARGI poi, sono pronti R 
dei sedicenni non interessa a bacchettare l’amministra- 
affatto - oggi tenterà almeno Mario Brancati NUOVO presidente dell'Anffas zione comunale sul tema del- 

di ascoltare le loro esigenze: le barriere architettoniche: a Ù SIA i Ù L 
per una mattinata soltanto, sindaco e assessori verrà Idee chiare dei giovani goriziani sui bisogni della città. ‘a 
ma che si preannuncia den: Mario Brancati succede a Ga- | entusiasmo e partecipazione. dall'impegno a garantire una chiesto di garantire uguali LIE he 
sa di contenuti. Videogiochi, stone Musulin alla presiden-  Musulin lascia la presidenza vita indipendente ai disabili diritti ai coetanei disabili, a battagliare su questioni im- e all'adolescenza si aprirà al- tre 
cellulari e televisione reste- za dell’Anffas. Già vicepresi- ma non l'associazione, per- sul piano lavorativo e abitati- i partire da un ascensore che PorcDa ma non decisive per le 9,30, all’auditorium di via ta 
ranno al di fuori della discus- | dente del sodalizio e presi- chè abbiamo ancora bisogno vo, alla richiesta di fondi per . Mario Brancati permetterebbe finalmente ai sviluppo della città. Roma, con il saluto del presi- SS 
sione nella seduta del consi- | dente del Coordinamento pro- della sua esperienza e della l'acquisto di mezzi che ne per- compagni di scuola che siedo- La marcia degli alunni del- dente del consiglio comunale ta 
glio comunale, che prenderà | vinciale delle associazioni di sua passione, per questo, mettano la mobilità, al soste- loro diritti. Lo potrà fare an- | no su una sedia a rotelle di le medie cittadine alla con-.portelli, l'intervento del sin- M 
il via alle 9.30 all’audito- | disabili, Brancati è stato elet- quale modesto riconoscimen- gno alle famiglie. «L’associa- che grazie a una rete di assi- | accedere al laboratorio lin-  quista delle istituzioni sarà ace Brancati dal'ASNesenI gr: 
rium di via Roma, tutta dedi- to ieri mattina, dall’assem- to di gratitudine, l'abbiamo It un punto di riferimen- stenza già valida, ma che si guistico della scuola media accompagnata, domani mat- Lesioni ledeeni re, Santi Ni 
cata ai problemi dell'infan- | blea dell’associazione. «Se og- chiamato ad assumere la pre- er la politica e la difesa amplierà con il nuovo centro | «Ascoli-Favetti» di via Ma- tina, dai disegni sul tema î 1 È Di No 
zia e dell'adolescenza. gi siamo un modello - ha sot-  sidenza onoraria». da le persone disabili - ha ag- residenziale che sorgerà a | scagni. Richieste chiare e for- dei diritti dell'infanzia che nel vivo con la presen: ga lo 
Ma cosa chiedono i ragaz- | tolineato Brancati - il merito AI neopresidente è spetta- giunto Brancati -, voglio che breve a San Canzian d'Ison- |  mulate senza alcuna media- verranno appesi lungo il per- delle richieste da parte deg No 
zi goriziani alle istituzioni lo- | è suo, della sua tenacia e del- to il compito di delineare gli l’Anffas continui abattersiin 20». zione di parte politica, alcon- corso sulle vetrine dei nego- alunni delle scuole medie cit- log 
cali, Comune in testa? Sono la sua capacità di generare obiettivi. dell’associazione: prima linea per la difesa dei at. trario di quanto accade per zi. La seduta del consiglio co- tadine. s Ì i 
le piste ciclabili, gli impianti È gli adulti, in parte intenti a munale dedicata all’infanzia Annalisa Turel Da 
c/ 
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Il tribunale del riesame di Gorizia ha accolto ieri mattina la richiesta presentata dal legale di Iris L Il commento di Stursi Di 
ine US 
I | | | «Non poteva che finire sd 

FERMARE : di 

mn questa Mamera»). Te 
cu 
Secondo Mistretta, î, 
direttore della multiutili» | A: 
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Pecol dei Lupi potrà tornare ad accogliere i rifiuti dell'Isontino cr um atto immotit | 
Vis 

Ta 

Riapre la discarica di Pe- «Il Tribunale del riesa- Oltreché intempestiva vi- non guasta in questi casi». riutilizzare il lotto 2 della scorso quando il vice sinda” ch 
col dei Lupi. Il Tribunale me - dichiara l’avvocato sto che Iris stava già por- E la notizia del disseque- discarica di Pecol dei Lupi. co di Cormòns aveva emes da 
del riesame, riunitosi ieri Presot - ha accolto în toto tando avanti (e sta conti- stro è stata accolta con Per il resto proseguiamo so un’ordinanza che solleci- li 
mattina, ha deciso di acco- l’istanza di dissequestro nuando a farlo) un attento grande favore dai vertici nella ricerca delle cause tava Iris a mettere in So re 
gliere l’istanza di disseque- presentata dal sottoscritto monitoraggio dell’area. di Iris. «Non possiamo che dello spandimento ottem- rezza tutta l’area. Lo ES to 
stro avanzata dall’avvoca- per conto di Iris Spa. La de- Spero che tale vicenda pos- esprimere soddisfazione perando a quanto stabilito so Comune aveva invialo © 
to Lorenzo Presot chetute- cisione di mettere i sigilli sa essere da insegnamento per il buon esito di questa dalla Conferenza dei servi- un'informativa alla Proc! A ter 
la gli interessi di Iris Spa. alla discarica è stata rico- se mai dovessero registrar- vicenda - sottolinea il diret- zi, il massimo organo tecni- ra della Repubblica. DE ch 
Il provvedimento non ri-  nosciuta come ’illeggittima si problematiche simili in’ tore di Iris, Carlo Mistret- co competente in materia. 3 RS 3 Ca state avviate le proce see 3 co; 
guarderà soltanto il lotto 2 e immotivata’ dai giudici. futuro. Maggiore prudenza ta -. Finalmente potremo Quando verrà effettuato il Ladiscarica di rifiuti Pecol dei Lupi situata a Cormòns. con il monitoraggio ci im 
(l’unico «attivo» e che vie- dissequestro? Domani mat- l’area ed in particolare Do in 
ne utilizzato per lo smalti- LA VICENDA tina alle 9 (oggi) mi incon- sottrarre per quelle ragio- perché Pecol dei Lupi tor- due lotti (0 e 1) della de n 
mento dei rifiuti solidi ur- di 2° trerò coni Noe e avrò noti- ni l’uso della discarica a naa fare sistema con il ter- rica già esauriti. N0nos: st; 
bani) ma l'impianto in tut- ©2 to nel mondo politico. Intervie: ; zie più chiare». Nel frat- Iris - argomenta Sturzi -. movalorizzatore di Trie- te gli accertamenti divi re st 
ta la sua estensione, com- | pi viene p gi presidente di Iris, Gianfranco Gutt; tempo tutte le immondizie Ero convinto che sia il ge- ste». non è stata ancora in! 3a no 
presi i lotti zero e uno, pe- dalla proc Munn un fulmine a ciel sereno». continueranno a essere in- store sia i soggetti istituzio- La discarica cormonese duata la fonte di inqui! di 
raltro già esauriti. La deci- su rick iosa 0 diabidiai de. N ; o. guon. viate all’inceneritore di Tri- nali stessero operando cor- era stata posta sotto seque- mento. vi ti del di; 
sione fa seguito all’udien- | cleo operativo ecologico) di Udine. Il prov- . renza dei servizi che «scagiona» este. rettamente e la decisione stro giudiziario dai carabi- Intanto tutti i rifiuti tuti 
za del collegio dei giudici | vedimento restrittivo è stato deciso per ta la fonte dell'inquinamento nel lot. Non si aspettava esiti di- del Tribunale del riesame nieri del Noe il 29 ottobre l'Isontino vengono na a ne 
(presidente Bigattin, a la- | appurari istenza di fonti di inquina . . - versi il vicepresidente del- sta lì a confermarlo. Cosa scorso in seguito a unespo- a Trieste. In prece di rt st; 
tere Nicoli e Brindisi) che, mento pro nienti probabilmente dal lot- @Lo svilupp di i la Provincia (e assessore succederà adesso? La pro- sto dal quale emergeva che delle 700 tonnellate alti dr 
venerdì scorso, avevano lella discarica, quello da nale del riesam provinciale all'Ambiente), cedura di bonifica conti- un pozzo distante 100 me- fiuti, 250 venivano sor GIL ta, 
ascoltato le parti riservan- . Franco Sturzi. «Ero fiducio- nua, adesso, per la sua tri c'erano tracce di inqui- te nel lotto 2 a Pecol, & t 
dosi ai giorni successivi la so. In tempi non sospetti strada. Nel frattempo dob- namento. L'allarme era tria Trieste. fain na 

dissi che era stato ingiusto biamo essere soddisfatti scattato ancora nel luglio Francesco 


decisione. 
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SOCIETÀ Lo sostiene l'autrice del famoso «Rapporto» nel suo libro «I nuovi maschi» edito da Mondadori 


Hite: gli uomini non sposano chi amano 


«La donna che li eccita di più li fa sentire emotivamente vulnerabili» 


Gli uomini non sposano qua- 
St mai le donne che amano 
‘on maggior passione. Lo di- 
chiara Shere Hite, la stessa 
el famosissimo «Rapporto 
ite. Un’inchiesta sulla 
Sessualità femminile» 20 mi- 
Lioni di copie vendute e rea- 
Toni non ancora spente. 

Nel suo ultimo libro «I 

lluovi maschi» (Oscar Mon- 

adori), tratta la sua più 
Stande scoperta degli ulti- 
Mi anni, «Gli uomini spesso 
Non sposano la donna di cui 
avvero sono innamorati, 
Quella che li eccita di più, 
Quella con cui si sentono più 
Smotivamente vulnerabili». 

Ma perché mai un adulto 
Sano di mente compie que- 
Sta scelta che lo lascerà in- 
completo, isolato, arrabbia- 
to e cinico? 

Perché gli uomini si sento- 
No a disagio con l’amore. 
l’amore è l'opposto di quel 
controllo sull’esterno e sulle 
Proprie emozioni che l’uomo 
considera essenziale alla vi- 
Tilità. L'amore intenerisce, 
crea bisogno dell’altra, e il 
Vero uomo non può ritenere 
Questo un vantaggio. In lui 
Tistona l'imperativo maschi- 

È: se ti consenti di amare e 
amare, diverrai una 
deppamolla e sarai deriso 
dagi altri maschi. Si direb- 
© che nella nostra società, 


rimasta in fondo patriarca- 
le, la relazione da uomo a 
uomo conti di più che quella 
intima tra uomo e donna. 
Shere Hite invita gli uo- 
‘mini a riconsiderare la que- 
stione o, per dirla con le pa- 
role di un suo intervistato, 
a smetterla con tutte le fes- 
serie sulla virilità. 
soltanto un 
modello educati- 
vo, imposto nel- 
la pubertà, che 
condiziona le 
età successive. 
Tra i l0ei 12 
anni, il ragazzo 
è spinto a stac- 
carsi dalla ma- 
dre e a non fare 
la femminuccia. 
Il che significa: 
negare ogni 
emozione, resi- 
stere al dolore, 
tenere a distan- 
za le donne, di- 
sprezzarle e po- 
terne farne a 


<snonca ta grsogen Br 


meno (tranne 
che per il ses- 
so). Alcuni nuo- 


vi maschi si sen- 
tono prigionieri 
di questa mor- 
sa, vorrebbero 
uscirne, ma si 
scontrano con 
la potenza di un 


modello ancora tribale. 

Hite sfata la leggenda bio- 
PRE secondo la quale i ma- 
schi non sono monogami 
per natura. Tra i suoi inter- 
vistati alcuni esprimono la 
loro felicità di amare una 
donna sola, ma si sentireb- 
bero in imbarazzo ad affer- 
marlo pubblicamente. È il 


giudizio del gruppo maschi- 
le che frena il desiderio dei 
nuovi maschi di essere uo- 
mini ciascuno a modo suo. 
La paura di essere esclu- 
so e sbeffeggiato agisce così 
profondamente sul maschio 
che, quando è innamorato e 
felice, ben presto si indu- 
stria a limitare il proprio 


Il nome di Shere Hite (nella foto con il marito Fred) è legato al «Rapporto». 


ARCHITETTURA Un catalogo rivisita i progetti dell'artista triestino 


Con Celli la realtà riscopre il mito 


coinvolgimento emotivo, per 
non far la figura del debole 
coi suoi simili. Arriva persi- 
no a ritenere l’amata colpe- 
vole di suscitare in lui trop- 
pe emozioni: naturalmente 
senza dirlo chiaro, ma adot- 
tando una serie di tattiche 
tra le più subdole. 

Si può essere più scemi di 
così? Vietandosi 
di amare e la- 
sciarsi amare in 
modo totale, li 
ammaestra la 
Hite, il vuoto è 
assicurato, quel 
vuoto che può 
essere riempito 
solo da un amo- 
re sincero, 

Alcuni rim- 
proverano a 
Shere Hite di es- 
sere ripetitiva, 
ma ripetere che 
uomini e donne 
sono dominati 
da modelli op- 
primenti, non è 
mai abbastan- 
za, finché noi 
tutti ripetiamo 
lo stesso copio- 
ne. Uomini e 
donne rinuncia- 
no alla libera 
autonomia di es- 
sere se stessi, 
per fare soltan- 


to ciò che il loro ruolo richie- 
de. È ora di finirla, conclude 
l’autrice. Anche la guerra 
trai sessi è artificiale, impo- 
sta da un sistema sociale 
che li rende nemici. E, detto 
da una delle più intrepide 
sostenitrici dei diritti delle 
donne (piacere sessuale 
compreso), ha un suo valo- 
re. 
Uno spiraglio di non con- 
trapposizione tra maschi e 
femmine, lo offre anche l’ar- 
tista Sam Taylor-Wood con 
la sua serie di foto «Cryng 
Men», uomini che piangono, 
fino al 4 dicembre in mostra 
a Londra ma già annuncia- 
te sulla stampa di mezzo 
mondo. 

La sua riscoperta dei luo- 
ghi in cui si nasconde la dol- 
cezza degli uomini è comin- 
ciata col filmato su David 
Beckham: un'ora in cui il 
calciatore dorme, registrata 
in tempo reale. Seguono ora 
le foto di ventotto divi, cia- 
scuno in una stanza, cui è 
stato chiesto nientemeno 
che piangere. Queste lacri- 
me di uomo, offerte all’ob- 
biettivo di una donna, sono 
toccanti. È come sfogliare 
un libro segreto, vedere il 
pianto solitario degli uomi- 
ni quando non sono costret- 
ti a mostrarsi forti. 

Carmela Fratantonio 


Robert De Niro fotografato da Sam Taylor-Wood. 


PERSONAGGI Il comico di «Zelig» ha scritto il suo primo romanzo 


Basta ridere, tremate con Balasso 


Restauri, sculture, disegni in cui il passato diventa eterno presente 


La sua ultima realizzazio- 
Ne è in questi giorni al cen- 
tro dell'attenzione: la nuo- 
Va fontana all’inizio di Via- 
le XX Settembre. Disegna- 
ta e progettata assieme a 
arina Cons, con le due 
Srandi maschere in allumi- 
No fuso rappresenta Gia- 
ho bifronte, ed è un coagu- 
‘0 di simboli che rimanda- 
No direttamente alla mito- 
opia. D 

I critici più feroci già 
barlano di trionfo del kit- 
Sch, ma lui, l’architetto-ar- 

ista Luciano Celli, non 
Îì dà pena. E rilancia il 
lensiero che sta alla base 
l tutti i suoi lavori di im- 
bronta postmoderna: inter- 
Dretare il passato come se 
Sì trattasse di un eterno 
Presente. 

La definizione è del criti- 
“o e docente di fenomenolo- 
Bia delle arti Gianni Con- 

essi, il quale l’ha giusta- 
lente applicata al lavoro 

Celli la cui firma compa- 

8 - lo ricordiamo - sotto al- 
‘une delle maggiori recen- 
ti opere architettoniche di 

Tieste, dallo stadio Rocco 
falla sede del Lloyd Adria- 
Leo fino al restauro del Po- 
lteama Rossetti. 

Adesso l’occasione di ri- 
Sitare «a catalogo» l’ope- 
a (quasi completa) dell’ar- 

itetto triestino è data 
a volume «Luciano Cel- 

1 - Progetti tra mito e 
{Altà», appena pubblica- 
( da Comunicarte 
Pagg. 302, s.i.p.) con in- 
ciduzione di Lorenzo Mi- 
ù elli. Il libro - da leggere 
«Ome un’ autobiografia per 
il magini - raccoglie divisi 
ll sezioni una serie di pro- 
ui sculture, disegni, re- 
sii, allestimenti, co- 

Tuzioni che rappresenta- 
d il percorso polisemico 
di elli, sin dal suo esor- 

10 nel 1968. 
nel l'occasione per spiare 
st laboratorio di un arti- 
E Versatile che all’inter- 
tag tazione, alla rappresen- 
Mi po del «genius loci» di 
da €Ste ha consacrato buo- 

Parte della sua attivi- 


iù 


Luciano Celli e il plastico di un suo progetto del 2002. 


tà. Perché qui, più che al- 
trove, si può indagare 
«quell’impatto del sanno 
antico con l’oggi (...) che 
non significa erranza nelle 
nebbie dolci della nostal- 
gia per guardare vogliosa- 
mente indietro, bensì guar- 
dare avanti nella consape- 


volezza della crisi di pas- 
saggio che stiamo viven- 
do» (Marisa Vescovo). Con 
in più un'idea fissa, artisti- 
ca e politica insieme: con- 
trastare la «secolarizzazio- 
ne» della cltura urbani- 
stca (ad esempio la prolife- 
razione dei centri commer- 


Uno dei progetti per il mito: «Il luogo di Dafne». 


ciali) rispolverando e rein- 
terpretando uno dei pila- 
stri dell'anima occidenta- 
le, il mito classico. 

Operazione controcor- 
rente e tutt'altro che faci- 
le. Celli ne è consapevole, 
ed è per questo che da un 
lato parte dai consolidati 
territori della mitologia, 
dall’altro spinge la ricerca 
verso immaginari più irra- 
zionali ed emotivi. 

Il risultato - fra design, 
scultura, architettura, sce- 
nografia - è un prodotto po- 
stmoderno che se da un la- 
to rischia di andare sopra 
o sotto le righe, dall’altro 
propone un sistema di allu- 
sioni, di metafore capaci 
di spostare il dato storico - 
la citazione - sul mutevole 
fronte della visionarietà. 
Si pensi a certe sculture co- 
me «Medusa» e «Dafne», o 
anche ai recenti allesti- 
menti per le mostre dedica- 
te a Elisabetta d’Austria e 
a E.A. Mario nel palazzo 
delle Poste. 

Ma anche opere come il 
monumento ai caduti di 
Servola, Sant'Anna e Ko- 
loncovec portano traccia di 
questa digressione oniri- 
ca, più esplicita in altri la- 
vori quali la cupola stella- 
re del Rossetti. 

Sono molti i progetti per 
il mito, per la città, per le 
mostre, per il resaturo, 
per abitare che segnano il 
percorso artistico e archi- 
tettonico di Celli. Fino ai 
«Progetti per risposare (in 
eterno)», compresa la biz- 
zarra idea di trasformare 
la cava Faccanoni in un ci- 
mitero, proposta che a suo 
tempo (1999) scatenò il pu- 
tiferio, e ricordato dall’au- 
tore nel volume con buona 
dose di autoironia. 

Artista versatile, dun- 
que, nemico delle «mega- 
strutture mutanti dello 
star-system», Luciano Cel- 
li è un esploratore che non 
ha paura di correre i suoi 
rischi, né di smarrirsi nei 
labirinti di una memoria 
caparbiamente intesa co- 
me «futura». 

Pietro Spirito 


«Il libro è un giallo, ma amche un rosa: quindi un beige» 


Negli ultimi due anni si è de- 
dicato esclusivamente alla 
sua vera passione, il teatro, 
girando l'Italia con una com- 
media, «Dammi il tuo cuore 
mi serve», scritta diretta e 
interpretata da lui, e il mo- 
nologo «Balasso Live». Ora 
Natalino Balasso - noto ai 

iù pa il successo televisivo 

«Zelig» - è tornato sul pic- 
colo schermo, nel cast di 
«Mai dire Domenica» e di 
«Mai dire Iene». Ma lo rive- 
dremo presto anche a teatro 
con il suo nuovo spettacolo, 
«Ercole in Polesine» e sugli 
scaffali in libreria con il suo 
primo romanzo, «L'anno 

rossimo si sta a casa», pu- 
licato da Mondadori. 

Natalino, a guardare i 
suoi impegni viene spon- 
taneo chiedersi: ma come 
fa a fare tutte queste co- 
se? 

«Ho deciso di sacrificare 
la mia vita privata in nome 

una causa suprema: fare 
lo scemo. Finchè ci riesco, 
mi va grassa. Credo di esse- 
reun pecpeso a poter fa- 
re quello che mi piace. La do- 
manda andrebbe piuttosto 
rivolta a quelli che vanno a 
lavorare tutti i giorni, io mi 
sono sempre chiesto: "Ma co- 
me ci riescono?""». 

La sua carriera è sem- 
pre stata divisa tra tea- 
tro e televisione. Come vi- 
ve questo sdoppiamento? 
E se un giorno fosse co- 
stretto a scegliere? 

«La televisione sta al tea- 
tro come il ping pong sta al 
tennis. Sono due linguaggi 
completamente differenti, di- 
rei che è come parlare due 
lingue, c'è chi ci riesce bene 
e chi eccelle in una piuttosto 
che in un'altra. Io al teatro 
non ci rinuncio, anche quest' 
anno, che era dedicato alla 
televisione con la Gialappa, 

0 voluto comunque fare un 
giro teatrale col mio monolo- 
go sui miti greci. Ho sempre 
subordinato tutto al teatro e 
credo che continuerò a fare 
così». 

Il 24 novembre debutta 
a Genova con il suo nuo- 
vo monologo. Ci può anti- 
cipare di cosa si tratta? 

«Racconto in maniera di- 
vertita episodi del mito gre- 


co legati in qualche modo al 
Polesine. Mi piace immagi- 
nare eroi e semidei di pas- 
saggio in Val Padana, perdu- 
ti nella nebbia, convinti di 
trovarsi in un altro mondo. 
Nello spettacolo cito anche 
un paio di poesie di Gino Pi- 
va, un interessante poeta ro- 
digino nato nell'ottocento, fi- 
glio di un garibaldino e lega- 
to al nostro risorgimento e 
anche alla storia del primo 
dopoguerra». 

Il tema mitologico ri- 
torna spesso nella tua co- 
micità. Penso, ad esem- 
pio, alle storie del profes- 


per Mondadori "L'anno pros- 
simo si sta a casa”, un libro 
divertente con venature di 
giallo». 

In realtà ha già all'atti- 
vo una raccolta - quasi 
ignorata - di racconti, il 
vendutissimo «Si diverto- 
no tutti alle mie spalle» e 
il libro-cassetta tratto 
dal «Balasciò». Ma qui si 
tratta di un cosa ben di- 
versa. 

«Ho rinunciato a pubblica- 
re gli sbobinamenti delle 
mie battute televisive per 
passare a una letteratura 

iù "di spessore" e ho trova- 
to dentro Mondadori alcune 


Natalino Balasso a tutto campo: televisione, teatro, libri. 


sor Anatoli Balasz. Che si- 
OE ha per lei il mi- 
to 

«A differenza della Morat- 
ti e dei suoi amici, che stan- 
no preparando nuove gene- 
razioni di ciuchi, io credo 
che solo l'accurata indagine 
sul nostro passato possa far- 
ci comprendere le contraddi- 
zioni del presente. Diversa- 
mente non riusciremmo mai 
a capire quanto poco ci sia- 
mo evoluti negli ultimi 100 
mila anni». 

Non bastavano il tea- 
tro e televisione. Ora an- 
che un romanzo. < 

«Il 9 novembre è uscito 


persone intelligenti che han- 
no creduto nel mio progetto. 
So per certo che scrivendo 
romanzi allontanerò da me 
una fetta di pubblico, ma 
spero di avvicinare lettori 
che amano i libri ben scrit- 
tb. 

Da dove nasce l'idea di 
scrivere questo roman- 
zo? Perché proprio un 

iallo? 


«Il mio libro contiene un 
intreccio raccontato con una 
certa dose di suspense, ma 
non si può definire un giallo 
tout court, è innanzitutto un 
romanzo divertente. Nel rac- 
conto c'è molta passione e 


anche del sentimento. È un 
giallo, ma anche un rosa, 
quindi lo definirei un beige». 

I protagonisti del ro- 
manzo sono una coppia 
sui 60, lui ex ferroviere 
in pensione e lei inse- 
gnante di inglese, Poi c'è 
un albanese clandestino, 
una RE belga dalle 
gambe di bronzo, un de- 
tective famelico e così 
via. Sono tutti personag- 
gi di fantasia o sì è ispira- 
to a qualcuno che cono- 
sce? 

«I personaggi che creo, in 
teatro che in televisione che 
nei libri, partono dalla real- 
tà, ma vivono in un mondo 
dove tutto è amplificato. A 
differenza delle attuali ten- 
denze, io amo il surreale e 
l'irreale e credo in un'arte 
che crei nuove realtà piutto- 
sto che limitarsi a replicare 
tristemente quella in cui vi- 
viamo. Aristotele diceva che 
l'arte è imitazione, ma ag- 
giungeva anche che la real- 
tà va presentata come mo- 
dello e non fotografata pedis- 
sequamente (ammesso che 
Aristotele sapesse cosa vo- 
lesse dire "fotografare")». 

A guardare le vicende 
dei personaggi il libro mi 
sembra attraversato da 
una vena malinconica. 

«Non direi proprio. È ve- 
ro, la figlia viene mollata 
dal fidanzato ricco e cretino 
che la spacciava ai suoi ami- 
ci per una "fescion disainer", 
ma poi incontra un fisiotera- 
pista che la rende felice. 
vero che la poliziotta sogna 
di farsi sbattere dal primo 
che capita, ma è anche vero 
che poi ci riesce. Anche 
Marko, il profugo albanese, 
alla fine ritorna nel suo pae- 
se e trova l'amore. Per non 
parlare dei protagonisti, An- 
na e Settimo, che vivono un 
dramma dal quale escono e 
che fa loro ritrovare l'amore 
della figlia. Mi sembra un ro- 
manzo positivo, che diami- 
ne»! 

E nella vita privata lei 
è uno spirito allegro o 
malinconico? 

«Come tutti i comici tendo 
alla depressione. Ma mia 
moglie ride molto. D'altron- 
De. a vedermi nudo, succe- 

le». 
Cristiana Patriarca 
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TRIESTE Anche Diabolik deve 
qualcosa a Carlo Rambaldi. 
Infatti John Phillip Law, il 
Diabolik dello schermo per 
Mario Bava (1968), ci tiene 
a ringraziare il maestro de- 
gli effetti speciali per la ma- 
schera e il costume del miti- 
co ladro indossati nel film. 
Ma anche per le fantasti- 
che ali che, in «Barbarella», 
gli costruì per la parte dell' 
angelo. Rambaldi sarà oggi 
l'ospite d'onore di «science- 
plusfiction»: dopo la proie- 
zione di «E.T.», intorno alle 
17, incontrerà al Cinecity il 
pubblico, e alle 21, dopo 
«Alien», consegnerà il nuo- 
vo Asteroide al miglior film 
in concorso. 

Ma intanto era John Phil- 
lip Law, nei giorni scorsi, il 
più simpatico ospite a sor- 
presa del festival. America- 
none 67enne molto in for- 
ma, si è detto particolar- 
mente felice che «science- 
plusfiction» l'abbia invitato 
a Trieste per la proiezione 
notturna de «I tre volti del 
terrore» di Stivaletti, dove 
lui interpreta per la prima 
volta 4 ruoli. E ha accetta- 
to volentieri di ricordare i 
tanti aneddoti della sua car- 
riera di americano a Roma. 
Sentiamolo. 

«Sono nato a Los Angeles 
dove ho masticato cinema 
fin da piccolo, perché mia 
madre era attrice anche se 
in piccole particine, Anch'io 
ho fatto parti a 15 dollari 


CINEMA A «Scienceplusfiction» l'attore americano che vestì i panni dell’inafferrabile personaggio dei fumetti 


John Phillip Law, da angelo a Diabolik 


Ogsi l'ospite sarà Ca 


al giorno da ragazzo, come 
in The Magnificent 
Yankee” di John Sturges 
nel '50. Ma non mi andava 
di vestire costumi da cow- 
boy nei serial. Così mi sono 
trasferito a New York per 
imparare davvero a recita- 
re, ho fatto una scuola e ho 
lavorato a Broadway con 
Kazan». 

Come si è trasferito in 
Italia? 

«Avevo conosciuto il regi- 
sta Franco Rossi nel '61 a 
Los Angeles, sul set della 
sua commedia ’Smog”. Un 
paio di anni dopo andai a 
Roma per trovare i miei 
amici di palestra della ”Hol- 
lywood sul Tevere”, Steve 
Reeves e tanti altri, quelli 
che giravano i film sui gla- 
diatori senza essere pro- 
prio attori. Io ero un vero 
attore di Broadway, loro 
no! Ritrovai Franco Rossi 
che mi propose una parte 
in ”Alta infedeltà”, una 
commedia a episodi con 


John Phillip Law, al centro, tra Jimmy Sangster, a sinistra, e Giuseppe Lippi. A destra, Law nei panni di «Diabolik». 


Manfredi, L'esperienza an- 
dò bene e così rimasi. Era il 
'64, lavorai con Comencini 
in ”Tre notti d'amore” ac- 
canto alla Spaak. Vere com- 


Il film «Red Cockroaches» di Miguel Coyula si candida al premio Asteroide 


New York cyberpunk. Vista da Cuba 


TRIESTE Come anticipa il saggio introduttivo 
del catalogo di «scienceplusfiction», i regi- 
sti del concorso sono giovani diplomati nel- 
le scuole di cinema, abili a scardinare i pro- 
blemi produttivi grazie al digitale. 

E' una generazione che ha imparato a 


memoria i classici in dvd, e ora liusa come to». 


grammatica di base ricercando varianti e 
innovazioni. Come l'australiano cresciuto 
in Cina Sam Voutas, che in 


partenza (buona per un corto) e su un este- 
tismo minimalista fine a se stesso, che non 
fa crescere i personaggi e li abbandona nel- 
le pieghe di un racconto dove non bastano 
i flash-back e flash-forward continui per ri- 
evocare l'atmosfera ipnotica di «Memen- 


Ci è apparso folgorante, invece, il film 
del 27enne cubano Miguel Coyula, «Red 
Cockroaches», Se lo sfondo è ti- 


medie, non film di gladiato- 
ril». 

Arrivarono allore le 

propose tipo «Barbarel- 
a»? 


«No, mi pagavano ancora 
due soldi! Prima dovetti tor- 
nare a Los Angeles dove mi 
affermai davvero nel '67 
con ”E venne la notte” di 


Otto Preminger, dove diven- 
ni molto amico di Jane Fon- 
da. Lei poi mi venne a tro- 
vare a Roma sul set dello’ 
spaghetti-western ”Da uo- 


rlo Rambaldi che incontrerà il pubblico a Cinecity 


mo a uomo”. Era con il ma- 
rito Roger Vadim, e poiché 
pensavano a Barbarella”, 
esclamarono: Abbiamo tro- 
vato l'angelo!”. Mi invitaro- 
no a vivere nella loro villa 
sull'Appia antica, dove ri- 
masi un anno. Che feste ra- 
gazzi! Il film però non ebbe 
subito successo, era consi- 
derato troppo d'avanguar- 
dia. Rambaldi in quell'occa- 
sione mi costruì delle ali 
fantastiche». 

E come arrivò la parte 
di «Diabolik»? i 

«Il progetto di ’Barbarel- 
la” andava per le lunghe, è 
così il produttore Dino De 
Laurentiis, nel frattempo, 
mi propose il ruolo di Diabo- 
lik con Bava. Tutti mi scon- 
sigliavano di accettare, di- 
cevano che era una parte ri- 
dicola, che mi stavo giocan- 
do la carriera, ma io volli fa- 
re lo stesso un piacere a Di- 
no. Che per la verità aveva 
in mente un Diabolik diver- 
so dai fumetti, più parodi- 


stico, pensando all'Ispetto- 
re Clouseau, alla comicità 
della ”Pantera rosa” che an- 
dava di moda. Mario Bava 
è rimasto invece più fedele 

al fumetto». 
Com'era Bava sul set? 
«Un uomo meraviglioso; 
semplice, umile, che mette- 
va a suo agio gli attori. Ma 
per sceglierli si faceva rt 
spettare. Per trovare Eva 
Kant, ad esempio, scartò 
anche la Deneuve dopo una 
settimana di lavorazione 
(non aveva girato ancora 
”Bella di giorno”). Con Ma- 
risa Mell, la meravigliosa 
Eva Kant definitiva, filò in 
vece subito tutto liscio. An- 
che ”Diabolik” non ebbe im- 
mediato successo, ed è sta- 
to rivalutato da poco. Era 
vamo avanti con i tempi, 5 
pensiamo che Warren Beat: 
ty ha girato un altro fumet 
to buffo, ’Dick Tracy”, solo 
molti anni dopo. Mi ha fat: 
to piacere prender parte 
adesso al videoclip dei Tiro: 
mancino con Diabolik, di: 
retto dal figlio di Bava 
Lamberto. Interpreto un? 
guardia del corpo al muse@ 
e ho voluto indossare gli ot 
chiali originali del prim0 
film. Ho lavorato in 23 Pae: 
si diversi e in centinaia di 
pellicole, ma ho sempre gir 
rato più volentieri in Italia. 
Da nessuna altra parte c'è 
un clima così piacevole e far 
miliare come nelle troupe 
italiane», 1 
Paolo Lughi 


MUSICA Gran successo di pubblico al teatro Miela per una band di nicchia, protagonista di un sound che cattura 


Dentro un buco nero con i trascinanti Mouse on Mars 


TRIESTE Strepitoso successo di 
RO per i «Mouse on 

ars» in occasione della loro 
esibizione triestina al Teatro 
Miela. Pur essendo un grup- 
po piuttosto di nicchia, senz' 


ma niente di 
più. 

Stessa cosa 
anche per il tec- 
nicamente vali- 
dissimo Dj Ele- 


un sound com- 
pletamente di- 
verso. Una sor- 
ta di black mu- 
sic solo a tratti 
trasfigurata dal- 


uso di proiezioni efficaci e az 
zeccate ché sono perfetto co- 
rollario visivo degli stimoli 


sonori. Frasi di testi di can- | 


zoni che appaiono e scompa* 
iono, due manichini centrifu- 


«Crash Test» cita Cronenberg 


Rina cyberpunk, in una 
(«Crash» naturalmente), Fin- 


ew York percorsa da aeromo- 


altro lontano dalla popolari- phant Power, la componente gati in un auto-scontro velo- 
tà mainstream, sono riusciti che finita l'esibi- digitale. Un bu- cizzato e teso allo spasimo, 
a trasformare il loro live in zione di For- co nero disco- una lunga lenta carrellata 
un qualcosa al quale era qua- rest, comincia funk che divora su una metropoli notturna 
si doveroso presenziare per un set furioso le suggestioni vista da qualcosa che sem- 


bra essere l'interno di un ae 
reo o il tetto di un grattacie 


indietroniche 
er risputare 


tutti gli appassionati di mu- di virtuosismi 
sica a Trieste. ai piatti, Turn- 


cher («The Game») e Nolan 
(«Memento») per costruire un 
racconto ballardiano sulla cru- 

' deltà del futuro prossimo ven- . 


turo. 


La storia, in un gelido bian- 
co e nero, è quella di uno scrit- 
tore rapito dalla Motorkore, 
società alla ricerca dell'auto 
perfetta, per essere addestra- 
to come stuntman di collaudo. 


Voutas non è qui solo regista, 


ma è anche protagonista, ope- 


bili e controllata dalla Dna 21 
Corporation, la vicenda cattu- 
ra presto lo spettatore solo per 
l'abilità e la passione messe in 
campo dal regista. 
Inquadrature accurate, colo- 
ri sapienti, vivacità continua 
di sguardo servono a incanala- 
re le emozioni intorno a una 
classica storia di incesto (un 
solitario ragazzo ritrova la so- 


rella), narrata con le psicolo- 


«Red Cockroaches» 


ratore, autore di musiche e 


montaggio, capo degli stuntmen, per sotto- 
lineare come un laureato in spettacolo pos- 
azie alla tecnologia leggera digi- 
tale, realizzare quasi da solo un vero film 
(come ha ribadito a Trieste John Landis). 
Purtroppo però la tecnica e lo studio non 
sono tutto, ci vogliono anche un po' d'espe- 
rienza, fantasia e un talento cocciuto. E 


sa oggi, 


«Crash Test» si adagia troppo sull'idea di 


Per oltre tre milioni di euro 


Del Sarto inedito 
in vendita a Londra 


LONDRA Un dipinto di Andrea 
Del Sarto del quale fino a 
poco tempo fa s'ignorava 
l'esistenza e scoperto qual- 
che anno fa in una collezio- 
ne del New England negli 
Usa, è da ieri in vendita in 
una galleria londinese per 
oltre 3,85 milioni di euro. 

La tela, raffigurante la 
Madonna con Gesù bambi- 
no ed il piccolo San Giovan- 
ni Battista e di recente con- 
fermata da un esame ai rag- 
gi X come opera del maestro 
toscano, ritrae nelle sem- 
bianze della Vergine una 
donna che fu al centro di 
uno scandalo che sconvolse 
la Firenze del XVI secolo. 


£ LIBRI 


TV. Il camtante e la moglie (su reti diverse) sbancano l'audience 


AI Bano e Loredana: è trash 


ROMA Archiviata «L'isola dei famosi 
2», il nuovo reality che appassiona 
gli spettatori italiani è quello casalin- 
go tra Al Bano e la compagna Loreda- 
na Lecciso. I dati d'ascolto di domeni- 
ca lo hanno confermato: insieme, la 
bionda leccese (che oltre al ballo ha 
tra le sue passioni il giornalismo) e il 
cantante hanno sfiorato il 50% di sha- 
re dividendosi la platea delle due 
principali reti televisive italiane. 
Concorrente de «La fattoria», invia- 
ta de «La vita in diretta», ballerina 
con la sorella gemella Raffaella a 
«Domenica in», Loredana Lecciso, ha 
avuto il suo vero momento di gloria 
nella domenica pomeriggio che l'ha 


vista protagonista di un mini-reality Bo per Parigi, pensi di andare 
a Parigi e invece ti ritrovi a Baghdad 
con la guerra». 


a distanza con il compagno Al Bano. 
Sono stati bei momenti: lei ballava 


gie inquietanti dei film di alie- 
nuo Vampiri, 

Così questa pellicola geniale si candida 
domani all'Asteroide con «Tempus fugit», 
«One Point Zero» e «Choking Hazard», in 
attesa delle decisioni della giuria compo- 
sta da Alan Jones (FrightFest di Londra), 
dallo spagnolo Xavier Romero, da Manlio 
Gomarasca («Nocturno») e dal giornalista 
scientifico triestino Fabio Pagan. 


p.l. 


bio di linea astuto. 


desi 


su Raiuno, lui si sfogava su di lei su 
Canale 5 e poi cantava. Un perfetto 
coordinamento tra le reti, uno scam- 


Il cantante confidava a Costanzo 
di «non aver mai condiviso le scelte» 
di Loredana e che lei «non gli aveva 
mai espresso i suoi sogni segreti» e 
non lo aveva mai avvisato 
partecipare alla ”Fattoria” e neppure 
sui suoi altri impegni tv». Anche se 
in apertura dell'incontro, in un sali- 
scendi di emozioni, Al Bano aveva 
parlato di lei come della «donna me- 
RO con cui ho avuto due figli 

lerati» e poi del suo rapporto co- 
me di un biglietto dalla destinazione 
sbagliata: «è come quando chiedi un 


Il segno che mai come 
quest'anno in città c'è man- 
canza di concerti, E che di 
concerti come quello di dome- 
nica sera, il pubblico ne vor- 
rebbe molti i più. 

Il compito di aprire la sera- 
ta è toccato al corpulento Ja- 
son Forrest. Laptop ricoper- 
to da un cuscino imbottito 
con sopra scritto «Cock Rock 
Disco», maglietta dei Black 
Sabbath, e movenze esagita- 
te da air-guitar-hero davanti 
allo specchio, Jason spara 
una mezzora di heavy-big- 
metal-beat tra Fatboy Slim 
fatto a fette e i Tuarienca 
Nonostante un buona dose 
di simpatia e auto-ironia, 
non riesce a travolgere. Lui 
sembra divertirsi come un 
pazzo. Suda come se fosse in 
palestra. La gente apprezza 


i voler 


: MOSTRE 


tablism a livelli 
sbalorditivi, ma 
il tutto sembra 
assomigliare di 
più a un nume- 
ro (riuscito) di 
giocoleria piut- 
tosto che ad un' 
espressione 
emozionale di 
creatività. 
L'attesa per i 
Mouse è sem- 
re più forte e. 
a sala è gremi- 
ta. Quando giunge il trio, la 
temperatura è già parecchio 
elevata e basta dar fuoco al- 
le polveri. Basso, batteria, e 
mixer (più laptop e cd 
player). La scelta si rivela 
vincente. La band, in questa 
incarnazione e con questa 


‘Loredana Lecciso, moglie di AI Bano. 


I «Mouse on Mars» al Miela. (foto Tommasini) 


strumentazione, è tutt'altra 
cosa rispetto a quella cono- 
sciuta per i lavori in studio. 
Messa da parte la compo- 
stezza e la delicatezza di un' 
elettronica sì d'avanguardia 
ma pur sempre un po' algi- 
da, un po' trattenuta, sul pal- 
co il gruppo si abbandona a 


In gennaio col nuovo cd 


Renzo Arbore 
torna su Raiuno 


ROMA È ancora «un'ipotesi, 
un'idea di partenza» ma 
Renzo Arbore, come raccon- 
ta lui stesso, tornerà in tv. 
«Farò una o due puntate, 
non di più, su Raiuno, in 
concomitanza - spiega Arbo- 
re - con l'uscita del mio nuo- 
vo disco, in gennaio. Stia- 
mo decidendo il titolo e il 
numero di brani del disco e 
anche il programma è anco- 
ra in elaborazione», «Spero 
- continua Arbore - che sa- 
rà un programma carino. 
Voglio proporre la canzoni 
di tutti i tempi che mi piac- 
ciono di più». E conclude: 
«tra il dire e il fare c'è di 
mezzo la tw». 


ori delle crea- 
ture rapaci im- 
placabili. 

Dopo un ini- 
zio pseudo- 
blues malato. e 
indolente, arri- 
vano le prime 
sciabolate, e 
dal quinto pez- 
zo in poi non c'è 

iù un attimo 

i respiro. An- 
che i brani dell' 
ultimo album 
‘mutano e crescono, diventan- 
do estenuanti dancefloor an- 
them dalle spalle larghissi- 
me. Non ci sono compromes- 
si, Ma nonostante l'asprezza 
di certi passaggi quasi free- 
jazz, il pubblico è in totale 
sintonia. Merito anche dell' 


lo. 

E' uno degli apici del cop 
certo: un momento di sou! 
scarnificato, dpi Cio 
nella. notte-e nel ghi: 
Lontano e desolato, attraver- 
sato da bagliori electro e 
aperto in due dalla voce cal- 
dissima. del batterista/can- 
tante. Ritmi umani che sosti- 
tuiscono le macchine, caos di- 
gitale a sostituire l'improvvi* 
sazione umana. Uno scam- 
bio di ruoli che definisce il 
senso di un live che altrimen- 
ti si sarebbe potuto risolvere 
in una pura sequenza di pat 
tern, e che invece è la corag- 

iosa rielaborazione di un 
lungo percorso in una chiave 
del tutto diversa. Qualche 
furbizia punk-funk? Forse, 

ma va benissimo così. 
Andrea Rodriguez 


Unibento Smaila a Fiume 


uno show da tutto esaurito 


FIUME Oggi, alle 20, alla Comunità degli Italiani di Friumdi 
sarà ospite Umberto Smaila con la sua band PERA da 


sette elementi. Lo show è stato organizzato dalla 


‘omuni 


tà degli Italiani, con il contributo dell’Unione Italiana ? 
dell’Università Popolare di Trieste. F 
A Fiume, città di origine della famiglia di Smaila, l’arti; 
sta ha molti parenti, cugini con i quali mantiene stret 
rapporti. Questo suo legame l’ha spinto ad accettare co! 
entusiasmo l'invito per la serata. E la risposta del pubbli” 
co è stata entusiastica: da parecchi giorni i posti disponib! 


li nel salone delle feste di 
riti. 


alazzo 


odello sono tutti esa” 


Umberto Smaila nasce a Verona da genitori fiumani. si, 


dedica al mondo dello spettacolo con tre particolarissin® 
compagni di corso: Jerry Carà, Franco Oppini e Nini 9° 
lerno. Proprio con loro muove i primi passi come artista 09 
mico e di cabaret, dando vita negli anni ‘80 al mitico gruP* 


po Gatti di Vicolo Miracoli. 


E' stato conduttore di fortunate trasmissioni, attore, au 
tore di oltre venti colonne musicali di film di successo, W" 
cui «Jackie Brown» di Quentin Tarantino. 


Si presenta oggi alla Minerva la quinta opera di Nedda Todeschini 


Pagine di emozioni quotidiane 


TRIESTE Tante storie di vita, 
intense e succose, pur nello 
spazio succinto del racconto 
breve o brevissimo: e, ad ac- 
coglierle, tre sezioni che 
danno il titolo a questa pub- 
blicazione, la quinta, della 
triestina Nedda Todeschini, 
<Emozioni-Immagini-Diva- 
gazioni sulla quotidianità» 
(Ibiskos editrice di A. Riso- 
lo, pagg. 226, 13 euro). Li- 
bro che sarà presentato da 
Marina Silvestri, con lettu- 
re di Marisandra Calacio- 
ne, oggi alle 18, nella libre- 
ria Minerva di via San 
Nicolò, in un incontro pro- 
mosso in collaborazione tra 
il Centro culturale Amalia 


Popper e la stessa libreria 
Minerva. 

Momenti di vita, dunque, 
quelli che si affollano in 
queste pagine: situazioni 
ora catturate da ricordi per- 
sonali, ora esplorate attra- 
verso una rapida analisi psi- 
cologica. Frutto di un’acuta 
osservazione della realtà e 
dei suoi mutamenti, ma an- 
che voce di quella saggezza 
che gli anni e una lunga car- 
riera di docente, hanno re- 
galato alla Todeschini. 

A coinvolgere emotiva- 
mente sono, in particolare, 
i racconti della sezione ini- 
ziale: situazioni colte in 
quell'attimo fugace che si fa 
segno chiarificatore e deter- 


minante, imprevedibile sol- 
lecitazione a guardarsi den- 
tro, inatteso resoconto di 
un fatidico disegno del de- 
stino. Ecco, tra gli altri, 
«Duccio», bambino mai na- 
to, motivo per sua madre di 
un oscuro rimorso; ecco «Il 
giorno più bello», ove, all’im- 
provviso, un incidente fa 
comprendere come non si 
possa mai essere pienamen- 
te felici. E il drammatico 
«Mani» con l’odio e il disgu- 
sto nutriti dal protagonista 
Alberto. Complessivamen- 
te, quarantuno racconti, 
con i quali ancora una volta 
Nedda Todeschini si rivela 
amabile scrittrice, 

Grazia Palmisano 


Il pittore espone, per i suoi ottant'anni, alla sala «Negrisin» di Muggia e alla Biblioteca isontina di Gorizia 


Il Golem 


Il «Golem» di Dante Pisani. 


Il pittore muggesano Dante 
Pisani, classe 1924, è presen- 
te, in occasione dei suoi o 
tant'anni, con due importan: 
ti personali allestite alla Sa- 
la d'arte «Negrisin» di Mug- 
gia e alla Sala Mostre della 
Biblioteca Isontina di Gori- 
zia fino al 29 novembre. Nel- 
la cittadina natale l'artista 
propone, negli stessi spazi 
che accolsero la sua prima 
personale poco più di qua- 
rant'anni fa, un'ampia anto- 
logica intitolata «Cinquant' 
anni di pittura e scultura», a 
Gorizia una sintesi significa- 
tiva della sua produzione pit- 
torica e scultorea più recen- 
te; 


In ambedue le rassegne Pi- 
sani si confronta con i gran- 
di temi che toccano e coinvol- 
gono l'umanità: prova ne è 
per esempio l'interpretazio- 
ne del Golem di taglio tridi- 
mensionale, in cui l'artista 
ripropone in modo molto con- 
vincente, grazie all'assem- 
blaggio di polistirolo e legno, 
le inquietanti fattezze dell' 
automa d'argilla delle leg- 
Sendo giudaiche dell'Europa 

rientale ed il pathos che 
promana da tale figura. 

Al Golem fanno da con- 
trappunto i misteriosi «Per- 
sonaggi» in bronzo, criptici e 
possenti, silenziosi e senza 
volto, declinati dall'autore se- 
condo un'ipotetica spirale, co- 


sì come «I filosofi», che si er- 

‘ono - in forma turrita - per 

issertare sugli eventi del 
mondo. Molto interessante 
appare anche una serie di 
opere recentissime, realizza- 
te a tecnica mista Su faesite, 
che affronta con eleganza il 
tema antico ed i misteri del- 
la criptopittura: dimostrano 
la grande capacità di Pisani 
di rinnovare il proprio lin- 
guaggio espressivo, pur gra- 
vitando sempre intorno al 
perno della propria arte, che 
tende ad analizzare e a de- 
crittare attraverso una sim- 
bologia del tutto personale i 
parametri di riflessione che 
sostengono l'universo esterio- 
re e quello interiore. 


e altri misteriosi personaggi firmati Pisani 


A tale proposito la most? 
muggesana si configura peri 
ticolarmente esaustiva sr, 
itinerario di ricerca svol E 
dall'artista, poichè docume?: 
ta, mediante le opere degf 
esordi DERE ai Lex Li 
Cinquanta, l'iniziale es 
RA avvio da Uri 
disamina più elementare i 
mondo, attraverso. l'uso n! HA 
rativo di colori brillanti. xi 
qui Pisani ha condotto coi ; 
nacia un lavoro composti i 
che lo ha portato agli es! 2 
‘una nuova figurazione so 050 
nuta, a volte, da un gieo n 
ed allusivo decorativist ia 
alla seducente criptog” 

ranea, i 
SE Marianna Accerbon! 


gesis 


acco. iL 
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CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 27 


MUSICA Festoso ritorno in concerto al PalaTrieste dell’inossidabile gruppo storico del rock italiano 


Nomadi, ricordando con rabbia 


Quarant'anni di canzoni, dai classici fino all'ultimo cd «Corpo Estraneo» 


TRIESTE Chi ha detto che 
«Sempre azzurra non può es- 
Sere l'età» evidentemente 
Non ha mai assistito a un 
concerto dei Nomadi, un mi- 
to senza tempo. Gli Stones 
(per longevità artistica) di 
casa nostra, non hanno delu- 
So le attese del migliaio di 
Spettatori che hanno affolla- 
to ieri sera il PalaTrieste in 
occasione del concerto orga- 
Nizzato dall’associazione 
usica Libera. 

Gli ingredienti del succes- 
So annunciato sono pace, s0- 
lidarietà, voglia di stare in- 
Sieme e di cantare in coro le 
canzoni che hanno accompa- 
nato la nostra gioventù co- 
me quella dei tanti ragazzi 
Presenti, solidarietà e natu- 
talmente tanta musica, sen- 
ta tempo, come il gruppo 
Sul palco. 

Il bello dei Nomadi e il lo- 
To grande mistero è che san- 
No riunire così tante genera- 
Zioni, usando come passpar- 
tout la loro poesia sotto for- 
Ma di note, È un boato quan- 
do, alle 21.25, i sei salgono 
Sul palcoscenico tra i fumi 
di g iaccio: il vocalist Dani- 
lo Sacco, il chitarrista Cico 
Falzone, il batterista Danie- 


le Campani, il bassi- 
sta Massimo Vec- 
chi, il violinista e 
percussionista Ser- 
gio Reggioli e l'im- 
marcescibile Beppe 
Carletti, nella for- 
mazione fin dal 
1963. 

Danilo Sacco, ar- 
mato di spada laser 
rossa, si siede e at- 
taccano rif di chitar- 
ra. Beppe prende po- 
sto dietro una bar- 
riera di tasti bian- 
chi e neri e, novello 
Riccardo Muti del 

op, e dirige in si- 
lenzio il via allo 
show. Che si dimo- 
stra davvero ricco 
con ben 29 canzoni 
in due ore e mezza 
di concerto, tra bra- 
ni noti e novità asso- 
lute dal cd uscito ap- 
pena qualche setti- 
mana fa, ma che il 
popolo nomade già 
conosce a memoria, 
Si parte proprio con la title- 
track, «Corpo estraneo», 
quindi ancora rock con «L’or- 
dine dall’alto», «Sangue al 
cuore», «Oriente», «Una sto- 


Young Musicians’ Orchestra 
stasera al Politeama Rossetti 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al 
Politeama Rossetti si terrà 
il concerto del progetto 
«Ymiso», organizzato dal- 
associazione Amici del 
uore nell’ambito delle ce- 
&brazioni per «l’anno del 
muore». La serata vedrà 
Ssibizione della Young Mu- 
Sicians’ International Sym- 
ny Orchestra, diretta 
1 A Igor Coretti, a capo del- 
2 produzione artistica del 
Progetto. 

a Ymiso è composta da 
ragazzi fra gli 1l ei 18 an- 
ni, allievi dei conservatori 
e delle scuole di musica di 
Austria, Bielorussia, Croa- 
zia, Repubblica Ceca, Ita- 
lia, Macedonia, Polonia, Ro- 
mania, Slovacchia e Slove- 
nia che proporranno questa 
sera un IRRCIINO di capo- 
lavori di musica classica. 
Dall'’Ouverture dallopera 
«Le nozze di Figaro», Kv 
492 al Concerto per violino 
e orchestra in Re maggiore 
Ky 218 di Mozart, dal Con- 
Certo per tromba e orche- 


stra in re magg. di Tartini 
all’Ouverture dal «Nabuc- 
co» di Verdi, fino alla Suite 
n. 1 per orchestra sinfonica 
della «Carmen» di Bizet. 

L'ingresso al Politeama 
Rossetti sarà FISOLIO (con 
offerta libera) fino ad esau- 
rimento dei posti. 

il direttore del progetto 
Ymiso, Igor Coretti, sottoli- 
nea «l’importanza anche so- 
ciale di una simile esperien- 
za, che coinvolge giovani 
provenienti da aree diver- 
se. Suonare in un’orchestra 
come la nostra è sinonimo 
di democrazia, perchè tutti 
portano il loro contributo 
nel nome della pluralità 
dei popoli, delle lingue e 
delle culture». Primo Rovis, 
REL degli Amici del 

uore, evidenzia la «convin- 
venza fra i popoli resa pos- 
sibile dalla musica». 

Giovedì i della Ymiso si 
esibiranno a Portorose du- 
rante il vertice In.C.F., di 
fronte a 17 capi di governo 
europei nell’appuntamento 
organizzato dalla Slovenia. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


ria da raccontare». Tra cori, 
applausi e bigliettini con do- 
ni è un susseguirsi di emo- 
zioni. Su «Auschwitz» è deli- 
rio. «Una canzone - dice Da- 
nilo - che oggi è più attuale 


Il complesso dei Nomadi ieri sera al PalaTrieste. (Foto di Claudio Tommasini) 


di quando è stata scritta». 
Cantano tutti, accomunati 
dalla passione per un grup- 
po che va oltre ogni barrie- 
ra, sulle note di successi co- 
me «Amore che prendi, amo- 


re che dai», «Prima- 
vera di Praga», «Go- 
odbye». Non manca- 
no le nuove «In pie- 
TO «Stella cieca», 
«Stringi i pugni», 
«Vulcani»,  «Solda- 
to», «La voce dell' 
amore» e l’inedito 
della raccolta «No- 
madi 40»: «Io voglio 
vivere». 

Un album, l’ulti- 
mo dei Nomadi, che 
si intitola «Corpo 
Estraneo». Nel di- 
sco e nel concerto 
c'è molto rock, sinto- 
mo di un disco ar- 
rabbiato, in cui i No- 
madi intendevano 
esprimere rabbia, 
che si comunica me- 
glio con la chitarra 
elettrica. Ma ci so- 
no anche le atmosfe- 
re più delicate di 
«Confesso», addolci- 
ta da un quartetto 
d'archi. plausi 
convinti dalla pla- 
tea, che i Nomadi ricambia- 
no alla loro maniera, impac- 
chettando emozioni e sorrisi 
in forma di cadeaux, ma re- 
galando soprattutto grande 


musica, del tutto avulsa da 
logiche di mercato, e detta- 
ta solo dal cuore, un cuore 
grande che batte da 41 anni 
all'unisono con il pubblico e 
soprattutto coerente con lo 
spirito gruppo. «Si può scon- 
volgere anche rimanendo se 
stessi, questo è il nostro fa- 
scino: sconvolgiamo per la 
nostra normalità». 

Per il finale riservano i 
botti, come «Canzone per 
un'amica», «Dio è morto», 
«o vagabondo» e il «Te 
Deum» in versione rock, au- 
tentico inno di intere gene- 
razioni e che negli ultimi an- 
ni ha assunto un significato 
particolare, dopo la scom- 
parsa - 12 anni fa - di Augu- 
sto Daolio, sempre nel cuore 
e nella mente dei sostenito- 
ri della band di Novellara. 
L'aria che si respira nel pa- 
lasport è di una grande 
umanità, e non a caso: i No- 
madi sono impegnati da an- 
ni in importanti attività di 
solidarietà (ultima il bino- 
mio con Emergency). E an- 
che quando il concerto è fini- 
to, ben dopo mezzanotte, 

luesta sensazione rimane. 
vero quello che grida Da- 

nilo: «Sempre Nomadi». 
ianfranco Terzoli 


DANZA Ventiquattresima edizione della manifestazione a favore della Cri al «Nuovo» di Udine 


Giuseppe Picone, impeccabile étoile di Gala 


UDINE Dalla nuova. «danza 
del Tagliamento» fino alla 
celebre «Morte del cigno» su 
note di Saint-Saéns, è stato 
un percorso d’alto livello il 
34.mo Gala internazionale 
di danza proposto a Udine 
dall’Adeb in collaborazione 
con il Comitato provinciale 
della Croce rossa italiana. 
Ospite d’onore Giuseppe Pi- 
cone, étoile del Wiener Staa- 
tsopern Ballet, che come gli 
altri artisti invitati ha par- 
tecipato a titolo gratuito al- 
la serata il cui incasso è sta- 
to devoluto a sostegno della 
Cri. 

La «guest star» ha rapito 
il Teatro Nuovo con due as- 
soli mozzafiato: il primo in 
«Lacrimosa», intensa coreo- 
grafia su musiche di Ste- 
phan Wurz ideata da Chia- 
ra Tanesini per il Teatro di 
Bolzano, il secondo nella 
«Morte del cigno» rivista da 
Renato Zanella, con musica 
dal vivo eseguita da Massi- 
miliano Varusio. Superba 
eleganza e geometrica preci- 


st APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, alle 18, al Circo- 
lo Generali, «Tributo a Duke 
Ellington» con il Francesco 


Bearzatti Jazz Quintet. 


l'Impero del male». 


Oggi, domani e giovedì, al- 
le 21, al teatro Miela antepri- 
ma nazionale del nuovo spet- 
tacolo di Paolo Rossi «Esercizi per il Signor Rossi contro 


sione nei movi- 
menti di Pico- 
ne, che ha di- 
spensato emo- 
zioni palpabili 
in cambio di 
scroscianti ap- 
plausi. 
Intrigante e 
moderna la co- 
reografia idea- 
ta da Paola Gal- 
liussi Ceron, 
Luciana Villa- 
ni e Cinzia Pit- 
tia, a partire 
dalle suggestio- 
ni del fiume Ta- 
gliamento. Otti- 
ma la scelta 
musicale e con- 
vincente l’interpretazione 
dei solisti del Gruppo Stabi- 
le Udinese, con il bravo Ste- 
fano Rigo e la stessa Pittia. 
Di seguito il «passo a due 
nelle neve» dallo «Schiaccia- 
noci» offerto da Maria Gu- 
tierrez e Min Pan, artista 
vietnamita che ha sostituito 


Giuseppe Picone 


Luca Masala, 
fermo per un 
lieve infortunio 
al ginocchio. 
riginale e 
appassionante 
la rilettura di 
«Carmen» pro- 
posta dal coreo- 
grafo e danzato- 
re Stefano 
Giannetti, esibi- 
tosi in un mira- 
bile «pas _ de 
deux» con Ma- 
ria Victoria 
Ignomiriello. E 
proprio a Gian- 
netti è stato 
consegnato _il 
meritato «Pre- 
mio Giuliana Penzi 2004», 
importante riconoscimento 
che porta il nome della diret- 
trice dell’Accademia nazio- 
nale di danza. Trionfo della 
grazia sulle punte sia in «Vi- 
ljia» di Maria Grazia Garofo- 
li con Amaya Ugarteche e 
Antonio Russo, sia ne «La 


Bamba» di Giuseppe Della 
Monica interpretata dalla 
Ignomiriello. Uno duo, que- 
st’ultimo, che il pubblico ha 
potuto ammirare anche nel 
poetico video-favola «L’albe- 
ro di Zuan», ideato e diretto 
da Elisabetta Ceron, proiet- 
tato su maxi-schermo. 
Visionario e sensuale l’as- 
saggio di «Detailed Finger- 
prints», interessante inven- 
zione di Massimo Gerardi 
ed Emanuele Soavi, con mu- 
siche di Bryars, in prima na- 
zionale a Udine dal Moving 
Theatre di Colonia. In sce- 
na Gerardi, affiancato dai 
bravi Elena Cester, Vivien- 
ne Hoetger e Karl Schrei- 
ner. Ovazioni per il finale 
con gli imj FLO Ma- 
ria Lucia Segalin e Breno 
Bittencourt del Balletto di 
Tolosa, che hanno interpre- 
tato con tecnica perfetta e 
incisiva espressività gli spet- 
tacolari passi a due del 
«Don Chisciotte» di Minkus 
e Petipa. 
Alberto Rochira 


Paolo Rossi al Teatro Miela = 


Tributo a Duke Ellington 


Oggi, alle 20, allo Stabile sloveno, «S/Paesati» propone 
un dibattito su «Diritto di voto e partecipazione alla vita 
pubblica: i due volti della cittadinanza». 

Oggi, alle 21, nell’aula magna del Centro di fisica di 
Miramare concerto del Quartetto di chitarre Apeiron. 

Oggi, alle 20.30, al Caffè San Marco omaggio a Pablo 
Neruda con poesie e musica dal vivo. 


Marco Bernardi. 


UDINE Domani, alle 20.45, all’auditorium comunale di Ca- 
mino al Tagliamento, «Tartufo» con Flavio Bucci. 

GORIZIA Domani, alle 20.45, alla sala Bergams di Gradi- 
sca d'Isonzo, i cortometraggi sperimentali di James e 
John Whitney aprono la rassegna «Dissolvenze». 
MONFALCONE Oggi, alle 21, nella chiesa della Beata Vergi- 
ne Marcelliana, concerto di Klemens Schnorr. 


Domani, alle 21.30, alla 
irreria Corsia Stadion in 
via Battisti 8 serata rock con 
i Wind e Johnny Neel. 

Da domani a domenica al 
Politeama Rossetti va in sce- 
na «La vedova. scaltra» di 
Goldoni con Patrizia Milani e Carlo Simoni. Regia di 


TEATRO Da oggi in scena al Nuovo 


Lopez-Solenghi 
la strana coppia 


UDINE Un grande classico del- 
la risata per due grandi atto- 
ri che di risate se ne intendo- 
no: Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi tornano finalmen- 
te a dividere lo stesso palco- 
scenico vestendo i panni di 
Felix e Oscar, cioè «La stra- 
na coppia» di 
Neil Simon, in 
scena al Gio- 
vanni da Udine 
da oggi a saba- 
to, alle 20.45. 
Commedia leg- 
gendaria e in- 
terpreti amatis- 
simi, come di- 
mostra l'entu- 
siasmo con cui 
il pubblico ha 
accolto la loro 


pubblico... È come sciare: 
una volta che hai imparato, 
difficilmente disimpari. Ed 
è così anche con Tullio». Gli 
fa eco Tullio Solenghi: «I pre- 
supposti di questo riavvici- 
namento artistico con Massi- 
mo? Vent'anni di storia pro- 
fessionale co- 
mune e un'ami- 
cizia che si è ce- 
mentata a tal 
punto da diven- 
tare un rappor- 
to di fratellan- 
za... Tutti e 
due siamo con- 
trari ai monolo- 
ghi, dove ognu- 
no è solo con se 
stesso, e amia- 
mo relazionarci 


decisione di re- con gli altri. 
citare muova- Cercavamo un 
mente assie- interlocutore 
me... o con cui fare pro- 

Commenta Massimo Lopez getti e, chiara- 


Massimo Lo- 

pez: «Ritrovarsi dopo tutti 
questi anni, è come tornare 
indietro nel tempo: c'è un fe- 
eling incredibile, garantito, 
fra noi. E, dal giorno della 
prima, siamo riusciti a tra- 
smettere immediatamente 
questa sintonia anche al 


l'uno 
ideale 


mente, 
era l'interlocutore 
dell'altro...». 

Lopez (Felix) e Solenghi 
(Oscar), dunque, nei magni- 
fici ruoli che al cinema furo- 
no di Jack Lemmon e Wal- 
ter Matthau, ridanno vita al- 
la partitura di Neil Simon. 


Il mondo carioca di De Paula 
vibra di sensibilità primitiva 


PORDENONE È brasiliano di 
nascita ma italiano d’ado- 
zione. Non è difficile senti- 
re Irio De Paula parlare ita- 
liano e ancor meno ascoltar- 
lo suonare dopo il suo esor- 
dio nel Bel Paese del 1970, 
quando arrivò per la prima 
volta con la cantante brasi- 
liana Elza Soares, per il 
suo tour europeo. Da allora 
le occasioni di esibirsi dal 
vivo nel nostro paese si so- 
no moltiplicate fino alla de- 
cisione di fermarsi sulle ri- 
ve del Brenta, in Borgo Val- 
sugana, nel Trentino, che 
oggi è diventata una sua se- 
conda patria. 

Niente di strano quindi 
se questo grande maestro 
si è fermato anche al teatro 
comunale Pileo di Prata, in 

rovincia di Pordenone, sa- 
ato sera - evento musicale 
di una stagione interamen- 
te dedicata alla prosa - per 
un concerto di musica brasi- 
liana in compagnia del trio 
del giovane pianista sicilia- 
dovanni Mazzarino. 

Un concerto un po’ ano- 
malo, come solo i jazzisti so- 
no in grado di fare, diviso 
in due parti: un primo set 
dove ad esibirsi è stato il 
trio di Mazzarino con Stefa- 
no Benni al contrabbasso e 
Paolo Mappa alla batteria 
(per lo più ballad); un se- 
condo set invece con il solo 
Irio De Paula, in acustico, 
con la sua chitarra classica 
a ricordarci le origini della 
bossa nova e le sue grandi 
doti tecniche di chitarrista 
autodidatta, sempre sull’or- 
lo dell’errore, in bilico tra 
sbavatura e sensibilità pri- 
mitiva, ma con che nozione 
del ritmo e che inventiva 
timbrica (utilizzando tecni- 
che di tapping e percussio- 


< TEATRI E CINEMA 
dello spettacolo 2h e 20 m ca. Repli- 
TRIESTE che: giovedì 25 novembre 2004 ore 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. «Ariadne auf Naxos» di 
Richard Strauss. Quinta rappresenta» 
zione oggi ore 20.30 turno E; durata 


il Rossett 
ALOE È RIAL 
alle ore 20.30 
% Politeama Rossetti 
L'Associazione Amici del Cuore 
presenta 


Young Musicians' 
International Symphony 
Orchestra 
direttore Igor Coretti - Kuret 


Musiche di Moza tini, Verdi, Bizet 
ingresso gratuito 


informazioni: 040-76.79,00 
Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 
L’eden della l'artaruga 
di Francesco Ventimiglia da Massimo 
Bontempelli con Giancarlo Cortesi 


20.30 turno F; sabato 27 novembre 
2004 ore 17 tumo S. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 18-21. Biglietti 
last minute per lo spettacolo odier- 
no (riduzione del 50%) dalle ore 
18, tel. 040-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Sala Tripcovich. Stagione liri- 
ca e di balletto 2004-2005. «Rita» 
di Gaetano Donizetti. Prima rappre- 
sentazione 1 dicembre 2004 ore 
20.30, Sala Tripcovich turno H. Repli- 
che: giovedì 2 dicembre 2004 turno | 
ore 20,30; venerdì 3 dicembre 2004 
ore 20.30 turno |, sabato 4 dicembre 
2004 ore 17 turno Opera in famiglia. 
Vendita dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 
18-21, tel. 040-6722111; info www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. Prosegue al botteghino 
la vendita dei biglietti per tutta la Sta- 
gione Lirica e di Balletto 2004/05. 
Tel, 040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 4 

TEATRO MIELA. Oggi, domani e gio- 
vedì alle ore 21: ritorna Paolo Rossi 
al Miela con l'anteprima nazionale 
del suo nuovo spettacolo «Esercizi 
per il signor Rossi contro l'impero 
del male». Ingresso € 17. 

TEATRO MIELA. Giovedì 25 novem- 
bre alle ore 17 presso la sala azzur- 
ra del Savoia Excelsior Palace incon- 
tro pubblico sul ruolo culturale di Bo- 


nawentura/Teatro Miela nei confronti 
della città. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI, NAZIONALE, GIOT- 
TO, SUPER, FELLINI. Tutti i giorni 
la riduzione ai ragazzi è stata estesa 
fino ai 18 anni. Per le famiglie con la 
Cinema Card ingresso a solo 4 €. 

AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-8662424. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «L'uomo senza sonno (The 
machinist)». Un incubo a occhi aper- 
ti tra Hitchcock, Lynch e Polanski. A 
solo 5/4 €. ? 

AMBASCIATORI ANTEPRIMA. Giove- 
dì alle 15.45, 17.55, 20.05, 22.15: 
«Donnie Darko». 

AMBASCIATORI DISNEY. Da venerdì 
«Gli incredibili». 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Nathalie...» di Anne 
Fontaine con Fanny Ardant, Gerard 
Depardieu e Emmanuelle Béart. Te- 
rapie di coppia con tradimento. V.m. 
14...5.€, rid, 4. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri d’Euro- 
pa», via D'Alviano 23. Park 1 € per 
le prime 4 ore. Prenotazioni e preac- 
quisti 040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo ingresso 
5€ 


«Alien vs. Predator»: 15.30, 17.40, 
19.55, 22. 

«L'uomo senza sonno»: 16.35, 
20.20, 22.20. 

«L’esorcista - La genesi»: 15.10, 
17.30, 19.50, 22.05. 


«Sky Captain and the world of to- 
morrow»: 14.45, 18.35, 

«The Manchurian candidate»: 17.10, 
19.45, 22.15. 

«Yu-Gi-Onl Il film»: 15.15, 

«Shall we dance?»: 17,20, 20, 22.10. 

«Garfield - Il film»: 15.25. 

Giovedì 25 novembre anteprime na- 
zionali: «Donnie Darko»: 15.30, 
17.50, 20, 22.15 e «La tela dell’as- 
sassino»: 22.15 da venerdì «Gli in- 
credibili», 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via 
Muratti 2, tel. 040-767300. 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «Il segreto di 
Vera Drake» di Mike Leigh, con Imel- 
da Staunton. Orso d'Oro alla 61.a 
Mostra del Cinema di Venezia e Cop- 
pa Volpi a Imelda Staunton. Oggi 5 
€. Abbonati 4/3,50 €. 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «Così fan tut- 
ti» di Agnès Jaoui. Premio per la sce- 
neggiatura al 57.0 Festival di Can- 
nes. Oggi 5 € . Abbonati 4/3,50 €. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.20: «Yu-Gi-Ho! Il film». Cartoon. A 
solo 5/4 €. 

17.40, 19.15, 20.50, 22.30. «Il club 
delle promesse» con Giovanna Mez- 
zogiorno. Dopo «L'ultimo bacio» 
un'altra love story che ricorderete a 
lungo! A solo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Via Giotto 8, tel 
040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Shall we 
dance?» con Richard Gere, Jennifer 
Lopez e Susan Sarandon. A solo 
5/4€. 


16, 18, 20.10, 22.20: «The Manchu- 
rian candidate» di Jonathan 
Demme (premio Oscar per «Il silen- 
zio degli innocenti») con i premi 
Oscar Denzel Washington e Meryl 
Streep. A solo 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Alien vs. 
Fincabo con Raoul Bova. A solo 


16, 18, 20.05, 22.15: «La terra dell’ab- 
bondanza» di Wim Wenders. Solo 
oggi a solo 3 . Domani 16, 18, 
20.10, 22.20: «King Arthur». Giove- 
dì 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Le 
chiavi di casa». 

16.15, 20.15, 22.15: «Immortal (ad vi- 
tam)» con Charlotte Rampling. Capo- 
lavoro di fantascienza. A solo 5/4 € 

18.15: «Les Choristes - | ragazzi del 
coro» . Candidato all'Oscar 2005. A 
solo 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15: «Babbo bastar- 
do» con Billy Bob Thomton. Da 
un'idea geniale dei fratelli Coen una 
commedia dissacrante! V. m. 14. A 
solo 5/4 €. 

22.15: «L'esorcista - La genesi». A 
solo 5/4 €. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì al- 
le 22.15 «La tela dell'assassino». 
SUPER. www.triestecinema.it, via Pa- 

duina 4, tel. 040-367417. 

16 ult. 22: «Tutto dietro». Solo per 

“adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 


Oggi a prezzo ridotto. 18.30, 20.15, 

22: «Hero» di'Zhang Yimou con Jet Li, 
Tony Leung, Zhang Ziyi. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 

16.30: «Spiderman 2». 18.40, 20.45: 
«The Boume supremacy». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campagna 
abbonamenti Stagione di prosa 
2004-2005. Sottoscrizione dei nuo- 
vi abbonamenti fino al 25 novem- 
bre. Presso l'Ufficio del Teatro Paso- 
lin. Oggi 10-12. Informazioni: 
0431/370273. 


MONFALCONE 


TEATRO. COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concerti 
stica 2004/2005: ore 20.45 chiesa 
della B. V. Marcelliana, Klemens Sch- 
norr, organo; in programma musiche 
di J.S. Bach. Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione di prosa 
presso Biglietteria del Teatro (17-19), 
Ticketpoint-Trieste, Appiani-Gorizia, 
Acus-Udine. 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). www.kinemax.it. Informa- 
zioni e ‘prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Alien vs. Predator»: 17.30, 20.15, 
22.20. 

«Sky Captain and the world of to- 
morrow»: 17.15, 20, 22.10. 

«L’esorcista - la genesi»: 18, 20.20, 
22.30. 

«The Manchurian candidate»: 17.40, 
20, 22.20. 


«Shall we dance?»: 17.30, 20, 22.10. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. www.teatroudine.it. 23 novem- 
bre (turno A); 24 nov. (tumo E); 25 
nov. (tumo D); 26 nov, (turno D); 27 
nov. (turno C) ore 20.45. «La strana 
coppia» (abb. prosa 10, abb. 5 for- 
mula B) di Neil Simon con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi, regia di 
Gianni Fenzi. Ufficio informazioni tel. 
0432-248418. Biglietteria: da lunedì 
a sabato 16-19. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDÌ» DI 
GORIZIA. 26 novembre ore 20.45: 
«Il ponte di San Luis Rey», di e 
con Paolo Poli. Prevendita e informa- 
zioni: botteghino del Teatro Corso Ita- 
lia. lunedì-sabato 17/19. Tel. 
0481/33090. 

CORSO 

Sala rossa. 20, 22.15: «Alien vs. Pre- 
dator» con Raoul Bova. 

Sala blu, 19.50, 22.15: «The Manchu- 
rian candidate» con Denzel Washin- 
gton e Meryl Streep. 

Sala gialla. 20, 22.20: «L'esorcista - 
la genesi», con Gabriel Mann. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.40, 20, 22: «Sky Captain 
and the world of tomorrow». 

Sala 2. 17, 18.30: «El Cid - La leggen- 
da»; 20.15, 22.10: «Shall we dan- 
ce?». 

Sala 3. 17.30, 20, 22.15: «Les Chori- 
stes - | ragazzi del coro». 


ne viva sul legno della chi- 
tarra). 

Un po’ di tempo per scal- 
darsi ma grande sensibilità 
espressiva che non bada 
tanto alla perfezione frigi- 
da dell’esecuzione ma al ca- 
lore della «performance li- 
ve», alternando un mondo 
carioca fatto sì di quella 
magica invenzione che è 
stata la bossa nova ma an- 
che' di tradizione brasilia- 
na, di musica popolare, di 
choro, balanco e ovviamen- 
te di samba, mescolando i 
temi più. conosciuti da 
«Brazìl» alle danze delle 
tante scuole del Carnevale. 

Concerto anomalo diceva- 
mo perché dopo questa divi- 
sione in mondi diversi - 
jazz occidentale e sud del 
mondo - c'è stata l’inevitabi- 
le ri-unione tra neri d’Afri- 
ca e tradizione bianca ma 
questa volta non nell’Ame- 
rica dell’abbondanza ma in 
quella depauperata Ameri- 
ca di sotto. Rio, Copacaba- 
na, la nuova via, la bossa 
nova come sessant'anni fa 
la musica brasiliana popola- 
re si mescolava alle tenden- 
ze moderne dell’America 
Jazz. 

Ecco allora swing, bossa 
e samba, dialogare con Irio 
- questa volta alla chitarra 
elettrica con più di qualche 
problema di intonazione - 
come probabilmente aveva 
fatto tanti anni prima. Tan- 
to che la miscela ancora 
funziona e semmai si stem- 
pera proprio quando sentia- 
mo per l'ennesima volta il 
tema della «Ragazza di Ipa- 
nema», che per fortuna arri- 
va solo come bis, unica con- 
cessione al pubblico, alla fi- 
ne della serata. 

Teresa Bobich 


sec 
ILCNEMA 


sous 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 


| 
î 
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IL PICCOLO 


«A PRIMA VISTA» (1999) di 
Irwin Winkler, con Val Kil: 
mer, Mira Sorvino (nella foto), 
Kelly McGillis (Raidue, ore 
21). Colpo di fulmine tra il 
non vedente Virgil e l’architet- 
to Amy. Dietro l'angolo, molte 
domande e un’operazione chi- 
rurgica, forse non miracolosa. 
Racconto strappalacrime per 
gli amanti del genere. 


«EYE - 


Ashley Judd (Raidue, 


scoprire. 


LO SGUARDO» 
(1999) di Stephan Elliott, con 
Ewan McGregor e, nella foto, 
ore 
23.25). Un agente dei servizi 
britannici deve pedinare un’af- 
fascinante donna sospettata 
di molteplici omicidi. Finirà 
con l’innamorarsene. Raccon- 
to rarefatto e suggestivo. Da 


«RESURREZIONE» 
di Rolf Hansen, con Miriam 
Bru, Horst Bucholz e, nella fo- 
to, Lea Massari (Retequattro, 
ore 1.45). Un nobile russo ten- 
ta invano di salvare da un’in- 
giusta condanna alla deporta- 
zione in Siberia una giovane 
contadina da lui sedotta in gio- 
ventù. Diligente trasposizione 
del romanzo di Tolstoj. 


(1958) 


Raitre, ore 21 / L'Italia e Berlusconi 


Il paese ha cambiato idea su Berlusconi? La puntata 


di «Ballarò» partirà da q 
8 


capire quanto pesa su; 


uesta domanda 
i italiani e su 


er cercare di 
‘orza Italia la 


E itica del governo in materia fiscale ed economica. 
n studio Guglielmo Epifani, Maurizio Gasparri, Da- 
rio Francescini, Renato Brunetta. 


Raitre, ore 23.40 / Le stragi italiane 


«La stagione delle stragi» è il titolo della puntata di 


«Correva l'anno». Piazza Fontana, Piazza della Log- 
gia L'Italicus, La stazione di Bologna, una intermina- 
i) 


le e terrificante scia di sangue che ha attraversato 


gli anni Settanta. 


Raiuno, ore 23.20 / Tutto sulle truffe 


Televendite e teletruffe saranno al centro della punta- 
ta di «Porta a porta». Se ne parlerà con Antonio Lu- 
brano, Paolo Crepet, inoltre con Wanna Marchi e Ste- 
fania Nobile intervistate da Bruno Vespa. 


Raiuno, ore 21 / Chi c'è ai «Raccomandati» 


Ospiti di Carlo Conti a «I Raccomandati», Massimo 
Ranieri, Mino Reitano, Massimo RAEE Ambra An- 


giolini, Pamela Prati e Ramona Ba 


\escu, 


TELECOMANDO 


Stilton delude 


ridateci 


«(x1610» 


di Giorgio Placereani 


Hanno ERRO lo Zec- 
chino d'Oro! Da quando 
avevano ammazzato compa- 
re Turiddu, non s'era visto 
eguale delitto, Al 47° Zecchi- 
no (la finale è andata în on- 
da sabato pomeriggio su Ra- 
iuno) non c'era il pupazzo/ 
archetipo/totem di Maria 
Perego, se non in un filmato 
di repertorio. Lo ha sostitui- 
to Geronimo Stilton (un at- 
tore con una maschera): il 
topo protagonista, come tut- 
ti sanno, di un fortunato ca- 
so editoriale italiano. Tal- 
ché vederlo 
inserito nella 
sconquassata 
conduzione 
dello Zecchi- 
no chiama al- 
la mente 
oscure ipotesi 
di confusione 
fra ruolo ceri- 
moniale ruo- 
lo promozio- 
nale. 

C'è un cer- 
to rimpallo 


po Gigio 0 del Gabibbo, non 
nasce come una figura dello 
spettacolo bensì dell'indu- 
stria editoriale; il pupazzo- 
ne visto in tv ne è una co- 
pia, un segno, un'incarna- 
zione riflessa, 

Non essendo lo spettacolo 
la sua dimensione prima- 
ria, tanto più il Geronimo 
Stilton televisivo aveva biso- 
gno di elaborare una realtà 
di personaggio; questo è sta- 
to fatto in modo goffo e for- 
zato. Morale, allo Zecchino 
Geronimo Stilton ha fatto 
la figura del 
cretino. 

Abbiate 
più rispetto 
per Topo Gi- 
gio! Che non 
è mica il pri- 
mo che pas- 
sa; può perfi- 
no © vantarsi 
che Kon 
Ichikawa, il 
celebrato au- 
tore de «L'ar- 

a birmana», 


sulla respon- a diretto 
sabilità; Ma- nel 1967 un 
ria Perego sì suo film («To- 
è trasferita 5 È po Gigio e la 
col suo pupaz- Geronimo Stilton guerra del 
zo a Media- missile», tito- 


set, però dice che s'era la- 
sciata aperta una finestra 
nel contratto per partecipa- 
re allo Zecchino, ma nessu- 
no l'ha chiamata; quelli del- 
lo Zecchino a tale dichiara- 
zione han fatto mostra di ca- 
dere dalle nuvole... L'unica 
cosa certa è che i libri di Ge- 
ronimo Stilton vanno assai 
di moda fra i ragazzini, fra 
i quali è più popolare il topo 
nuovo che l'antico; sicché la 
nostra malignità ritiene più 
probabile un maldestro ten- 
tativo di svecchiamento del- 
la trasmissione che non un 
FODEOURO tilt dei telefoni. 


guaio è che Geronimo - 


Stilton non è stato diverten- 
te. Mentre Topo Gigio aveva 
una sua personalità, Geroni- 
mo Stilton rimanda alla 
personalità presente nei 
suoi libri; a differenza di To- 


lo originale «Toppo Jijo no 
botan senso»). Certo, nulla è 
eterno: Topo Gigio è legato 
a un'immagine vecchia del- 
lo Zecchino d'Oro (ammesso 
che una nuova sia credibile, 
o desiderabile) e può spari- 
re. Ma allora ci vuole un re- 
styling SOTRRO del  pro- 
gramma, che ne elimini 
quell'ingenuità naive che 
spesso si rovescia’ in 
leziosità. Il che invece è ri- 
masto: lo Zecchino d'Oro si 
salva per le canzoni e i bam- 
bini che le cantano, ma la 
cornice resta leziosa, l'umo- 
rismo resta acquoso e forza- 
to (Roberto Ciufoli, ohi ohi); 
e solo Topo Gigio - che di 
questo stile naif era il me- 
glio in assoluto - è stato 
mandato via. Ah no: come 
dicevano una volta, aridate- 
ce er topone. 


6.00 EURONEWS 
6.30 Mal CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7,30 TGI L..S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGI - CHE TEMPO FA 
9.00 TGI 
9.30 TG1 FLASH 
9,35 TG PARLAMENTO 
9.40 DIEGI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO, Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13,30 TGI 
14.00 BATTI E RIBATTI 
14.05 TG1 ECONOMIA 
14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"L'ultima amante". Con G. Zer- 
mann e K. Markovics, 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film. "Segreto confessionale" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO. FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21.00 | RACCOMANDATI. Con Carlo 
Conti. 
23.15 TGI 
23.20 PORTA A PORTA, Con Bruno Ve- 


de 

0,55 TG1 NOTTE 

1.20 TG1 CINEMA 

1.30 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2,05 RAI EDUCATIONAL 

2.35 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 

3.05 PRESENZE. Film (horror '92). Di 
Rusty Lemorande. Con J. Sand e 
Patsy Kensit, 


Programmi 
/ 


go 
16 
md 


TELEQUATTRO 


7,40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8,05 EIANCISDIO CON TELEQUAT- 


RI 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 SANFORD & SON Telefilm 
11,00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
11,20. EASY ENGLISH 

11.40 PASSE PARTOUT 

12.00 CALIFORNIA Telefilm 
13.10 AUTOMOBILISSIMA 2004 
13.30 GORIZIA E DINTORNI 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 SPORTISONTINO 

14.30 ITALIA MAGICA 
15.00 MAX & ASSOCIATES. Film (com- 


ai 
16.35 UNA FAMIGLIA... SI FA PER DI- 


RE Telefilm 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17,30 FOX KIDS 

19.00 INCONTRI... 

19,28 IL METEO 

19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19,55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 DIAMOCI DEL TU { 
20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20,50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21,00 VISIONI DEL DELITTO. Film 

(commedia) 

22.40 SPORTISONTINO. 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.45 TG ITALIA9 ‘ 

0.00 DONNE CORAGGIOSE. Film 


1,30 Poiano NOTTURNO 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: GR 
Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: 


.00 GATTODAGUARDIA 

.05 BOTTA E RISPOSTA 

.10 TG2 MEDICINA 33 (R) 

.20 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. 

.00 GO CART - MATTINA 
9.25 GIRLFRIENDS Telefilm, 
9.45 UN MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE 

15.45 AL POSTO TUO 

17.10 TG2 FLASH LIS. 

17.15 NADJA 

17.40 MARTIN MYSTERE 

18.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
BRACCIO DI FERRO 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2- METEO 2 

18,50 10 MINUTI 

19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 

19,45 WINX CLUB 

19.55 WARNER SHOW 

20.05 BRACCIO DI FERRO 

20.20 CLASSICI DISNEY 

20,30 TG2 - 20,30, 

21.00 A PRIMA VISTA. Film (sentimenta- 
le '99). Di Irwin Winkler. Con Val 
Kilmer e Mira Sorvino. 

23.15 TG2 

23.25 EYE - LO SGUARDO. Film (thril- 
ler ‘99). Di Stephan Elliott. Con 
Ashley Judd e Ewan McGregor. 

1,15 TG PARLAMENTO 
1.25 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?, 


31 

+35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

40 BILIE E BIRILLI 

10 SCOOP Telefilm. "Servizi segreti 
Sa serie" 

55 TG2 SALUTE 

10 INCONTRO CON... 

3.15 CERCANDO CERCANDO 

4.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 

TRE VOLTE 


1. 
LE 
LE 
D. 
2. 
3, 


4.15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A, Piroso e M. Morelli. 

9,15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 

"Ossesione" 

10.30 DISCOVERY PRESENTA 

11,30 THE PRACTICE - PROFESSIO- 

NE AVVOCATI Telefilm. "Conflitto 

d'interesse". Con Dylan McDer- 


mott, 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm. "Compagni di 


caccia’ 

14.10 GIALLO A CRETA. Film. (thriller 
‘64). Di James Neilson. Con Eli 
Wallach e Joan Greenwood. 

16.15 ATLANTIDE - CULTURA E AP- 
PROFONDIMENTO 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 


im. 
19,00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. 
20.00 TGLA7 : 
20.30 OTTO E MEZZO 
21.30 BOOMTOWN Telefilm. 
23.30 NAREnIE Con Piero Chiam- 
retti. 
0.30 TG LA7 
1,05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.20 OTTO E MEZZO (R) 


ANTENNA 3 TS 


9,00 SHOPPING 

11,45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14,00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

18.00 ESTA DEL MONDO ANIMA- 


18,30 VACANZE... 

19.00 FACCIA A FACCIA 
19,30 TELEGIORNALE 
20.15 ATLANTIDE 

20.45 IL MUNICIPIO 
22.45 FACCIA A FACCIA 
23.15 TELEGIORNALE 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.30 SPECIALE VENETO 
9.30 WILLY IL COYOTE 
10.00 TELEVENDITA 
11.30 TELEVENDITA 
12,30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEVENDITA 
14,05 ENJOY TV 
14,30 TELEVENDITA 
15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 
17.30 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.10 L'ARCOBALENO 
22.10 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE 
0.25 EROTICO 
1.25 TELEGIORNALE 


GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR; 


8.29: GR1 Sport; 8.98: Il Golem; 8.49: Habitat; 9.00: 
GRi; 9.08: Radio anch'io; 10.00: GR1; 10.08: Que- 
stione di Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10.85: Il Baco del 
Millennio; 11.00: GRi; 11.30: GRI Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30; GR Titoli; 12.96: La Ra- 
dio ne parla; 13.00: GR1; 18.24: GR1 Sport; 13.33: 
Radiouno Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 
14.07: Con parole mie; 14,30: GR1 Titoli; 15.00: 
GRI; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 
15.99: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 16.09: 
Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR1 Titoli; 
17.00: GR; 17.80: GR1 Titoli - Affari + Borsa; 
18.00: GR1; 18.30: GR1 Titoli; 18.35: Magazine; 
18.49: Medicina e Società; 19.00: GR4; 19.22: Ra- 
dio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.96: Zap- 
ping; 20.40: Zona Cesarini; 20.45: Calcio: Cham- 
pions League; 21.33: GR1; 23.00: GR; 23.05: GR1 
Parlamento; 28.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspet- 


tando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 


re; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Radio2; 7,30: GR2; 7.53: GR Sport; 
Fiamma e la trave nell'occhio; 
ruggito del coniglio; 10.30: Gi 


18.00: Caterpillar; 19,30: 


2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GRA; 3.05: Incredibi- 
le ma falso; 4.00:‘GR1; 4.05: Nof solo verde; 5.00: 
GR1; 5.90: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolma- 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva 
8.00: Fabio e 
‘30: GR2; 8.45: Il 
i; 10,95: Condor; 
11,00: Il Cammello di Radio2; 12.10: Rodolfo Valen 
i .30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 
Li R2; 18.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cammello 
di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 
iR2; 19.52: GR Sport; 
20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 
28.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di Ra- 


2.00: Notte classica. 


.00: GRi; Ni del mattino. 


rio; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezza- 
Notte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle can- 
zoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, dal 
1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classica; 4.12; Ra 
Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni del 
mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suo- 


Radio Regionale 5150877 nH:/s194n 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg — Onda verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 12.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade di casa; 
14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale radio del 
Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.90: Notizia- 


Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario — 
Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Eureka (replica); 8.50: Musica 
leggera; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 10.10: 
Pagine di musica classica; 11.15: Intrattenimento a 
mezzogiorno; 18: Segnale orario - Gr ore 18; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona: 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: rassegna corale 
La nostra primavera 2004; 14.25: Musica leggera; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultura- 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINGIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 

12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con RoTEcO Augias. 

13.10 CHE SARÀ SAR 

14,00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 SCREENSAVER 

15.35 SADDLE CLUB Telefilm. "Puledro 
în arrivo! 

16.00 TG3 GT RAGAZZI 

16.15 MELEVISIONE FAVOLE E CAR- 


TONI 

16.30 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. 

18.00 METEO 

19.00 TG3 

19.30 Te REGIONE - TG REGIONE ME- 
TI 


(0) 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
21.00 BALLARÒ. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 CORREVA L'ANNO 
0.35 TG3 - TG3 METEO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 RAI EDUCATIONAL 
1.25 PRIMA DELLA PRIMA 


20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV. 


13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL A ROMA. 

15.00 MTV PLAYGROUND 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MOST WANTED 
17.00 DANCE SHOW 
18,00 CITY HUNTER 
18,30 THAT 70° SHOW Telefilm 
19.00 FLASH NEWS 

19,05 EUROPEAN TOP 20 
20,00 MUSIC NON STOP 
21,00 INUYASHA 

21.30 LAST EXILE 

22.00 ORPHEN 

22.30 FLASH NEWS 
22.35 LOVELINE 

23.30 AVERE VENT'ANNI 
23,55 FLASH NEWS 
24,00 BRAND NEW 


PRESTITI 
FIDUCIARI 


erogati con 


immediatezza 


CAPODISTRIA 


113,45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 FOLKEST 

15.30 GHOST BUSTERS Telefilm 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE. Con Enzo Sante- 


se. 
17.00 MERIDIANI 
18,00 FRMESAMLIA IN LINGUA SLO- 


VEI 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,30 GHOST BUSTERS Telefilm 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.35 UEFA CHAMPIONS. LEAGUE 
2004/2005: Juventus-Ajax 

22.95 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.50 UEFA CHAMPIONS. LEAGUE 
2004/2005: Una partita 

0.40 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
‘18.57 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20,03 INBOX 
21,30 ALL MUSIG LIVE 
22.30 EXTRA. Con llario Albertani. 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
24.00 ALL'THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00. NIGHT SHIFT 


dio2; 2,00: Alle 8 della sera (R); 2.28: Atlantis (R); 
30: Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: Gi 
Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta 
Voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: GR8; 11.30: Ra- 
dio3 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Terzo Anello; 
14.80: Il Terzo Anello Musica; 15.00: Fahrenheit; 
16.00: Storyville; 16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anello; 
18.45: GR83; 19.01: Hollywood Party; 19.53: Radio8 
Suite; 20.00: Radiocapitolazioni; 20.30: Il Gartello- 
he; 22.45: GR8; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Ter. 
zo Anello. Battiti; 1.80: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 


00: Ra- 
02: Il 


Capital 


bal; 18. 


CANALE 5 


.00 TG5 PRIMA PAGINA 

55 TRAFFICO - METEO 5 

58 BORSA E MONETE 

00 TG5 MATTINA 

50 VERISSIMO MATTINA 

32 TG5 BORSA FLASH 

35 TUTTE LE MATTINE 

11.30 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

11.40 GRANDE FRATELLO 

12.27 MEDIASHOPPING 

12.80 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 

i e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang eR. N 

14.10 UD QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferti. 
14,45 ES E DONNE. Con Maria De 
ilippi. 
16.10 VOLERE O VOLARE 
16.20 AMICI. Con Maria De FI 
17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerty Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio @ Michelle Hunziker. 

21.00 MADAME. Con Lorenzo Flaherty 
e Nancy Brilli. 

23.15 ZELIG OFF. Con Giorgia Surina. 

0,30 IMI IICO) Con Maurizio Bel- 
etro. 


6. 
7 
7, 
8 
8 
9. 
9 
1 


0.45 TG5 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA  (R). 
con Ezio Greggio e Michelle Hun- 
ziker. 

1,46 GRANDE FRATELLO: 

2.15 VOLERE O VOLARE (R) 

2.30 AMICI A Con Maria De Filippi, 

3.20 SHOPPING BY NIGHT. 

3.50) Di CITY Telefilm. "L'odore dei 

soldi 
4.30 CODE NAME: ETERNITY Tele- 


film. “Il volto della verita" 

.30 TG5 

6.00 FILM. IL VENDICATORE - OUT 
FOR A KILL (03) di Michael 
Oblowitz con Kevin Dunn e Ste- 
Ven Seagal 

7.30 IDENTIKIT î 

7.55 FILM. CHARLIÈS ANGELS - PIÙ 


CHE MAI (08) di SLI MocGinty 
Nichol con Cameron Diaz e Lucy 


ju 
9.40 FILM. THE QUIET AMERICAN 

(02) di Phillip Noyce con Brendan 
Fraser e Michael Caine 

11,25 FILM. TUTTA COLPA DI SARA 
(02) di R. Hudlin con Elizabeth 
Hurley e Matthew Perry 

13,05 CINE LOUNGE 

13.20 LOADING EXTRA 

13.30 FILM. PLUTO NASH: (0) di Ron 
Underwood con Eddie Murphy e 
Joe Pantoliano 

15.10 FILM. IL MIRACOLO (03) di Edo- 
‘ardo Winspeare con Anna Ferruz- 
zo e Carlo Bruni 

16.50 LOADING EXTRA 9 

17.00 FILM. INTERSTELLA 5555 (03) di 
Kazuhisa Takenouchi 

18.15 IDENTIKIT ni 

18.40 FILM. CHARLIÈS ANGELS - PIÙ 
CHE MAI (08) di Joseph McGinty 
Nichol con Cameron Diaz e Lucy 
Liu 


TELEFR 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.40 SPORT SERA 
7.00 100% DILETTANTI 
8.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ 
8.25 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
12,30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14,00 TELEGIORNALE F.V.G. (0) 
18.30 CARLO E GIORGIO SCli 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 BIBIONE-LIGNANO 
20.30 SISTEMA BASKET PN 
21.00 D.Z. SHOW 
22.30 ILLY. LINEA DIRETTA COL PRE- 
SIDENTE 


14,35 CUORE SELVAGGIO Telenovela 
18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
19,00 TG7 
19.30 TARTARUGHE NINJA 
20,00 LAMU 
20.30 TG7 SPORT. 
= 20.55 DIRETTA STADIO 
23,00 VALENTINES DAY. Film. 
0.55 BUON SEGNO 


le; 17.10: Arcobaleno: 17.10: Libro aperto. Sergej 
Vere: La colonna di Rolando, segue Potpourri; 18: 
Dossier sostanze; segue: Musica leggera; 19: Se- 
gnale orario - Gr della sera, segue Lettura program- 
mi, segue musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7,15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8,50: Ca- 
pital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: Cuore & Luxu- 
ria; 10.45: Capital Superstar; 11.15: Moulin rouge; 
13.00: Area Protetta; 15.00: Time out; 15.45: Groo- 
Ve Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: 
Drivin'; 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 
20.00: Capital Time Machine - La macchina del tem- 
po; 21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Time 
Machine - La macchina del tempo; 2.00: Capital Ni- 
‘ghtime; 5.00: Capital Collection. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del 
mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: La Bom- 
iao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: 
Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20,00: SoulSista; 
21,00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 23.00: The 
Last Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 2.00: Deejay Time 
(R); 4.00: Deejay chiama Italia (R). 


1,05 TG7 


ITALIA 1 


6.05 STUDIO SPORT 
6.30 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA da 

6.40 HAPPY DAYS Telefilm. "Un viag- 

io nel West 1a parte" 

7.00 FRANKLIN 

7.15 | PUFFI 

7.30 HEIDI 

8.00 LA PANTERA ROSA 

8.25 TOM & JERRY 

8.55 ARNOLD Telefilm 

9,25 CHARLIES ANGELS Telefilm. "An- 
(eli e oro - L'angelo sensitivo" 

«20 MEDIASHOPPING 

«25 RELIC HUNTER Telefilm. "Vacan- 


ze rom 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 


le Dezan. 
14.10 DETEGTIVE CONAN 
14,35 | SIMPSON 
15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Sen- 
za Via d'uscita". Con Monica Cruz. 
15.55 DORAEMON 
16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.35 SPONGEBOB 
16,50 MEW Mot AMICHE VINCENTI 
17.20 DOREDO DOREMI 
17.50 ESE N 
17.55 FINCHE C'E DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm 
18,25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ALLY MG BEAL Telefilm. 
19.55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Pa- 


i, 
21.05 SUPER CIRO 
23,15 INVISIBILI. Con Marco Berry. 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 MEDIASHOPPING 
1,15 SO APERTO - LA GIORNA- 


1.25 BERO VOI (R). Con Paolo 


el Debbio. 
1.35 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan, 
2.10 X - FILES Telefilm. 
3.00. MEDIASHOPPING 
3.25 TALK RADIO, 
3.30 ITALIAN FAST FOOD, Film. 
5.05 MORK E MINDY Telefilm. 


20.30 DUETS: 
21.00 FILM. OLD SCHOOL (08) di T. 
Phillips con Juliette Lewis e Vince 


Do 

22,35 FILM. MY LITTLE EYE (08) di 
Mare Evans con Jennifer Sky e 
Laura Regan 

0.15 DUETS 

0.45 FILM. PLUTO NASH (02) di Ron 
Underwood con Eddie Murphy e 
Joe Pantoliano 

2.20 FILM. GABIN FEVER (02) di Eli 
Roth con Joey Kem e Jordan 


add 
3.55 FILM. NIDO DI VESPE (02) di Flo- 
rent - Emilio Siri con Nadia Fares 
e Valerio Mastandrea 
5.45 FILM. THE 51ST STATE - CODI- 
CE 51 (01) di Ronny Yu con Ro- 
bert Carlyle e Samuel L. Jackson 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di etfet- 
tuare le correzioni. [| 


TELENORDEST 


6.0 

6.1 

6.30 ROVIGO GIORNALE 
64 G 

7, 

8 


x IORNALE 

,30 BUONGIORNO NORDEST 

30 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 


14.30 TNE CONSIGLIA 

18,45 SANFORD & SON Telefilm 

19.10 ATLANTIDE 

19.25 PADOVA GIORNALE 

19.40 ROVIGO GIORNALE 

20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 E, GIORNALE - L'EDIZIONE 


ICIPALE: 
21.00 CALCIO A CINQUE 
22.00 IL GRANDE WRESTLING 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


IL PICCOLO” 


DELLA TUA CITTÀ 


Radio Punto Zero 


e Sandro 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12,18, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
Scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Fon, 11.10: 

12.25: Borsa valori, Dal 

od Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosari 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
hati; 16.10: «Hit 101 la classifica u 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05; Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
28.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», Ogni 
domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Îta- 
Îia la classifica italiana di Radio Punto Zero» con 
Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - 
Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via- 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Pa- 
olo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e 
musica con Sara; 11.06: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giultano 
- news; 12.20: Radiotrafi 

Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind gran- 
di successi "70/80 con dj Emanuele; 14,02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli 
rlando dj; 15.02: The Black Vibe, — ling 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la proposta 
della settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, 
con Paolo Agostinelli, Cesare e Pai 05: 


Triste: 
Regione: 


101.10 101.542] 
101.3 Mz {sof 


fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


brica d'attualità; 
lle ore 6.30 alle 13: «Go- 


14.10.«B. 


ale di Ra- 


97,5 0.97.9MH2 


Sport: 97.0 0 9BAMH2 


ic Viabilità; 12.45: Gr 


nata scatenata 2.a p. 
Coppia Company (con 
pany news 2.a edizione; 18.05: Olelè olalà DE 
cela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
con Max Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: 
company Superstar (con Stefano Ferrari); 17: 
Company news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. 
compressa; 17.20: Company Hit 4 U (con Ste- 
fano Ferrari); 17.45: Gioco ACOUZA Velox»; 
17.45: Mix to mi (con. Helen); 18.15: t 
Cori (con Stefano Ferrari); 18.45: car 
ondon (con Severino in diretta da Lor 

dra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19.20: Sf 
fometro di sera; 20: 
;jompany Eyes; 21 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Marge: 


rita Rosa De Francisco e Vicky Her: 
nandez. 
6.30 IRSASOO DI MEDIA SHOP: 


6.40 INNAMORATA Telenovela. Con An- 
lie Cepeda e Salvador Del Solar. 
7.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 1 
7.45 HUNTER Telefilm. “Da San Franck 


| 
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sco con amore". Con Fred Dryer e 


Stephanie Kramer. 


8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio | 


Teca. | 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 


B. Delmas e Frederic Deban. 
10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 


Con Eric Braeden e Peter Berg: | 


man. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SAI XCHÈ?, Con Barbara Gubellini 
‘ Umberto Pellizari. 7 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.50 LA DONNA DEL WEST, Film (We: 
stem ‘68). Di Andrew McLaglen: 
Con Doris Day e Peter Graves. 

18.55 TG4 

19,29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele: 


film. 
20.35 UEFA. CHAMPIONS LEAGUE 
2004/2005: Real Madrid-Bayer Le 


Verkusen 
22.40 IMMAGINE. Con Emanuela Folli& 


ro. 

22,45 PRESSING CHAMPIONS LEAGUÈ 

1.15 MEDIASHOPPING 

1.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 4 

1.45 RESURREZIONE. Film. (drammall” 
co '58). Di Rolf Hansen. Con Horst 
Buchholz e Lea Massari. 

3.30 MEDIASHOPPING s 

3.45 VIVERE MEGLIO (R), Con Fabrizio) 


Trecca. 
4.25 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. 
4.30. TG4 - RASSEGNA STAMPA (R) 
4.50 WEST WING 


SKY SPORT 


6.00 Bundesliga 2004/2005: Amburgo: 
Wolfsburg 
7,44 ol B 2004/2005: Cesena-Empo- 


Il 
9,30 Premier League 2004/2005: Aston 

Villa-Tottenham 

11,15 Serle B 2004/2005: Piacenza-Pe" 
rugia 

13.00 Fuori zona 

14,00 Sport Time 

14.30 Serie A 2004/2005: Cagliari-Inter 

16.14 Premier League 2004/2005: Aston 
Villa-Tottenham 

18,00: Fuori zona 

19,00 Sport Time 

19.30 Sky Calcio Prepartita 

20.40 UEFA Champions 
2004/2005: Juventus-Ajax 

22.45 Sky Calcio Postpartita 

23.40 Sport Time 


League 


23.48 UEFA Champions. League 
2004/2005: Dinamo Kiev-Roma 

1.32 UEFA. Champions. Leagl? 
2004/2005: Bayern Monaco-Ma@ 
cabi Tel Aviv 

3.16 10. 

4.15 VEFA Champions League 
2004/2005: Sparta. Praga-Fener- 
bahce 


RETE AZZURI 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro, 
7.30 CARTONI 
9.20 UN KILLER PER SUA MAESTÀ: 
Film (commedia) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
13.40 CARTONI ANIMATI 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
15.30 UNA DONNA IN:VENDITA Teleno: 
vela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
21,30 GILDA. Film (commedia) 
23.00 BIRD 
23.30 DICI CIAO 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI Ì 
7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 

12.15 VERDE A NORDEST 

13,30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 

19.30 NOVASTADIO SERA 


sco news, la proposta della settimana; 17.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The 
Gap, con Veronica Brani; 19. 
«Lookin’around», con Barbara de Paoli; 19.20: 
Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, hou- 
se story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 
con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai 
dancefloor di tutto il mondo. Solo mercoledì. 
16: In orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: 
In orbita cafè. Solo venerdì. 
(1a arte) con Barbara de Paoli. Solo domeni- 
ca. 10: Disco Italia (completa). Sabato pome- 
riggio e domenica pomeriggio. 13.30: Disco 
Italia (2.a parte), classifica italiana con Barbara 
de Paoli; 14: Hit international, classifica di pre- 
ferenze con Diego; 18: The Dance Chart, clas- 
sifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le 
più trasmesse in Europa con Paolo Agostinelli; 
20: House story, dai dancefloor di tutto il mon 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con: 
trol, house&deep. 


Radio Compani 102,6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
pol: 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8 

lattinata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company news: 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cri- 
stina Dori); 11: Dal: news Flash; 11: Me 


i Music Box 


3: Disco Italia 


nly the best; 


con Cristina Dori); 
ristina So 13: Com- 


ompan 


ny The Best; 20.05: 


ee Company. 


} 
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GENE’ ALLA FERRARI OGGI IN TV GIOCATORI AGGREDITI ene 

ss Il pilota di F.1 Mare Genò affianca da ieri Luca Badoer 16.14 Sky Sport 1: Premier Lea- namo Mosca 20.40 Sky Sport 1: UEFA Cham- KC Chiefs-NE Patriots «L'ennesima vile aggressione». Così il presidente dell' 
UAR | | nel ruolo di collaudatore della Ferrari per la stagione gue 2004/2005 Aston Villa- | 20.35 Capodistria: UEFA Cham- pions League 2004/2005 Ju- | 23.48 Sky Sport 1: UEFA Cham- associazione italiana calciatori (Aic) Sergio Campana 
GALE sportiva 2005. La notizia dell' accordo di collaborazione Tottenham pions League 2004/2005 Ju- ventus-Ajax pions League 2004/2005 Di- ha definito l'assalto che un gruppo di «pseudotifosi» ha 
A SHOP: è stata data dalla casa di Maranello. Già oggi Genè af 19,55 TeleQuattro: Il notiziario ventus-Ajax 22.40. TeleQuattro: Sportisontino namo Kiev-Roma messo a segno domenica nei confronti sa FIDCADOr del 
Can fiancherà Badoer nei test delle rosse, in programma fi- sport, 20.35 Rete 4: UEFA Champions | 22.45 Rete 4: Pressing Cham- | 1.00 Sky Sport 2: Volley Cham- Martina Franca (Taranto) aggrediti sul pullman nel ri- 
Solar. no, a venerdì. Genè, spagnolo, 30 anni, ha disputato due 20.30 Sky Sport 2: Volley Cham- League 2004/2005 Real Ma- pions League pions League Piacenza-Di- torno da Avellino dove il Martina era stato sconfitto per 
E DI | Stagioni con la Minardi e altrettante con la Williams. pions League Piacenza Di- drid-Bayer Leverkusen 23.00 Sky Sport 2: Football NFL namo Mosca 3-0 nell'incontro di serie C1. Colpito il portiere Narciso. 
A 
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L'azione da cui è scaturito il gol contestato: i 
con il compagno Centurioni mentre Godeas 


Molte sviste 

Un Tombolini 
disastroso 

ma non solo 

per il gol convalidato 


îl Sii A ferma per far posto all’amichevole di merco- 


ledì della Nazionale e weekend pieno di serie B e 
di Coppa Italia, con partite in alcuni casi sovrappo- 
ste. Questo è il calcio di oggi: prendere o lasciare, Sicu- 
ramente prendere anche perché senza calcio ci sentia- 
mo male. O quasi. Che la Coppa Italia interessi sempre 
meno non lo scopriamo certo adesso, ma credo che se 
TRA non comincia a pensare di premiare la squa- 
ra che vince con qualcosa di molto alettante (inseri- 
mento di diritto, per esempio, alla Champions League o 
quanto meno ai preliminari), continueremo a sobbarcar- 
cì partite tra squadre nia più imbottite di riserve co- 
Me in queti giorni. Visto l’andazzo anche i designatori 
anno spedito gli arbitri meno titolati a dirigere in Cop- 
Pa, inserendo in B ben cinque internazionali e tre esper- 
ti. Tra i giovani, purtroppo il maceratese Pantana ha 
creato un po’ di confusione in quel di Catanzaro conce- 
dendo, nell’ultimo minuto di recupero, un calcio di rigo- 
Te apparso inesistente, abboccando a una caduta sibilli- 
Na di un attaccante locale in area avversaria e provo- 
cando le vibranti proteste degli uomini di Fioretti. Tra i 
biù esperti il buon Tombolini è stato quello più contesta- 
to con addirittura prese di posizione da parte del presi- 
dente del Modena. Certo il gol segnato dagli alabardati 
irregolare per la posizione di fuorigioco di Moscardelli 
che, nel momento in cui Godeas tocca il pallone — anche 
con una mano — non ha almeno due difendenti tra lui e 
la linea di porta avversaria. E qui la colpa è, come spes- 
So accaduto ultimamente, del guardalinee. Ma da qui a 
Sridare allo scandalo o parlare di furto con scasso ce ne 
assa. Cosa avrebbe Gin fare allora il presidente 
ierti dopo le gare con Salernitana ed Empoli, tanto per 
Citarne due? mio avviso invece, bisognerebbe chiede- 
Te a Tombolini per quale motivo ha concesso ai canarini 
Quel calcio di punizione indiretto nell’area di rigore: fal- 
lo di ostruzione? Non esiste. Retropassaggio al portie- 
Te? Può darsi ma, al di là del fatto che non mi pare ci 
Osse alcuna volontà di passare la palla al portiere, allo- 
Ta bisognava battere la punizione dal punto in cui si tro- 
Vava, il giocatore che ha commesso l'infrazione, cioè 
‘ampagnolo e non dall’altezza del dischetto del calcio 
1 rigore. E se invece di finire sulla traversa il tiro fosse 
©ntrato in rete? Bisogna invece sottolineare che Tombo- 
Uni è diventato sempre meno affidabile e non da oggi. 
‘a l’altro, soprattutto sui falli di mano, raramente ci 
rende; solo che mentre in serie A gli errori vengono evi- 
enziati, in serie B solitamente passano inosservati. Al 
1 là del tutto resta il fatto che abbiamo visto una bella 
aulestina. Ben venga quindi anche la dea bendata. Le 
Ventuali prese di posizione possiamo lasciare ad altri. 
© facciamo volentieri a meno, 
Fabio Baldas 


portiere Frezzolini esce male scontrandosi 
in agguato. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Quando si dice entra- 
re in campo a pochi minuti 
dalla fine per dare una ma- 
no ai compagni in difficol- 
tà. Denis leas a Modena 
ha eseguito alla lettera gli 
ordini di Attilio Tesser. 
Con una mano si è aiutato 
per controllare un pallone 
che non era facile da doma- 
re per porgerlo di testa a 
Moscardelli che lo ha scara- 
ventato in porta. Le imma- 
gini televisive non lasciano 
spazio a ulteriori interpre- 
tazioni: il gol della Triesti- 
na era irregolare non solo 
perchè Godeas lo ha addo- 
mesticato con braccia e ma- 
no; i moviolisti, con il no- 
stro Fabio Baldas in testa 
hanno evidenziato anche il 
fuorigioco di Moscardelli 
mentre non c'è nessuna ca- 
rica sul portiere Frezzolini 
che in uscita è andato scon- 
trarsi con il difensore Cen- 
turiori. Il Modena comun- 
que ha poco da gridare «al 
ladro» perchè tutto nasce 
da un errore del suo estre- 
mo difensore che perde la 
E, spedita in area da 

alloppa. Per una «pape- 
ra» così Campagnolo sareb- 
be stato messo in croce per 
una settimana. 

Una volta ricostruito 
l’episodio, non si vede però 
per quale motivo giornali e 
televisioni devono crimina- 
lizzare la Triestina che al 
«Braglia» ha disputato la 
sua onesta partita. Godeas 
e Moscardelli in area han- 
no fatto solo quello che vie- 
ne loro richiesto, spettava 
all'arbitro Tombolini (o al 


o 


suo assistente di destra) 
fermare subito il gioco e an- 
nullare il gol. I due, invece 
non hanno visto nulla e 
questo è strano, visto che 
l’azione è partita da un cal- 
cio di punizione e non da 
un TSESDO capovolgimen- 
to di fronte. Ieri sui giorna- 
li sportivi c'erano titoli for- 
ti come «furto con scasso». 
Perchè prendersela con l’A- 
labarda? Ha avuto almeno 
tre nitide palle-gol ed è en- 
trata un po’ in affanno solo 
nel finale quando Pioli ha 
giocato con tre punte più 
un’ala (Pasino). Considera- 
te tutte le assenze, l’Unio- 
ne al «Braglia» ha costruito 
un piccolo capolavoro riu- 
scendo a imbavagliare 
Ganz e Fabbrini e riparten- 
do più volte con Rigoni e 
Moscardelli. E’ stata anche 
un po’ fortunata (una tra- 
versa e due salvataggi sul- 
la linea) ma il culo nel cal- 
cio è una componente essen- 
ziale per andare avanti. 
Nei salotti televisivi che 
contano quasi tutti si sono 


sE IL POSTICIPO 


sentiti in diritto di pestare 
i piedi alla piccola Triesti- 
na, Se fosse stata la Juve o 
il Milan nessuno avrebbe 
calcato la mano (figurarsi) 
sulla SEGRE che ha benefi- 
ciato del regalo arbitrale; 
tutti avrebbero invece pun- 
tato il dito contro Tomboli- 
ni che in campo sembra 
una sorta di pericolo pubbli- 
co. Ne ha combinate di tut- 
te i colori, come la punizio- 
ne a due fischiata in area 
contro una Triestina. Una 
situazione comica con tutti 
uei giocatori in porta. 
embrava una vignetta di 
Jacovitti; mancavano solo i 
salami appoggiati ai pali. 
Nessuno però ha ricorda- 
to che la Triestina (come ri- 
Bano qui a fianco) è una 
elle squadre di B che fino- 
ra ha subito più torti da 
GCuo delle giacchette nere. 
meno quattro punti, per 
non esagerare, persi per svi- 
ste dei direttori di gara, so- 
RO rigori inventati. 
a anche questi episodi 
possono starci con gli arbi- 


Nel posticipo della quattordicesima giornata il Torino 
di Ezio Rossi ha espugnato con pieno merito il «Menti» 
andando a vincere a Vicenza con il risultato di 2-1. I 
gol nel primo tempo sono stati firmati da Marazzina e 
Pinga. Ha accorciato le distanze Schwoch nel finale. 
La classifica: Empoli punti 30, Genoa 29, Torino 
27, Perugia 25, Piacenza 22, Verona e Ascoli 21, Albi- 


na 13. 


noLeffe 20, Triestina, Vicenza e Catania 19, Treviso 
18, Arezzo e Cesena 17, Catanzaro e Ternana 16, Pe- 
scara 14, Modena, Bari, Crotone, Venezia, Salernita- 


Aveva pronosticato sia la vittoria che il gol dell’attaccante 


La profezia del giovane Galloppa, 
è l'ultima scoperta di Tesser 


TRIESTE Di solito i calciatori so- 
no scaramantici per natura. 
Per allontanare malocchio e 
jettature usano termini come 
«risultato importante», «cac- 
cia ai tre punti» e così via solo 
per scavalcare una parola 
semplice semplice come «vitto- 
ria» che, ormai si sa, pronun- 
ciata nell’italico football spes- 
so porta sfortuna. Sarà per la 
spensieratezza dei suoi 19 an- 
ni, o forse perché la voglia di 
galoppare sui campi verdi del- 
la cadetteria supera ogni bar- 
riera linguistica, ma Daniele 
Galloppa è uno che sfugge a 
questa regola tanto arcaica 
quanto ancora in uso. «Vincia- 
mo e segna Moscardelli», ave- 
va pronosticato il virgulto ro- 
mano e romanista alla vigilia 
di Modena-Triestina. Frase 
buttata là, e così sia. Ma, cap- 


peri; così è stato proprio. Ne- 
anche dalle parti di casa sua 
le sfere di cristallo fossero più 
in uso di quelle di cuoio che 
rotolano per ì manti calcistici. 
Vaticinatore? Maghetto? 
Esperto di chiromanzia? In re- 
altà, Galloppa è solo un ragaz- 
zo che a Modena ha fatto una 
gran bella figura. Prima e do- 
po la sua entrata in campo. 
«E andiamo! Allora l'ho pro- 
prio presa, dai?», esulta ora 
Galloppa con la gioia di chi 
ha la fanciullezza ancora dal- 
la sua. «Avevo detto a Moscar- 
delli: domani fai gol. E lui 
l’ha fatto». L'ha fatto, sì. E ha 
spennato i canarini, Anche se 
con un gol parso irregolare ai 
più. Anche se, nel calcio mo- 
derno, i colpi di fortuna sono 
graditi ma mai ammessi in 
pubblico. Vai a sapere... Me- 


glio prenderla con scaraman- 
zia. Assioma valido un po’ per 
tutti, non certo per il nostro 
virgulto. «Il fallo di mano di 
Godeas forse c’era — ammette 
Galloppa — ma questo gol ce 
lo prendiamo lo stesso. In fon- 
do l’arbitro aveva concesso 
prima al Modena una punizio- 
ne a due nella nostra area 
che proprio non c'era e dalla 
quale è scaturita la traversa 
di Pasino. Questa vittoria ce 
la teniamo ben stretta e an- 
diamo avanti così». Così come 
Galloppa si tiene aggrappati 
al cuore i complimenti pubbli- 
ci ricevuti da Tesser a fine 
artita. Il mister di Montebel- 
luna non è certo tipo da elo- 
giare i singoli, ma per l’ex ro- 
manista un’eccezione forse 
era dovuta. Chissà mai, an- 
che per questioni di scara- 


Daniele Galloppa 


manzia. «Posso dire solo che 
solo contento — spiega il cen- 
trocampista alabardato — e 
che ho dato il massimo come 
tutti. Nella ripresa abbiamo 
sofferto un po’, ma nel primo 
tempo avevamo giocato vera- 
mente bene, soprattutto negli 
ultimi 25 minuti. Bisogna am- 
mettere che poi è stato il Mo- 
dena a fare la partita e che 
siamo stati anche fortunati: 
una traversa e due salvataggi 
sulla linea ci hanno un po’ fa- 
voriti». Di positivo rimane co- 
munque quel nuovo modulo, 


tri attuali. Non lo fanno mi- 
ca apposta, sono tristemen- 
te molto scarsi salvo qual- 
che eccezione. OTO questo 
cadeau, tuttavia, la prossi- 
ma volta che l'Unione subi- 
rà un gol in fuorigioco le 
converrà stare zitta. Una 
volta si prende e una volta 
volta si dà: dovrebbe funzio- 
nare più o meno così. Pochi 
club, i soliti, sono immuni 
dagli strafalcioni arbitrali 
o se ne subiscono uno non 
lo fanno più fischiare per 
due mesi. 

Tesser nel dopo-partita 
partita ha difeso a spada 
tratta la sua squadra da- 
vanti a taccuini, microfoni 
e telecamere. Ne è nata 
una garbata disputa verba- 
le a colpi di fioretto. «Allora 
mister, vittoria immerita- 
ta?» Le domande erano tut- 
te di questo tenore. «Non so- 
no d’accordo, abbiamo gio- 
cato una buona partita. 
Può darsi che il gol di Mo- 
scardelli sia stato irregola- 
re, ma finora abbiamo subi- 
to solo che ingiustizie...», 
ha risposto l’allenatore. La 
replica dell’intervistatore: 
«Bene, il calcio è bello an- 
che perchè ognuno può ave- 
te un’ idea diversa della 
stessa partita». Il Modena, 
poveretto, non meritava di 
certo la sconfitta ma sba- 

lia a piangersi addosso. 

‘ambiente è ancora trau- 
matizzato per il processo 
del calcioscommesse e per i 
relativi AUSOI punti dì pe- 
nalità. Vedono complotti 
dappertutto. _ 

Maurizio Cattaruzza 


Il centrocampista 
cresciuto nella Roma: 
«Non conta tanto 

il modulo quanto 

la mentalità. Cerchiamo 
sempre di fare gioco» 


nel quale Galloppa si è subito 
inserito. «Una squadra del no- 
stro livello deve sapere fare 
tutti i moduli. D'altronde il 
gioco non dipende tanto dagli 
schemi quanto dalla mentali- 
tà. E la mentalità giusta è 
semplicemente quella di voler 
fare piro la partita». Così, 
faloppa che ti galoppa, Danie- 
e sta prendendo l'eredità la- 
sciata da Alberto Aquilani 
nel centrocampo della Triesti- 
na. «Francamente non me 
l'aspettavo — conferma — ma 
adesso mi trovo in questa con- 
dizione e cerco di fare bene in 
funzione del collettivo. Abbia- 
mo due partite interne che si- 
ificano tanto: già tre pont 
lomenica prossima sarebbero 
importanti perché ci permet- 
terebbero di superare l’Ascoli 
in classifica». 
Alessandro Ravalico 


Viziato da un fallo l'assist vincente di Denis ma l'Unione è stata troppo criminalizzata 


© I PRECEDENTI 


Gli alabardati 
finora danneggiati 
dai fischietti 


TRIESTE «Perché nessuno 
diceva e scriveva nulla 
quando i torti li subiva 
la Triestina?» È la do- 
manda più ricorrente 
che si pongono i tifosi. 
Quasi annichiliti e morti- 
ficati dall’ubriacatura 
della moviola sul fallo di 
mano di Godeas. La ri- 
sposta è molto semplice: 

omenica non giocava la 
serie A e, quindi, tutti ì 
riflettori erano puntati 
sulla cadetteria. «Ma 
l'Unione si è solo ripresa 
a Modena quello che, in 
diverse situazioni, gli è 
stato tolto», è il ragiona- 
mento del popolo alabar- 
dato. Ripercorriamo allo- 
ra i «torti arbitrali». 
Salernitana-Triesti- 
na: fallo fuori area di Mi- 
nieri su Ferrarese. Il 
franca è vicino al- 

‘azione, ma ugualmente 
è decretato il rigore che 
permette alla Salernita- 
na di accorciare lo svan- 
taggio (3-2). La partita fi- 
nirà 3-3. 
Triestina-Empoli: pas- 
sano pochi giorni e la 
Triestina subisce un'al- 
tra massima punizione. 
Una spinta di Gimmelli, 
che risulterà inesisten- 
te, è OTTARI conilri- 
gore. impoli espugne- 
rà il Rocco (4-3). 
Arezzo-Triestina: ter- 
zo rigore di fila contro. A 
causarlo è Soligo, questa 
volta c'è poco da prote- 
stare anche se l’attaccan- 
te toscano aspetta l’inter- 
vento dell’avversario. La 
FETTA vince lo stesso 
Triestina-Treviso: fal- 
lo da ultimo uomo e rigo- 
re non dato su Godeas. 
La Triestina vince co- 
munque 1-0, 
Triestina-Verona: fal- 
lo fuori area su Adailton 
di Pianu. L'arbitro fi- 
schia la punizione, ma il 
guardalinee indica il di- 
schetto. La Triestina 
uscirà sconfitta per 2-1. 
Triestina-Crotone: fal- 
lo di mano in area su pal- 
lonetto di Rigoni. L’arbi- 
tro non concederà la 
massima punizione. 
Niente paura, la Triesti- 
na vince ugualmente 
(1-0). E già che ci siamo 
aggiuni lamoci anche la 

oppa Italia dove nella 
partita Cagliari-Trie- 
stina è fischiato un rigo- 
re e la contemporanea 
espulsione di Piva. Il fal- 
lo non c’era. 


Pietro Comelli 


Lombardo spicca il volo in A: da coordinatore del settore giovanile a segretario del Brescia 


TRIESTE Dal settore giovanile alabardato alla poltro- 
na di segretario generale delle rondinelle del Bre- 
scia dell’italica serie A. Un passo da gigante per 
Maurizio Lombardo, che la scorsa settimana ha la- 
scito il suo posto di coordinatore dal vivaio della 
Triestina per prendere la sedia lascita a Brescia 
da Giovanni Zanardini, uno dei più esperti conosci- 
tori di carte federali ora destinato al meritato pen- 


sionamento. 


Trenta anni, con un passato da calciatore nelle 
file del Ponziana interrotto proprio nel momento 
in cui un infortunio al ginocchio gli aveva sbarrato 
palcoscenici più ambiti. Lombardo da qualche an- 
no era diventato il factotum del settore giovanile 
alabardato che ora perde uno dei suoi pilastri più 
utili. Sempre disponibile, dai modi gentili e profes- 
sionali, le qualità di Lombardo non sono sfuggite 
al direttore generale del Brescia Gianluca Nanì 
che lo ha voluto all’interno di una struttura che ve- 
de ancora al vertice la famigia Corioni, coadiuvata 


da Leonardo Mantovani e Maurizio Micheli che af- 
fiancano Nani nella gestione della società. 

A Lombardo spetterà il compito di segretario ge- 
nerale della prima squadra: contratti, trasferimen- 
ti dall'Italia e dall’estero e rapporti con la Lega di- 
venteranno il suo pane quotidiano. Tutti segreti 
appresi lo scorso anno, quando Lombardo aveva 
preso l’abilitazione a segretario generale nel corso 
di Coverciano, prima di iscriversi all’albo dei diret- 
tori sportivi. Un «supercorso» che era rimasto bloc- 
cato per quattro anni e che aveva laureato quaran- 
ta nuovi segretari ta i quali Francesco Landi e lo 
stesso Gianluca Nani, conosciuto proprio nell’occa- 
sione. Lombardo aveva affascinato gli esamintaori 
con una tesina su «Sviluppi e storia del calcio in 
Slovenia» comprendente un approfondimento sulle 
realtà del Capodistria Calcio. Una sorta di laurea 
calcistica alla quale a febbraio si aggiungerà quel- 
la «istittuzionale» in Sicenze statistiche e attuaria- 
li. Conoscenze che hanno convinto le rondinelle a 


chiamarlo nel loro nido. E l’Alabarda a rinunciare 
al segretario dei suoi 
«Devo ringraziare 
capito l’importanza dell’occasione che mi si stava 
prospettando» — spiega un Lombardo impegnato in 
un infinito trasloco sotto la regia della fidanzata e 
di papà Mario. «Quando il Brescia mi ha chiesto se 
potevo rivestire il ruolo di segretario generale ho 
risposto che prima dovevano parlare con la Triesti- 
na: Nani e Berti si sono incontrati nell’ultima riu- 
nione di Lega e il presidente ha dato il suo benesta- 
re. Per i prossimi anni il Brescia ha dei program- 
mi veramente interessanti, iniziando dalla costru- 
zione di uno stadio avvenieristico progettato dallo 
stesso architetto dell’Amsterdam 
to esiste un grande mercato con l'estero: mi aspet- 
ta un compito molto impegnativo. Quando il Bre- 
scia giocherà in trasferta cercherò di venire a vede- 
re la Triestina, qui ho lasciato il cuore: eravamo 
‘un bel gruppo e questo mi mancherà. 


iovani rampolli. 
f 


residente Berti perché ha 


‘ena. Oltretut- 


al. 


Maurizio Lombardo 
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IL PICCOLO 


uve-Ajax in uno stadio deserto | 


SPORT 
CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Bianconeri già qualificati, l’incontro perde ogni attrattiva. In campo qualche rincalzo 


Una Roma ormai rassegnata (e senza Totti e Montella) stasera a Kiev 


APPIANO GENTILE In casa Inter 
arriva finalmente la vittoria 
ma società e tifosi non fanno 
in tempo a godersela. 

Dal Brasile, infatti, rim- 
balzano in Italia voci di una 
presunta insoddisfazione del 
gioiello nerazzurro Adriano, 
che fanno iniziare nel peggio- 
re dei modi la delicata setti- 
mana che porta 
la squadra di 
Roberto Manci- 
ni ad affrontare 
il big match con- 
tro la Juventus 
di domenica 
prossima. Pri- 
ma però si deve 
passare per Bre- 
ma ad incontra- 
re il Werder in 
Champions Lea- 
gue, competizio- 
ne in cui l'Inter 
è già qualifica- 
ta al turno suc- 
cessivo. 

La gioia per 
una vittoria 
giunta dopo un 
mese di digiuno 
(Valencia-Inter 
1-5 del 20 otto- 
bre) finisce 
quindi per esse- 
re subito archi- 
viata: a tenere 
banco ci pensa Adriano, dive- 
nuto ormai il protagonista 
indiscusso dell'Inter, sia 
quando è in Italia e scende 
in campo, sia quando si tro- 
va dall'altra parte del mon- 
do. 

Il brasiliano non è ancora 
tornato a Milano, sebbene 
inizialmente il suo rientro 


fosse previsto per domenica 
come aveva dichiarato lo 
stesso Mancini in conferen- 
za stampa sabato. Invece si 
è trattenuto qualche giorno 
in più in Brasile e dovrebbe 
a questo punto arrivare og- 


‘Mancini ha fatto sapere ie- 
ri pomeriggio che non c'è nul- 


Adriano torna in ritardo dal Brasile. 


la di strano nel ritorno posti- 
cipato del giocatore: «Ho con- 
cordato con Adriano - spiega 
il tecnico attraverso il sito 
dell'Inter - che in base ad al- 
cune cose che doveva siste- 
mare a Rio sarebbe tornato 
in Italio entro oggi. Essendo 
squalificato in Champions 
League e avendo disputato 


Le due milanesi si preparano con stati d’animo diversi alle sfide di domani 


Adriano tiene sulla corda l'Inter 


tante partite in questa pri- 
ma fase della stagione, ri- 
spetto ad altri nazionali ha 
semplicemente avuto qual- 
che giorno di riposo in più». 
Nessun giallo, quindi, si 
nasconde dietro il mancato 
arrivo di Adriano, se non al- 
tro ad ascoltare le parole 
dell'allenatore nerazzurro, 
anche se la stes- 
sa incertezza 
del tecnico sul 
la precisa data 
del rientro de- 
sta comunque 
qualche perples- 
sità. I motivi 
che avrebbero 
trattenuto l'at- 
taccante in Bra- 
sile appaiono co- 
munque di na- 
tura  puramen- 
te ‘amiliare, 
cioè legati alle 
pratiche neces- 
sarie per orga- 
nizzare un even- 
tuale trasferi- 
mento in Italia 
dei ‘parenti 
stretti di Adria- 
no, cioè la mam- 
ma, la nonna e 
il fratellino 


Thiago. 

MILAN Primo 
gol in rossonero e primi sas- 
solini tolti dalle scarpe: «Le 
critiche che ho ricevuto mi 
hanno fatto male, perchè mi 
sono sembrate più che altro 
una mancanza di rispetto 
nei miei confronti». Hernan 
Crespo lo dice senza peli sul- 
la lingua. Ora vuole fare gol 
nella sfida di domani con 
Shakthar Donetsk. 


E. CALCIO DILETTANTI 


TORINO Siamo la Juve, dob- 
biamo sempre fare bella fi- 
gura. Anche se lo stadio sa- 
rà deserto. Il concetto è di 
Fabio Capello, che inqua- 
dra così l'approccio psicolo- 
gico della RS a una 
partita inutile, quella di sta- 
sera contro gli olandesi e 
anche prevedibilmente 
squallida nella cornice. 

La Signora, già qualifica- 
ta, deve giocare per onor di 
firma, ma Capello non ci 
sta, nonostante la contrad- 
dizione del calcio da grande 
vetrina sia ormai evidente: 
«Le motivazioni le dobbia- 
mo avere dentro noi - spie- 
ga il tecnico - Siamo la Ju- 
ventus e saremo attenti e 
determinati». Prova ne sia 
che non ci sarà turn over to- 
tale, «ma solo qualche cam- 
biamento», spiega l'allenato- 
re. Nemmeno la domanda 
se non faccia un poco im- 
pressione un Juventus- 
Ajax così povero di stimoli 
(per i bianconeri almeno), 
smuove Capello. Al massi- 
mo, gli vale una battuta: 
«Meno male che incontro 
l'Ajax in questa situazione, 
visti i miei precedenti con 
la squadra olandese...». Il 
tecnico non si tira indietro 
di fronte al problema dello 
stadio vuoto. 

Realisticamente, oggi, 
compresi i tifosi dell'Ajax 
che hanno ben altre motiva- 
zioni, non ci saranno più di 
cinquemila persone in uno 
stadio che ne può contenere 
66 mila. «Per i giocatori è 

in problema - ammette Ca- 
pello - perchè il pubblico è 
uno stimolo in più molto im- 
portante per mantenere 
concentrazione e voglia. Ma 
siamo allenati anche agli 
stadi vuoti», 

Dietro front per Zebina: 
si è allenato regolarmente 
ma non è pronto e quindi 


andrà in tribuna, con Pes- 
sotto. I discorsi da vigilia so- 
no tutti qui, c'è ben poco da 
dire e ancor meno voglia di 
farlo da parte dei protagoni- 
sti. Si parla GR di altro, 
come di Maxwell, il brasilia- 
no dell'Ajax che interesse- 
rebbe alla Juventus. Ma Ca- 
pello stoppa così: «Interessa 
noi come tutti e la Juventus 
ha un occhio sul mondo e 
non solo su questa o quella 
squadra». 

Oltre a Del Piero, in tri- 

buna andranno anche Fer- 
rara e Iuliano, insieme ai 
convalescenti Zebina e Pes- 
sotto. 
ROMA La stagione della 
Roma si rispecchia nel cielo 
freddo e triste di Kiev, nel- 
la tensione politica e nell' 
apparente disinteresse cal- 
cistico con cui la popolazio- 
ne ucraina aspetta la parti- 
ta di stasera. Del Neri però 
ha le idee chiare: «Siamo ve- 
nuti per giocare, non penso 
che la situazione influirà 
sulla gara». 


LEGA 


Un addio annunciato per 
i giallorossi e anzi già con- 
sumato con la sconfitta di 
Leverkusen con la prospetti- 
va consolatorio adesso di 
un accesso all' Uefa in ogni 
caso problematico. Servireb- 
be fare un' impresa oggi, 
sperare nel ko del Real Ma- 
drid e in una sonora sconfit- 
ta dei «galattici» nell' Olim- 
pico a porte chiuse. Troppa 
grazia per la Roma di que- 
sti tempi. A rendere ancor 
più «missione impossibile» 
la trasferta in Ucraina poi 
le assenze dell' ultimo minu- 


| to di Totti e Montella, i gio- 


catori simbolo grazie ai qua- 
li la Roma contava almeno 
di salvare la faccia, Il primo 
è stato colpito da un lutto 
familiare (la morte di un cu- 
gino), il secondo è a letto 
con mal di gola e febbre. 
Due fulmini a ciel sereno 
per Del Neri. O quasi, dal 
momento che i due comun- 
que erano destinati alla 
panchina. Visto come van- 
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L'attaccante della Juve Ibrahimovic. 


dove adesso c' è di nuovo 
Siena come spauracchio do- 
po la brutta figura in Cop- 
pa Italia. Il tecnico nono- 
stante il difettoso avvio di 


no le cose in Europa meglio 
concentrarsi sul campiona- 
to, dove i giallorossi rischia- 
no il naufragio completo e 


Galliani. 


dente dell'Albinoleffe. 


«Il programma è pronto, adesso non 
resta che presentarlo alla serie B. 
Ma chi lo approva, poi deve votare 
Galliani»: Enrico Preziosi è sicuro 
che i 22 presidenti della serie cadet- 
ta stiano ritrovando una loro coesio- 
ne, come ha ribadito ieri ad Adriano 


‘Preziosi ha infatti incontrato il 
presidente della Lega Calcio ieri a 
Milano assieme a Maurizio Riccardi, 
amministratore delegato del Piacen- 
za, e a Gianfranco Andreoletti, presi- 


«Abbiamo limato gli ultimi detta- 
gli del programma e giovedì ne parle- 
remo con tutti i presidenti della B 
che hanno già contribuito a realiz- 
zarlo. Ma è chiaro che questo pro- 
gramma lo porterà avanti Galliani». te». 


voto». 


Prima, però, potrebbe esserci an- 
che un incontro con il gruppo Della 
Valle, anche se Preziosi non ha anco- 
ra ricevuto alcun appuntamento pre- 
ciso: «Ma sia chiaro che non siamo 
dei pacchi - spiega il vicepresidente 
di Lega - e anche dalla riunione di ie- 
ri sera, mi sembra non sia venuto 
fuori niente di concreto, nè dal pun- 
to di vista del candidato, nè da quel. 
lo del programma, Il loro unico obiet- 
tivo è non eleggere alcun presiden- 


‘Preziosi precisa però che «il fatto 
che il programma sia condiviso, non 
significa matematicamente che ci si- 
ano 22 voti per Galliani nel segreto 
dell'urna», anche se ritiene che «lu- 
nedì la serie B sarà più compatta nel 


stagione, per ora non semr 

bra rischiare il posto. Ma 

nel calcio, si sa, mai dire 

mai. Se la squadra non si ri- 

solleva, l' Scpa prima o poi 
. non è escluso che arrivi, 

La società comunque fa 
quadrato attorno al tecnico 
e alla squadra: un segnale 
a Kiev dell' amministratore 
delegato Rosella Sensi. Ma 
al di là delle buone intenzio- 
ni c' è comunque l' inespe- 
rienza di una squadra sem- 
pre più giovane (è stato ri- 
chiamato di corsa anche 
Cerci), sempre più imbotti- 
ta di primavera, ansiosa di 
farsi le ossa. Visto che or- 
mai la Champions è andata 
ben venga anche la partita 
con la Dinamo, E non certo 
perchè finora in casa con le 
squadre italiane gli ucraini 
non hanno mai vinto. 


Arbitri: due giacchette nere 
di Trieste in bella evidenza 


Due arbitri triestini stan- 
no facendo la loro bella fi- 
gura in serie D dove han- 
no debuttato quest'anno. 
In particolar modo Giaco- 
melli sembra stia emer- 
gendo in maniera eclatan- 
te (su di lui, del resto, tut- 
ti erano pronti a scommet- 
tere in un roseo futuro) 
ma anche Larconelli non 
se la cava male avendo 
dalla sua quella del fisico, 
della preparazione atleti- 
ca che dopo i test di Cover- 
ciano l’avevano classifica- 
to, proprio per questi 
aspetti, al primo posto as- 
soluto in Italia. Ma anche 
altri arbitri del Friuli Ve- 
nezia Giulia, come i friula- 
ni Tramontina e Perisan, 
si sono imposti all’atten- 
zione di chi deve scegliere 
per eventuali ulteriori 
promozioni. Dietro a loro, 
come abbiamo già avuto 
modo di dire, tanti altri 
arbitri regionali che stan- 
no portando, o meglio han- 
no già portato, il livello a 
valori molto elevati. “So- 
no le società — afferma il 
responsabile regionale 
dell’Aia Giancarlo Riva — 
a dover dare un giudizio. 
Comunque noi siamo mol- 
to contenti perché vedia- 
mo ragazzi determinati, 
preparati fisicamente e 
tecnicamente”. Una delle 
prime iniziative che ha in- 
trapreso Riva è stata quel- 
la di incontrare tutti gli 
allenatori della regione, 
proponendo loro un dvd di- 
mostrativo di 14 casi rego- 
lamentari, in particolar 
modo riferiti al fuori gioco 
e alla chiara occasione da 
rete. “Si tratta di norme 
più restrittive rispetto al 
passato — aggiunge anco- 
ra Riva — che sono state il- 
lustrate agli allenatori 
che le hanno perfettamen- 
te recepite. Da tutte le 
parti ho davvero trovato 
molto interesse e folta 
partecipazione”. Gli alle- 
natori sono sicuramente 
una figura molto impor- 


Sarebbe auspicabile pe- 
rò che incontri del genere 
venissero estesi anche al- 
la classe dirigenziale che 
spesso dalle panchine è 
fonte di lamentele e prote- 
ste. Ciò che sempre sor- 
prende è ad ogni modo la 
valutazione di quanto ac- 
cade in campo, pur se chi 
si lamenta si trova distan- 
te dal luogo dove avviene 
l’azione. Certo, è bene ri- 
badirlo, gli arbitri non so- 
no infallibili ma normal- 
mente sono molto più vici- 
ni, rispetto ad altri, a 
quanto accade in campo. 
La preparazione fisica è 
pertanto un aspetto molto 
importante: l'arbitro deve 
infatti essere preparato fi- 
sicamente sia nei brevi 
scatti, in velocità, e sia 
sulle lunghe distanze. 
Frai28 in campo è quello 
che sicuramente corre e si 
sposta moltissimo, quasi 
sempre più di tutti gli al- 
tri. 

Antonio Boemo 


® ALLENATORI. A] fine 
di procedere alla elezione 
degli allenatori componen- 
ti l'Assemblea e il Consi- 
glio federale, l’Associazio- 
ne italiana allenatori cal- 
cio presieduta da Virgilio 
Palotta, ha assunto il 
mandato di provvedere al- 
le relative incombenze or- 
ganizzative. Va ricordato 
che hanno diritto al voto 
tutti i tecnici iscritti nei 
ruoli del settore tecnico al- 
la data delle votazioni. Le 
votazioni servono per l’ele- 
zione dei delegati all’As- 
semblea federale e avver- 
ranno lunedì 29 novem- 
bre 2004 nella sede, i cui 
seggi resteranno aperti 
dalle 11 alle 19, di Trieste 
(F.I.G.C Comitato Regio- 
nale Friuli Venezia Giu- 
lia, Via Milano 15). Le vo- 
tazioni dei delegati all’As- 
semblea avverranno me- 
diante apposizione di una 
croce sul nome dei candi- 
dati elencati sulle schede 
elettorali. Per accedere al 


tante perché da loro parto-___ voto l’elettore dovrà esibi- 


no gli insegnamenti ai gio- 
catori. 


re un documento di ricono- 
scimento. 


Serie D: il Tamai si comporta 


con fair play anglosassone 


Eccellenza: con tre vittorie 


come cambia il campionato 


TRIESTE Un piccolo paese ma caldo e numeroso attorno alla 
squadra nonostante la mancanza di una tribuna coperta 
ma, con il campo rifatto (e non ci sono più scuse per gli av- 
versari perché corto e stretto, anzi). Mai pressioni ne’ 
quando si vince e neppure in caso di retrocessione come 
già successo. 

Una dirigenza che non va sempre sui giornali, che non 
spara contro tutti, specie sugli arbitri per chiedere sem- 
pre più tutela, o si arrampica sulla rete, ma sta vicino alla 
squadra, Innsomma, il Tamai. Quella che doveva essere 
dietro a Itala, Bassano, Rovigo, Sambonifacese, dopo la 
netta vittoria sul Cordignano, guarda invece tutti dall’al- 
to in bassd. 

Sembra un storia bella e lo è. Ma a non tutti piacciono 
queste storie ed ecco che parlando di campionato, spunta 
la prima sconfitta in casa dell’Itala San Marco contro il 
Montebelluna di Pasa. Sinceramente, è la prima partita 
che sballa la squadra di Moretto e poi, era in vantaggio ed 
ha avuto l’occasione per raddoppiare e prendere il largo. 
Piange anche Sacile sconfitta a Jesolo ma, vittorie pesanti 
per la Sanvitese con il quotato Rovigo, ancora gol di Rossi 
la ciliegina che mancava a Pavanel e ride anche la Pro Ro- 
mans che doveva battere la Vigontina e lo ha fatto senza 
tanti fronzoli, come chiedeva Del Piccolo. 

MARCATORI: 9 gol Vosca (Itala SM); 8 Zanardo (Ta- 
mai), Rizzi (Bassano); 7 Marcucci (Rovigo), Itrabartolo 
(San Polo); 6 Gol Bagnara (Santa Lucia), Bisso e Furlanet- 
to (Jesolo), Clementi (Montecchio), Gasparello (Cologna). 
Oscar Radovich 


solita minestra? 


Stufa della 


TRIESTE Union 91, Gonars, San Luigi e Manzanese super. 
Tre vittorie, le prime tre addirittura fuori stanno cambian- 
do un po’ il campionato come già ha fatto il Sarone restan- 
do in testa. 

L’Union, dopo aver consegnato ai taccuini dei cronisti 
sportivi un periodo d’appannamento, si è preso il lusso di 
raccogliere sei punti in tre giorni e si conferma squadra so- 
lida con cui fare i conti per volare alto. 

Il Gonars; che inizialmente pareva ridimensionato da 
partenze importanti, non molla un centimetro rispetto al- 
lo scorso anno. Il San Luigi tornato in mano a Calò è di 
nuovo il San Luigi, infatti, «di nuovo» vanno in gol a dop- 
piette Cermelj e perfino Degrassi che aveva smarrito la 
via del gol da mesi e mesi. 

Ovviamente si parla di Manzanese del «dopo Sabot». Do- 
po la sconfitta «taffazziana» iniziale con il Pozzuolo e che 
aveva fatto dire a molti <io l'avevo detto...» è arrivata al 
nono risultato utile consecutivo e ha mancato una paio di 
vittorie per strada per mera casualità, altrimenti starem- 
mo a parlare della capolista. 

Ultima vittima il Vesna. Pesante il punteggio di 3-0 ai 
carsolini, visto che era data in crescita grazie al capocan- 
HOrISre Kramac, ma pare che proprio lui abbia tradito di 

rutto. 
MARCATORI: 6 Gol Carpin (Gonars), Krmac (Vesna); 5 
Bergomas (Centro Sedia), Tracanelli e Crestan (Sarone), 
Rossi (Union 91), Fabbro (Manzanese); 4 Damiani (Tol- 
mezzo), Tolloi (Sevegliano), Cermelj (San Luigi). 
CHA 


Cambia menù. 


Passa a Bluenergy. 
Il tuo gestore del gas metano 
e dell’energia elettrica. 


IL MONOPOLIO È FINITO. 


OGGI SEI FINALMENTE LIBERO DI SCEGLIERE DA CHI RIFORNIRTI. 


BLUENERGY Ti OFFRE TUTTE LE GARANZIE DI UN'AZIENDA LEADER 

NEL SETTORE DEI MULTISERVIZI DEL NORDEST CON OLTRE 45 MILA CLIENTI SERVITI, 

120. MILIONI DI METRI CUBI DI GAS E 150 MILIONI DI KVV/H DI ENERGIA EROGATI, 
BLUENERGY È RISPARMIO SULLE TARIFFE DEL TUO ATTUALE GESTORE. 

BLUENERGY È QUALITÀ PERCHÉ: 

- LA LETTURA DEL CONTATORE È EFFETTUATA OGNI FINE MESE; 6 

= PUOI SCEGLIERE LA PERIODICITÀ DELLA BOLLETTA (DA MENSILE A TRIMESTRALE); 

- LE BOLLETTE SONO EMESSE SUL REALE CONSUMO E MAI PER ACCONTI E CONGUAGLI. 
BLUENERGY È SICUREZZA PERCHÉ Îl OFERE GRATUITAMENTE BEN QUATTRO COPERTURE 
ASSICURATIVE (RESPONSABILITÀ CIVILE, INCENDIO, INFORTUNI, FUGHE OCGULTE), 


GHIAMA IL 040 3481144, ABBANDONA IL MONOPOLIO E VIENI NEL LIBERO MERCATO. 
LA TUA LIBERTA PASSA DA BLUENERGY 


UFFICIO DI AREA _ TRIESTE _ PIAZZA G, VERDÌ 2C _ TEL. 040 9481144 


Promozione: la Pro Cervignano 


shanca Cividale ed è capolista 


TRIESTE Si cambia! Capolista è la Pro Cervignano che ha 
sbancato Cividale mentre la Sangiorgina si faceva impor- 
re il pari dal Valnatisone che non è morto. Non ha perso 
colpi il Ruda di Tortolo, anzi si è avvicinato alla vetta ed 
ha battuto un concorrente pericoloso come il Buttrio di 
Chiacig con un gole senza incassare, 

D'altra parte il Ruda non avendo un attacco atomico, 
per fare la sua strada deve non incassare ed infatti è la di- 
fesa meno battuta del lotto. A proposito d’attacchi atomi- 
ci, quello del San Sergio (leggi Mervich e Di Donato già 18 
gol in due) ormai affidato definitivamente a Lotti che 
quindi prende il posto di Lenarduzzi, nell’anticipo di saba- 
to, è stato zittito dal San Giovanni di Ventura. Non è un 
caso, visto che la scorsa settimana ha mandato in bianco 
anche il Santamaria che tuttora ha l’attacco più prolifico 
assieme ai lupetti (18 gol con la metà del capocannoniere 
Coppino). Oltre al capitombolo del Costalunga in casa con 
il Ronchi, novità alla Juventina. Tutti aspettano Devetak 
ma si è svegliato Paviz'che ha messo sotto il Gallery con 
una doppietta. 

MARCATORI: 9 Gol Coppino (Santamaria), 8 Mervich' 
(San Sergio); 5 Di Donato (San Sergio); 4 Chiarandini 
(Santamaria), Dugaro (Buttrio), Mboria (Costalunga); 3 
Braida e Lorenzini (Buttrio), Chiappetti, Pinatti e Segato 
(Pro Cervignano), Conzutti e Pellizzer (Ruda), Devetti e 
Longo (Ronchi), Malisan (Santamaria), Miorin (Gallery), 
Mormile (San Giovanni), Raffaelli (Cividalese), Seculin 
(Mariano). 
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IL PICCOLO 


TENNIS Lo svizzero batte in finale l'australiano Hewitt e si aggiudica la Masters Cup di Houston 


E' Federer la racchetta dell'anno 


Quarta categoria 
Gesteco Cup: 
43 squadre 

Si iscrivono 

alla 3.a edizione 


TRIESTE C'è fame di ten- 
his anche nella stagio- 
Ne invernale. Lo dimo- 
Strano le 48 squadre di 
Quarta categoria iscrit- 
te alla terza edizione 
della Gesteco Cup che 
Si aprirà sabato prossi- 
Mo, 

‘Un successo di parte- 
tipanti che ha già pro- 
Vocato qualche polemi- 
ta per la formula del 
torneo maschile: sono 
Stati stilati quattro gi- 
Toni da otto formazioni 
di cui soltanto le prime 
classificate accederan- 
No al tabellone ad elimi- 
nazione diretta con la 
disputa delle semifina- 
li in programma la pri- 
ma settimana di febbra- 
io. 

Il rischio è quello di 
togliere competitività 
al campionato elimi- 
| nando subito dalla cor- 
‘| sa alla seconda fase le 
Squadre meno favorite. 

‘a queste non c'è sicu- 
Tamente il Triestino, fi- 
Nalista lo scorso anno, 
Pronto ai derby del pri- 
Mo girone con Aurisina 
© Borgolauro. Con loro 
St affrontano Campa- 
Eluzza, Porpetto, Li- 


Me Veneto B. 

Nel secondo raggrup- 
pamento il DIf Trieste 
ed.il Gaja B saranno di 
fronte già domenica 
‘prossima prima delle 
sfide con Corno, Casar- 
sa, Maniago, Grado, Az- 
zano e Sant'Elia. Gri- 
gnano è la favorita del- 
la vigilia del terzo giro- 
he, malgrado sia attesa 
dalle pesanti trasferte 
di San Vito e Fiume Ve- 
Neto. Ferriera di Servo- 
la e Polisportiva San 

arco accenderanno la 
corsa al primato assie- 
me a Cormons A, Gra- 
disca B e Danieli. 

Il team di Ronchi, 
Campione uscente, do- 
.\mina il pronostico del 
Quarto gruppo davanti 
a Grignano B, Gaja A, 

iestino B, Zaccarelli, 
Casarsa B, Biauzzo e 

‘ormons B. Il 12 dicem- 
bre invece partirà il tor- 
Neo femminile suddivi- 
So in due gironi. Nel 
Primo sono state inseri- 
te Triestino, Marina 
Mercantile, Fontana- 
fredda, Cividale e Zac- 
carelli mentre nel se- 
tondo si affronteranno 
lumignano, Libera, 
ampagnuzza, — Gar- 

den, Gradisca e Gaja. 
Sur: 


\ Nus, Gradisca A e Fiu- 
Î 


TRIS ! 


Lo svizzero Roger Federer si 
è aggiudicato la Masters Cup 
di Houston, a conclusione del- 
la stagione Atp, battendo in 
finale l'australiano Hewitt in 
due set con il punteggio di 
6-3 6-2. In semifinale Fede- 
rer si era imposto sul russo 
Safin per 6-3 7-6, facendo 
suo il lunghissimo tie break 
sul 20-18, mentre Hewitt era 
riuscito a superare a sorpre- 
sa (6-3 6-2) l'americano Rod- 
dick, numero due del 
ranking mondiale. 

Ormai non ci sono dubbi: 
il tennis mondiale ha trovato 
nello svizzero Roger Federer 
da Basilea (classe 1981) il 
suo nuovo campionissimo, la 
racchetta capace - come e for- 
se più dell'americano Pete 
Sampras negli anni '90 - di 
infiammare non solo gli spet- 
tatori delle arene americane 


2 PUGILATO 


e dei campi in cemento, ma 
tutti gli appassionati videodi- 
pendenti. Dopo che l'Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite 
lo aveva già nominato amba- 
sciatore di sport e di pace, la 
consacrazione del nuovo nu- 
mero uno del tennis mondia- 
le è arrivata dalla rampa di 
lancio di Houston, sede dall' 
anno scorso di quella «Coppa 
dei maestri» che dagli anni 
'90 vede protagonisti gli otto 
‘migliori giocatori dell'anno e 
che Federer aveva già vinto 
l'anno scorso battendo Andre 
Agassi. Ma se nel 2003, a con- 
ti fatti, Federer pur vincitore 
a Wimbledon e della Masters 
Cup aveva dovuto inchinarsi 
alla legge dei punti che nella 
classifica dell'anno aveva pre- 
miato più di lui l'americano 
Andy Roddick, quest'anno 
per lo svizzero i conti torna- 
no, e non solo in banca. 


Per Roger Federer, nuovo 
indiscusso numero uno del 
ranking mondiale, il 2004 è 
stato davvero un anno di gra- 
zia: Fin dal successo ottenu- 
to in gennaio a Melbourne, 
agli Australian Open, prima 
prova del Grand Slam, a spe- 
se del russo Marat Safin. Da 
allora per Federer è stata 
una marcia costellata di mol- 
ti trionfi, sull'erba e sul ce- 
mento, e di poche amarezze, 
sulla terra di Parigi e di Ro- 
ma e sul cemento olimpico di 
Atene, Ben undici i titoli con- 
quistati nel corso della sta- 
gione, di cui ben tre dei quat- 
tro tornei del Grand Slam 
(Australia, Wimbledon e Us 
Open) e tre prove del circuito 
Masters Series (Indian Wel- 
ls, Amburgo e Toronto) più i 
tornei del Dubai, di Halle, di 
Gstaad e di Bangkok, ai qua- 


li si aggiunge come ricca cilie- 
gina finale la Masters Cup di 
Houston. Una stagione dav- 
vero trionfale, nel corso della 
quale il campione svizzero, 
se ha fallito gli appuntamen- 
ti più importanti sulla terra 
battuta quali Parigi e Roma, 
dove non è riuscito ad entra- 
re nemmeno negli ottavi di fi- 
nale, ha comunque dato l'im- 
pressione ad Amburgo e nel- 
la «sua» Gstaad di poter esse- 
re competitivo anche sul «ros- 
so», se la testa gli regge. 
Tornando a Houston, con- 
tro il miglior Federer, nulla 
ha potuto l'australiano 
Hewitt in una finale che era 
considerata la rivincita degli 
Us Open: del resto il «cangu- 
ro» già vincitore della Ma- 
sters Cup nel 2001 a Sydney 
e nel 2002 a Shangai, il suo 
piccolo miracolo l'aveva già 
compiuto in semifinale, bat- 


Undici titoli conquistati da gennaio a oggi, con un tris nel Grande Slam 


tendo Roddick, l'americano 
numero uno del ranking 
Atp 2003. A Houston si è ri- 
visto ai più alti livelli il rus- 
so Safin, protagonista di 
un ottimo finale di stagio- 
ne, ma nemmeno lui è riu- 
scito ad impensierire il gol- 
den boy elvetico. L'unico 
che sia riuscito a strappare 
un set'a Federer nei suoi 
cinque incontri della setti- 
mana (con Gaudio, Moya, 
Hewitt, Safin e ancora 
Hewitt) è stato lo spagnolo 
Carlos Moya nel round ro- 
bin di qualificazione, il che 
per il «leone di Umago», nu- 
mero 5 della classifica mon- 
diale, è già stato un succes- 
so, anche se poi nulla ha po- 
tuto contro Hewitt quand' 
era in palio l'accesso alla se- 
mifinale. 

Ezio Lipott 


Roger Federer: il tennista svizzero si è aggiudicato la 
Masters Cup di Houston battendo l'australiano Hewitt. 


Alla prima edizione del trofeo Porto di Trieste la giovane atleta di casa se la cava senza troppi danni 


La Procentese esordisce con un pareggio 


La più esperta De Marchi no 


Marianna Procentese. (Foto d'archivio) 


= TIRO CON L'ARCO © 


Ottima prova di Iris De Marco, prima nella divisione olimpica seniores 


n riesce a imporsi. In vetrina Bradamante 


TRIESTE Marianna Procente- 
se, la 21.enne boxer dell’En- 
te Porto, ha battezzato la 
sua attività ufficiale sul 
ring ottenendo un pari con- 
tro Romina De Marchi, atle- 
ta veneta con all’attivo cin- 
que match nella categoria 
pesi piuma. La fonte batte- 
simale per la carriera ago- 
nistica della Procentese è 
avvenuta nel corso del I 
Trofeo Porto di Trieste, riu- 
nione pugilistica svoltasi al 
Pala Chiarbola sotto l’egi- 
da della pugilistica Ente 
Porto, serata incentrata su 
otto match dilettantistici. 
La allieva dei maestri De- 
grassi e Romano ha fruito 
probabilmente di un verdet- 
to abbastanza casalingo. Al 
termine delle tre riprese da 
due minuti infatti l’avversa- 
ria della triestina ha sapu- 
to far pesare la maggiore 
esperienza e incisività rega- 
lando qualche patema di 
troppo alla debuttante. Ma- 
rianna Procentese ha co- 


munque denotato una di- 
screta mobilità e solida im- 
postazione, ha forse cercato 
eccessivamente le soluzioni 
di gancio a discapito di una 
più sicura linearità nelle 
tecniche: «Potevo sicura- 
mente fare meglio — ha com- 
mentato alla fine l’atleta 
triestina — ero bloccata dal- 
la emozione e inoltre la 
mia avversaria si è dimo- 
strata più sicura ed esper- 
ta. Non sono molto soddi- 
sfatta — ba ag iunto la bel- 
la pantera del ring — ma 
credo di aver offerto una 
buona promozione per la bo- 
xe femminile. Una cosa è 
certa — ha concluso — voglio 
tornare al più presto sul 
ring». Al di là del debutto 
del pugilato femminile su 
un ring triestino la riunio- 
ne ha proposto alcuni dei 
FIovori ritenuti più futuri- 
ili dello scenario dilettan- 
tistico della boxe giuliana. 
Tra questi il peso leggero 
Bekim Kryezjù (A; inte 
Porto) che ha regolato ai 


punti il monfalconese Po- 
mo sulla distanza delle 
quattro riprese da due mi- 
nuti. Velocità e tempra so- 
no attualmente le armi di 
Kryezju, pugile dai sicuri 
margini, attualmente im- 
battuto dopo sei match. Ve- 
trina anche per il medio- 
massimo Bradamante (Ap 
Ente Porto) impostosi ai 
punti sul veneto Boz. Lo 
stesso Bradamante è stato 
premiato quale miglior pu- 
ile della serata, al pari di 
‘ezu (pugile più combat- 
tivo). Riconoscimento spe- 
ciale anche per le attività 
dirigenziali di Gaetano Ros- 
si. Gli altri verdetti del I 
Trofeo Porto di Trieste han- 
no visto la vittoria ai punti 
di Leone (Ente Porto) su 
Miglioranzi, quella di Sisgo- 
reo (Cs Trieste) sempre ai 
punti, su Arianelo, di Sarto- 
ri (boxe Monfalcone) ai dan- 
ni di Morina e pareggi otte- 
nuti nei match Zanotti-Se- 
gatto e Mikic-Righetto. 
Francesco Cardella 


femminile, e di Paolo Soloperto secondo nella maschile 


Gli arcieri triestini primi nell'indoor a Tolmezzo 


TRIESTE Eccellente prestazio- 
ne degli arcieri dell’As Com- 
pagnia arcieri Trieste 
(Ascat) nella gara indoor re- 
gionale svoltasi domenica 7 
novembre a Tolmezzo. 

La squadra triestina si è 
classificata prima nella Divi- 
sione arco olimpico seniores 
maschile con 1583 punti, se- 
guiti dalla Compagnia arcie- 
ri Udine con 1570 punti. An- 
che a livello individuale i tri- 
estini si sono distinti con la 
prestazione di Iris De Marco 
che si è classificata al primo 
posto nella Divisione arco 
olimpico seniores femmini- 
le. Paolo Soloperto si è piaz- 
zato secondo assoluto nella 
Divisione arco olimpico se- 
niores maschile, alle spalle 
solamente del padovano Er- 
nesto Bertolami, numero 5 
nel ranking nazionale di ca- 


Da sinistra: Puzzer, Furlani, Soloperto, De Marco, Bratina, Pim, De Marco. 


tegoria. Il «veterano» Fulvio 
Bratina, ha poi completato 
la performance degli atleti 
triestini, conquistando il pri- 
mo posto di categoria con 
punti 453. Nella competizio- 
ne tenutasi nel CABOLIOrO 
carnico si sono confrontati, 
sull’usuale distanza dei 18 


IPPICA 


Dotto Nilema ci prova 


a San Siro 


IiUANO T:3/c:i d'arinisilesirontano ed miglio nella Tris di 


Uest’og, 


i a San Siro. Corsa indecifrabile, vista anche la 


©tora di partenti (ben ventidue), anche se una leggera 
mo ‘erenza può essere accordata a Dotto Nilema che avrà 


di pulky Pippo Gubellini. 


‘emio Record Ok, euro 22.660,00, metri 1600. 
dimetri 1600: 1) Eclix Prama (M. Bertuzzi); 2) Embliz (F. 
Mogtrillo); 3) Droplet Men (F. Picchi); 4) Dalouise (M. 


te); 5) Ebano 


do (Ss 


tos 


DE ‘olz (G. Carro); 6) Dolmen (M. Pieve); 
‘lalia (Gio. Fulici); 8) Donovan Com (F. Ciulla); 9) Do- 
D) gnare Via (M. Angeletti); 10) Dalmine (M. Brevini); 

Dallas Bi (W. Lagorio); 12) Darfar Mo (A. Marcucci); 
mozione di Casei (Pa. Bezzecchi); 14) Dinamite Ros- 
bh S-E. Mollo); 15) Eclissi di Luna (P. Leoni); 16) Drib- 
Arg Om (E. Moni); 17) Duttile Tab (D. Nobili); 18) Eva 
(P. Grundmann); 19) Erina Ral (M. Mangiapane); 


bepDasia della Luna (G. Casillo); 21) Dotto Nilema (P. Gu- 
Inci); 22) Dalmasio (P. Taddei). 
‘stri favoriti. Pronostico base: 21) Dotto Nilema. 6) 


\jOlem, 17) Duttile Tab. 


A(-16) Dribbling Om. 19) 
onia è uscita la combinazione 2-8-13 che ha paga- 


bo sorridi 


iunte sistmistiche: 7) Eula- 


rina Ral. 


ti qo,21 VO vincitori. Quota coppia 23,35 con i riti- 
ell. 


Montebello, 


TRIESTE Dopo gli squilli cro- 
nometrici a tempo di record 
dei giovani, che hanno po- 
sto all’attenzione le femmi- 
ne Flutur de Gleris ed Ela- 
ziz (quest’ultima ha egua- 
gliato in 1.17.1 il record del- 
la pista per femmine di 4 
anni sul doppio chilome- 
tro). Montebello ricorda og- 
gi i guidatori del passato, 
nonché Cilo Casotto (a cui 
è intitolato il clou) stimato 
handicapper patavino. 

Un bel miglio, con in azio- 
ne i 4 anni, al centro del 
programma. Al via Dolphin 
Np, Duchess Tr, Dollarst, 
Dingo de Gloria, Diablesse 
e Diva Black Jet, nucleo 
compatto della generazione 
2000 che si appresta ad of- 


metri, una novantina di atle- 
ti, suddivisi in varie catego- 
rie maschili e femminili, La 
gara prevedeva la disputa di 
due manche da 10 volée di 
tre frecce ciascuna, per un 
totale di 60 frecce scoccate. 
Considerando che il centro 
del bersaglio «vale» 10 pun- 


ti, lo score tecnico realizzabi- 
le da ogni atleta ammonta- 
va a punti 600 totali. 

Classifica individuale 
Olimpico seniores  ma- 
schile: 1) Ernesto Bortola- 
mi, Comp. arcieri padovani, 
p. 574; 2) Paolo Soloperto, 
As Compagnia ARcieri Trie- 


ed 


ste, p. 553; 3) Romualdo 

uargnolo, Comp. arcieri 

‘dine, p. 549; 4) Salvatore 
Borraccia, LOD, arcieri 
Cormons, 13 539; 5) Rolando 
Gazzetta, Comp. arcieri Udi- 
ne, p. 528; 6) Fulvio Burg, 
Comp. arcieri Isonzo, p. 596: 
7) Renzo Grattoni, Comp. ar- 
cieri Cormons, p. 527; 8) Da- 
vid Pim, As Compa ia ar- 
cieri Trieste, p. 516; 9) Giam- 
paolo Puzzer, As Compa- 
gnia arcieri Trieste, p. 514; 
10) Stefano Silla "= Com- 

a la arcieri ‘este, A 
508.” 3 


Classifica individuale 
Olimpico seniores femmi- 
nile: 1) Iris De Marco, As 
Compagnia arcieri Trieste, 
p. 517; 2) Licia Piller Hoffer, 
Arcieri arco club Tolmezzo, 
p. 487; 3) Elda Piller Hofer, 
Arcieri arco club Tolmezzo, 
p. 461 


Chi ama brucia, ma an- 
che chi corre e salta consu- 
ma e ciò che è stato brucia- 
to va reintegrato. Se nel 


primò caso l'eterea poesia 
può nutrire un'anima che 
affronta prove sentimenta- 
li, chi esercita il proprio fi- 
sico necessita di ben altro. 
L'acqua e gli elettroliti so- 
no fondamentali e la loro 
mancanza limita la pre- 
stazione come pure però la 
carenza di energia. Per 

rodurre quest'ultima noi 
Hcno soprattutto glu- 
cosio senza dimenticare 
grassì e proteine, anch'es- 
si importanti nel nostro 
metabolismo per consenti- 
re la contrazione muscola- 
re. Il glucosio è presente 
nel sangue, nelle riserve 
muscolari ed epatiche sot- 
to forma di glicogeno. Que- 
sto è costitui- 
to da tante 
molecole di 


glucosio viene 
mandato in 
circolo, Più 
l'esercizio è 
impegnativo e dura nel 
tempo, tanto maggiore è il 
consumo di glucosio. Date 
le insufficienti riserve tota- 
li di glicogeno per un lavo- 
ro di durata molto lunga, 
il glucosio va assunto pri- 
ma, durante e dopo lo sfor- 
zo, mentre invece le protei- 
ne ed i grassi presenti nell' 
organismo sono So 
per quanto riguarda le ri- 
spettive richieste per poter 
produrre energia. Se la 
concentrazione di glucosio 
cala sotto i settanta milli- 
grammi per decilitro di 
sangue( il valore medio è 
valore medio è attorno a 
cento) si avverte un senso 
di fatica e la prestazione 
fisica peggiora. 

Una buona concentra- 
zione di glucosio garanti- 
sce l'apporto di energia ai 
muscoli ed al sistema ner- 
voso per uno sforzo prolun- 
gato senza obnubilare l'at- 


dali 


glucosio lega- mento ‘brusco 
te le une alle concentrazione della loro con- 
altre da lega- . ‘i. PA centrazione 
n . chimici di glucosio evita nel dt 
che si rompo- ' in provocalase- 
no quando il che la fatica compala ‘crezione di 


troppo presto 


TE 

Sforsi e dieta 
Come reintegrare 
gli zuccheri 

per reggere 

alle lunghe fatiche 


tenzione ed alterare la con- 
duzione neuro-muscolare. 
Si evita così la comparsa 
della fatica sia quella fisi- 
ca che quella psichica. I 
carboidrati sono sono la 
fonte di FRCOna: Sono for- 
mati al minimo da due 
molecole di zuccheri, (dis- 
saccaridi), fino a gli ami- 
di o le maltodestrine în 
cui molte molecole di zuc- 
cheri sono uniti assieme 
da legami chimici. Questi 
legami per essere rotti è 
quindi permettere l'utiliz- 
zazione del glucosio o al- 
tri zuccheri richiedono 
tempo. Quando vengono 
introdotti nell'apparato 
digerente sono în conse- 
guenza utilizzati in tempi 
più lunghi che i disaccari- 
di che invece sono rapida- 
mente disponibili quali 
energia. Il 
problema è 
che un au- 


una maggior 
quantità di 
insulina che 
serve per la lo- 
ro utilizzazione. Questo 
aumento di insulina può 
causare un loro rapido as- 
sorbimento dal sangue e 
di conseguenza una loro 
diminuzione altrettanto 
rapida con conseguente 
ipoglicemia: come già det- 
fo veleno al di sotto 
dei 70 mg/dl fa risentire 
la fatica. 

Quindi il saccarosio, il 
disaccaride più conosciu- 
to, o zucchero da cucina è 
si energia di pronto impie- 
go ma non può servire per 
sforzi di lunga durata in 
cui debbono essere usate 
molecole con zuccheri a ca- 
tena lunga che vengano as- 
sorbiti in modo molto più 
lento e quindi fornire ener- 
gia senza in maniera co- 
stante senza provocare in 
aumento dell'insulina con 
ipoglicemia di rimbalzo. 

Dott. Ferruccio Divo 
(Specialista in Medicina 
dello Sport) 


frire spettacolo e tecnica 
adeguata in un «due giri» 
che si annuncia quanto 
mai attraente. 

Diva Black Jet, del se- 
stetto, è certamente il sog- 
getto più in vista, ma an- 
che quello che dovrà avviar- 
si dalla posizione più sco- 
moda all’estremo limite del- 
lo schieramento dietro le 
ali dell’autostart, pertanto, 
quella dell’allieva di Toiva- 
nen non sarà di certo una 
passeggiata. Tornano in pi- 
sta, dopo essersi confronta- 
ti il giorno del «Friuli-Vene- 
zia Giulia», Dolphin Np, 
Dollarst e Dingo de Gloria, 
e si rivede Duchess Tr, che 
un mesetto fa subì proprio 
la superiorità di Diva 


Black Jet. Un miscuglio di 
forme e un’altalena di risul- 
tati che rendono sapido il 
giusto questo bel centrale 
corredato dalla presenza 
dell’opportunista Diables- 
se, una che offre il meglio 
di sé quando non deve cor- 
rere da protagonista. 

Ci sarà battaglia ad ol- 
tranza per la conquista del 
comando, una posizione al- 
la quale mirerà soprattutto 
Dingo de Gloria, forse il 
più dotato in quanto a spe- 
ed iniziale. Diva Black Jet 
dovrà, giocoforza, costruir- 
si la corsa, gli altri agiran- 
no di rimessa, e chi andrà 
al comando (forse proprio 
Dingo de Gloria) potrà trar- 
re giovamento dalla situa- 
zione contingente. 


Piacciono, in definitiva, 
Diva Black Jet e Dingo de 
Gloria, le ben situate, e cro- 
nometriche, Dolphin Np e 
Duchess Tr rimarranno al- 
la finestra in cerca di eve- 
nienze favorevoli, Dollarst 
sarà un po’ la mina vagan- 
te della corsa, una corsa, in 
definitiva, che non dovreb- 
be deludere le aspettative. 

Fulcrum e Fashion Blue 
sono i nomi da seguire fra i 
puledri in apertura (ore 
16), poi la facoltosa saura 
Elendil non dovrebbe perde- 
re ...l’autobus per la vitto- 
ria in campo di 3 anni. La 
«gentlemen», con i 4 anni, 
vedrà i qualitativi Danger 
Roc e Delaware Bi all’esa- 
me degli ospiti Doroty e 
Dolly Roc, mentre Enzo 


sfida elettrizzante fra Diva Black Jet & Dingo de Gloria fra 


Mammato ed Esaedro Barb 
sono i più in vista nella «re- 
clamare» riservata ai nati 
nel 2001. Una «reclamare» 
anche per la Categoria F, e 

pui Vecchione ha occasione 

i fare bingo con il veloce 
Capital da Casal. 

Sottoclou da leccarsi i 
baffi l’'internazionale Pre- 
mio Eugenio Steidler, mi- 
glio qualitativo ingigantito 
dalle presenze degli esteri 
Octopussy Kemp, Malabar 
Motion, Enzo Toftebjerg, e 
dal nostro Diamond Gill, 
che se la vedranno con gli 
indigeni Daniel Hbd, Avion 
du Kras e Artù di Casei, 
poi in chiusura un’altra 
«gentlemen», alla portata 
di Unto del Nord. 

Mario Germani 


i quattro anni 


I nostri favoriti 
Premio Ernesto Serafini: 
Fulcrum, Fashion Blue, Fru- 
mgar. 

Premio Giorgio Caprio: 
Elendil, Enjoy, Eschilo Laser. 
Premio Mario Susmel: Dan- 
ge Roc, Delaware Bi, Doroty. 
Premio Clio Casotto: Diva 
Black Jet, Dingo de Gloria, 
Dolphin Np. 

Premio Lucio Piratti: Enzo 
Mammato, Esaedro Barb, En- 
tity One. 

Premio Ernesto Sterle: Ca- 
pitale da Casal, Cicogna Jet, 
Clips Watch. 

Premio Eugenio Steidler: 
Diamond Gill, Octopussy 
Kemp, Malabar Motion. 
Premio Edoardo Fatur: Un- 
to del Nord, Velletri As, Best 


de Gleris. 
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IL PICCOLO 


Mauro Pelaschier 


no fino alle Canarie. 


Luca Bontempelli. 


alla triestina Amer Sport. 


in Europa. 


noi alla vittoria». 


© TRANSOCEANICA - “— " __" 
Tanti skipper triestini in rotta 
verso la caraibica Santa Lucia 


TRIESTE Tempo di traversate atlantiche per i velisti trie- 
stini, che sfruttano i venti portanti per raggiungere, 
possibilmente di poppa, i Caraibi. 
le Canarie e terminerà a Santa Lucia l'avventura di 
Mauro e Margherita Pelaschier, che si trovano a bordo 
del primo catamarano pensato per disabili e timonato 
da Andrea Stella, Lo «Spirito di Stella» - che vede a bor- 
do anche un altro triestino, Marco Guadagni, partecipa 
alla regata con l'obiettivo di riportare Andrea Stella a 
Miami, dove quattro anni fa fu vittima di una aggres- 
sione che lo ha reso paraplegico. Al progetto - che vuole 
sensibilizzare sull'integrazione nello sport delle perso- 
ne disabili - partecipano numerosi velisti e sportivi d'ec- 
cezione: Giovanni Soldini, l'atleta disabile Sandra Truc- 
colo, campionessa di tiro con l'arco alle Paraolimpiadi e 
Daniele Scarpa, campione olimpionico di canoa in cop- 
pia con Antonio Rossi, hanno partecipato alla prima 
tappa del viaggio, il trasferimento del super catamara- 


La regata Arc ha coinvolto in maniera determinante 
numerosi soci della Svbg: vi partecipano infatti Sandro 
Chersi e Diego Paoletti, e a bordo di Amer Sport One i 
ragazzi della Sailing Planet, a partire da Furio Benus- 
si e Stefano Spangaro, che hanno coinvolto nel loro 
viaggio anche il giornalista della Gazzetta dello Sport 


Al via della Arc, regata «in amicizia», ovvero traver- 
sata competitiva, si contano circa 220 imbarcazioni: 
tra questi cinque Vor 60 ovvero imbarcazioni gemelle 


«Sono molto emozionato per questa avventura - ha 
commentato sabato, a poco dal via, Furio Benussi - per 
me come per molti altri si tratta della prima traversa- 
ta oceanica e credo che sia normale essere emozionati, 
l'equipaggio è di primissimo piano e puntiamo a porta- 
Te a casa questa regata e magari a battere il record». 

L'Arc Regatta aprirà la stagione invernale per Sai- 
ling Planet che poi parteciperà al circuito di regate sta- 
tunitensi fino a marzo quando l'imbarcazione tornerà 


Terza traversata invece per Stefano Spangaro, an- 
che per lui gli elementi per fare bene ci sono tutti: «L' 
equipaggio è ottimo e la barca è molto performante, sa- 
rà una bellissima regata, dovremo fare molta attenzio- 
ne alle nostre imbarcazioni gemelle che puntano come 


SPORT 


Porto San Rocco ospiterà per tre giorni una tappa del circuito con una trentina di imbarcazioni da 30 piedi 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004 


Furio Benussi 


partita sabato dal- 


fr. c. 


E GINNASTICA 


TRIESTE Porto San Rocco en- 
tra nel grande circuito del- 
la vela italiana. Dopo l'or- 
ganizzazione, due anni fa, 
del campionato mondiale 
J22 e del campionato ita- 
liano Ims, del campionato 
italiano Ufo nel 2004, il 
2005 porterà nella struttu- 
ra di Muggia un evento 
importante. Si tratta di 
una tappa del circuito del- 
la classe Mumm80, che ve- 
de al via ogni anno una 
trentina di imbarcazioni 
tutte uguali, lunghe 30 
piedi. 

Per il marina nautico 
muggesano amministrato 
dall'olimpionico Roberto 
Sponza si tratta di un im- 
portante occasione di visi- 
bilità, anche perché fino 
all'anno scorso i Mumm30 
hanno regatato nel loro 
circuito ufficiale sempre 
in Tirreno e hanno scelto 
invece per quest'anno di 
cambiare rotta. 


© FARR40 


L'apertura verso l'Adria- 
tico, infatti, arriva con il 
2005, e gli armatori di que- 
sta classe hanno scelto tra 
le numerose località valu- 
tate anche Porto San Roc- 
co come luogo di svolgi- 
mento. La tappa triestina 
del Circuito Mumm80 si 
svolgerà dal 20 al 22 mag- 
gio, e porterà a Muggia i 
più noti velisti del cirtuito 
professionistico italiano. 

Il calendario 2005 della 
classe vede, dopo la tradi- 
zionale partecipazione del- 
la classe alla Primo Cup 
di Montecarlo dal 5, al 13 
febbraio, l'apertura del cir- 
cuito nazionale a Numana 
il primo aprile, quindi lo 
spostamento a Lignano 
per prendere parte al Tro- 
feo dei due Golfi e quindi 
disputare una tappa riser- 
vata. 

A seguire, il circuito si 
sposterà a Porto San Roc- 


co, per trasferirsi poi in 
Francia, dove dal primo al 
4 giugno si disputerà il 
campionato mondiale di 
classe. Altre prove del cir- 
cuito italiano sono previ- 
ste a Milano Marittima e 
Rimini. 

Il campionato europeo 
di classe di disputerà inve- 
ce in Tirreno, a Punta 
Ala, dal 13 al 18 settem- 
bre. 

Per quanto riguarda la 
stagione 2004, che ha wi- 
sto al via 22 imbarcazioni 
monotipo, il circuito era 
stato vinto da Parimor 
Thule di Fausto Rubbini. 
Secondo posto. per Enfant 
Terribile, con Tommaso 
Chieffi alla tattica e il trie- 
stino Gianfranco Noè alla 
randa. Terza posizione 
per Mummy Two, che con- 
tava a bordo su Michele 
Paoletti, 

Francesca Capodanno 


Partenza di Mumm30: imbarcazioni di questa classe in maggio a Muggia. (Foto J. Taylor) 


ISAF E 
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Giovedì al «De Sade» per i risultati ottenuti con l'imbarcazione Nerone di Sodo Migliori e Mezzaroma 


A Milano un premio 


TRIESTE È fissata per giove- 
dì, al De Sade di Milano, la 
grande festa della vela or- 
ganizzata ogni anno a fine 
stagione dall'Audi, per pre- 
miare i vincitori dei nume- 
rosi circuiti velici sponsoriz- 
zati nel 2004. Tra i vincito- 
ri figura quest'anno anche 
Vasco Vascotto, per i risul- 
tati ottenuti alla tattica del 
Farr40 Nerone degli arma- 
tori Antonio Sodo Migliori 
e Massimo Mezzaroma. 

Nei circuiti Mumm80 e 
Ims hanno vinto invece, ri- 
spettivamente, Fausto Rub- 
bini, armatore di Parimor 
Thule, e Riccardo Simone- 
schi, skipper di Team Wor- 


L PROGETTO 


ld Cargo. La serata milane- 
se si preannuncia un misto 
di sport e mondanità. Infat- 
ti hanno già confermato la 
loro presenza i giocatori ne- 
razzurri Francesco Coco e 
Belozoglu Emre, il giappo- 
nese Hidetoshi Nakata, le 
bellissime Alessia Fabiani, 
Fernanda Lessa, Vanessa 
Kelly, Natasha Stefa- 
nenko, Ela Weber. Tra gli 
ospiti anche il pluri iridato 
di motociclismo Giacomo 
AEGRO il ciclista Claudio 
CI BaDDUe: l'assessore ai 
Grandi eventi della città di 
Milano Giovanni Bozzetti, 
l'attore Edoardo Costa, Ser- 
gio Volpini del Grande Fra- 
ello. 


al tattico Vasco 


Nuovo riconoscimento per il muggesano Vasco Vascotto. 


Lo svedese Petersson presidente 


Subentra al canadese Henderson 


TRIESTE Cambio ai vertici 
dell'Isaf, la Federazione 
mondiale della vela. L'as- 
semblea generale ha scelto 
infatti lo svedese Goran Pe- 
tersson quale successore 
del canadese Paul Hender- 
son. 62 anni, Petersson ha 
vinto sulle candidature del- 
lo spagnolo Fernando Bo- 
lin, e del belga Sadi Claeys. 

La votazione ha riguarda- 
to anche i sette vicepresi- 
denti, tra i quali è stata ri- 
confermata l'italiana Nucci 
Novi Cope Vicepresi- 
dente dello Yacht club ita- 
lianao fino al 2001, organiz- 
zatrice di molte regate, 
Nucci Novi è stata anche re- 


sponsabile del Women's 

ommitee dell'Isaf e vice: 
presidente Isaf negli utlimi 
6 GE prima della riconfer- 
ma. È stata assessore allo 
Sport della Regione Ligu- 
ria, e presidente del consi- 
glio regionale della Federa- 
zione italiana sport disabi- 


li. 

Oltre alla Novi Cappelli 
ni gli altri eletti alla vice- 
Ftnza sono George An- 

readis (Grecia), Fiona Bar- 
ron (Gran Bretagna), Dar 
vid Irish (Usa), David Kel- 
lett (Australia), Teresa La 
ra (Venezuela) e Teo Ping 
Low (Singapore). Il nuovo 
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consiglio dell'Isaf resterà in NO: 1 


carica fino al 2008. 


In azione Esimit dell’imprenditore goriziano Igor Simsic. 


Il goriziano Simsic prepara per il 2007 una nuova Esimit da 90 piedi 


Una barca che rappresenti l'Ue 


TRIESTE Passi avanti per il 
progetto «Esimit Europa», 
sostenuto dall'imprendito- 
re goriziano Igor Simsic. 

Del progetto, e di vela, si 
è parlato infatti, la settima- 
na scorsa durante la riunio- 
ne degli ambasciatori dell' 
Unione euroea in Slovenia, 
svoltasi a Lubiana. 

A presentare il progetto - 
Simsic intende costruire 
una barca di circa 90 piedi 
che rappresenti l'Europa 


unita alle più importanti re- 
gate a livello mondiale a 
partire dal 2007 - sono sta- 
ti gli ambasciatori in Slove- 
nia della Svezia e della Po- 
lonia, che nel corso del 
2005 si avvicineranno alla 
vela organizzando il tradi- 
zionale appuntamento del- 
la «regata diplomatica» che 
coinvolge ambasciatori e di- 
plomatici di tutta Europa, 
in programma al Marina di 
Isola a settembre. 


Soddisfatto del progetto 
il presidente della Commis: 
sione europea in Slovenia, 
Erwan Fouéré, uno dei più 
accesi sostenitori dell'attua- 
le progetto Esimit Europa 
(che vede protagonista lo 
scafo ex Riviera di Rimini, 
quarto quest'anno alla Bar- 
colana) che ha definito la 
costruzione della prossim@ 
barca come una forma di 
unione nello sport di tutt! 
gli stati Ue. 


Si è svolto a Latisana l’incontro dell’Italia con l 


e rappresentative juniores di Gran Bretagna, Svizzera e Slovenia 


Il quadrangolare alle azzurre targate Trieste 


Prova maiuscola della Benolli, in luce anche la Macrì e la Bradaschia 


TENNISTAVOLO | 


Castigate le ragazze del Kras 
Bene invece i maschi in B2 


TRIESTE Partita sfortunata 
per le ragazze del Kras im- 
pegnate nella sesta giorna- 
ta del campionato di serie 
B. Irena Rustja, Francesca 
Tozzi e Jasmin Kralj hanno 
perso per 4-1 dalle bolzani- 
ne dell'Eppan. «Abbiamo 
giocato con troppa tensione 
- ha spiegato l'allenatore 
Roberto Milic -. Un peccato 
perché vincere questa sfida 
era davvero importante per 
non scalare posizioni in 
classifica». 

Bella affermazione, inve- 
ce, nel campionato di serie 
B2 maschile, per gli atleti 
del Kras, capaci di affer- 
marsi per 5-4, grazie a tre 
punti di Simoneta, uno di 
Bertolotti e uno di Bolè, sul 
Marlengo, la squadra che 
insieme all'Azzurra Gorizia 


stava dominando il campio- 
nato. Ora l'Azzurra, che ha 
stravinto sui bolzanini del 
Tramin per 5-2, guida il gi- 
rone da sola, sempre più 
proiettata verso il salto di 
categoria. 

Stanno risalendo in clas- 
sifica anche i muggesani 
del Punto d'Incontro, vin- 
centi sui trentini del Villaz- 
zano. 

Per quanto riguarda gli 
atleti triestini impegnati 
con squadre extraregionali, 
buone notizie arrivano dal- 
la serie A1 con il Duomofol- 
gore di Cristian Mersi, vin- 
cente per 6-4 sul Torino, e 
dalla serie B1,' con il Sant' 
Elpidio di Davide Infantoli- 
no, impostosi per 5-1 sul Pe- 
scara. 

a. p. 


HOCKEY IN LINE 


Polet Bcc Kwins d'argento 
nel trofeo per i primavera 


TRIESTE Terza partecipazio- 
ne e terza medaglia d’ar- 
pa per i triestini del Po- 
et Bce Kwins al Trofeo Me- 
neghino, un trofeo naziona- 
le riservato agli atleti della 
categoria primavera. La 
squadra triestina, formata 
da Beorchia, Miazzi, Cava- 
lieri, Montenesi, Hididou, 
De Iaco, Di Cosmo, Bordon, 
Mancuso, Pregi e da Loris 
e Patrizio Bocchi, ha perso 
solo col Lugano, una squa- 
dra che arrivava dal cam- 
pionato estivo di in line del- 
la Svizzera, quindi in gran 
forma. 

«Noi abbiamo ripreso gli 
allenamenti da due mesi 
circa in vista dell'avvio del 
campionato, il 12 dicembre 
- ha commentato Matteo 
De Iaco, responsabile del- 
l'hockey in line della Fihp 
regionale -. Era difficile 


quindi reggere il ritmo di 
‘una squadra in forma come 
il Lugano». 

Dopo la sconfitta con il 
Lugano, impostosi per 8-2, 
i triestini hanno ingranato 
la quinta, imponendosi pri- 
ma con il Busto Arsizio per 
16-2, poi con i Ram Milano, 
gli organizzatori dell’even- 
to, per 6-1, e infine con i pie- 
Toni del Monleale, per 
8-2. 

«Sono soddisfatto della 
prova dei miei atleti - ha 
commentato  l’allenatore 
dei triestini, Stefano Cava- 
lieri -. Abbiamo approfitta- 
to del torneo per far scende- 
re in campo anche i ragazzi 
meno esperti, per provare 
gli schemi e per affinare la 
fiducia nei nostri mezzi. E 
posso dire che è stato un 
inizio di stagione positivo». 

Anna Pugliese 


LATISANA L'Italia juniores del- 
la ginnastica artistica femmi- 
nile, targata Trieste per tre 
sesti della formazione, domi- 
na nel quadrangolare organiz- 
zato a Latisana con Gran Bre- 
tagna, Svizzera e Slovenia. 
Le azzurrine, trascinate dalla 
bresciana Ferrari e dalla no- 
stra Francesca Benolli, chiu- 
dono infatti con 108.475 stac- 
cando nettamente le britanni- 
che (101.850) e tenendo ancor 
più lontane Svizzera (94.400) 
e Slovenia (94.175). 

La squadra azzurra (Ferra- 
ri, Benolli, Parolari, Giovanni- 
ni, Macrì, Bradaschia) ha inol- 
tre piazzato tutte le sue sei at- 
lete nelle prime otto posizioni 
della classifica individuale 
monopolizzando i primi cin- 
que posti. L'oro è andato a Va- 
nessa Ferrari che, con 36.700 
ha staccato di pochi decimi la 
portacolori dell'Artistica '81 
Trieste Francesca Benolli 
(36.000), autrice di una prova 
maiuscola: è suo infatti il mi- 
glior parziale al volteggio 
(9.45), come anche quello alla 
trave (9.10). Completa il po- 
dio Carlotta Giovannini 
(35.075), seguita da Lia Paro- 
lari (34.975) e dalla nostra Fe- 
derica Macrì (34.425), «tradi- 
ta» dalla foga nel suo attrezzo 


In ultima fila le sei azzurre (tre triestine) dominatrici del quadrangolare di Latisana. 


migliore, il corpo libero, dove 
per un eccesso di ampiezza fi- 
nisce fuori pedana. 

Dietro alla triestina, bravis- 
sima comunque per tutto l'ar- 
co della gara, prendono posto 
due ragazze inglesi, la Fosshe- 


BASKET AL FELLUGA 


Per ricordare la memoria del vescovo Lorenzo Bellomi 
anche quest'anno la parrocchia di Santa Caterina da 
Siena, di via dei Mille, organizzerà un torneo di pallaca- 
nestro riservato alle parrocchie, ai centri giovanili, agli 
oratori e ai gruppi giovanili. Si tratterà di una manife- 
stazione non agonistica, allestita proprio nello spirito di 
amicizia e cordialità che contraddistinse l'opera di Bel- 
lomi. Le gare si svolgeranno nella palestra «Fabio Fellu- 
ga» di via dei Mille ogni mercoledì e venerdì sera. Per le 
iscrizioni si può telefonare al numero 339.1492657. 


im e la Standish, incalzate 
dall'altra giuliana Sara Bra- 
daschia che, all'esordio in 
squadra A, completa la com- 
petizione con 33.150 e con un 
buon 8.50 al corpo libero. 
«Siamo felicissimi per i ri- 


sultati ottenuti - comment? 
Diego Pecar - ci sono stati Il 
fatti quattro soli errori su ber 
24 esercizi e la squadra Di 
raggiunto i migliori puntegf! 
in tutte le specialità al cosp”a 
to di una formazione, que ; 
inglese, che aveva ben figuri. 
to agli ultimi campionati eul' A 
pei». Altro motivo di interes” 
er gli spettatori accorsi at Lo 
‘azzetto, è stata la storica DIS, 
senza in gara di tre triestini 
con la maglia azzurra, Raf 
mento mai accaduto in Dai 
to e frutto del lavoro imme. 
so che è stato So Sa Ve 
nua ogni giorno ne! 
stra i ll'Artistica '81 dovî 
Francesca, Federica e DR so 
allenano per avverare ! 
Sc Luca stacul 


‘imm 


“Jtà pr 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONIZ&:C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
le È Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, 
da ‘lunedì a venerdì. 
UDINE: via dei Rizzani 
Î, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORI- 
ZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel.. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
114,. tel. 0434/20432, 
Tax 0434/20750. 
la A.MANZONI&C. S.p.A. 
llon è soggetta a vincoli 
liguardanti la data di 
®ubblicazione. 
| lîcaso di mancata distri- 
_luzione del giornale per 
botivi di forza maggiore 
i avvisi accettati per 
orno festivo verranno 
ticipati o posticipati a 
conda delle disponibili- 
latecniche. 
a pubblicazione dell'av- 
iso è subordinata all'in- 
Sindacabile giudizio del- 
2 direzione del giornale. 
on verranno comunque 
ammessi annunci redatti 
In forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
0 enti, composti con pa- 


n | 'ole artificiosamente le- 
ice: f'Uate o comunque di sen- 
um $ ira n 

fer- Q 00 vago; richieste di da- 


Naro o valori e di franco- 
Solli per la risposta. 

testi da pubblicare ver- 
‘anno accettati se redat- 
| ti con calligrafia leggibi- 


Ili- | le, meglio se dattiloserit- 
cn ti. 

rar. | a collocazione dell'avvi- 
DI So verrà effettuata nella 
cel 


Terica ad esso pertinen- 


Le. rubriche previste so- 
No: 1 immobili vendita; 2 
‘Immobili acquisto; 3 im- 
Mobili affitto; 4 lavoro 
Offerta; 5 lavoro richie- 
Sta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacan- 
ze e tempo libero; 9 fi- 
Nanziamenti; 10 comuni- 
‘azioni personali; 11 ma- 
ttimoniali; 12 attività ces- 
Sloni/acquisizioni; 13 mer- 
Catino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
' offerte di lavoro, in 


torino 2008 


RO 


qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 
Ti 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non 
accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo paga- 
to. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo» 1,97 


ABITARE a Trieste. Burlo. 
Scorcio mare. Soggiorno, cu- 
cinotto, due camere, bagno, 
due poggioli. € 125.000. 
040/371361. 

(A00) È 
ABITARE a Trieste. Casa con 
bellissima vista golfo. Vici- 
nanze Strada Friuli. 240 mq 
con giardino. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Falchi. 
Restaurato primo ingresso. 
Saloncino, cucina, grande 
matrimoniale, due bagni. € 
150.000. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Locchi. 
Vista mare. Salone doppio, 
cucina, matrimoniale, servizi 
separati, terrazza. € 160.000. 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Piazzetta 
Belvedere. Luminosissimo, re- 
stauro signorile. 140 mq. Au- 
tometano, ascensore. 
040/371361. 

(A00) 


AREA 040/7606141 via del 
Toro mansarda, ascensore, 
soggiorno con cucina al- 
l'americana, due camere, ba- 
gno, termoautonomo. Euro 
135.000. 

(A00) 

AREA 040/7606141 via Ve- 
nier piano alto, soggiorno 
con cucinino, matrimonia- 
le, singola, bagno, riposti- 


glio, due poggioli. Euro 
125.000. 

(A00) 

COSTIERA — appartamento 


prestigioso, lussuosamente ri- 
finito, 120 mq più terrazza, 
vista totale, posto auto in ga- 
rage. Norbedo Immobiliare 
040/368036. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Alpi Giulie nel 
verde ingresso cucina abi- 
tabile soggiorno camera 2 


camerette doppi servizi 
poggioli soffitta. € 
160.000. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 


040/351380 viale XX Settem- 
bre palazzo d'epoca, ultimo 
piano, monolocale con servi- 
zio interno, cantina. Da ri- 
strutturare. € 19.000. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 zona via Conti ul- 
timo piano ascensore lumino- 
sissimo ingresso cucina abita- 
bile. soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio poggiolo. «€ 
93.000. 

(A00) 

GALLERY Barcola villa acco- 
stata, salone con uscita al ter- 
razzo-giardino, cucina, tre 
camere, tre bagni, autorimes- 
sa, posti auto esterni. Tratta- 
tive riservate. Cod. 62/P. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY largo Barriera ap- 
partamenti primingressi uso 
ufficio e residenziale, varie 
metrature e composizioni in- 
terne. Disponibilità piani al- 
ti. Cod.  404/P. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

«GALLERY per giovani cop- 
pie, 78 mq, luminoso, ristrut- 
turato, termoautonomo. Pos- 
sibilità box auto in affitto. 


Cod. 331/P. Tel. 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Università nuova 
casa 200 mq da ristruttura- 
re. Possibilità di ricavare 
quattro alloggi. Adatta pic- 
cola impresa o investimen- 
to. € 140.000. Cod. 2/P. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona Rossetti, ap- 
partamento 80 mq, soggior- 
no, cucina, camera, cameri- 
no, bagno, balcone, € 
80.000. Cod. 9/P. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

PROGETTOCASA D'An- 
nunzio ultimo piano ri- 
strutturato, lastrico solare, 
cucina, soggiorno, due 
stanze, camerino, veran- 
da, terrazza. Cod. 583/P 
040/368283. 

(A00) 


‘VORRESTI CHE 


IL PICCOLO 


PROGETTOCASA Diaz ap- 
partamento primingresso ca. 


80 mq, soggiorno, angolo » 


cottura, camera, cantina. An- 
che uso ufficio. Cod. 574/P 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA novità Opi- 
cina appartamento soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, terrazze, p. 
auto condominiale. Cod. 
271/P 040/368283. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Aurisi- 
na ottime condizioni salone 
cucina due camere bagno 
giardino box posto auto € 
250.000 rif. 21804. 

(A99) 

RABINO 040/368566 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno cantina vista 
mare € 260.000 rif. 23004. 
(A00) 

RABINO 040/368566 centra- 
le da rimodernare soggiorno 
cucina due camere bagno € 
103.000 rif. 20404. 

(A00) 

RABINO 040/368566 corso 
Cavour adiacenze apparta- 
mento signorile piano alto 
con ascensore ampia metra- 
tura rif. 21904. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Duino 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno giardino nuda 
proprietà € 168.000 rif. 
24704. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Malchi- 
na villa accostata due came- 
re soggiorno cucina studio 
tripli servizi terrazzo box 
giardino € 390.000. rif. 
22604. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Rive da 
rimodernare adatto ufficio 
cucina tre camere servizi se- 


parati ampia cantina € 
147.000 rif. 19304. 
(A00) 


RABINO 0040/368566 Viale 
adiacenze salone due came- 
re cucina doppi servizi tre 
poggioli posto macchina € 
252.500 rif. 16604. 

(A00) a 
RABINO 040/368566 via Mar- 
coni ultimo piano due came- 
re soggiorno cucina due ba- 
gni box € 220.000 rif. 24504. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 C. 
Marzio. (zona) in palazzo 
d'epoca alloggio, con vista 
aperta di cucina saloncino 2 
stanze bagno autometano. 
(A00) 

SPAZIOCASA —040/369950 
Polo (adiacenze) in palazzo 
recente al piano alto allog- 
gio panoramico di cucina abi- 
tabile saloncino 2 camere ba- 
gno terrazzino. 

(A00) 

SPAZIOCASA —040/369960 
posti auto per 1/2 auto co- 
perti/scoperti con comodi ac- 
cessi automatizzati (zona) 
Sansovino-Capitolina. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 S. 
Giusto în palazzo recente al- 
loggio di cucina saloncino 2 
camere bagno 2 poggioli. Oc- 
casione. 


p) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste e provincia ca- 
se e appartamenti da restau- 
rare. Definizione immediata 
in contanti. 040/764666. 
RABINO 040/368566 cerchia- 
mo: Gretta due tre camere 
soggiorno cucina bagno defi- 
nizione immediata. 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe Immobiliare 
040/764666. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO prestigioso 
e bene arredato, apparta- 
mento o villetta, salone, 2-3 
stanze, cucina, bagno, posto 
auto. Pagamento garantito. 
Definizione immediata. Mas- 
sima serietà. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 

AREA 040/7606141Campi Eli- 
si arredato, tinello con cucini- 
no, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio. Euro 380 mensili. 
AREA 040/7606141 Boschet- 
to arredato, panoramico, ul- 
timo piano, ascensore, sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, riposti- 
glio. Euro 420 mensili. 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Ospedale Maggio- 
re appartamento arredato in- 
gresso cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno riscal- 
damento autonomo € 365 
mensili. 

PROGETTOCASA adiacenze 
Stazione proponiamo in af- 
fitto ampio box in garage, 
cancello automatico, acqua 
e luce, 150 spese incluse. 
Cod. 412/P 040/368283. 
PROGETTOCASA Str. Friuli 
appartamento arredato in 
casetta, vista mare, ingresso 
indipendente, giardino, cuci- 
na, 3 stanze, terrazza. Cod. 
575/P 040/368283. 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 300 mensili (vuo- 
to-referenziati) Campi Elisi al- 
loggio di cucina saloncino ma- 
trimoniale bagno poggiolo. 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 370 mensili (arre- 
dato-referenziati) S. Giacomo 
validissimo alloggio di cucina 
matrimoniale bagno autome- 
tano adatto coppie/single. 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 450 mensili (arre- 
dato-referenziati) Soncini (zo- 
na) alloggio di cucina soggior- 
no 2 stanze bagno terrazzo 
parcheggio condominiale. 
SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo da € 550 mensili (ar- 
redato-non residenti/foreste- 
rie) monovani o piccoli allog- 
gi nuovi superifiniti palazzet- 
to B.go Teresiano di cucinot- 
to soggiorno matrimoniale 
bagno autometano. 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_1,30 - Festivo _1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA Ras cerca promo- 
tore subagente esperto ga- 
rantita riservatezza e buone 
prospettive professionali. in- 
viare curriculum gbin@age- 
bin.it. 

(A8304) 

CASA di spedizioni interna- 
zionali, per attività sul Por- 
to di Trieste ricerca impie- 
gato interno con specifica 
esperienza nel settore im- 
port export e relativo porta- 
foglio clienti. Inviare detta- 
gliato curriculum a Fermo 


Posta Aquilinia Cl: 
AJ7677699. 
(A8309) 


CERCASI personale infermie- 


ristico. Telefonare . allo 
040/365410. 
(A8031) 


CERCASI personale madre- 
lingua slovena 25-60 max 
per. lavoro telemarketing. 
Trieste 040/367771 Monfal- 
cone 338/2489352. 

(Fil47) 

MAW Spa aut. min. 35/99 as- 
sume commessi/e abbiglia- 
mento con esperienza, colf, 
manutentore elettromeccani- 
co disp. trasferte. Zone di la- 
voro Monfalcone o Trieste. 
Tel. 0481/44550. 

(Fil47) 

PRIMARIA società finanzia- 
ria cerca per il Friuli Vene- 
zia Giulia i seguenti profili: 
2 esperti distributori mate- 
riale pubblicitario, 2 opera- 
tori commerciali, possibil- 
mente provenienti da setto- 
re finanziario o analogo. 
Offresi ottima retribuzione 
a livello di dipendente e/o 
di libera collaborazione. Te- 
lefonare 10-14 
333/9855706. 

(A00) 

RESIDENZA per anziani cer- 
ca personale turnista Adest - 
Oss. Si garantisce Ccnl. Tele- 
fonare allo 040/220813 - 
348/5903143. 

(A8299) 

URGENTE cercasi manicure 
pedicure con esperienza. 
Tel. 040-371152. 

(A8319) 

VORWERK industria tede- 
sca da 66 anni operante in 
Italia, per ampliamento or- 
ganico proprio settore di 
Gorizia, Trieste e provincia 
seleziona 4 persone da inse- 
rire a tempo indetermina- 
to. Richiedesi disponibilità 
immediata, residenza in zo- 
na, cultura media, automu- 
niti. Offresi contratto di ca- 
tegoria con stage iniziale 
pratico-formativo e minimo 
garantito di € 1.000 + incen- 
tivazione. Per colloquio te- 
lefonare 040/418821 ore uf- 
ficio. 

(A8357) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,82 


ALFA 147 Distinctive 5 porte 
multijet 140 CV grigio full 
optionals pronta consegna 
tel. 0481/481725 Aguzzoni. 

‘ (B00) 
BMW 320D touring nero full 
optional 2003 km 27000 
pronta consegna vero affare 
tel. 0481/520830 Aguzzoni. 
HYUNDAI Santa Fe 2000 CR- 
DI GLS premium argento km 
zero pronta consegna affare 
tel. 0481/520830 Aguzzoni. 
LANCIA Lybra 1,8 LX SW ar- 
gento 2003 km zero pronta 
consegna tel. 0481/520013 
Aguzzoni. (B00) 
MITSUBISHI Pajero sport 2,5 
TDI GLS grigio anno 2004 km 
zero full optionals. tel. 
0481/520830 Aguzzoni. 


IL PICCOLO 33 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bolletti- 
ni postali o addebito in 
conto corrente. Euro Fin 
Med. Cred. 665. Telefono 
040/636677, 

(Fil2) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 


zioni uic ‘23807 tel. 
0481/413664. 
(B00) 


7000 euro rata 148,33 eu- 
ro mensili (60 mesi Tan 
9,88% Taeg 10,34%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
creditizi Uic 6970. Giotto 
Srl 040/772633. 

(Fil46) 


Continua in ultima pagina 


LE AZIENDE INFORMANO 


MEDIAMARKET, CESVI 
E CPM PRESENTANO 
“VOCI DAL CUORE”: 

UN DISCO, UN SORRISO, 
UNA CASA 


Una compilation per realizzare una Casa del Sorriso 
dedicata a mamme e bambini malati di AIDS 
e vittime di violenze in Sudafrica 


Milano, 11 novembre 2004 - CESVI, organizzazione umanitaria indipendente, ME- 
DIAMARKET S.p.A., prima catena italiana di elettronica di consumo, titolare dei mar- 
chi Media World, Saturn e Media World Compra On Line e il Centro Professionale 
Musica, centro di formazione musicale guidato da Franco Mussida, hanno unito le 
loro forze in aiuto dei bambini e delle donne in Sudafrica, realizzando un disco che 
sarà in vendita a partire dal 29 novembre presso tutti i negozi della catena MEDIA- 


MARKET. — 
MOLTO PIÙ DI UN CD 


Il disco si caratterizza come unico nel panorama di iniziative di charity che vedono 
coinvolti artisti. Questo perché i cantanti non sono star ma collaboratori di MEDIA- 
MARKET con una grande passione per la musica e la voglia di essere ambasciatori 
di solidarietà. Dopo un'accurata selezione da parte del CPM, che ha portato alla scel- 
ta di 18 solisti, 51 coristi e 17 musicisti, i nuovi artisti:sono stati preparati dai docenti 
della scuola, chi nelle vesti di arrangiatore, chi direttore di coro, sotto la regia di Fran- 


co Mussida. 


Il risultato è un CD, dal titolo “Voci dal Cuore”, contenente brani sia in inglese sia 
in Italiano, tra cui 4 cover e 7 inediti. Alcuni dei testi italiani inediti sono stati scrit- 
ti proprio dai collaboratori MEDIAMARKET, per dar voce all'ispitazione personale re- 
fativa al progetto, da cui il titolo del disco. In particolare alcuni testi sono dedicati 


proprio ai bambini. 


Il disco sarà in vendita a partire dal 29 novembre presso tutti i megastore della cate- 
na Media World e Satum, al prezzo di 9,90 Euro. 

Parte del ricavato andrà ad aggiungersi ai 150 mila euro già devoluti da MEDIA- 
MARKET al CESVI per la realizzazione di una Casa del Sorriso a Cape Town, in Su- 
dafrica, un centro di assistenza sociale e psicologica per donne e bambini malati di 
AIDS e che hanno vissuto esperienze di violenza. 

“Da diverso tempo MEDIAMARKET aveva intenzione di realizzare un progetto di 
charity. La scelta di abbracciare la causa del CESVI, aiutando così i più deboli, è sta- 
ta condivisa da tutta l'azienda e il coinvolgimento in prima persona dei nostri colla- 
boratori ha contribuito a creare entusiasmo e dedizione nei confronti del progetto”, 
ha affermato Pierluigi Bernasconi, Amministratore delegato di MEDIAMARKET SpA. 
“Il Centro Professione Musica, con l'esperienza di Franco Mussida, ci è sembrato il 
partner ideale per offrire un prodotto non soltanto carico di una valenza benefica, ma 
anche di qualità, nel pieno rispetto della filosofia guida di MEDIAMARKET?. 

“La nostra organizzazione è attiva da oltre due anni nella prevenzione dell'AIDS nel- 
le baraccopoli di Philippi, a Cape Town, e intendiamo proseguire nel sostegno alle 
persone più disagiate con la costruzione di una Casa de Sorriso", ha affermato Mau- 
rizio Carrara, Presidente di CESVI, “Il contributo di MEDIAMARKET rappresenta un 
importante tassello verso il raggiungimento di questo traguardo” 

‘La formazione di giovani artisti costituisce da sempre la nostra missione e poter svol- 
gere il nostro lavoro con la convinzione di partecipare ad un progetto umanitario 
quale quello del CESVI ha contribuito ad accrescere la nostra motivazione nella cura 
di queste giovani voci”, ha affermato Franco Mussida, Presidente del Centro Profes- 
sionale Musica. ‘Il risultato è un disco non solo di qualità, ma anche generato dal 
cuore, come indica il titolo stesso dell'album, Voci dal Cuore”. 


Vieni in Concessionaria 
a festeggiare in anticipo 


con un'offerta straordinaria. 


GAMMA PUNTO 


da € 8.260 


FINANZIAMENTO 


FOSSE GIÀ NATALE? 


IN 30 MESI 

ZERO ANTICIPO 
ZERO INTERESSI 
ZERO MAXIRATA 
FINALE 


3950 È 

par Fiat 5 1 È *2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a 
pre” perte anni di garanzia' o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque 
pine anni o della percorrenza di 120,000 km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo 


Punto da 8.260,00 euro, in 30 mesi, 30 rate da 280,98 euro. Zero anticipo, zero maxirata finale, TAN 0%, TAEG 1,40%. Rate comprensive della copertura Prestito Protetto. Spese gestione pratica 150,00 euro + bolli. Salvo approvazione SAVA. 
Consumi da 4,5 a 8, litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO, da 119 a 197 $/km. Offerta valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie aderenti all'iniziativa e immatricolate entro il 30 novembre. 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


sull'acquisto di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. I termini e le condizioni della 
Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessionarie Fiat. 
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PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


I (PERSONALI 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE provocante bionda 


massaggiatrice ucraina 
339/4268590. 

(A8362) 

A.A.A.A.A.A.A.A. ANGELI- 
CA italiana splendida sensua- 
le sexy a Trieste. 
339/3963010. 

(A8347) 

A.A.A.A.A.A.A, GRADO ita- 
liana ti aspetta. 
320/8065057. : 
(Fil47) 

A.A.A.A.A.A.A. ITALIANA 
giovanissima a Grado. 
320/6572444, 

(Fil47) 

A.A.A.A.A.A.A. SEXY affa- 
scinante 6.a misura 
333-7076610. 

(A8321) 


Cartolarizzazioni, bond di distretto, plafond di credito a medio e lungo termine e, ancora, un fondo private equity di 100 milioni di euro destinato alle piccole e 
medie imprese che vogliono ricapitalizzare per raggiungere nuovi traguardi: questo è solo l'inizio di un impegno concreto, fatto di azioni che hanno già portato 
grandi vantaggi a molte aziende italiane. Un percorso che genererà nel tempo nuove opportunità, e che vedrà UniCredit Banca d'Impresa sempre al fianco di chi 


IL PICCOLO 


VACANZE 
| MAGICHE 
! | ASPETTANDO 
MI 1 NATALE. 


“Sapori, ti 


Nel Tarvisiano, 


degustazione; 1 


2 notti con visi 
87,00 euro a 


ioni e pi j 04 
È Un passo dall'Austria, alla scoperta 
lizi e della prima neve, 


; OI 
dell’enogastronomia, dei riti na 
sulle piste di Passo Pramollo-Nassfeld. 


5 notti, 2 giorni ski-pass, degustazione 


trainata dai cavalli; visita ai merc 


Villach/Velden e altre sorprese... ; 
Da 315,00 euro a persona în camera doppia. 


Informazioni e prenotazioni: 
‘Cons. Serv. Turistici del Tarvisiano, 
tel. 0428.2392 - fax. 0428.2306 
‘e-mail: consorzio@tarvisiano.org 


8 i mercatino di Natal 
In cerca di oggetti Semp 
borghi della Val Lumier. 


61,00 euro in residence (mi ) 
73,00 euro in gamni (con prima colazio! 


eve senza Coni 


pranzo i 


ita al mercatino di Natale e i 
persona in hotel (1/2 pensione) 
(min. 2 persone) 

ne) 


| 57,00 euro inB&8 (con prima colazione) 


| Associazione 
I tel. 0433.8601 
e-mail: lilium 


i PEAS 


A.A.A.A.A.A. GRADO ra- 
gazza ungherese ti aspetta. 
349/3325103. (A8379) 
A.A.A.A.A.A, MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà 
338/7204907. 

(A8372) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE dol- 
cissima caldissima molto di- 
sponibile 340/9116222. 
(A8365) 

A.A.A.A.A. CHANNEL dota- 
tissima femminile giochi par- 
ticolari grossissima sorpresa. 
333/3478945. 


(A8378) 
A.A.A.A.A. ELISA italianissi- 
ma 26enne ti aspetta 
349/3906269 incontrami. 
(A7560) 


A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
24enne affascinante molto 
disponibile. 333/3976299. 
A.A.A.A. SESTA misura ti 
aspetta per ogni desiderio. 
329-7134017. 

(CF2047) 

A.A.A.A. TRIESTE in antepri- 
ma deliziosa biondina tenerissi- 
ma affascinante. 320/1587113. 


i informazionie prenotazioni: 


Lilium È 
00 - fax. 0433.866900 y 
‘sauris@tiscali.it - www.sauris.com 


A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 
sidera conoscerti, pregasi se- 
rietà. 333/8381229. (A8380) 
A.A.A. MASSAGGI cinesi te- 
lefonare 340/9481679. 
(A8371) 

A.A.A. MONFALCONE bella 
travolgente indiana comple- 
tissima 4.a misura 
333/3530142. (A8375) 
A.A.A. TRIESTE affascinan- 
te mulatta completissima 6.a 
misura tutti giorni 
340/4063070. (A8364) 
A.A.A. TRIESTE bella mora 
messicana disponibile misure 
perfette, chiamami 
3343009235. (A8344) 

A.A. BELLA bambola 5.a mi- 
sura naturale disponibile tel. 
320/8533759. (A8320) 

A.A. MONFALCONE di pas- 
saggio per una settimana 


bellissima 20.enne, 
348/0131306. (C00) 
AFFASCINANTE — modella 


femminile ti aspetta con deli- 
ziosa sorpresa completissima 
340/60108333. (A8370) 


guidata vini e cena 


n agriturismo; 1 gita con la slitta 
atini di Natale di 


Sella Nevea e Passo Pramollo 


edi Sauris” 3-5 dic. 2004 pat 
lici e meravigliosi negli antichi 


al Centro Etnografico: 


PROGR 


04 


4 pemottamenti in hotel 


1 cena tipica in un os tre al) 
inzo în ristorante a Cividale del Friuli; 


1 pranzo in ristorante a Spilimbergo; 
1 pranzo tipico nella dipendenza di un ca 


1 prai 


teria tradizionale a Udine; 


1 pranzo a base di pesce ad Aquileia. 


da 380,00 ei 


Informazioni e prenotazioni: 
Consorzio FriulAlberghi - te 
e-mail: friulalberghi@friulal 


» S.Ambrogio” 4-12 dic. 2004 < 
; Sopra, sulle più belle piste 


"special 


Prima neve a Fomni di 
del Parco Naturale del 


Soggiorno în hotel, minimo 3 giorni: 
38,00 euro al gg. a persona (1/2 pens 
stanza sing. 6,00 euro a 
a 5 anni il primo bimbo 
28,00 euro al gg. Per info neve e ap! 
allo 0433.88208 


Informazioni e prenotazioni: 
Cons. Serv. Turistici Forni di SOpi 


gruppi di almeno 25 persone. 


lle Dolomiti Friulane. 


e-mail: coseturforni@libero.it 


ANNOIATA casalinga cono- 
scerebbe uomo per divertirsi 
un po’, amo la trasgressione 
333/7531290. (Fil60) 
AUTOMUNITA disposta a 
raggiungerti dove preferisci 
per momenti intensi dolce 
28enne 338/2518035. 

(Fil52) 

BELLA ragazza alta magra 
sono caldissima ti aspetto 
chiamami sarai soddisfatto 
338/8934334. (A8367) 
BELLISSIMA bionda sexy ti 
aspetta tel. 340/1565872. 
(A8363) 

BELLISSIMA mora alta vuo- 
le conoscerti tel. 
334/3028606. (A8373) 
ESIBIZIONISTE . 899544539 
vogliose 166128827 Miche- 
langelo Srl via Gramsci Pisto- 
ia € 1,56/minuto vietato mi- 
norenni. 

GORIZIA nuova massaggi ci- 
nesi tel. 333/3132353. 
GRADO esperta massaggia- 
trice esegue body massage. 
Tel. 339/8042042. 

(Fil2048) 


4 fi 


MASSAGGI di tutti i tipi! 
Chiama 10-19! 


00/386/57670077. 
MONFALCONE cinese cerca 
amici. 333/4959073. (CF 
2047) 


NOVITÀ sensualissima attra- 
ente dolce molto disponibile 
ti. aspetta. 346/2194130. 
(A8377) 

REALITY, incontri reali mag- 
giorenni!!! Vietato lucro. In- 
formazioni: 339/5720442 
347/1119684 328/4579466. 
RUMENA appena arrivata in 
città bel fisico sono coccolo- 
na chiamami aspetto 
348/9190147. 

(A8368) 

SENSUALISSIMA bionda fo- 
cosa ti aspetta con 7.a misu- 
ra per farti sognare 
349/1355840. 

(A8369) 

SENSUALISSIMA novità bel- 
lissima 20.enne, magra, alta, 
nuvoletta bianca di passag- 
gio Monfalcone. 
3386077784. 

(C00) 


3 stelle con colazione a buffet; 3 cene in hotel; 


ra - tel. 0433.88553 - fax. 0433.887947. 


stello nel Goriziano; 


| 

| 

| 
iuro a persona in camera doppia. Tariffe speciali per 


|. 0432.470840 - fax 0432.487134 | 
Iberghi.it - www.friulalberghi.it | } 


| 
ione, bev. escl.) supplemento | ‘ 
I gg. Speciale bambini: GRATIS fino | 


bo nella stessa camera. Da 6 a 10 anni, 
ertura impianti, telefonare 


net 


Bg vu vvturismo.fva.it i 


VERONICA bella disponibilis- 
sima per massaggi di tutti i ti- 
pi (Grado) tel. 333/8393150. 
(C00) 

Z. BELLISSIMA mulatta at- 
traente 6a, alta anche padro- 
na, sempre valido 


339/3549702. 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,85 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Services. 02/29518014. 
(Fil2) 

TRIESTE (centralissimo - zo- 
na pedonale) cedesi o affitta- 
si attività commerciale, in lo- 
cale recentemente ristruttu- 
rato di mq 70 con servizio. 
Cell. 388/7722000. 

(A00) 


ha reali piani di sviluppo, di chi crede nel futuro della propria impresa. Per costruire una relazione forte, dinamica e vincente. www.unicreditimpresa.it 


MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2004) | 


IIINE Militia di 


IL PICCOLO. 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


UniCredit 
Banca d'Impresa 


Al servizio delle tue idee. 


